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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

I parlamen­
tari PCI 
illustrano 
le proposte 
per la casa 

Ntl cono di una conferenza slampa a Montecitorio I par­
lamentari del gruppo comunista hanno Illustrato le propo­
ste del PCI sul pressante problema della casa. Questi I 
punti principali dell'Iniziativa comunista: migliorare II de* 
creto sugli sfratti, attuazione del plano decennale per la 
casa, riforma dell'Istituto autonomo delle case popolari, 
modifiche al regime dei suoli • all'equo canone, il rispar­
mio-casa. Nel corso della conferenza stampa, sono interve­
nuti I compagni D'Alema, Libertini, Oltavianl, Alborghet-
II, Ciuf fini. A PAGINA 2 

La nostra 
opposizione 

Una pioggia gelida — 
quasi un nevischio — con 
un vento di tramontana che 
impedisce perfino di tene­
re aperti gli ombrelli. Sem­
bra impossibile. Eppure si 
forma un corteo di oltre 
mille persone che percorre 
tutta la via XX Settembre 
e arriva nell'immenso salo­
ne del Palazzo Ducale let­
teralmente gremito di gen­
te. Questo accadeva vener­
dì a Genova. Pochi giorni 
prima a Taranto la stessa 
cosa. Un grande corteo e 
piazza della Vittoria affol­
lata al di là di ogni previ­
sione. Idem — mi dicono 
— a Roma, a Pisa, altrove. 
Il partito, i lavoratori, vo­
gliono tornare a manifesta­
re, vogliono scendere in 
piazza. Eppure non possia­
mo interpretare questa vo­
lontà come il segno che lo 
sbandamento sia passato e 
che adesso — chiarite le 
idee — si voglia soltanto 
tornare, come si dice, al 
lavoro e alla lotta. Se par­
li con i compagni, se fai 
una riunione, ti accorgi su­
bito che grandi interroga­
tivi restano aperti. Il parti­
to è inquieto, non è con­
tento. 

C'è da chiedersi invece 
se sia possibile adesso, fra 
tante discussioni retrospet­
tive e fra tanti motivi di 
polemica, individuare un 
problema politico attuale e 
centrale. Credo sia il pro­
blema del carattere, della 
natura della nostra opposi­
zione. Se ne discute molto, 
nelle fabbriche e nelle se­
zioni, anche perchè la cosa 
non è cosi semplice. Che si­
gnifica oggi, in Italia, per 
un partito come il PCI, 
stare all'opposizione? Il 
partito è molto cambiato, 
ha fatto in questi anni 
grandi esperienze, anche se 
difficili, a volte perfino 
frustranti. E' vero che si 
sono indeboliti i suoi lega­
mi con certe realtà sociali 
e con certi modi di essere 
e di pensare, ma fino a un 
certo punto. E' anche vero 
che, nell'insieme, sta mol­
to più di prima dentro la 
società, e dentro i luoghi 
che in un modo o nell'al­
tro la modellano e la orga­
nizzano. La polemica di chi 
riduce tutto alla « separa­
tezza », se non alla contrap­
posizione tra il « sociale » e 
il « politico » non convince. 

C'è invece un grande 
problema politico, ed esso 
comincia ad emergere più 
chiaramente di prima. Col­
legarsi di più con la gente 
e con i suoi bisogni imme­
diati. anche i più elemen­
tari e minuti: è assoluta­
mente indispensabile. Ma 
emerge, al tempo stesso, la 
necessità, il bisogno, di es­
sere e chiaramente appari­
re come la forza reale ca­

pace più di ogni altra di 
pensare in grande, di non 
nascondersi la enorme no­
vità della crisi e che cerca 
di dare una risposta al ro­
vello della gente: che suc­
cede, dove si va a finire, 
come si esce da questa si­
tuazione, come si governa. 

L'impressione è che il 
partito non abbia trovato 
ancora, pienamente e con 
chiarezza, questa colloca­
zione. Ma è questa che sta 
cercando. Non soltanto co­
me collocarsi di fronte al 
governo, un governo così 
debole, meschino, incerto, 
per cui è ben giusta, ma 
non gli basta, l'opposizione 
ad esso. Sente che deve 
fare di più: deve collocar­
si di fronte a un processo 
reale, a uno stato comples­
sivo di cose. Quindi il pro­
blema è eminentemente pò. 
litico, di disegno politico, 
di direzione politica, e non 
di semplice adeguamento ai 
movimenti del « sociale ». 
E' di come rispondere non 
soltanto ai < bisogni » ma 
al « bisogno »: il bisogno 
impellente, vitale, nazio-
ìtale (è davvero il caso di 
usare questa parola) di 
fronteggiare un rischio 
mortale e, al tempo stesso, 
di cogliere l'occasione sto­
rica. la maturità di una 
svolta. 

In effetti che cosa dico­
no i compagni? Due cose 
solo apparentemente con­
traddittorie. Da una parte 
è fortissima la preoccupa­
zione di non tornare indie­
tro. Non vogliono arroccar­
si. diffidano dei richiami 
alla vecchia opposizione, 
sentono che questa, oltre­
tutto, non morderebbe nem­
meno, e servirebbe solo a 
indebolire i legami vitali 
con la reaità così com'è, 
con i nuovi bisogni sociali, 
e anche con il partito stes­
so. Dall'altra parte non so­
no contenti. Vedono il ri­
schio di stare ancora a 
< metà del guado >: quasi 
una forza che, estromessa 
dalla maggioranza, attende 
una qualche congiuntura 
favorevole (il Congresso de­
mocristiano?) per rientra­
re in un gioco politico su­
perato. Tutto lo sforzo di 
una certa stampa e di un 
certo mondo politico tende 
a insinuare questa idea. 

Bisogna uscire dall'incer­
tezza. Ma è illusorio e sem­
plicistico ridurre tutto ad 
una aggressività maggiore 
contro questo governo, a 
rischio della demagogia e, 
soprattutto, a rischio di of­
fuscare quel tratto essen­
ziale che è tutta la nostra 
forza, l'essere cioè un par­
tito nazionale che sempre, 

• in ogni situazione, si fa ca­
rico della necessità di ri­
solvere positivamente i pro­
blemi del paese. Questo 

non significa affatto tenere 
basso il tiro e attendere 
che la DC sciolga le sue 
ambiguità. Significa invece 
alzarlo, sul governo e oltre 
il governo, nel senso, ap­
punto, di investire i prò-
cessi reali, lo stato di co­
se che angoscia il paese, 
gli assetti del potere, par­
tendo sempre dai bisogni 
più vitali ed immediati che 
sono già minacciati, e che 
lo saranno molto di più nei 
prossimi mesi. Lo sforzo 
difficile da fare sta appun­
to in ciò: nel giocare sem 
pre meno di rimessa, nel 
non ridurre l'opposizione 
ai no agli atti del governo 
ma nel porre sul tappato 
le grandi questioni che di­
scendono dall'analisi stessa 
che facciamo della crisi. 
Non è facile. Se l'articolo 
di Berlinguer sulla crisi 
del capitalismo, se certe 
cose che diciamo e scrivia-
mo non sono « chiacchie­
re » o discorsi della dome­
nica, ma l'indicazione di 
traguardi necessari, impel­
lenti, di condizioni < sine 
qua non » per non essere 
travolti, bisogna allora tra-
durre tutto questo (la qua­
lità nuova del lavoro e del­
la vita, il disarmo, un pia­
no per l'energia, la rifor­
ma delle istituzioni, un pro­
gramma che muti i fini del­
la produzione) in obiettivi. 
politici e di lotta, in mo­
vimenti reali. 

Tale è il carattere della 
nostra opposizione in que­
sto oscuro autunno che ve­
de un mutamento profon­
do di tante situazioni, real-
tà, equilibri, sia in Italia 
che nel mondo. Sì, una op­
posizione di governo, di 
una forza di governo, ma 
in un senso molto più alto 
e diverso dalla caricatura 
di chi ci dipinge in attesa 
di non si sa bene che cosa. 
E non è certo una scelta 
di arroccamento e dì iso­
lamento politico. Perché 
porsi su questo terreno si­
gnifica non solo trovare il 
più vasto contatto di massa 
con l'Italia vitale ma signi­
fica incontrare forze, co­
scienze, interlocutori ovun-
que, in tutti i partiti, com­
presa la DC, nel mondo lai. 
co come in quello cattolico. 
E forse muovendoci così, 
la finiremo anche col di­
scutere solo sul passato, 
perché sarà più chiaro an­
che il senso di tutto lo sfor­
zo nostro in questi anni. 
Che. bene o male, fu della 
stessa natura: governare la 
crisi per uscire da essa in 
avanti, a sinistra, con più 
democrazia, con più potere 
per i lavoratori, con un ri­
cambio non soltanto di per­
sonale politico ma di classi 
dirigenti. 

Alfredo Reichlin 

I missili e il nodo politico dell'autonomia dell'Europa 

Oggi dibattito 
alla Camera sulla 

scelta italiana 
Saranno discusse interrogazioni e in­
terpellanze — Un'intervista di Craxi 

ROMA — Dibattito parlamen­
tare. questa mattina alla Ca­
mera, sugli « euromissili ». Lo 
aprirà alle nove il ministro 
degli Esteri. Malfatti, rispon­
dendo nell'aula di Montecito­
rio a numerose interpellan/e 
(tra cui una comunista) e in­
terroga/ioni presentate per co­
noscere le valutazioni del go­
verno sul progetto di instal­
lare nell'Europa della NATO 
seicento nuovi, sofisticati mis­
sili. 

La decisione del dibattito 
(che era stata presa due set­
timane fa all'unanimità dalla 
conferenza dei capigruppo) è 
stata confermata ieri sera dal­
l'Assemblea che ha respinto 
sia una improvvisa richiesta 
dei radicali di rinviare la se­
duta di stamane in considera­
zione dell'anticipato inizio. 
nel pomeriggio di oggi, del 

congresso del PIl; e sia le ri­
chieste degli stessi radicali e 
dei neofascisti di abbinare al 
dibattito sulle interpellan/e e 
interrogazioni quello sulle lo­
ro mozioni. 

Il governo aveva chiesto un 
rinvio della discussione e del 
voto delle mozioni a novem­
bre. cioè ad un momento più 
opportuno — ha precisato il 
ministro per i rapporti con 
il Parlamento. Sarti —, quan­
do saranno sciolti i nodi più 
rilevanti di una tematica com­
plessa e delicata. 

Alla vigìlia del dibattito, 
qual è la situazione? Un ac­
cenno fatto dal ' presidente 
Cossiga in un discorso rivol­
to agli alpini della « Tauri­
nense >, impegnati in una 
esercitazione nel Biellese nel 
quadro dell'Alfieri Mobile For-

(Segue in ultima pagina) 

Tra i ricatti di Strauss 
e la volontà di negoziare 

A Bonn la posizione del governo sembra definita: assenso alla produzione del 
«Cruise» e dei «Pershing», ma aggiornamento della decisione di installarli e 
trattativa con Mosca -1 condizionamenti internazionali alla politica di Schmidt 

Dal nostro inviato 
BONN — Una è partito da 
pochi giorni e già si parla 
dell'imminente visita di Grò-
miko. Giscard è stato lunedì 
a Berlino Ovest con Schmidt, 
mentre risultano confermate 
le voci su un incontro del 
cancelliere con Honecker. 
Brandt infine è a Lisbona 
per la riunione dell'Interna­
zionale Socialista. Si tratta 
solo degli appuntamenti poli­
tico-diplomatici più importan­
ti. Bonn, in queste ore, sem­
bra scossa dalla febbre del­
le consultazioni, dei viaggi 
lampo, degli incontri, che han­
no tutti come tema d'obbligo 
l'equilibrio strategico, la di­
stensione, il ruolo dell'Euro­
pa, gli € euromissili ». cosa 
pensa Mosca, cosa vuole Wa­
shington. In tutto questo at­
tivismo diplomatico comincia 

ROMA — Fiori nel punte della curva nord ove è caduto col­
pito a morte Vincenzo Paparelli; in secondo piano, sulla gra­
dinata, l'impermeabile della vittima 

Esplode la rabbia in Calabria contro le beffe del governo 

Operai e disoccupati «occupano» Gioia Tauro! 
Blocchi stradali, tafferugli con la polizia - Presidiato il Comune - Oggi nuova manifestazione in­
detta dai sindacati - La protesta è scattata quando si è saputo che slittava l'incontro a palazzo Chigi 

Dal nostro inviato 

GIOIA TAURO — Esplode la j 
rabbia a Gioia Tauro. Una 
intera mattinata tesa e ncr- ! 
vosa. fra i Ia\ oratori del por­
to. le popola/ioni della Piana. 
Occupazione di strada, ferro­
via e comune, tafferugli con 
la polizia, feriti e contusi: 
questo è il bilancio della 
giornata di ieri, mentre è in 
corso, nella sala del consiglio j 
comunale di Gioia Tauro, u- j 
na- assemblea dei quadri sin­
dacali della zona. Due fatti 
hanno esasperato la tensione 
antica: il rinvio dell'incontro 1 

ROMA — Appena saputo quel 
che era successo in mattina­
ta a Gioia Tauro il governo 
si è affrettato a confermare, 
in serata, t'incontro coi sin­
dacati. I ministri del Bilan­
cio. Andreatta, delle Parteci­
pazioni statali. Lombardini. 
e del Mezzogiorno. Di Giesi, 
si sono presentati con un 
confuso elenco di investimen­
ti a tempi lunghi, molti dei 
quali annunciati da anni. 
mentre altri addirittura pro­
messi ad altre aree mer.dio 
nali. Il tutto per 3 600 pasti 
di lavoro, 2 000 dei quali a 
Gicia Tauro. 

Vediamo di che si tratta. 
Innanzitutto il laminatoio: 

tra governo e sindacati sugli i 
investimenti nella piana, e il 
\ ergognoso atteggiamento 
dell'amministrazione demo­
cristiana di Gioia Tauro. 

La giornata di lotta di ieri 
era iniziata, si può dire, la 
sera prima con la convoca­
zione. in quasi tutti i centri , 
della piana di Gioia, dei con- i 
sigli comunali o delle confe- j 
renze dei capigruppo. Soprat- ' 
tutto le amministrazioni di 
sinistra hanno posto, in 
questa sede, al centro della 
discussione la necessità di 
risposte certe e definitive da 
parte del governo sugli inve­

stimenti industriali della zo­
na e sul mantenimento degli 
impegni di occupazione (7.500 
posti di lavoro) assunti nove 
anni fa con il pacchetto Co 
lombo. Al Consiglio comunale 
di Gioia Tauro, dove governa 
una maggioranza DC-PSDI e 
sindaco è il democristiano 
Gentile (famoso per le sue 
stupefacenti dichiarazioni sul 
la mafia) un ordine del gior­
no proposto d?l gruppo co 
munista di solidarietà ai la­
voratori in lotta e di adesio 
ne alla manifestazione sinda­
cale. era stati bocciato dalla 
giunta municipale. 

Ieri mattina allo sciopero 
indetto dai sindacati si è ar­
rivati. perciò, in un clima di 
rabbia. Gruppi di lavoratori e 
di giovani hanno dapprima 
bloccato la strada statale e 
l'autostrada del Sole Saler­
no Reggio Calabria, poi il 
tratto ferroviario che porta 
dal nord fino a Reggio e in 
Sicilia. 

La delegazione più folta ha 
occupato, invece, il Munici­
pio. Qui ci sono stati mo­
menti di tensione fra polizia 
e lavoratori, sono volate delle 
manganellate, con alcuni con­
tusi (si parla, in particolare. 

di due donne ferite in manie­
ra non grave) mentre l'esa­
sperazione dei lavoratori e-
splodeva ad un punto tale da 
produrre devastazioni in tut­
to U Municipio. 

La calma a Gioia Tauro — 
se di calma in questa situa­
zione si può ancora parlare 
— è tornata solo nelle prime 
ore del pomeriggio. Una sor­
ta di pausa, però, della lotta 
che riprenderà questa matti-

Filippo Veltri 
(Segue in ultima p a g n a ) 

Infine il governo chiama i sindacati 
dovrebbe occupare 500 lavo­
ratori. Tutto, però, è condi­
zionato dalle decisioni della 
CEE sulla ripartizione inter­
nazionale delle quote produt­
tive del settore siderurgico 
Poi, una fabbrica della Zecca 
per la produzione di monete 
(123 posti di lavoro). I mi­
nistri si sono, però, dimenti­
cati di dire che questo inve­
stimento era precedentemen­
te destinato ad Avellino in 
sostituzione di un impianto 
per gli acciai speciali della 
Terno Cogne (ex Egarn) di­
rottato ad Aosta. 

L'unica cosa possibile (a 

giudizio di Del Piano) sem­
bra essere il vecchio proget­
to per una centrale a car­
bone (1.200 posti per la co 
struzione in 7 anni, poi 500 
dipendenti) con una poten­
za di 2.400 megawatt. Per il 
resto, un lungo elenco di pro­
ponimenti: tre iniziative del­
la Pinmeccanica, una fabbri­
ca di razzi anticarro, un 
centro di informatica della 
Ital-siel. il potenziamento 
dcll'Omeca. 

Infine, le « grandi idee » 
per chissà quando: una ini­
ziativa delle Partecipazioni 
statali nell'agro alimentare e 

un consorzio di banche (ca 
labresi. del Nord ed estere) 
per investimenti di sostegno 
dell'imprenditoria locale per 
500 milioni di dollari. 

«Come sempre da anni — 
ha commentato Rossitto — 
ci siamo trovati di fronte • 
discorsi di buone intenzioni». 
E' successo anche che ieri i 
ministri abbiano messo in un 
canto progetti che fino a 
qualche settimana fa veniva­
no dati per certi come, ad 
esempio, quello per un porto 
poi'.set tonale a Gioia Tauro. 

Insoddisfazione, quindi. In­

sieme alla richiesta che 11 
governo metta nero su bian­
co cosa davvero vuol fare, 
indicando tempi e modi che 
consentano una verifica reale. 
reale 

A Gioia Tauro e In Cala­
bria. non è un mistero, le 
popolazioni si sentono tradì-
t e I deputati comunisti (pri­
mi firmatari Ambrogio e Ali­
novi) l'hanno denunciato ieri 
anche in Parlamento con una 
interpellanza in cui si ricor­
da che da ben 7 anni «non 
vengono realizzati gli impe­
gni». 

p. C. 

a delincarsi la posizione che 
la Germania federale porterà 
a Bruxelles il 15 dicembre 
alla riunione della NATO, che 
dovrà decidere sugli « euro­
missili *: sì alla richiesta di 
produrre i nuovi missili nu­
cleari a media gittata (i 
« Pershing 2* e i «Cruise*). 
aggiornamento della decisione 
sulla loro installazione in Eu­
ropa occidentale e apertura 
delle trattative con Mosca. 
In questo modo — è l'opinio­
ne prevalente a Bonn — si 
lascia aperta la porta al dia- ' 
logo senza condizionarne ne­
gativamente le possibilità di 
sviluppo. 

E' certo che su queste po­
sizioni hanno pesato diversi 
fattori, vista la portata della 
questione che si avviluppa 
attorno agli « euromissili » e 
vista l'ampiezza dei nodi po­

litici mondiali, ma riguardan­
ti anche il quadro interno 
della RFT dove è vigilia di 
campagna elettorale e dove 
i problemi dell'egemonia in 
Europa si intrecciano con 
quelli del potere interno. Da 
qui aumenta il significato del­
l'atteggiamento del governo 
federale che — come si sa 
— ha dato un apprezzamen­
to positivo delle proposte for­
mulate da Breznev il 6 ot­
tobre a Berlino. Ma nello 
stesso tempo — me lo hanno 
confermato all'istituto fede­
rale di Colonia per i proble­
mi dell'Europa orientale — 
crescono le preoccupazioni 
per il futuro dell'equilibrio 
strategico in Europa. Gli 
esperti dell'istituto di Colonia 

Franco Petrone 
(Segue in ultima pagina) 

Dopo l'autopsia e l'esame del razzo 

Il giudice: «volontario» 
l'omicidio all'Olimpico 

Si cerca un altro giovane di 20 anni scappato probabil­
mente col Fiorillo - Come si organizzano gli «ultras» 

ROMA — Omicidio volonta­
rio: l'accusa nei confronti di 
Giovanni Fiorillo, il diciot­
tenne ricercato per l'assassi­
nio all'Olimpico, si è fatta 
più grave. Il magistrato che 
conduce l'inchiesta, il sostitu­
to procuratore Giacomo Pao-
loni. sostiene che il razzo 
micidiale che è partito dal 
parterre della curva sud e ha 
fulminato Vincenzo Paparelli 
è stato sparato con la delibe­
rata intenzione di uccidere. 

Intanto è stato identificato 
un altro giovane che, secondo 
la polizia, era nel parterre 
della curva sud da cui è par­
tito il razzo micidiale. Si 
chiama Marco Angelini. 20 
anni, abita in via Giuseppe 
Sisco 7. E* accusato di con­
corso in omicidio volontario. 
Manca da casa da domenica 
sera. Sarebbero stati identifi­

cati, inoltre, altri tre giovani 
dei quali la polizia non ha 
fornito il nome. 

Il magistrato è arrivato al­
la decisione di incriminare 
Fiorillo per omicidio volonta­
rio sulla base dei riscontri 
degli esami balistici e del­
l'autopsia. Gli esami autoptici 

Oggi i funerali 
di Vincenzo 

Paparelli 
ROMA — Oggi, a mezzogior­
no, in via Boccea 506, si svol­
geranno i funerali di Vincen­
zo Paparelli, a spese del Co­
mune. Il sindaco Petroselli, 
in un manifesto, invita i cit­
tadini e i tifosi ad interve­
nire, a testimonianza della 
protesta e della lotta dell'in­
tera città contro la violenza. 

sul corpo del povero Vincen­
zo Paparelli sono ormai con­
clusi, e i funerali si terranno 
domani. Saranno a carico del 
Comune di Roma. Determi­
nante, anche, è stato l'inter­
rogatorio di Enrico Marcioni, 
il ragazzo arrestato lunedi, 
pochi minuti prima che i po­
liziotti arrivassero all'abita­
zione di Fiorillo, che aveva 
già preso la fuga. 

Ecco quanto è emerso dal 
racconto dell'arrestato, che è 
stato a sua volta accusato di 
concorso in omicidio volon­
tario. Lui. Giovanni Fiorillo e 
altri quattro o cinque giovani 
si sono incontrati sabato 
mattina. Era la vigilia del 
derby, giorno di grandi pre­
parativi. In occasioni simili è 
« tradizione » per i giovani 

Che cosa può 
cambiare 

nel rapporto 
tra America 

e vecchio 
continente 

Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON — La batta­
glia sugli « euromissili » non 
investe più soltanto la que­
stione dell'equilibrio o del rie­
quilibrio delle forze militari 
in Europa ma anche, ormai, 
la questione dell'equilibrio o 
del riequilibrio politico tra 
Europa e Stati Uniti, tra Eu­
ropa e URSS, tra URSS e 
Stati Uniti e infine tra Cina. 
Europa, URSS e Stati UnitL 
Si tratta dunque di qualcosa 
che riguarda l'assetto del 
mondo e per ciò stesso il 
futuro della politica di di­
stensione e di pace. Questo 
sembra essere il giudizio og­
gi prevalente a Washington 
dopo un primo bilancio del­
la visita del vice di Brzezin-
ski, David Aaron, in alcune 
capitali europee. Il punto di 
partenza resta ovviamente 
quello militare e qui i ter­
mini della questione sono no­
ti. Gli Stati Uniti sostengo­
no. per riassumere, che la 
presenza degli «SS 20 » so­
vietici. in grado di colpire. 
con terribile precisione.qual-
siasi bersaglio in Europa, ha 
squilibrato il rapporto di for­
za sul vecchio continente a 
favore dell'URSS. Di qui la 
pressione, soprattutto dopo la 
rinuncia alla bomba al neu­
trone, perchè alcuni paesi eu­
ropei accettino sul loro ter­
ritorio missili « Pershing 2 > 
e « Cruise > che sarebbero in 
grado, per la prima volta, e 
quindi con una innovazione 
strategica assai rilevante, di 
colpire l'URSS. 

Mosca nega l'assunto su cui 
il ragionamento americano, 
del resto condiviso dal co­
mando della NATO, si basa. 
Non vi è squilibrio ma equi­
librio. E tale equilibrio ver­
rebbe rotto a favore degli 

! Stati Uniti dall'istallazione in 

DUBITIAMO che al mi-
** nistro Morhno interes­
sino molto le nostre per­
sonali opinioni, ma questo 
non ci tratterrà dal dirgli 
che il suo anticomunismo, 
all'apparenza tra i più 
moderati, è di quelli che 
et piacciono meno. Non lo 
confondiamo, naluralmen' 
te, con quello di un Fan-
/ani, alle cui origini ci par 
sempre di cogliere un ti­
gnoso ripicco vendicativo, 
né con quello bettoliere di 
un Donai Cattm o con 
quello fanfarone e graveo­
lente di un Bisaglia e nep­
pure con l'anticomunismo 
dell'on. Forlani, che, pro­
clamato con tutti quei 
denti in mostra, ci pare 
in definitiva un anticomu­
nismo odontoiatrico. Per 
quanto di primo acchito 
possa stupire, l'anticomu­
nismo che oggi preferia­
mo è quello dell'on. Pic­
coli, perentorio e grave, 
esplicito e responsabile, un 
anticomunismo, come si di­
re oggi, sofferto, privo di 
facile burbanza o di fur­
besca strumentalità. nutri­
to da un uomo col quale, 
avendoci non senza fatica 
conosciuto per quelli che 
veramente siamo (ed es­
sendo rimasto nostro av­
versario), potremo anche, 
un giorno o l'altro, finire 
per intenderci. 

Ma, come è stato detto 
più volte, intenderci a pa­
ri dignità, mentre U mi­
nistro Morlino ha detto 
Valtro giorno al Kursaal di 
Montecatini: «I comuni-
sti non possiamo portarli 
al governo in questa legi­
slatura... » e si è rivelato, 
forse sema rendersene 
conto, il più democristia­
no dei democristiani nel 
sento peggiore del termi-

forse diremo 
sì a Morlino 

ne, vale a dire nel sentirsi 
in assoluto, e per sempre, 
il padrone di casa, a Por­
tare » i comunisti al gover­
no, dove « portare » e im­
piegala nel suo frequente 
significato di invitare, ac­
cogliere, condurre, favori­
re, accettare. « Vieni che 
li porto al cinema ». « Pa­
pà. alla Scala danno la 
"Traviata", mi porti? ». 
« Mamma, mi porti a pren­
dere il gelato? E questa 
estale mt porti a Vene­
zia? ». 

Caro ministro Morlino, 
proprio mentre lei si pro­
nunciava con tanta degna­
zione nei confronti dei co­
munisti, il segretario gene­
rale del PCI affermava a 
Milano, rispondendo alla 
domanda di un compagno, 
che non è «con questa 
DC » die i comunisti chie­
dono di governare, ma con 
una DC che abbia persino 
mutato metodi e costume 
nella scelta dei suoi uomi­
ni. Vede dunque che non 
ci siamo, signor ministro. 
Il PCI non si farà «por­
tare» al governo da nes­
suno, il PCI a andrà » al 
governo. Lo abbiamo già 
detto e scritto: noi siamo 
dei condomini, non degli 
invitati, e fon. Piccoli lo 
ha talmente capito che 
(per ora) dice: « Mai », 
mentre lei. caro ministro, 
lo ha capito cosi poco. 
che non riesce ancora ad 
immaginarsi la scena in 
cui. trattandosi della com­
posizione del nuovo gover­
no. qualcuno, rivolto ai co­
munisti. domanderà: « E 
questo Morlino ce lo met­
tiamo? » così lei. ancora 
una volta, sarà « portato » 
al governo. Prego. 

Forttbracclo 

Paolo Soldini ; Alberto Jacoviello 
(Segue a pagina 5) | (Segue in ultima pagina) 

Suicida in Francia 
per uno scandalo 
il ministro Boulin 

i Emozione e scalpore in Francia, per la tragica fine del mini-
i stro del lavoro Boulin. uccisosi ieri mattina dopo che il «Ca-
J nard Enchainé t e «Le Monde » avevano rivelato i particolari 
j di uno scandalo immobiliare nel quale egli stesso si è trovato 

coinvolto. Del caso Boulin. i cui contorni esatti sono ancora 
da definire, il governo Barre ha tratto pretesto per lanciare 

! velenosi attacchi contro la stampa e cercare di nascondere 
; gli scandali del regime. IN ULTIMA 

Un esempio pericoloso 
Cose di Francia: un giorna­

te rivela che un ministro ha 
\ acquistato una villa ad un 
j prezzo di favore. Pochi gior-
, ni dopo il ministro viene tro­

vato morto, suicida, nel bosco 
di Rambouillet. L'episodio ha 
provocato a Parigi grande 
emozione. Ma nessuno nella 
capitale francese può immagi-
vare quale terribile messag­
gio, quale sinistro presagio il 
luttuoso evento rappresenti per 
noi italiani. 

Noi eravamo reduci freschi 
freschi da una specie di so­
spiro di sollievo per il modo 
come il presidente Giscard 
aveva mandato a quel paese 
coloro che lo avevano critica­
to per essersi fatto regalare 
trenta carati di diamanti dal 
suo amico Bokassa. Ci era­
vamo detti: Parigi come Ro­
ma, qui si sta facendo dav-
rero l'unita europea. Ma ora 
il suicidio del ministro riapre 
un interrogativo drammatico: 

' non sarà mica che la sindro­
me del rimorso per uso ìfls-
cito del pubblico denaro si 

j estenderà per imxtnzione an-
j che in casa nostra? 
l Questo paese è già allo 

sbando per conio suo, di per­
sonale governativo ne è rima­
sto pochino. Se appena appe­
na tra ministri e sottosegre­
tari. tra ex ministri e ex sot­
tosegretari scoppia la psicosi 
della « ritta a prezzo di fa­
vore*. qui non sólo ci ritro­
viamo senza governo e con 
la pineta di Castelfusano pie­
na di cadaveri ma rischiamo 
un rinrio sme die per suicidio 
collettivo di quel congresso 
democristiano da cui, come si 
dice da tante parti, dipende 
ogni nostro destino. Ricaccia­
te, per carità, Vercingetorige 
al di là dei confini, l'Europa 
degli scrupoli non ci sta be­
ne, salviamoci dalla moria mi­
nisteriale a costo di ricadere 
nella peggiore autaichia. 
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Dopo la prima mossa di Piccoli 

Forlani si candida 
alla segreteria de 

Tentativo di agganciare Andreott i , i dorotei e parte degli zacca-
gniniani - Una sua versione del «confronto» - Oggi parla Fanfani 

Dal nostro inviato 
FIUGGI - Nel giro di qua-
rantott'ore la DC si è ritrova­
ta con due segretari in pecto­
re. Arnaldo Forlani non ha la­
sciato passar tempo per con­
trapporre la propria autoinve­
stitura a quella pronunciata 
domenica mattina da Piccoli 
dinanzi alla platea dorotea di 
Montecatini, E lo ha fatto, bi­
sogna dire, con un discorso 
che impone una revisione del­
la pubblicistica corrente sulla 
sua figura: V « eterno Amleto » 
si è trasformato in una specie 
di Sigfrido per pronunciare 
dinanzi a una platea come 

quella di Fiuggi, inequivoca­
bilmente anticomunista, un di­
scorso che ne compiaceva ben 
poco gli umori. Se non altro 
perché rappresentava un invi­
to al realismo, in un conve­
gno in cui — per dirla con 
una battuta del sottosegreta­
rio Darida — sembrava che 
« si aspettasse da un momento 
all'altro l'intervento del prin­
cipe di Mettermeli ». 

In questo clima. Forlani si 
è attestato su una linea che 
sembra avere assai poco in 
comune con quella finora e-
sprcssa dalla relazione di Ar-
naud e dalla maggior parte 

In vista del Congresso 

Napoli: la DC apre 
il mercato dei delegati 

NAPOLI — Via Ubera, In ca-
• sa DC, al mercato del dele­
gati. Il congresso provinciale 
si terrà a dicembre, qualche 
giorno prima di Natale; ma 
il clima è già incandescente. 
Basta questo dato a confer­
marlo: la commissione elet­
torale, riunitasi ieri, ba do­
vuto esaminare ben 22 liste. 
E' un vero e proprio record. 
Per accaparrarsi le 141 pol­
trone disponibili sono nate 
dal nulla nuove correnti, men­
tre quelle tradizionali hanno 
preferito «moltiplicarsi». Un 
modo come un altro per gua­
dagnare qualche delegato in 
più, ma anche una spia del­
le lacerazioni e dei contrasti 
interni alle stesse fazioni. 

A fare la parte del leone, 
ancora una volta, sono stati 
i dorotei, che di liste ne han­

no presentate ben sei. Seguo­
no a ruota gli andreottiani, 
con 5 e i gullottiani con 2. Di 
una sola lista si sono invece 
accontentati i basisti, i moro-
tei, i colombiani, 1 forzanovl-
sti e i fanfaniani. 

Ma la vera novità sono gli 
«autonomi ». Si sono organiz­
zati in 4 correnti che fanno 
capo, in linea di massima, a 
personaggi di secondo piano. 
a consiglieri comunali o re­
gionali.. 

Ecco dunque come 1 demo­
cristiani si preparano al con­
gresso: all'insegna della divi­
sione e della spaccatura. La 
cosa più grave, però, è che 
assai raramente i dissensi so­
no di ordine politico. Sempre 
più spesso. Invece, questi dis­
sensi sanno di manovre clien­
telar! e di sottogoverno. 

Nuove interrogazioni alla Camera 

Chi ha autorizzato I' 
a pagare la tangente? 

ROMA — Mentre il governo 
aggrava ancora la sua posi­
zione e quella dell'ENI con­
tinuando a rifiutare al Par­
lamento le precise spiegazio­
ni richieste da molti settori 
sull'oscuro affare della ma­
xi-tangente pagata dall'Ente 
nazionale idrocarburi come 
provvigione sull'accordo per 
le forniture petrolifere del­
l'Arabia Saudita, due nuove 
interrogazioni — presentate 
alla Camera dalla Sinistra 
indipendente — hanno posto 
altri quesiti che riguardano 
in particolare l'aspetto valu­
tario e quello societario della 
grave vicenda. 

Si sa che la tangente (più 
di cento miliardi di lire, ad­
dirittura il 7 per cento del 
valore complessivo dell'affa­
re) è stata versata dall'ENI 
ad una società panamense, la 
SOFHILAU. Bene, gli onore­
voli Luigi Spaventa e Gusta­
vo Minervini vogliono intanto 
sapere se il pagamento della 
somma alla SOFHILAU è av­
venuto in conformità con le 
leggi e i regolamenti valutari; 
se c'è stata una specifica au­
torizzazione (tanto sulla con­
formità dell'enorme percen­
tuale quanto sulla regolarità 
del trasferimento valutario) 
del ministero del Commercio 
estero; e come, infine, è av­
venuto il pagamento della 
maxi-tangente e per il trami­
te di quali banche. 

Ma chi, poi, all'interno del­
l'ENI (o delle sue collegat3i 
ha formalmente autorizzato il 
nagamento della tangerte? A 
quest'altro capitolo della vi­
cenda è dedicata la seconda 
interrogazione con cui Mi-
nervini e Spaventa chiedono 
di conoscere la data de;!a 
riunione della giunta esecuti­
va dell'Ente, o del consiglio 
d'amministrazione della so­
cietà da esso controllato, «n 
cui è stato disposto il paga­

mento della provvigione e 
con quale motivazione in de­
libera. E c'era il rappresen­
tante del Collegio dei sinda­
ci? E, se la decisione era di 
pertinenza diretta dell'ENI. 
alla riunione della giunta e-
secutiva ha preso parte 11 ma­
gistrato della Corte del conti 
incaricato del controllo sul-
l'ENI? 

Come si vede. 11 ventaglio 
degli interrogativi sollevati 
dall'operazione si allarga a 
vista d'occhio coinvolgendo 
un numero sempre più eleva­
to di uffici, di responsabilità. 
di poteri. Un chiarimento del 
governo divento a questo 
punto non s-iir indispensabile 
ma sempre più urgente. 

La delegazione 
del PCI al congresso 

dei radicali 
ROMA — TI PCI sarà rappre­
sentato al XXII Congresso 
del partito radicale dai com­
pagni Antonio Montessoro 
segretario del comitato regio­
nale del PCI ligure e membro 
del CC e dal compagno 
Giuseppe D'Alema presi­
dente della III Commissione 
del CC. 

Intanto da Parigi si è ap­
preso che Jean Fabre, segre­
tario del partito, non potrà 
partecipare al congresso. In­
fatti il tribunale militare 
parigino gli ha negato la li­
bertà provvisoria per la sua 
obiezione di coscienza al ser­
vizio di leva. L'istanza di li­
bertà provvisoria era stata 
presentata con la motivazio­
ne che Fabre avrebbe do­
vuto partecipare ai lavori del 
congresso di un partito rap­
presentato nel parlamento 
italiano. 

Le iniziative del PCI 
per le dieci giornate 
Proseguono In tolto il Paese. nel quadro dell* dieci giornate, 

l« iniziative del PCI per la campagna di tesseramento e proseli­
tismo. Qui di seguito diamo un quadro parziale delle assemblee, 
degli incontri • dei dibattiti promossi dal PCI, in base alle infor­
mazioni provenienti da alcuno regioni. 

OGGI 
Perugie: Bira.di; Napoli: Oc-

chetto; Imola (sez. Roggi): 
Andalòj Romei G. Berlinguer; 
Mastaltscaglia (Ferrara): Bara­
teli!; Genova: L. Berlinguer; 
Pianglpane (Ravenna): C Bol-
drini; Bologna (sex. lussi): 
•olzonaroj Reggio E. (seziona 
Cervi): Carri; Polignano ( 8 * ) i 
Calderaro; Piacenza (sex. Bo-
ratt i ) : Carini; Corato (Bari): 
D'Ondila? Polgaria (Trento): 
Ferrandi; Roma (Montesacro): 
Freddimi: Tassullo (Trento) : 
Gasperini; Imola (sex. Ponti­
celli): Gualandi; Imola (sez. 
Lenin): Montanari; Nolcattaro 
(Bari): Mortele; Riccione: Mo­
retti; Bologna (Montarumici): 
Orlandi; Trento (sex. Allende): 
Palssan; Rlminl (Valle Conca): 
Piccar!; Trento (sex. Che Gue-
vara): Pirerl; Lago (Ravenna): 
Rasinii Piacenza (Caledasco): 
Ribbanl; Bitonto (Bari): Sal­
vai; Alessandria (set. Gramsci 
di Ovada): Scanoi Modena 
(sex. Coop. Muratori Carpi): 
Scandi Aradeo (Lecce): Toma; 

Pesaro: Tomasocci; Trieste (se­
zione Coloncovez-Rozzol): To-
nel: Cortemaggtore (Piacenza): 
Torrendinl; Alessandria (Va­
lenza): Vignolo: Fossaghiaia 
(Ravenna): Vtsanl. 

DOMANI 
Modena (sex. Cavine): Gucr-

xeni; Napoli: Occhetto; Genova 
(sex. Bianchini-Albaro) : Bisso; 
Noci (Bari): Fosca; Imperia 
(Dotceacqua): Maini; Barletta 
(Bari): Stefanelli; Taulisano 
(Lecce): Toma; Putignano (Ba­
ri): Vitobello. 

VENERDÌ 
Alessandria: Minuccl; Dis­

sentaneo (Reggio E.): Sonarli; 
Cavriago (R. Emilia): Carri; 
Suzzare (Mantova): Chiarante; 
Bordighera (Imperia): Dul­
becco; Taggia (Imperia): Co­
nti l i ) Rieti: G. LongO; Lava 
di Taggia (Imperia): Millanti; 
Copertino (Lecce): Toma; San­
remo: Torelli. Imperia (Piva 
di Teco): Valla. 

del gruppo; e soprattutto con 
i disegni segreti attribuiti al 
leader indiscusso. Fanfani. E 
infatti Galloni, arrivato ap­
posta da Uomo, alla fine del 
discorso commentava, visibil­
mente compiaciuto, che nelle 
parole di Forlani aveva riscon­
trato « mollo assonanze » con 
la sua relazione al convegno 
dell' « arca '/.ne ». Un segreta­
rio così, lasciava intendere, 
agli zaccagniniani (almeno a 
quelli che sono sulle posizioni 
del leader basista) può andar 
bene. 

Il sento dell'intervento di 
Forlani sta soprattutto nella 
sua versione del « confronto ». 
Rispettata quella che è ormai 
per tutti i democristiani una 
premessa d'obbligo, la distin­
zione di questo terreno da 
quello del governo, l'ex pu­
pillo di Fanfani ha cercato in 
sostanza di delincare un pro­
cesso imperniato su un dupli­
ce assioma: no alle chiusure 
pregiudiziali nei confronti del 
PCI; sì alla verifica delle con­
vergenze e dei punti di accor­
do. In ogni caso, « non è im­
maginabile di risolvere il pro­
blema della tenuta complessi­
va della democrazia attraver­
so l'esasperazione degli scon­
tri: la democrazia conquista­
ta in comune dobbiamo con­
tribuire a salvaguardarla in­
sieme ». 

Forlani non è andato più in 
là, e anzi ha addossato tutto 
l'esito di questo processo al 
tipo di comportamento che 
terrà il PCI, al proseguimento 
o meno della sua presunta 
« revisione ». perfino ammo­
nendo i comunisti a non con­
dizionarla al « problema della 
partecipazione attuale al go­
verno ». Parole tutt'altro che 
audaci, come si vede, anzi as­
sai vecchie, ma cadute in un 
silenzio gelido della platea. 
punteggiato da qualche mu­
gugno. 

Un po' di entusiasmo è ve­
nuto solo quando ha indicato 
nell'arco delle alleanze tradi­
zionali i possibili sbocchi di 
governo, avvertendo però di 
non farsi eccessive illusioni 
sulla disponibilità del PSI, e 
di non prefigurare formule con 
ottimismo eccessivo. « Non sa­
rà uno scherzo fare il gover­
no ». ha aggiunto, e non ha 
escluso nemmeno che possa 
sopravvivere l'attuale governo 
Cossiga, possibilmente con op­
portune « integrazioni » utili a 
raccogliere <t una partecipazio­
ne più attiva di repubblicani 
e socialisti ». 

Prendendo le distanze dalle 
critiche più aspre alla segre­
teria del partito, cercando an­
zi punti di contatto con la linea 
di settori dell'* area Zac », 
raccogliendo infine la stes­
sa bandiera del rinnovamento 
(<r le correnti sono un fatto 
corrosivo: come facciamo in 
queste condizioni a criticare la 
vita interna del PCI? »). For­
lani ha insomma confermato 
pubblicamente il disegno at­
tribuitogli sin dai primi « ver­
tici segreti » con Andreotti, 
Piccoli e Bisaglia: costruire 
in vista del congresso de una 
aggregazione centrale imper­
niata su dorotei, andreottiani 
e almeno una parte degli zac­
cagniniani. 

Ma la sua corrente? Per­
ché a questo punto c'è da chie­
dersi quale ruolo gioca nel 
suo stesso gruppo, e che gra­
do di compatibilità c'è tra il 
suo schema e quello che vie­
ne attribuito a Fanfani. Gli 
intimi del « presidente » con­
fermano che gli incontri a 
quattro, da cui è stato tenu­
to fuori, lo hanno reso furi­
bondo. La contromossa sareb­
be perciò quella di farsi lui 
promotore di un'alleanza di­
versa, imperniata, oltre che 
ovviamente su se stesso, su 
Donal-Catlin e un gruppone 
doroteo spostato verso destra: 
Andreotti diverrebbe così ag­
giuntivo. e perderebbe il ruo­
lo di « regista » che si sta co­
sì faticosamente costruendo. 
mentre V « area Zac » sareb­
be sospinta in blocco all'oppo­
sizione. 

Ma il rischio di questa ma­
novra, che allarma anche fe­
delissimi come Bartolomei, è 
di trovarsi alla fine collocati 
su una posinone di destra 
estrema all'interno del partito, 
perdendo ogni possibilità di 
manovra. Quel che è certo, 
però, è che il colpo d'azzardo 
tentato da Fanfani sembra a-
vere scombussolato tutti i pia­
ni. e riaperto i giochi dentro 
la DC. 

Molto dipenderà da quello 
che dirà oggi Fanjani, e da 
quello che farà Forlani. Se a 
vn eventuale richiamo all'or­
dine l'ex ministro degli Este­
ri risponderà iLvcndo final­
mente di tutela. Fanfani ne 
risulterà certamente indeboli­
to, ma H suo ex e delfino » do 
vrà a quel punto chiedersi (e 
non sarà di sicuro il solo) chi 
e che cosa rappresenta nella 
DC. Forse era a questo che 
pensava ieri mattina, dopo il 
discorso, quando a Fanfani 
che da sotto il podio oli si 
aggrappava per stringergli la 
mano, ha esclamato: « Atten­
to. ora mi tiri giù! » 

Antonio Caprarica 

Illustrate ieri a Montecitorio durante una conferenza - stampa 

Le proposte del PCI per la case 
Migliorare il decreto sfratti, piano decennale, riforma Iacp, modifiche al regime suoli ed equo 
canone, risparmio-casa - Interventi di D'Alema, Libertini, Ottaviani, Alborghetti e Ciuffini 

Gran parte di questo no­
stro « popolo di formiche » 
continua giorno dopo gior­
no ad addensarsi nel gran 
di centri urbani. Il 25 % 
delle giovani coppie vive 
in coa r t az ione . Nelle gran­
di e nelle piccole ci t tà del 
Mezzogiorno, cosi come 
nelle « coree » delle ci t tà 
Industriali del Nord dove 
si raccolgono gli immigra­
ti del Sud e gli emargina­
ti. le condizioni abitative 
fanno.spavento. 

Fra sfratti e disdette dei 
contra t t i di locazione cir­
ca mezzo milione di fami­
glie vive acutamente il 
dramma della casa. Frat­
t an to continua l'abbando­
no di interi paesi nelle zo­

ne Interne, si approfondi­
scono le ingiustizie, cresce 
il patrimonio edilizio inu­
tilizzato. L'emergenza ca­
sa è tu t ta in queste brevi 
annotazioni. 

Il Paese paga a caro prez­
zo decenni di urbanizzazio­
ne selvaggia e di saccheg­
gio a piene mani del terri­
torio. Cosi non può più 
continuare. Le cose da fare 
subito non sono in con­
traddizione con i program­
mi a più lunga scadenza. 
Eppure c'è chi vuol coglie­
re l'occasione dell'emergen­
za per a l lontanare le pro­
spettive di riforma. Equo 
canone e plano decennale 
— ecco 11 ragionamento di 
chi ha vissuto a lungo, sul­

la speculazione — colpisco­
no interessi costituiti e 
non danno avvenire. Tor­
niamo alla liberalizzazione 
selvaggia del mercato del­
la casa: è la proposta di 
chi ignora come anche nei 
principali paesi capitalisti­
ci questa s t rada è s ta ta da 
tempo abbandonata per 
che socialmente dispendio 
sa e Improduttiva. 

Altra deve essere la di­
rezione di marcia. La crisi 
abitativa, secondo I comu 
nlsti, può essere risolta at­
traverso un massiccio in­
tervento pubblico di gran­
di dimensioni, nelle forme 
dell'edilizia convenzionata 
e agevolata. 

Ma questo non basta. Da 

una larga diffusione della 
proprietà della casa e da 
un crescente ruolo del mo­
vimento cooperativo nella 
produzione e nella orga­
nizzazione degli utenti può 
venire una risposta ade­
guata alla gravità della cri­
si. Il PCI presenterà fin 
dai prossimi giorni in Par­
lamento proposte di legge 
su tu t to quest'arco di que­
stioni. 

Che fa, f rat tanto, 11 go­
verno? Ha approvato un 
decreto legge sulla proro­
ga degli sfratti che racco­
glie in parte le nostre pro­
poste, mentre in altre si 
presenta discriminatorio 
perché taglia fuori dal 

provvedimento zone intere 
del Paese e milioni di cit­
tadini. Ha tenta to anche il 
colpo grosso. Col decreto. 
cosi come con la legge fi­
nanziarla presentata al Se­
nato. ha cercato di sottrar­
re fondi — è ad esemplo 
11 caso del 400 miliardi de­
st inati ai comuni per l'ac­
quisto di case — al plano 
decennale, Invece di pre­
disporre finanziamenti ag­
giuntivi. Qui la manovra 
furbesca si combina con 
un preciso disegno politi­
co. Ricordiamo due soli e-
pisodi. C'è una legge che 
obbliga l'esecutivo a pre­
disporre il piano decenna­
le. tut tavia la stesura ri­
tarda ancora, dopo due an­

ni circa. La maggior parte 
delle regioni meridionali a 
direzione democristiana de­
ve in tan to ancora proce­
dere al r iparto del fondi 
assegnati. Cos'altro c'è die­
tro tu t to questo se non la 
volontà di far sal tare le 
leggi di programmazione? 

E' bene parlar chiaro an­
cora una volta. Il PCI si 
opporrà In Parlamento e 
nel Paese a queste mano­
vre. Sabotare le misure di 
riforma e piegare quelle 
d'emergenza agli interessi 
delle stesse forze respon­
sabili della crisi a t tuale 
non è manovra Indolore. 
Il governo se ne ricordi. 

g. ca. 

ROMA — Migliorare il decreto sugli sfratti: cambiare pro­
fondamente i provvedimenti governativi per l'emergenza; 
attuare il piano decennale per l'edilizia; riiorma degli IACP: 
modifiche al regime dei suoli; miglioramenti alla legge di 
equo canone; risparmio-casa; una più giusta imposizione fi­
scale: queste le proposte del PCI per una più incisiva politica 
della casa, illustrate alla stampa a Montecitorio dai compagni 
D'Alema presidente della III Commissione del CC. Libertini 
responsabile del Partito per la casa. Ottaviani. Alborghetti 
e Ciuffini per i gruppi comunisti delle commissioni LL.PP. 
del Senato e della Camera. 

Il PCI partendo dall'emergenza, caratterizzata da una 
massiccia ondata di sfratti (190 mila, più 350 mila disdette). 
dalla paralisi del mercato degli affitti e dalla penuria di alloggi. 
ha denunciato l'offensiva del blocco conservatore che mira a 
colpire la politica di riforma per « riaprire la via alle peggiori 
speculazioni e all'emarginazione dal diritto all'abitazione delle 
famiglie meno abbienti ». 

Per uscire dalla crisi il PCI propone, invece, di proseguire 
sulla via delle riforme e della programmazione. 

Quali sono, in concreto, le proposte? 
£fc Per gli sfratti: migliorare le norme sulla sospensione 

(strappata, del resto, dall'iniziativa comunista); la formu­
lazione del decreto può provocare discriminazioni. Il PCT 
è d'accordo sulla necessità di un blocco temporaneo, mo­
dificando però alcuni criteri come le fasce di reddito e le 
località, raccordando la sospensione all'effettiva disponi 
bilità di alloggi per gli sfrattati. E' necessario però 
cambiare profondamente tutti gli altri provvedimenti di 
emergenza contenuti sia nel decreto sia nella legge fi­
nanziaria. 

© 

Il governo utilizza 
l'emergenza per 

sabotare le riforme 
Rifinanziare ed attuare il piano decennale, « asse essen­
ziale del processo di ripresa », superando tutti i ritardi. 
Se esso venisse meno o fosse intaccato, fallirebbe la 
politica di riforma. Per questo da più parti si tenta di 
bloccarlo, svuotarlo e deformarlo. In proposito, vi sono 
dirette responsabilità del governo che ha. persino, inten­
zione di ridurre i finanziamenti ed anche di alcune Re­
gioni dirette dalla DC che non hanno ancora localizzato 
i finanziamenti: la Campania, ad esempio, tiene inutiliz­
zati 197 miliardi. L'ampliamento dell'edilizia sovvenzio­
nata e convenzionata per soddisfare l'intera domanda rea­
le — secondo il PCI — deve essere realizzato nella logica 
del piano decennale. Per questa via si può procedere alla 
razionalizzazione ed alla riorganizzazione della produzione. 
che dovrà mirare al contenimento dei costi, ma anche a 
soddisfare le esigenze abitative 
Riformare gli IACP. sostituendo le attuali strutture buro­
cratiche e macchinose per realizzare rapidi ed intensi 
programmi di costruzione. La riforma dovrà essere ac­
compagnata da un'operazione di consolidamento finan­
ziario degli Istituti, schiacciati dal peso dei debiti (400 mi­
liardi. con un aumento di 00 miliardi l'anno). L'edilizia 
pubblica dovrà assicurare, non solo, il diritto all'abitazione 

ai meno abbienti, ma rispondere alla domanda di affitto 
dei cittadini con redditi medio bassi. 

i Modifiche alla legge sull'edificabilità dei suoli per raffor­
zare la programmazione e renderla più aderente alla real­
tà. Mantenendo il diritto di concessione, è necessario ri­
durre e, in certi casi, eliminare gli oneri della conces­
sione. in particolare per gli « autoproduttori e per coloro 
che realizzano forme di cooperazione ad elevato valore so­
ciale ». Occorre, inoltre, snellire le procedure: rendere 
omogenea l'applicazione della legge, pur mantenendo la 
necessaria articolazione, evitando però, sia interpretazioni 
fiscali e punitive, sia pericolosi cedimenti. In relazione a 
ciò. sulla base della proposta avanzata dal PCI. è necessa­
ria una sanatoria per l'abusivismo, con una netta dif­
ferenza tra abusivismo speculativo e quello di bisogno. 
Modifiche all'equo canone, in particolare, alle norme che 
consentono facili sfratti e disdette che rischiano di annul­
lare gli obiettivi della legge. Dovranno essere esaminate 
anche modifiche per i contratti di uffici, negozi, botte­
ghe artigiane e per i rinnovi alla prima scadenza. Pure 
urgente è rivedere la normativa del « fondo sociale ». 
Realizzare il risparmio-casa ricollegandolo alla politica 
di programmazione, garantendolo da ogni forma specu­
lativa. 
Semplificare, unificare e rendere progressiva e più giusta 
l'imposizione fiscale sulla casa, eliminando sperequazioni 
ed evitando con un inasprimento delle imposizioni di ap­
pesantire la crisi delle abitazioni sulla piccola proprietà. 

0 

Claudio Notar! 

30 secondi d'inferno: decine di feriti, centinaia di senzatetto e danni ingenti 

Catanzaro-Lido devastato da una tromba d'aria 
La tempesta ha investito il golfo di Squillace, da Isola Capo Rizzuto a Soverato - Il lungomare semidistrutto, 
la vita paralizzata, i negozi chiusi - Spezzate le barche dei pescatori - Rasi al suolo complessi turistico-alberghieri 

Crolli, allagamenti 
e frane in Sicilia: 
ancora due vittime 

Il maltempo colpisce in particolare Trapani, Pozza Ilo 
e Porto Empedocle - Distrutte 50 baracche nel Belice 

Dalla redazione 
PALERMO — Nei bollettino 
degli ultimi giorni di maltem­
po m Sicilia ci sono altre due 
vittime: un allevatore di 38 
anni, padre di due bambine. 
Salvatore Pavone, travolto a 
bordo della sua auto nella 
strada Vmoria-Radusa da un 
fiumiciattolo in piena; una 
turista abruzzese. Laura Ber-
toletti. affogata nel porto di 
Palermo dentro la sua vettu­
ra. trascinata in mare, dinan­
zi all'imbarcadero, dalla piog­
gia. 

Sullo sfondo riprendono i 
crolli, gli allagamenti, le al­
luvioni. le frane. A moltipll­
care i danni — nell'ordine di 
centinaia di miliardi — ci 
pensano il dissesto idrogeolo­
gico e il caos urbanistico. A 
Trapani le idrovore avevano 
finito ieri di risucchiare ac­
qua, melma e detriti, che 
avevano invaso quattro chilo­
metri quadri di città nelle 
slesse zor* dove tre anni fa 
c'erano stati 17 morti. Ma 
ha ripreso a piovere. Le stra­
de apparivano come greti di 
torrenti. 

Tra i volontari che si dava­
no da fare con pale, scope e 
picconi, moltissimi giovani, | 
come allora. Dopo la trage­
dia del novembre '76 erano J 
stati proprio essi a costituir- • 
si in cooperativa per richie- ' 
dere il rimboschimento del 
monte S. Giuliano (Erice) da > 
quale appena piove scende ' 

j una fiumana incontrollata di j 
; fango. Avevano sturato i tom- l 

bini della rete fognante, al j 
di sotto del livello del mare. 
coi picconi, in una manifesta­
zione di t disobbedienza civi­
le > contro i colpevoli ritar­
di del Comune de (quattro 
crisi in tre anni). 56 miliardi 
stanziati e congelati. 

1 senzatetto a Trapani sono 
centinaia: 182 famiglie, gra­
zie ad un intervento di pron­
to soccorso sollecitato dal 
PCI, han ricevuto ieri matti­
na le chiavi di altrettanti ap­
partamenti popolari, pronti 
da due anni, ma finora mai 
assegnati. 1 commercianti 
della Confcsercenti hanno 
promosso ieri sera un incon­
tro con gli artigiani e i sin­
dacati per definire iniziative 
comuni. 

Come a Trapani, (dove le 
ricorrenti alluvioni colpiscono 
soprattutto il Cepeo, un vasto 
quartiere realizzato dalla spe­
culazione in una palude pro­
sciugata che in origine face­
va da collettore per i detri­
ti del monte Erice) anche a 
Pozzallo (Ragusa) sconvolta 
dopo 48 ore da una nuova al­
luvione. il caos urbanistico ha 
aggravato le conseguenze del 
dissesto. Cento senzatetto del 
quartiere abusivo « Raganzi-
no », senza fogne e senza ca­
nali di e ond i, sono ospitali 
presso alberghi. 

A Porto Empedocle (Agri­
gento) le acque del torrente 
Spinola in piena hanno inra­
so le rie centrali. Decine di 
auto sono state travolte 300 
bambini della scuola elemen­
tare Pirandello sono stati soc-

*6 * 

5* 

f 
X $ 

mm 

%. 

; 4 

ri m 
—'•'«a» 

ili 
• TZS3 

WzSSP 
WEB* 
'¥PK^";s^ 

* 

'* 

^-•ÉÌÌI '•!•*> -W3** 

f\ ^ 
ÌBÉP»f~^$j 

* 

• infissili 

i i *B 

*;'<•«. * —*- - "^T.?|'f^^a-l|^lM|ii||iiiii|]--rì 

Mì&mkm 

|w-^'54i| g?S^—TX7T" P^™' 

i 

BÌÈÌÉÉM 

'" n i --—^ 

"l i ÌaV-«-J ' 

** , > - , 

k ^mWWWmWmu 

CATANZARO — Il braccio di una gru scaraventato dalla 
tromba d'aria contro le finestre di un edificio 

corsi con battellini di gomma. 
Cento i senzatetto. 

Nella valle del Belice qua­
si tutte le baraccopoli allaga­
te; distrutte 50 baracche do­
ve i terremotati continuano a 
vivere dal '68. 

Ad Agrigento è tornato l'in­
cubo della frana. Uno smot­
tamento di proporzioni anco 
ra non calcolate ha colpito le 
stesse zone del disastro del 
1966. Nella città bassa, vicino 
al quartiere dell'Addolorata, 

il terriccio ha invaso i binari 
della ferrovia, provocando la 
interruzione del traffico. Sono 
scoppiate le fognature. 

Il traffico automobilistico a 
Palermo è stato paralizzato 
per lunghe ore, poiché la cit­
tà non è protetta dalle acque 
che vengono giù dai monti 
della Conca d'Oro. Nei quar­
tieri fatiscenti del centro sto­
rico, decine di crolli. 

v. va. 

Cosi il governo in Senato rispondendo sulle troppe tragedie in caserma 

Un soldato muore per mancanza di cure: è « normale > 
ROMA — Se >»n soldato 
muore, perchè nessuno st è 
accorto che è gravemente 
ammalato e ha bisogno di un 
ricovero in ospedale, per il 
governo « è un fatto norma­
le*: «Era malato, è dece­
duto». Se in una caserma 
si verificano casi clamorosi 
di decessi — soldati uccisi, 
o suicidi, o che tentano di 
uccidersi: chi lo sa e chissà 

per quali motivi? — il gover­
no dice che « si tratta di inci­
denti, tragici, ma che non 
hanno un responsabile ». 

Così alle interrogazioni 
presentate in Senato, il mi­
nistro Ruffini non si è de­
gnato neppure di rispon­
dere; ha spedito ieri in aula 
un suo vice, il sottosegre­
tario Del Rio, a leggere qual­
che cartellina battuta a mac­

china, preparata evidente­
mente dagli esperti militari 
del ministero. E cosi non 
solo non ha voluto spiegare 
nulla di tutti questi gravis­
simi « incidenti », né tanto­
meno accennare a possibili 
responsabilità. 

Il compagno Corallo si è 
Schiarato insoddisfatto e in­
dignato della risposta del sot­
tosegretario. Il soldato Bo-

naccorso — 18 anni, lasciato 
marcire per giorni in un ospe­
dale militare, senza cure — 
è stato ucciso da una « bu­
rocrazia perversa », ha detto 

Tanto è vero, che un giù 
dizio identico è venuto an­
che dai banchi de: il sena­
tore De Zan non ha potuto, 
infatti, non repltcare con pa­
role piuttosto dure all'atteg­
giamento evasivo dei sotto­
segretario Del Rio. 

Dal nostro corrispondente 
CATANZARO — Non ci sono 
morti, per fortuna, ma è u-
gualmente una tragedia. L'in­
tero golfo di Squillace. da I-
sola Capo Rizzuto a Sovera­
to. è stato per 30 secondi in 
balia della terribile forza 
distruttrice di una tromba 
d'aria. I senzatetto sono 
centinaia e centinaia, secondo 
le prime stime, i danni alle 
case, alle strutture turistiche. 
alle strade e agli altri servizi 
si calcolano nell'ordine di 
parecchi miliardi. Decine i 
reriti. Trenta secondi in tut­
to. poi uno scenario da far 
paura. Catanzaro Lido, il 
quartiere marinaro del capo­
luogo. 30 mila abitanti, alle 
21.30 dell'altro ieri si presen­
tava come un allucinante de­
posito di detriti e rottami. I 
tetti delle case basse, situate 
in faccia al mare, sono lette­
ralmente volati. Decine e de­
cine di auto si sono affastel­
late l'una sull'altra, un pull­
man balzato da un deposito 
dopo aver scavalcato un mu­
ro, trasportato dal turbine si 
è posto di traverso per la via 
centrale. Una volante dei ca­
rabinieri che era di pattuglia 
nei pressi del quartiere è sta­
ta sollevata da terra e capo­
volta. I tre militi, per fortu­
na. se la sono cavata con 
qualche lieve contusione. 

I feriti più gravi, una tren­
tina di persone, sono stati ri­
coverati in ospedale, altre DO 
persone fanno ressa dinanzi 
agli ambulatori dei medici 
mutualisti. Il quartiere è se­
midistrutto. la vita paralizza­
ta. i negozi chiusi. Per uscire 
dalle case scoperchiate gli a-
bitanti dei bassi situati nelle 
vie centrali hanno dovuto 
farsi largo tra i mobili acca­
tastati l'uno sull'altro, e i 
vetri rotti. Il vento è entrato 
dappertutto. Un ristorante è 
stato completamente sventra­
to; il proprietario nel tentati 
vo di salvare il salvabile per 
poco non ci ha rimesso la 
vita. Le saracinesche degli e 
sercizi pubblici (bar. negozi) 
sono state divelte. Una pe­
santissima pru si è abbattuta 
sulla facciata di un palazzo 
sfondandolo. 

Si calcola che le case ina­
bitabili siano almeno duecen­
to. ma non c'è casa che non 
abbia subito danni: inrissi 
divelti, pareti interne crolla 
te. mobili proiettati da una 
stanza all'altra. Per ora nel 
quartiere per liberare le 
strade dal detriti e dal fango. 
stanno lavorando le ruspe. I,e 

I 4«p«tati commuti) tono t*notl 
me «*t«r« amenti alla accula ali 
affli fiMrcolta'l 31 ottobre. 

prime misure di urgenza 
predisposte dalle autorità 
comunali e prefettizie non 
potranno certamente, almeno 
per il momento, alleviare tut­
ti i disagi gravissimi in cui 
già da ieri sera si trovano 
centinaia di famiglie. Intanto 
Catanzaro Lido è ancora sot­
to la morsa della paura. Si è 
trattato di 30 interminabili 
secondi. 

Ad essere investita è stata 
tutta la costa. A Copanello. 
una delle più belle località 
turistiche, un complesso bal­
neare è andato quasi intera­
mente distrutto. Raso al suo­
lo un altro villaggio nella 
stessa località. Un giovane di 
32 anni figlio del proprieta­
rio. è uscito miracolosamente 
dalle macerie con lievi ferite. 

Una fetta imoortante del 
patrimonio turistico (già gra­
vemente compromesso dalla 
speculazione e dall'abusivi­
smo) è stato duramente col 
pito. e con esso centinaia di 
famiglio 

Nuccio Marnilo 

E' morto 
il compagno 

Carmine 
Mancinelli 

ROMA — E' scomparso ieri 
il compagno Carmine Man-
c:nelli. Era nato a Belvedere 
Ostrense (Ancona) nel 1890. 
Nel "21 aveva aderito al PSI. 
Perito a Butrio durante un 
comizio, dopo la marcia su 
Roma, fu espulso da Bolo­
gna Per la sua attività di an­
tifascista fu più volte arre­
stato e scontò c-.nque anni 
di confino a Ustica e Ponza. 
Dopo 1*8 settembre parteci­
pò attivamente alla lotta 
clandestina e alla riorganiz­
zazione del PSI. entrando a 
far parte della direzione. 
Partecipò alla costituzione 
del CNL e alla fondazione di 
Rinascita. E' stato eletto pai 
volte senatore. Nel 1972 si 
iscrisse al PCI. 

Alla famiglia Mancinelli 1 
compagni Longo e Berlin­
guer hanno inviato un mes­
saggio. in cui lo ricordano 
« figura nobilissima di com­
battente antifascista, nostro 
caro compagno di lotta ». 
« Resterà vivo in noi il ri­
cordo della dedizione, dell'in­
telligenza. della fermezza, 
con le quali egli st è battuto 
per gli Ideali della democra­
zia e il socialismo. Accoglie­
te. in questo momento per 
voi cosi doloroso, i sensi del­
ta nostra più sincera parte­
cipazione ». 

Alla moclte Renata, alle fi­
glie Titti e Lidia e a, fami­
liari tutti, giuncano le con­
doglianze dell'Unità. 
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Bngct Bozzo è troppo rro-
. Houli- per rrrtloi'o n<l tuia ia-

dicale autonomia «lei ninnilo. 
Né, a ({tiaiilo mi ìisiillu, Ita 
un debole per le \ is ioni ma* 
nieliee ehe divide\aiui (e au­
rora ili\ idono) l'e»i>leiile in 
•Ine remili perpelnaiiienle in 
puerra tra Imo. lo gli Ito nt-
Irilinito l'ipotesi, o la -|ie-
r.m/a (enlrniiilie legitt ime), 
che la « società radicale », in 
cui il principio delle auto­
nomìe pailicnlari si spingo 
olite il suo sle»M> h.irircnlin, 
pi epati una «orla di tumul­
tuoso e magari p.inilioMi ri-
liallamento. 

Ho pallaio «immotiic.uncn-
te di (!i isti,mila dirimila o 
mesta in erisi dal Cristiane­
simo e di stato laico insi­
dialo dal laicismo, proprio 
perché iilrn>io che Ha;:et Moz­
zo non conceda all'esistente 
il lusso, uno-lieo, di due 
ronlrapposti e pai ilari prin­
cipi lodici (e ontologici) , ina 
gliene accordi uno solo. Pen­
so anche che Hasiet Hn/rn, 
da lmon cristiano, nllrihuisca 
a «piesio Logos solitario la 
facoltà di «conerò nllra\er>o 
le ptoprie, ninu.trì anliteli-
che. manirosia/ioiti e di uni­
ficarle nella sioriii. 

Non può ner idolo, ad i-seni-
pio. ehe le disparati auloiio-
inir eorporali\e fi sostieni 
|>m titillai i o empii iri si pa­
rali tl.il so-jsi'lto j:enerale: 
pei inlendeici . "M'operai sen­
za classe, la socìei'i «enza «la-
Io. ecc . ) . superai'» il può o 
di enuilihrio eh" li rende in 
(in.delie nii«ur:i icriproca-
in 'lite fimipatihili escano dal 
haci'.iiiale in cui celehrano 
il loro ai i lodisi iui i i \o trion­
fo. per lienlrare in una qua­
resima di inori ìfirazìmiì e di 
espiazione, tutta jihlunilnnn 
Ira le braccia del Padre? Nnn 
|.MÒ accadere ehe, anpimlo 
chi «ì sento os s i totalmonle 
od esasperatamente pronrin. 
dopo aver «norìnioiilala l'ini-
iio--iliilil.'i di toccare il fon­
do di questa anloproprielà fo 
pea'jio la ci uisura laulolo-iìca 
che la isierilisro). finisca do­
mani per sentirsi totalmente 
altrui? Vini può siiecodore che 
chi sì ri\ endici os»i più ac-
caiiitamonto Superilo si «co­
pra domani esclusivamente 
Creatura? Può accadere do­
mani. e in effetti arcade zia 
ngsi . 

Apsi imco: ehe Io Spirilo 
sia desi inalo a manziarM il 
suo contrario, parrebbe per 
un cristiano addirittura ima 
o w i e l à . Farlo notare, a parie 
la rarnalilà della metafora. 
non «isnifira processare in­
tenzioni, negare « all'atto di 

Una risposta a Baget Bozzo 

Quel mistico 
mi sembra 
un politico 

fede un senso non reaziona­
rio nella stoiia », o peggio 
a gratificare il credente di un 
so-pelloso rispello ». Signifi­
ca i inecc precisale le posi­
zioni rispettive. Da questo 
punto di \ista è però impor­
tante che lo spirilo e i suoi 
interim ti min si rivelino trop­
po voraci. 

Iv-i-iono, al fondo del Cii-
s|i.' ii'simn. due alleggiameli-
li i h ' min mi sembrano clas­
sificabili rispello al piogros-
so ina for-o soltanto rispetto 
alla loto disponibilità a trat­
tate ioli i iistillali del pro-
L'ies-o Uno è. come dite. 
n mi-tiro ». e può lea l i / / .ne 
fulmìneo scissioni e altrettan­
to folgorali); coincidenze con 
li storia. Non azzaido giu­
dizi -ulla natura piofoinl.i di 
qiu s|o altegsiamenlo. che ii-
snello « 'etiza sospetti ». Mi 
limilo ad osservare, dall'e­

sterno, che esso tende a escili-
dei e lucdiaz.inui di qualun­
que tipo, ad unificare appun­
to il mondo (e iiiimediala-
niente) Millo il segno di Dio, 
a ti allato con gli alili da 
Assoluto ad Assoluto, attuan­
do .' volle con i pi opri con­
ti. ii'ii fugaci ma hiiiciauli itn-
IIM dcsiniaz.ioiii. 

Ln (.'lisiiaiicsimn assoluto 
può in effetti lotici are il 
laicismo assoluto della so­
l i d a radicale (società i adi­
cale, coito, non parlilo radi­
cale. non Palmella: lui ca­
pito) e delle sue shonale 
autonomie, propi io poiché 
enti.nulli tendono a negale 
r.iulounniia delle mediazio­
ni »o( iati e istituzionali (la 
clas-e. lo 'sialo, i pattili, .ili-
che la (h ie -a) . e poiché si 
o-linano a fi--.ire la luce 
anziihé gli oggetti che f",i 
illumina. 

L'unica praticabile 
autonomia del mondo 

TI pihiialn. o meglio I' 
esclusiva, che entrambe que­
ste posizioni possono conce­
dere alla società civile, alla 
società nuda, nega in effetti, 
in nome di Dio o dell'Io. 
l'unica vera e praticabile au­
tonomia del mondo, che è 
è quella, relativa, dei suoi 
oraani di autogoverno. I'.' 
atlrjverso la elasse, allia-
vorso i partili, attraverso lo 
sialo, a m b e allr.net-o la 
chiesa, eh" -i può osiilora?<* 
il possibile. evitando di 
schiacciare Millo su | ni lo : e 
che il parlicnlare sì «onor.i-
Iiz7a gradii limonio secondo 
una prospettiva n>iifmiil i. 
che ordina e distribni-i e il 
materiato sconnesso della vi­
ta individuale, sociale e spi­
rituale. 

I,'altro allozciamonlo del 
cristiano è. rome diip. più 
mnde«laincnlc et rr-li"io=n ». 
I\s=o accolla Io mediazioni 
o può rispettare una relativa 
autonomia del mondo, pro-

pi io poiché esi»o per sé una 
autonomia ludo sommalo re­
lativa. In questa posizione 
la fede lascia una sorla di 
deposito culturale, runico 
terreno di incontro pratica­
bile ron i non credenti Ira 
ì due osti orni reciprocamen­
te intrattabili della fede pu­
ra e della nnlilira pura. Con­
centrandosi in un certo sen­
so in se stess.i e nello sue 
manifcs|;i/ioni dei ivate fcitl-
lura. ecc . ) . è la .stessa fede 
a tracciare i propri confini. 
rinunci,nulo alla protesa di 
coincidere con lutto. Sopa-
inudo-i e identificandosi, es­
sa accolla la sua lolalivilà. 

To mi sono chic-io in so-
sl.iu/a. ii.n laudo delle posi­
zioni l'i H ì'trl Mozzo, se sì.i 
prevedi1"'''- un lnislicì-mo di 
in.issn. l'or«e è sin-lo par­
late di una cri-i dcll'Oei-i-
ilenlo. di una eri-i ceneraio 
dflla cultura, che investe an­
che quella callidio.!, perché 
è in erisi osgi propini il sen­

io del futuro. E' in crisi 1' 
utopia rivoluzionaria, ed è 
in orisi quella escatologia 
ciistiana clic, negli ultimi 
Irmpi, sembrava in un certo 
M'uso galleggiare sul domo 
ilei materialismo dialettico. 
l.a .stessa idea illuminista di 
un progiesso illimitato ha 
M>-teiuilo e alimentato un 
.singolare misticismo che (pia­
si aspirava ad una sua le­
gittima/ione scientifica, una 
snita di misticismo sperimeli-
tale. 

Oggi ricompaiono all'oriz­
zonte i « limili dello svilup­
po », e la pei re/ione del fu­
turo Ionia ad apparire più 
come un al-di-là che conio 
un nl-ili-qua. So questo è 
vero, che cosa può accadere 
in quella patte del mondo 
cattolico che, attraverso una 
affrettata assimilazione di al­
enili principi materialistici e 
laici della cultura contempo-
lanca, ha schiaccialo la Ira-
sceudonza noli' immanenza 
confondendo il cielo con la 
terra o concorrendo a susci­
tare quel singolare radicali­
smo, volta a volta laico nel 
suo misticismo e mi-tiro nel 
suo laicismo, di cui stiamo 
appunto discutendo? 

Itarlolomeo Sorgo S. J., a 
differenza di Hagol Mozzo. 
pensa foise a un tentativo 
di separazione Ira il piano 
della storia e quello della 
fede, un tentativo che al­
ti ibiiisco alla etilluia fo quin­
di anche alla politica) una 
funzione mediatrice. 

1'/ una posiziono da valu­
tare. A occhio e croco, «em­
ina. però, avere il inorilo 
di opporsi allo scatenamen­
to degli assolutismi. 

Non è paradossale soste-
noie ohe. le posizioni catto­
liche più laiche sono in fon­
do quelle che mirano a sal­
vare l'identità della cultura 
e delle istituzioni religiose. 
Oneste posizioni sono forse 
le uniche che offrono alla 
sinistra, nel suo complesso, 
un ausaiu'io per discutere. 
senza chiedere repentine eon-
v orcen/e o istantanee con­
versioni. 

Se i « mistici » e i radicali 
pensano ad una soeielà per­
corsa da un fremilo di crea­
zione continua, o rifiutano 
le istituzioni, la sinistra e i 
rallolici « secol tri n possono 
accordarsi sull'esisen/.i di 
Ira-fot mar'e. La differenza 
fra il radicalismo, religioso 
o mono, e il laicismo, reli­
gioso o mono, è a mio av­
viso. lutla qui. 

Saverio Vertono 

La ricerca e il bilancio di un decennio 
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Artisti negli anni '80 
Dal nostro inviato 

PRATO — Per tre fitti giorni. 
nella sala consiliare del Pa­
lazzo Comunale di Prato, de­
legati. relatori e artisti e cri­
tici presenti alla I Conferen­
za Nazionale di Produzione 
promossa dalla Federazione 
Nazionale Lavoratori Arti Vi­
sive (la FNLAV aderente alla 
CGIL) sono intervenuti in un 
animato dibattito sul tema 
« Condizione dell'artista e sua 
funzione nella società con­
temporanea ». 

Chi pensava, o sperava, in 
una caduta di tensione ideale 
e in un ristagno nel « clima » 
tanto propagandato del e ri­
flusso », è rimasto profonda­
mente deluso. Sono emersi 
problemi grossi e drammatici 
che vengono dalla struttura 
stessa e dalla situazione della 
Federazione artisti che oggi 
rappresenta pochi artisti e 
operatori estetici e dalia at­
tuale crisi della società ita­
liana. crisi economica e di 
\alori umani: ma si è mani­
festata anche una ricca, arti­
colata capacità analitica sulla 
condizione e sulla funzione 
dell'artista nella società di 
oggi che promette bene se la 
Federazione riuscirà a svi­
lupparla sistematicamente e 
nel tempo lungo. Un'imposta-
zione lucidamente analitica e 
contro la fretta di risolvere 
tutto e subito, ha avuto la 
chiara relazione di Giuseppe 
Voltolini segretario della Fe­
derazione. 

«.. . Tutte le implicazioni 
che derivano dal rapporto 
società e cultura devono tro­
vare punti e motivi di appro­
fondimento senza tuttavia 
offuscare la profonda esigen­
za che avvertiamo di scavare 
a fondo nella problematica 
attuale degli artisti nel cam­
po dell'immagine, senza veni­
re meno a precisi impegni 
che concernono problemi 
quali: — la crisi e la ristrut 
tu razione del mercato, il 
rapporto arte istituzioni, la 
sopravvivenza stessa della fi­
gura dell'artista, inteso certo 
come intellettuale, ma anche 
come uomo che produce, con 
problemi a volte drammatici 
legati al finanziamento della 
propria ricerca, e a un rap­
porto chiaro e netto con le 
strutture produttive della so­
cietà. come il mondo della 
scuola, l'industria. — l'arti-
pianato, lo stesso associazio 
nismo cooperativistico ». 

\JP altre relazioni sono sta­
te di vario intrresrc. Achille 
Bonito Oliva ha parlato del 
I' * Arte e «.Èstimi dell'arte > 
indtvid'wiido nella situazione 

Mercato, istituzioni culturali, 
tendenze critiche ed esperienza 

estetica: cosa è cambiato dal '68 ad oggi 
Risultati di un convegno a Prato 
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attuale una posizione di 
« minorità > dell'artista ri­
spetto a) politico che può a-
verc patere liberatorio. Fran­
co Torriani ha illustrato tutta 
l'assurdità del sistema giuri­
dico e fiscale che mentre non 
riconosce la professionalità 
dell'artista lo perseguita sen­
za intendimento per la natu­
ra e la qualità degli oggetti 
che produce. Enrico Crispolti 
ha parlato di * Arte, ambien­
te sociale e partecipazione > 
mettendo in guardia contro 
gli attacchi sempre più fre­
quentemente portati alle e-
sperienze estetiche nel terri­
torio e alla partecipazione e 
che hanno come scopo un ri­
piegamento conservatore — 
dietro un malinteso recupero 
della nozione di « autonomia 
dell'arte > — quale si delinea 
anche in istituzioni riformate 
come la Biennale. 

Ma sull'autonomia dell'arte. 
ipotesi che è stata ripresa in 
moltissimi interventi fino ad 
apparire come esigenza diffu­
sa, sono state dette cose in­
teressanti e niente affatto di 
ripiegamento da Andrea Volo, 
Nino Giammarco. Ennio Ca­
labria i quali intendono va­
riamente l'autonomia rome 

una « relativa autonomia > 
che restituisca al fare artisti­
co tutta la sua potenzialità e 
specificità di conoscenza del 
mondo rispetto all'ideologia e 
alla politica (come una ri­
conquista di quella delega al 
momento politico che fu fat­
ta alcuni anni fa sull'onda 
dell'anno *68). Da parte sua 
Davide Boriani insiste, nel 
tempo lungo, sull'adeguamen­
to dei mezzi, dei metodi, dei 
linguaggi e degli obiettivi del­
l'intervento artistico con le 
necessità e le problematiche 
dell'intero contesto sociale: 
« Contro il sistema dell'arte 
per l'arte ». 

La relazione che ci è sem­
brata più concreta e più ana­
litica per il lavoro della 
Federazione Artisti è pe­
rò quella di Vittorio Fa-
gone su e Arte e istituzio­
ni ». Fagone ha individuato 
molti punti roventi: i limiti 
del mercato d'arte e dei suoi 
spazi tradizionali: la nascita 
di tecniche nuove e di uno 
straordinario pubblico nuovo: 
il corfiinamento dell'opera alla 
separazione del museo: la 
necessità di un più chiaro e 
costante rapporto tra artista 
e istituzioni: il ricetto di un 
.semplicismo didattico che ha 

avuto largo corso abbrutendo 
il significato dell'opera d'ar­
te: la necessità di una nuova 
e assai diversa politica del­
l'arte da parte delle istituzio­
ni con una programmata ra­
zionalizzazione degli spazi e 
dei circuiti dell'arte con una 
primaria preoccupazione per 
1' « udienza » reale, di massa; 
la necessità ancora dell'indi­
viduazione di upa commit­
tenza nuova, una committen­
za sociale e aperta; infine. 
l'abbandono dell'uso esterno. 
spettacolare, in una sorta di 
enfasi estiva, che troppo 
spesso si fa delle cose del­
l'arte contemporanea da par­
te di istituzioni e enti locali 
anche di sinistra; è poi fon­
damentale l'instaurazione di 
un corretto rapporto, non 
strumentale e clientelare, tra 
ricerca nell'arte contempora­
nea e gestione politica. 

Le indicazioni di Fagone 
risultano tanto più preziose 
quanto si tiene presente l'Ita­
lia reale con la sua frantu­
mazione e il suo tragico Sud. 
Lo hanno ricordato con due 
interventi assai importanti il 
delegato della Federazione di 
Napoli, che ha annunciato il 
progetto « Napoli 58ottan-
ta: artisti, alta. enti, quartieri 
— una storia visiva in Cam­
pania mai scritta ». e il dele­
gato sardo che ha sottolinea­
to lo spaventoso isolamento 
dell'isola e il vuoto di tante 
belle parole e intenzioni in 
quella realtà. 

Che i problemi degli artisti 
non possano trovare mini­
mamente soluzione senza rin-
teresse e il coinvolgimento 
delle forze politiche di sini­
stra nel progetto e nella ge­
stione. Io ha ricordato la 
compagna Morena Pagliai. 
membro della Commissione 
P.L e Beni Culturali, che ha 
annunciato una iniziativa par­
lamentare del PCI per rifon­
dare nei contenuti e nelle fi­
nalità la famigerata legge del 
2 per cento. Ed è stato dav­
vero di buon auspicio il fatto 
che. nella tavola rotonda dei 
responsabili culturali delle i-
stituzioni delle grandi città e 
regioni. Tassinari prima, per 
la Toscana, e Miracco poi, 
per Venezia, abbiano raccolto 
certe indicazioni di Fagone e 
affermato che un corretto e 
vitale rapporto tra artisti 
contemporanei e istituzioni è 
il problema dei problemi, da 
risolvere assieme, soprattutto 
nello città e nelle regioni do­
ve governano le forze della 
sinistra. 

Dario Micacchi 

Le gravi condanne inflit­
te nei giorni scorsi dal tri­
bunale di Praga a cinque 
intellettuali cecoslovacchi, 
hanno suscitato una estesa 
reazione di protesta. Su 
iniziativa della rivista « De-
mocrazia e diritto », un 
gruppo di studiosi delle isti­
tuzioni e del diritto ha sot­
toscritto un appello che 
pubblichiamo. 

« Esprimiamo la nostra 
ferma protesta — è scritto 
nell'appello — per il pro­
cesso conclusosi a Praga 
con la condanna di alcuni 
cittadini cecoslovacchi per 
"attività sovversiva". 

In primo luogo, la man­
canza di ogni forma di pub. 
blicità del dibattimento co. 
stituisce di per sé una gra­
ve lesione dei diritti degli 
imputati e delle esigenze di 

Vn appello di intellettuali italiani per Praga 

Perché protestiamo 
contro le condanne 

controllo democratico sul­
l'attività dei pubblici poteri. 

In secondo luogo, per 
quanto è stato possibile sa­
pere, nel corso del proces­
so non sono state rispet­
tate le procedure e le ga 
ranzie previste dalla stessa 
legislazione cecoslovacca. 

Tutto ciò lascia inoltre 
fondatamente ritenere che 
stano state qualificate co­
me "sovversive" e punite 
penalmente, attività rien­
tranti nella libertà di ma­

nifestazione del pensiero, 
tutelate come tali dalla co­
stituzione cecoslovacca e 
dalla risoluzione finale di 
Helsinki, firmata dal go­
verno di Praga. 

L'intera vicenda costitui­
sce una pesante conferma 
dell'esistenza, in Cecoslo­
vacchia, di una situazione 
nella quale sono lese le ga­
ranzie individuali e sono 
resi inoperanti i più ele­
mentari principi di demo­
crazia. Tali garanzie e tali 

principi costituiscono — co­
me è ribadito del resto 
nelle posizioni assunte dai 
partiti della sinistra ita­
liana e dai sindacati — ele­
mento irrinunciabile della 
nostra concezione del socia­
lismo, che implica non solo 
il controllo sociale della 
produzione, ma anche una 
struttura statuale e un or­
dinamento giuridico ispirati 
alla massima diffusione del 
potere politico e al mas­
simo controllo democratico 

sull'operato degli apparati 
pubblici ». 

L'appello è firmato da: 
Alberto Asor Rosa, An­

tonio Baldassarre, Augusto 
Barbera, Pietro Barcello­
na, Luigi Berlinguer, An­
gelo Bolaffi, Giuseppe Bor­
re, Massimo Brutti, Luigi 
Capogrossi, Beniamino Ca-
ravita, Carlo Cardia, Um­
berto Cerroni. Gastone Cot. 
tino, Annamaria De Mauro, 
Adolfo Di Majo, Marcello 
Fedele, Giovanni Ferrara, 
Francesco Galgano, Giorgio 
Ghezzi, Dino Greco, Giaco­
mo Marramao, Guido Nep-
pi Modona, Domenico Pulì-
tana, Marco Ramat, Umber­
to Romagnoli, Cesare Salvi, 
Aldo Schiavone, Salvatore 
Senese, Carlo Smuraglia, 
Tiziano Treu, Mario Tronti, 
Giuseppe Vacca. 

Testate atomiche : documenti e propaganda 

Gli «euromissili» 
e i loro bersagli 

L'analisi deir« area grigia », cioè le armi intermedie fra tattiche e strategiche - Capacità globale 
della Nato e specifici scenari bellici - Se Carter darà o no l'autorizzazione per l'impiego dei Poseidon 

1 dati contenuti nelle sche­
de che l'Unità, molto oppor­
tunamente, .ha dedicato ai 
missili SS-20. Pershing 2 e 
Cruise, suggeriscalo alcune 
considerazioni sul tema de­
gli « euromissili ». 

i 100 (o 120) SS 20 che 
l'URSS ha dispiegato contro 
l'Europa Occidentale e la Ci­
na, per le loro caratteristi­
che costituiscono un notevole 
salto di qualità nell'arsenale 
missilistico soi'iefico a medio 
raggio, fino al 1977 rappre­
sentato dagli obsoleti SS-4 e 
SS-5 (circa 600). con una git­
tata di 2000 e 3700 Km., capa­
ci di portare una carica di 
circa 1 MT, ma immobili e 
quindi più vulnerabili, poco 
affidabili ed imprecisi. 

Bisogna però ricordare, al­
trimenti si rischia di mistifi­
care tutto il dibattito, che ad 
essi .l'Europa Occidentale op­
pone, per limitarci a sistemi 
di armi comparabili (esclu­
dendo cioè altri sistemi nu­
cleari a medio-lungo raggio 
come i missili francesi SSBS 
basati a terra, i bombardie­
ri strategici inglesi Vulcan e 
gli ottanta B 52 con cui il co­
mando aereo strategico USA 
pianifica di appoggiare la NA­
TO), i 64 missili imbarcati 
sui sommergibili francesi del­
la Redoutable, con una git­
tata di 1700 Km., i 64 missili 
Polaris A3 imbarcati sui som­
mergibili inglesi della classe 
Resolution, in grado di por­
tare a 4.500 Km. di distanza 
tre testate di 0.2 MT con una 
precisione di 900 m., e, infi­
ne, 400 testate USA Poseidon. 
a disposizione della NATO e 
i cui bersagli sono decisi dal 
comando supremo dell'Allean­
za. 1 missili Poseidon non 
possono certo essere conside­
rati armi obsolete. Operativi 
dal 1971. il loro dispiegamen­
to in 31 sommergibili è ter­
minato verso la metà degli 
anni 70. 

Questi missili hanno una git­
tata massima di 4.500 Km. 
possono portare fino a 14 te­
state indipendenti di 40 MT 
luna e la loro precisione è 
comparabile con quella del-
VSS-20, aggirandosi sui 550 me­
tri. I Polaris e i Poseidon 
sono in grado, dal Medi­
terraneo, dal Mare del Nord 
e dall'Atlantico, di colpire tut­
ta la parte europea dell'URSS 
fino agli Urali. In questa par­
te dell'URSS è situata circa 
la metà delle città sovietiche 
più importanti e 3 75% degli 
aeroporti principali (si deve 
ricordare che un terzo della 
popolazione sovietica e 2/3 del­
le capacità produttive sono 
concentrati in appena 200 cit­
tà). Dunque la NATO dispone. 
e non da oggi, di missili do­
tati di mobilità e a testata 
multipla in grado di arrecare 
all'URSS danni gravissimi. 

Vediamo se è possibile fare 
qualche valutazione meno qua­
litativa. 

I missili SS-20 non hanno 
una precisione così elevata da 
costituire una minaccia im­
portante nei confronti di obiet­
tivi € induriti >, come silos 
contenenti missili, comandi o 
depositi di testate nucleari. 

La migliore misura delle ca­
pacità distruttive di una testa­
ta nucleare nei confronti di 
centri urbani e industriali e 
obicttivi militari però <non 
induriti » è considerato U Me­
gaton Equivalente (MTE), nu­
mericamente eguale al valore 
della sua carica elevato alla 
potenza di 2/3. Le capacità 
distruttive dei Polaris e dei 
Poseidon a disposizione della 
NATO sono complessivamente 
di HO MTE. A titolo di con­
fronto ricordiamo che 400 
MTE sono considerati suffi­
cienti per causare la morte 
del 35% della popolazione so­
vietica e la distruzione del 70 
per cento delle capacità prò 
duttile. Ma. secondo K.N. 

Missili americani di tipo Cruise 

Lewis, ricercatore del MIT e 
consulente della RAND Corpo­
ration, 100 MTE sarebbero già 
e sufficienti a distruggere in­
dustrie di vitale importanza 
senza le quali l'economia so­
vietica non potrebbe regger­
si » (Le Scienze, settembre 
1979). Se d'altra parte i 120 
SS-20 dispiegati fra il 1977 ed 
oggi hanno sostituito altret­
tanti missili del vecchio tipo, 
120 MTE sono stati sostituiti 
con 101 MTE. Una leggera di­
minuzione dunque peraltro 
compensata dalla maggiore 
affidabilità e precisione. 

Si può quindi affermare che 
gli SS-20 non hanno mutato so­
stanzialmente la capacità di­
struttiva complessiva dell'ar­
senale sovietico a medio rag­
gio, ma certamente lo hanno 
reso meno vulnerabile e gli 
hanno conferito una maggiore 
flessibilità e profondità di im­
piego. Il problema dei paesi 
NATO non è tuttavia soltanto 
militare, ma presenta sottili 
risvolti politici e psicologici 
che riguardano soprattutto il 
rapporto con gli Stati Uniti. 
Ciò appare evidente, ad esem­
pio, dalle analisi che G.F. 
Treverton, vice direttore del­
l'Istituto di Studi Strategici di 
Londra, e quindi persona be­
ne al corrente delle opinioni 
e degli umori dei circoli po­
litici militari occidentali, ha 
di recente dedicato su Foreign 
Affaire al problema della co­
siddetta « area grigia », cioè 
alle armi intermedie fra tatti­
che e strategiche. Sostanzial­
mente Treverton dice questo: 
il problema militare non è del­
le capacità globali della NA­
TO quanto invece di specifici 
scenari. I sovietici potrebbe- \ 
ro colpire con gli SS-20 un nu­
mero limitato di bersagli mi­
litari nell'Europa occidentale 
conservando una capacità di 
secondo colpo. Che poi abbia­
no realmente considerato que­

sta opzione e che possano pren­
derla in considerazione è un 
altra questione. Se, comunque, 
i sovietici adottassero questa 
tattica e la NATO avrebbe sol­
tanto una capacità limitata di 
lanciare controattacchi simili 
dal suolo europeo (sottolinea­
to nel testo di GFT) ». 

Le scelte della Nato sareb­
bero gli aerei americani o 
alleati, i sistemi nucleari fran­
cesi o inglesi, i sommergibili 
americani Poseidon, o una 
combinazione di questi sistemi. 
Vi possono essere dubbi tec­
nici sulla bontà di queste scel­
te, ma il problema principale 
è un altro. La sostanza del 
problema militare diventa un 
quesito politico: autorizzereb­
be il presidente USA l'impiego 
dei Poseidon? O autorizzereb­
be più probabilmente il lan­
cio dei Cruise o di un missile 
balistico basato nell'Europa 
Occidentale? Sebbene ciò non 
sia molto plausibile, conclu­
de, Treverton « il fatto eviden­
te che alcuni europei pensino 
che lo farebbe non può esse­
re ignoralo ». Sembra di capi­
re che vi siano ambienti euro­
pei favorevoli ai nuovi mis­
sili non tanto perché conside­
rino il deterrente esistente in­
sufficiente o superato, quanto 
perché dubitano che il Presi­
dente USA ne autorizzerebbe 
l'impiego. Se le cose stanno 
così, bisogna dire che gli ame­
ricani stessi hanno contribuito 
ad alimentare questi dubbi la­
mentando (con un calcolo ben 
preciso?), ad esempio, una 
crescente vulnerabilità del lo­
ro arsenale di ritorsione. 

Quanto ai vantaggi politi­
ci che l'URSS potrebbe rica­
vare dagli SS 20. Treverton 
fa questa singolare ammis­
sione: < ... per almeno una 
decade l'Europa Occidentale 
è stata minacciata dai mis­
sili sovietici SS 4 e SS-5 (e 
da altri sistemi), una minac­

cia qualitativamente non dif­
ferente da quella rappresen­
tata dagli SS-20. E pur tut­
tavia la minaccia ha confe­
rito scarsa importanza poli­
tica ai sovietici in quanto gli 
europei vi hanno rivolto scar­
sa attenzione ». 

Altri ambienti europei sem­
brano vedere nei nuovi mis­
sili una sorta di merce di 
scambio in previsione delle 
trattative con i sovietici su­
gli armamenti in Europa. 
Questo punto di vista è sta­
to così formulato dal N. Y. 
Times: <Se non decidesse 
prima di acquisire i missili, 
la NATO avrebbe ben poco 
con cui mercanteggiare ». 
Ammesso che la NATO non 
abbia veramente con che 
€ mercanteggiare » e debba 
pertanto trattare la rinuncia 
ad un'arma già dispiegata 
(gli SS-20) in cambio della 
rinuncia ad un'arma posse­
duta solo virtualmente (i 
nuovi missili), è lecito chie­
dersi quanto a lungo un si­
stema di armi, una volta 
presa la decisione di acqui­
sirla, resti virtuale. Quanto 
è realistico pensare che sia 
possibile bloccare l'operazio­
ne. una volta terminata la 
fase di ricerca e sviluppo e 
avviata la macchina produt­
tiva, tenendo anche conto 
che l'industria degli arma­
menti USA politicamente as­
sai influente, difficilmente 
accetterà senza resistere di 
perdere un affare come la 
vendita di 572 missili conce­
piti appositamente per U tea­
tro europeo. Citiamo ancora 
una volta il N. Y. Times: 
«Se i negoziati si trascinas­
sero. la NATO riceverebbe 
armi di cui non ha realmente 
bisogno ma che i suoi gene­
rali sarebbero restii a per­
dere nuovamente ». 

Supponiamo che ciò acca­
da e che le due parti dispie-

Un convegno a Verona: laicità 
e ideologia nella vita politica 

Un convegno su « Laicità, ideologie e par­
titi », promosso dalla rivista BOZZE 79, si 
apre sabato prossimo a Verona. Relatori ge­
nerali saranno Giovanni Miccoli, dell'Univer­
sità di Trieste e don Italo Mancini dell'Uni­
versità di Urbino, mentre l'incidenza della 
questione nelle diverse tradizioni, democratico-
liberale, marxista e cattolica sarà discussa da 
Stefano Rodotà, Cesare Luporini, Don Gianni 
Baget-Bozzo e da Raniero La Valle che con­
cluderà i lavori. 

Che il tema della laicità — sottolineano gli 
organizzatori del convegno — sia affrontato 
non solo nell'ambito della cultura tradizional­
mente e laica », ma anche in quello della cul­
tura cattolica, a cui appartiene la rivista 

BOZZE 79, dimostra come esso abbia rilevan­
za non solo nel quadro di una visione non re­
ligiosa della politica e della società. 

Nella concreta vicenda del nostro Paese ri­
mettere al centro il tema della laicità signi­
fica, nelle intenzioni dei promotori dell'incon­
tro, incrociare sia il processo di rinnovamen­
to interno del marxismo e dei partiti operai. 
sia la ricerca in atto nell'area cattolica di for­
me compiutamente laiche di presenza politica, 
senza innaturali antagonismi e scissioni tra 
politica e fede, ma anche fuori dalle ricor­
renti tentazioni del «partito cristiano», n 
convegno si svolgerà nel palazzo della'Gran 
Guardia a Verona e si concluderà con una 
tavola rotonda domenica mattina. 

ghino tutti l missili che han­
no pianificato di avere nel 
teatro europeo. Secondo The 
Military Balance, 1978-79. 
l'URSS potrebbe dispiegare 
fino a 250 SS-20. Questa for­
za avrebbe una capacità di-
stridtiva complessiva di cir­
ca 2J2 MTE. Supponendo 
d'altra parte che i Pershing 
ed i Cruise siano armati ri­
spettivamente con testate di 
0,2 e 0,15 MT (supposizione 
plausibile in quanto il Per­
shing 1 può portare fino a 
0,4 MT e il Cruise Tomahawk, 
da cui deriva il Cruise « eu­
ropeo », è stato progettato 
per portare una carica di po­
co inferiore a 0,2 MT) si 
ottiene una capacità distrut­
tiva complessiva di 170 MTE. 
A cui però vanno aggiunti 
i missili imbarcati sui som­
mergibili (che a quella da­
ta probabilmente non saran­
no più i Polaris e i Poseidon 
ma i nuovi e più efficaci 
Trident). forse con un certo 
vantaggio a favore della 
NATO. In ogni caso « salie­
ra » l'equilibrio strategico 
sancito dopo faticose tratta­
tive del SALT li. Con il di­
spiegamento dei Cruise e 
dei Pershing gli Stati Uniti 
avranno infatti ottenuto di 
poter minacciare l'URSS con 
armi che non rientrano nel 
trattato SALT li e che 
avendo anche elevatissime 
capacità « controforza » gra­
zie alla loro eccezionale pre­
cisione, appaiono funzionali 
alle dottrine americane del­
la guerra nucleare limitata, 
a suo tempo proposta come 
alternativa possibile (quan­
to pericolosa ed illusoria) al­
la guerra nucleare genera­
lizzata. 

Come scrive un autorevole 
membro del Congresso USA, 
Lee Aspin, uno dei modi con 
cui potrebbe essere evaso l'ac­
cordo SALT consiste nel con­
vertire armi tattiche, non stra­
tegiche, in armi strategiche 
(ad esempio aumentandone il 
raggio di azione). Ma lo stes­
so risultato si ottiene portan­
do le suddette armi non stra­
tegiche abbastanza vicino al 
territorio del potenziale av­
versario. E' proprio questo 
che gli americani si accingo­
no a fare. Il fatto che que­
ste armi formalmente saran­
no NATO non cambia le cose, 
tanto più che la decisione ul­
tima sul loro impiego resta di 
competenza del presidente 
USA e che. come ha detto in 
una recente intervista il gen. 
Pasti. « soltanto se il tempo e 
le circostanze lo permettono 
vi sarebbe una preventiva con-
sidlazione con agli alleati ». 

Non ci sembra che i nuovi 
mìssili serrano a rafforzare 
la sicurezza dell'Europa Occi­
dentale. semmai potrebbero 
metterla in pericolo se doves­
se scoppiare un conflitto fra 
le due maggiori potenze, nel 
quale peraltro i paesi europei 
potrebbero venire coinvolti lo­
ro malgrado. Non esistono in­
fatti scenari politici plausibili 
per lo scoppio di un conflit­
to in Europa. Ma è anche evi­
dente che se un conflitto del 
genere dovesse scoppiare. 
ovunque avesse inizio, fini­
rebbe per coinvolgere anche 
l'Europa dove i due blocchi 
si fronteggiano. In questo ca­
so i paesi più esposti alle azio­
ni sovietiche sarebbero quelli 
che avendo accettato i missi­
li, sono divenuti elementi im­
portanti del dispositivo strate­
gico americano. 

Soltanto la trattativa (una 
sede potrebbe essere il SALT 
HI. ma è necessario che gli 
USA ratifichino rapidamente 
a SALT 11) e a rafforzamento 
della distensione a livello pla­
netario possono assicurare una 
reale sicurezza all'Europa, in 
un mondo che l'evoluzione del­
la tecnologia militare ha reso 
sempre più piccolo 9 indivi­
sìbile. 

Santi Aiello 
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Una delegazione di docenti ricevuta dal ministro 

Ieri precari in corteo a Roma 
Oggi il governo deve decidere 

Scadono i contratti - « Proroga secca » o avvio dell'accesso in ruolo - Il di­
scorso del segretario della CGIL-Scuola - Decisione sulle Opere universitarie 

ROMA — Il corteo del precari per le vie del centro 

Sulla gravissima situazione della Valle 

Incontro al Senato di sindaci 
del Belice col gruppo del PCI 

Decine di migliaia di cittadini ancora nelle baracche 
L'impegno comunista — Oggi incontro con Cossiga 

ROMA — La situazione della Valle del Be­
lice — hanno detto i sindaci che ieri mattina 
presso il gruppo comunista del Senato, si 
sono incontrati con i compagni Perna, Bu-
falini, Gigìia Tedesco, Canetti, Montalbano 
e La Porta — permane gravissima: decine 
di migliaia di cittadini vivono tuttora in 

. baracche fatiscenti, in una promiscuità de­
gradante. La ricostruzione delle case pri­
vate, dopo un felice avvio, procede con len­
tezza esasperante e rischia il blocco totale, 
a causa dell'inadeguato contributo dello Sta­
to. falcidiato dall'inflazione. Si lamentano 
inoltre il mancato potenziamento dell'Ispet­
torato delle zone terremotate e dei suoi 
uffici periferici, gli incredibili ritardi dei 
ministeri nell'accreditare i fendi stanziati, 
il disinteresse dell'Enel (ci sono case co­
struite da tempo, ma non abitabili perché 
manca la luce) e dell'Ente acquedotti sici­
liani. 

I sindaci hanno chiesto tra l'altro l'ade­
guamento al reale costo di costruzione del 
contributo per la ricostruzione della prima 

unità abitativa a carico dello Stato; il com 
pletamento delle urbanizzazioni primarie, 
sia nelle zone di nuovi insediamenti che nei 
vecchi centri urbani; 11 finanziamento delle 
opere pubbliche indispensabili; finanzia­
menti per l'edilizia economica e popolare e 
per i piani particolareggiati dei Comuni a 
parziale trasferimento; il potenziamento e 
la riorganizzazione delle strutture dell'Ispet­
torato. Per quanto concerne la rinascita so­
cio-economica, la delegazione ha chiesto la 
attuazione dell'art. 59 (il polo industriale) 
ovvero di predisporre programmi alterna­
tivi nei settori agricolo e turistico oltre 
che industriale. 

Il sen. Perna ha assicurato la totale di­
sponibilità del gruppo comunista per la so­
luzione urgente del problema dell'indicizza­
zione dei contributi governativi; per la pre­
sentazione di un d.d.l. sull'insieme dei pro­
blemi ancora aperti per la ricostruzione e 
per una eventuale decretazione d'urgenza. 
Oggi i sindaci avranno a Palazzo Chigi un 
incontro ccn Cossiga. 

La vicenda dell'operaio Caseorie, 
sospeso 14 anni fa dall'ltalcantieri 

«Tornerò a indossare la tuta 
non cederò alla rappresaglia » 
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Dalla nostra r edaz ione 
NAPOLI — Sono quattordici 
anni che un operaio napoleta­
no vive nel limbo di color che 
son sospesi. Non può più rien­
trare in fabbrica perché la di­
rezione aziendale ha adottalo 
contro di lui un provvedimen­
to di sospensione. Non può 
neppure trovarsi un altfo la­
voro perché di fatto è ancora 
dipendente dell'impresa. 

E' la storia di Salvatore Ca-
scone. comunista, operaio spe­
cializzato dell'Italcantieri dì 
Castellammare di Stabia. Quat­
tordici anni fa fu sospeso 
per rappresaglia. Da allora 
non ha rimesso più piede nel­
lo stabilimento. In uno sti­
petto sono ancora conservati 
la sua tuta e ti suo libretto di 
lavoro. 

Vano finora è stato il ricor­
so alla magistratura. Cascone 
ha dalla sua una sentenza del­
la corte d'appello. Ma V Ital­
cantieri (un'azienda pubblica 
del gruppo IR/) si è rivolta 
alla Cassazione. L'operaio co­
munista allora ha chiesto al 
pretore di Castellammare di 
essere reintegrato nel posto di 
lavoro. Ma U magistrato, l'al­
tro giorno, dopo tre ore di di­
battimento e due di camera 
di consiglio, si è liberato di 
ogni responsabilità: * Questa 
pretura non è competente; che 
si decida altrove*. E così il 
nostro compagno dovrà aspet­
tare altri mesi, forse anni, 

prima di ottenere giustizia. 
In occasione del processo 

davanti al pretore tutta Ca­
stellammare si è fermata: die­
ci minuti di sciopero nelle 
fabbriche, le saracinesce ab­
bassate nei negozi. Per ini­
ziativa dei giovani comunisti 
e di * Paese Sera » è stata 
lanciata una petizione: già 
sottoscritta da 15 mila perso­
ne, nei prossimi giorni ver­
rà consegnata al presidente 
delta Repubblica. 

Salvatore Cascone ha ora 54 
anni. Con • la moglie Anna 
Martorano e i due figli (uno è 
laureato in ingegneria aero­
nautica. l'altro è perito indu-

' striale) ha dovuto tirare avan-
I ti con guadagni saltuari, fat-
| ti di lavoro nero e clandesti­

no. Quattordici anni di sacri-
. fici e sofferenze. Ma l'operaio 
I Cascone non molla. « Non è 

più un caso personale, lo or­
mai sono vecchio. E per i 
giovani che mi batto. L'arro­
ganza dell'Italcantieri non può 
essere vincente*. 

Pressioni e lusinghe su Ca­
scone in questi anni ce ne so­
no state molte. Ma egli non ha 
mai voluto rinunciare al suo 
diritto. Operaio era e come 
tale vuole essere riammesso 
in fabbrica. Perché in tutti 
questi anni non ha mai smes­
so di pensare al cantiere na­
vale, ai suoi compagni di la­
voro. ai loro problemi. Consi­
gliere comunale e assessore al 

comune di Castellammare per 
lungo tempo, nelle settimane 
scorse, quando VItalcantieri 
ha messo in cassa integrazio­
ne 350 operai. Cascone è ri­
tornato davanti ai cancelli del­
la fabbrica ad organizzare le 
lotte. E c'era anche lui nel­
la grossa manifestazione a Ro­
ma dei lavoratori dell'Italcan-
tieri e naturalmente è stato 
scelto anche per trattare coi 
ministri Evangelisti e Lombar-
dini a nome di 2.200 dipenden­
ti del Cantiere navale. 

Come sì arrivò alla sospen­
sione dell'operaio Cascone? 
Era una mattinata di settem­
bre del 1965. All'Italcantieri 
(allora si chiamava Navalmec­
canica) era in corso un'assem­
blea animata di lavoratori. La 
azienda aveva fatto circolare 
la voce di un connubio fra 
commissione interna e direzio­
ne. Cascone, che era commlt-
sario, prese la parola e so­
stenne che se qualche funzio­
nario arerà detto una cosa si­
mile. allora era un mascal­
zone. Questa frase fu il pre­
testo perché scattasse la re­
pressione. Non poteva essere 
licenzialo perché membro del­
la commissione interna. Si 
scelse la strada della sospen­
sione. Un provvedimento che 
dopo 14 anni VItalcantieri osti­
natamente continua a tenere 
in vita. 

Luigi Vicinanza 

A Venezia convegno sulla riforma delle FF.AA. 
VENEZIA — Organizzato dal 
Comune si svolgerà sabato 
prossimo a Venezia, nel Pa­
lasport dell'Arsenale, con ini­
zio alle ore 9,30, un convegno 
sui problemi della riforma 
democratica delle Forze ar-
mate, con particolare riferi­
mento alle rappresentanze 
militari. 

L'iniziativa è stata illu­
strata in una conferenza 
stampa dal compagno Gio-

batta Gianquinto, assessore 
agli affari Istituzionali del 
Comune. Alla manifestazione 
— che durerà l'intera gior­
nata — parteciperanno i pre­
sidenti e gli uffici di presi­
denza delle commissioni Di­
fesa della Camera e del Se­
nato, rappresentanti dei 
gruppi parlamentari, delle 
Regioni trìvenete e dei co 
mandi militari, delle Ammi-

i lustrazioni provinciali t dei 

Comuni, nonché delegazioni 
dei sindacati, dei consigli di 
fabbrica, delle associazioni 
partigiane e d'arma, dell' 
Anci e della Lega delle auto­
nomie e dei poteri locali. 

Per il governo sarà pre­
sente il sottosegretario alla 
Difesa, Del Rio. Concluderà 
il dibattito l'on. Paolo Vitto 
rdli dell'Anpi, già presiden­
te della commissione Difesa 
della Camera, 

ROMA — Dopo ima estenuan­
te attesa elio è durata dal 
termine della manifestazione 
na/ionalt>, verso mezzogior­
no. lino alle 21, una delega­
zione di pi ecari è stata li­
lialmente ricevuta dal mini­
stro. Valitutti si è detto di­
sponibile. mutando le sue pre­
cedenti posizioni. Oggi, ha 
detto, presenterà anche le ri­
chieste dei precari al Consi­
glio dei ministri: non solo una 
« proroga secca » dei contrat­
ti. ma anche, come-proposta 
alternativa, un primo avvio 
dei giudizi di idoneità. 

Prima di decidere di occu­
pare l'anticamera del mini­
stro. e quindi di chiedere rin­
contro, i precari erano sfì 
lati, la mattina, lungo le vie 
di Roma. Un corteo di 1.500 
docenti (non sono affatto po­
chi se si considera che la 
categoria non è numerosa) 
era partito dall'Università per 
arrivare in pia/za dei SS. 
Apostoli. 

« Chi sono i precari? ». Chie­
deva qualcuno. Una delle dif­
ficoltà. nella lotta di questa 
categoria sta proprio qua. 
Nessuno direbbe: « Chi sono 
gli operai? ». Invece tra i pre­
cari ci sono figure diverse, 
contrattisti, assegnisti, borsi­
sti. assistenti supplenti e in­
caricati. ed è diffìcile capire 
* dal di fuori » i loro proble­
mi. E poi non ci sono solo i 
precari dell'università. 

Ma a questo, anche, è ser­
vito il corteo: « L'importante 
— diceva uno dei manifestan­
t i — è che la gente capisca 
una cosa: noi lavoriamo al­
l'università da anni, svolgia­
mo mansioni dì ricerca, semi­
nariali. di assistenza ai do­
centi di ruolo. In altre parole 
siamo "necessari" alla didat­
tica universitaria, e lo siamo, 
ripeto, da anni. Eppure non 
abbiamo un rapporto stabile 
sul piano normativo. Siamo 
stati assunti con contratti a 
termine che vengono proro­
gati, riceviamo assegni che 
vengono rinnovati, tiriamo 
avanti con diversi tipi di bor­
se di studio, a seconda dei 
casi. Adesso diciamo basta, 
siamo stufi ». 

Eppure, come se niente fos­
se, sulla manifestazione era 
« piovuto » un articolo di Sylos 
Labini, ospitato da e Repub­
blica »; per lui gli organici 
previsti dal ministro per l'uni­
versità, 40.000 docenti in tut­
to. sono e pletorici »: tutt'al 
più ne servirebbero 3.000. E 
il Parlamento dovrebbe affi­
dare alle sue commissioni per 
la Pubblica istruzione « il com­
pito, non tìi discutere i prin­
cipi e le regole della grande 
Riforma, ma di studiare l'ef­
fettivo funzionamento dell'uni­
versità (...) e di individuare 
le effettive esigenze del per­
sonale ». 

« Come se non ce ne fos­
sero già abbastanza di studi 
in questo senso — gli ha ri­
sposto Roscani. segretario ge­
nerale della CGIL-Scuola du­
rante il comizio conclusivo 
(Bruno Trentin, che doveva in­
tervenire è stato richiamato 
da altri impegni) — non si 
può far finta di essere all'ini­
zio di una vicenda che inve­
ce è cominciata molti anni 
fa. Vi è i-tato molto tempo 
per riflettere e studiare. Ades­
so è ora di passare ai fatti 
concreti ». 

Per il sindacato, per i pre­
cari e i docenti che- conti­
nuano a bloccare le lezioni e 
gli stessi esami negli atenei. 
ad occupare molte facoltà, i 
fatti concreti sono questi: 
oggi, dal consiglio dei mini­
stri. che deve decìdere visto 
che domani scadono ì con­
tratti precari, non deve usci­
re una « proroga secca », 
cioè un rinvio puro e sem­
plice, ma un provvedimento 
che contempli già l'avvio del­
le procedure per i meccani­
smi di accesso in ruolo, il di- i 
segno di legge complessivo 
sullo stato giuridico deve es­
sere discusso, modificato e j 
approvato al più presto dal 
Parlamento. 

Sempre ieri la Camera ha 
convertito in legge il decreto 
che a suo tempo prorogò gli 
incarichi annuali del persona­
le docente e non docente del­
la scuola media e superiore. 
e nomine degli esperti negli 
istituti tecnici e professionali. 

Intanto . si è saputo che. 
contrariamente a voci pre­
cedentemente circolate il Con­
siglio dei ministri sarebbe in­
tenzionato a non prorogare 
il termine (domani) per il 
passaggio delle Opere Univer­
sitarie alle Regioni. Lo ha 
detto Valitutti durante l'in­
contro tenuto ieri sera con 
i precari e i loro rappresen­
tanti sindacali. Se la notizia 
oggi venisse confermata dal­
le decisioni del Consiglio dei 
ministri, sarebbe un succes­
so per le lotte dei lavoratori 
del settore che avevano dato 
vita a due scioperi nazionali. 
Da domani dunque, sempre se 
la notizia sarà confermata, 
avverrà il passaggio di com­
petenza alle Regioni. 

Saverio Paffumi 

ROMA — Due occhi neri bel­
lissimi, sensibile, intelligen­
te, cinque anni ma come se 
avesse due mesi, tetraplegica 
dalla nascita, incapace dì 
muoversi, di stare eretta, di 
mangiare, di deglutire: que­
sta è la scheda biografica 
di Clelia, bambina ' romana 
sfortunata. Sua madre è una 
infermiera professionale, spe­
cializzata in rianimazione 
neonatale, sposata a un pro­
fessionista. coraggiosa e di­
sperata. « Non chiediamo la 
carità — dice —. Solo ora 
troviamo il coraggio di par­
lare davanti a tutti: siamo 
stanchi di essere abbandona­
ti cosi ». 

E' una delle * storie » che 
abbiamo raccolto durante la 
conferenza organizzata ieri 
nella sala stampa del Qui­
rinale da alcune associazio­
ni (anzi, gruppi di base, co­
me preferiscono chiamarsi) 
di handicappati (e famiglie 
di handicappati), subito dopo 
l'incontro con il presidente 
della Repubblica, al quale 
hanno illustrato i loro tanti. 
terribili problemi: Pertini 
ha promesso il suo interven­
to concreto, direttamente a 
livello di presidenza del Con­
siglio. 

La storia di Clelia è em­
blematica. E' una « figlia del 
Ferragosto » dice sua madre. 
Una vittima cioè della man­
canza di prevenzione, del 
parto condotto in modo ap­
prossimativo o addirittura 
sbagliato perché i medici, 
specializzati e no, sono fal­
cidiati dalle ferie, e manca 
il personale di ogni tipo: 
€ ed è così che una nascita 

Genitori di handicappati da Pertini 

«Vita col figlio 
minorato»: in Italia 
due volte tragedia 

si trasforma in una roulette 
russa ». 

Una storia ben nota, quasi 
V80 per cento dei bambini 
spastici ha cause di quello 
tipo, un travaglio troppo lun­
go, un parto troppo difficile, 
le cellule corticali irrimedia 
burnente distrutte da qualche 
minuto di asfissia. « E quan­
do a due mesi ti accorgi che. 
strano, non tiene sollevata 
la testa, è troppo'tardi, tuo 
figlio è già perduto, rovinato 
per sempre ». 

« E' finita anche la tua vi­
ta. e quella dell'intera fami­
glia. dice la madre di Cle 
Ha. Fisioterapia tre volte al 
giorno, esami su esami, la 
via della assurda speranza 
da un medico all'altro, iti 
Italia e all'estero: quei due 
occhi bellissimi che ti guar­
dano e tu sai che è inutile. 
che niente è più possibile *. 

Incominciano gli anni più 
lunghi. « Ho dovuto smettere 
di lavorare, la cura di mia 
figlia mi prende tutto il gior­

no, non ho più dormito una 
sola notte per intero, niente 
tempo, né vacanza, né vita. 
E sono una previlegiata, pos­
so pagarmi tre ore di baby 
sitter il giorno, così non im­
pazzisco. Ma mi costa tre­
mila lire l'ora, e la fisiotera 
pista mi costa 10 mila l'ora; 
un paio di scarpette specia­
li 150 mila lire, una fascia 
35 mila. sì. un pezzo di ela­
stico. Scriva anche questo, 
c'è anche un commercio su­
gli handicappati, un com­
mercio e una speculazione 
fiorente. Così per curare mo­
stra figlia, spendiamo in vie-
dia 6-7 milioni l'anno ». 

Maria Cattaneo è madre 
di una handicappata gra<e 
che ormai ha 20 anni. « Ab­
binino lottato completamente 
•ioli, la famiglia è stata 
schiacciata, distrutta. Vi 
sembra giusto ricevere — e 
da quando scatta il diciotte­
simo anno, beninteso — una 
pensione di 65 mila lire il 
mese? E noi non siamo eter­

ni. e dobbiamo riuscire a 
impedire die finisca al ero-
nicario ». 

« Purtroppo sono intelligen­
te », così dice di sé Roberto 
Grimaldi, spastico grave, cel­
lule motorie completamente 
compromesse, cervello illeso: 
con i soli sforzi della fami­
glia (« Mai nessuno ci ha 
dato una mano ») è riuscito 
a studiare, adesso sta per 
laurearsi in sociologia, scri­
ve articoli. « Ma c'è un fu 
turo per lui? », chiedono ì 
suoi genitori. 

Vicende pesanti come ma­
cigni. A livello territoriale 
(sono presenti la Lega per 
gli handicappati di Napoli, 
l'Associazione comitati auto 
nomi handicappati. l'Unione 
famiglie handicappati) tro­
viamo rispondenza — diro 
no — e citano il comune di 
Napoli, le iniziative delle Re­
gioni Piemonte e Liguria. Ma 
nel Sud c'è l'abbandono as­
soluto: nel Lazio ci sono dif­
ficoltà serie nello stesso fun­

zionamento delle Unità ter' 
ritoriali di riabilitazione, che 
pure sono state create. Man­
ca personale, c'è disorganiz­
zazione, la fisioterapia fini­
sce per essere possibile solo 
una o due volte al mese, 
troppo poco. * E a Roma ci 
sono più di 500 handicappati 
per ogni circoscrizione ». 

La questione principale — 
ed è questo che hanno voluto 
sottolineare a Pertini — è 
che proprio a livello nazio­
nale per gli handicappati, in 
concreto, si fa ben poco, an­
zi quasi niente. L'inserimen 
to nella scuola è fallito, la 
de istituzionalizzazione reMa 
in pratica lettera morta, le 
strutture aperte e i centri 
ambulatoriali non funziona 
no, l'assistenza domiciliare 
non si vede, gli assegni di 
accompagnamento sono una 
miseria e le pensioni una pu­
ra elemosina; « e persino le 
norme per l'abbattimento del­
le barriere architettoniche 
(una città cioè a misura an­
che di anziano e di handi 
cappato) non sono state at­
tuate ». 

E' un peso troppo gronda 
per una famiglia sola, una 
questione enorme che deve 
essere considerata per quel­
lo che è, un problèma socia­
le. un dovere della colletti­
vità. Un dovere nei confron­
ti di tre milioni e mezzo di 
handicappati (tanti sono m 
Italia) che non può essere 
rimosso né esaurito con fra­
si falsamente pietose del ti­
po: « Per favore, no, è trop­
po triste... » 

Maria R. Calderoni 

La SIPRA 
replica : 
i nostri 

conti sono 
in regola 

ROMA — Il consiglio di 
amministrazione della SI­
PRA è a disposizione del 
magistrato per rispondere 
su tutti ì punti della sua 
attività sui quali si riter­
rà di sentirlo; si riserva, 
a sua volta, di rivolgersi 
alla magistratura per tu­
telare gli interessi, anche 
morali, dell'azienda, ove 
gli attacchi in corso mi­
nacciassero di offenderli. A 
queste unanimi determina­
zioni è giunto Ieri matti­
na il consiglio d'ammini­
strazione, dopo l'apertura 
di una inchiesta da parte 
del pretore Sansa di Ge­
nova e di fronte alla nuo­
va campagna di stampa 
imbastita contro la con­
cessionaria pubblica 

Gli amministratori della 
SIPRA affermano di es­
sersi attenuti rigorosamen­
te alle indicazioni della 
azionista (la RAI), inter­
prete ufficiale delle diret­
tive parlamentari sia sepa­
rando l'attività del setto­
re radiotelevisivo da quel­
lo riguardante la carta 
stampata, sia a proposito 
dell'economicità della ge­
stione. Comportamento e 
risultati — conclude il co­
municato •— hanno corri­
sposto alle indicazioni ri­
cevute come si rileva dai 
bilanci depositati dalla so­
cietà. 
• L'indagine del pretore — 
come è noto — è partita 
dall'ipotesi che la SIPRA. 
siglando contratti con i 
giornali di partito, abbia 
garantito più soldi di 
quanto quei giornali po­
tessero « attirare » dal 
mercato: in questo caso si 
sarebbe configurato un il­
lecito finanziamento ai 
partiti medesimi. 

Alcuni giornali e perio­
dici. uomini politici (se­
gnatamente della destra 
de e radicali) hanno preso 
a pretesto l'iniziativa del 
pretore per sferrare ulte­
riori attacchi alla presen­
za di una azienda pubbli­
ca nel mercato pubblicita­
rio. Ad essi ha replicato 
nei giorni scorsi con un 
articolo Gianni Pasquarel-
li, amministratore delega­
to della SIPRA. Dopo al­
cune considerazioni sui 
complessi legami tra pub­
blicità. stampa e audiovi­
sivi. ed aver fornito dati 
sull'attività dell'azienda, 
Pasquarelli scrive: «Per­
ché tanto furore iconocla­
sta contro la SIPRA? La 
risposta è semplice. Oggi 
il 92^ della pubblicità sui 
quotidiani è controllata 
dai privati (4-5 società in 
tutto, ndr); più del 70% 
di quella sui periodici sem­
pre dai privati; è tut ta in 
mano ai privati quella sul­
le tv locali e su quasi tut­
te le tv estere che raccol­
gono pubblicità in Italia. 
Cancellare la SIPRA si­
gnificherebbe fare il "pie­
no"». 

Significherebbe anche — 
si può aggiungere — ma­
novrare liberi da ogni con­
trollo l'ingente flusso fi­
nanziario rappresentato 
dalla pubblicità per co­
struire oligopoli privati 
sempre più potenti nel 
campo delle comunicazio­
ni di massa. 

La SIPRA — In ottem­
peranza alle ultime diret­
tive del Parlamento — do­
vrà procedere in un arco 
di tempo rissato (una com­
missione tecnica si è costi­
tuita e ha cominciato a 
lavorare da alcune setti­
mane) per operare una 
scissione definitiva: una 
società per la pubblicità 
radiotelevisiva, un' altra 
per la pubblicità sugli al­
tri meni . 

Perfezionati ieri i pareri delle commissioni 

Per la riforma dell'editoria 
un altro piccolo passo avanti 

Forse alla metà di novembre il dibattito in aula a Montecitorio — Il PCI in­
vita gli altri partiti a definire rapidamente le proposte degli emendamenti 

ROMA — Sottoposta al tiro 
incrociato di quanti non la 
vogliono, la legge di riforma 
dell'editoria procede faticosa­
mente verso il dibattito in 
aula. Ieri, seppure corredato 
di osservazioni su molti pun­
ti, è arrivato il parere favo­
revole anche della commis­
sione Affari costituzionali del-

. la Camera dove la legge era 
rimasta impantanata !a set­
timana scorsa. Poiché analo­
go parere è stato dato anche 
delle altre commissioni inte­
ressate — Industria, Bilan­
cio e PP.SS.. Esteri — e il 
comitato ristretto che l'ha 
messa a punto intende esa­
minare nella settimana pros­
sima gli emendamenti dei sin­
goli partiti, non si esclude 
che la discussione in aula 
possa finalmente avvenire, 
nella seconda decade di n o 
vembre. Questo almeno è 1' 
auspicio del relatore Aniasi 
e dell'on. Mammì secondo il 
quale una decisione in que­

sto senso potrebbe essere pre­
sa dalla prossima conferenza 
dei capigruppo. 
• La commissione Affari r.o-

stituzionali ha espresso — co­
munque — parere contrario 
all'articolo 7 (che fissa 1 cri­
teri per la costituzione delle 
cooperative tra giornalisti). 
Altre osservazioni: non sono 
sufficientemente rigorose cer­
te parti delle norme anticon­
centrazione; in particolare si 
propone di limitare le prov­
videnze a quei gruppi che, 
all'entrata in vigore della leg­
ge, abbiano già superato il 
tetto del 20 per cento; per 
quanto riguarda la commis­
sione nazionale per la stam­
pa e i suoi poteri si osserva: 
se dovrà avere compiti con­
sultivi dovrà essere rivisto il 
relativo articolo (il 10): se 
dovrà avere poteri discrezio-
nali-decisionali occorre rive­
derne i criteri di composizio­
ne: si raccomanda inoltre u-
na composizione più snella 

dell'istituendo servizio dell'e­
ditoria e la individuazione di 
criteri i più oggettivi possi­
bili per l'erogazione di age­
volazioni di qualsiasi tipo. Da 
parte sua la commissione Bi­
lancio ha raccomandato l'in­
troduzione di norme per fa­
vorire maggiormente l'instal­
lazione di nuovi punti di ven­
dita; ha sottolineato, infine, 
la necessità che tutte le nor­
me della riforma siano ispi­
rate al risanamento struttu­
rale delle aziende al di fuori 
di ogni logica assistenziale. 

Della riforma si è discus­
so ieri sera nel direttivo del 
gruppo de alla Camera dopo 
che la destra democristiana, 
per bocca dell'on. Segni, ave­
va sferrato un violento at­
tacco all'insieme della legge. 
In sede di comitato ristretto 
il rappresentante del PCI ha 
chiesto, invece, che i partiti 
definiscano entro lunedì le 
proposte di emendamento per 
evitare altri ritardi. 

E* morta 
Rachele 

Mussolini 
FORLÌ' — Rachele Guidi, ve­
dova di Benito Mussolini, è 
deceduta ieri alle 13.20 nella 
sua villa di Carpena di Forlì. 
stroncata da un improvviso col­
lasso cardiocircolatorio. L'11 
aprile scorso aveva compiuto 
89 anni e negli ultimi mesi 
la sua salute era andata peg­
giorando. 

Nel marzo scorso era stata 
ricoverata alcune settimane 
nella clinica « Villa Serena » 
di Forlì, per una cistite emor­
ragica. 

quando pcn/i od uno banco 
Pensi certamente ad un'organizzazione moderna, esigenze. Noi possiamo assicurarti tutto qjesióper-
agi'e, efficiente; ad un complesso di uomini disponibi- che da sempre a adoperiamo per risolvere i proolemi 
li. cortesi, preparati, pronti a farsi carico dei tuoi degli altri, individuali o collettivi cne siano. I tuoi 
problemi, capaci di ofrirti soluzioni conformi a'ie tue problemi diventano i nostr,... e 'i r-so.viamo sempre. 

E Co/sci pei 2 Regioni 
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È successo al Comune di Padova 

La DC vuol far 
Nelle industrie sempre più insicura l'incolumità dei lavoratori 

che indag* 
Per il magistrato colpevole di aver ricercato la verità sugli scandali urbani­
stici chiesto addirittura l'intervento del Consiglio superiore della Magistratura 

Dal nostro inviato 

PADOVA — La DC padovana 
con una decisione aberrante. 
ha chiesto l'altra sera al Con­
siglio comunale padovano di 
rivolgersi al Consiglio supe­
riore della magistratura af­
finché sia messo sotto inchie­
sta disciplinare il pretore Da­
vide Montini Trotti, « colpe­
vole » di aver indagato sugli 
scandali urbanistici locali, e 
soprattutto di aver condan­
nato pochi giorni fa il sin­
daco in carica, l'avvocato 
Luigi Merlin, ad y/n anno di 
interdizione dai pubblici uf­
fici (sentenza appellata, a 
quindi non ancora esecutiva). 
La richiesta non ha, fortuna­
tamente, ricevuto la maggio­
ranza dei consensi dei con­
siglieri, e non è quindi pas­
sata. Ma intanto il sasso è 
stato lanciato, ed i suoi effet­
ti potranno essere comunque 
molto pericolosi. 

Da almeno un paio d'anni 
il pretore Davide Montini 
Trotti indaga — su denunce 
di cittadini, di Comitati di 
quartiere, di gruppi cultura­
li — sulle nhimerose irregola­
rità che hanno contrassegna­
to il caotico sviluppo urbani­
stico padovano. Vari assesso­
ri ed ex sindaci sono già 
stati condannati in prima 
istanza; di recente un'altra 
sentenza ha colpito l'ex sin­
daco Bentsik, il sindaco at­
tuale Merlin, il grosso co­
struttore edile Ferraro, per 
una serie di omissioni d'at­
ti d'ufficio, di concessioni ir­
regolari di licenze edilizie, 
di abbattimenti clandestini di 
tratti delle mura medioeva­
li, eccetera. Altre inchieste. 
ancor più corpose, sono in 
corso; una di queste, in par­
ticolare, ha portato al se­
questro dei circa 700 piani di 
lottizzazione die nell'ultimo 
centennio hanno guidato quel 
saccheggio urbanistico che 
costituisce triste fama 
. Dopo V'ultima condanna al 
sindaco attuale, è venuta pe­
rò la mossa a sorpresa della 
DC: un ordine del giorno ap­
provato all'unanimità da tutti 
i suoi consiglieri, che accu­
sa il magistrato di condurre 
contro la DC una vera e 
propria guerra politica guida­
ta dietro le quinte dal PCI, 
e che chiede appunto ti de­
ferimento disciplinare. 

Il capogruppo comunista 
Renato Troilo ha replicato: 
« L'ordine del giorno è un at­
to politico scomposto e rozzo 
che rivela la difficoltà della 
DC a difendere i suoi espo­
nenti. Ma in più, questo do­
cumento ha tutto il caratte­
re di un avvertimento ma­
fioso, di un messaggio rivol­
to all'intera Magistratura, e 
non solo per i processi 
conclusi, ma anche per quel­
li in corso. Come dire: guar­
date che a mettere le mani 
sulla politica urbanistica c'è 
da uscirne con le ossa rotte». 

Analoghi i concetti espressi 
in precedenza da Magistra­
tura democratica. 

Con tutto questo, l'altra se­
ra U Consiglio comunale si 
e ugualmente espresso su al­
tri due documenti: i partiti 
della Giunta (DC e PRI. col 
PL1 d'appoggio esterno) han­
no respinto un ordine del 
giorno delle sinistre che chie­
deva le dimissioni, per op­
portunità politica, del sindaco 
condannato. 

Michele Sartori 

Dramma della miseria a Pompei 

Posteggiatore abusivo 
uccide il concorrente 

NAPOLI — Per un posto di 
parcheggiatore abusivo un 
uomo ha ucciso il suo rivale 
ed è stato poi arrestato. Sia 
il morto che l'omicida erano 
posteggiatori abusivi, di quel­
li cioè che comprano un ber­
retto bianco e si avvicinano 
alle macchine chiedendo la 
mancia. 

E' successo ieri verso le 19 
al mercato dei fiori di Pom­
pei. in via Pontenuovo, alla 
estrema periferia della cit­
tadina. sulla strada che por­

ta a Castellammare. L'omi­
cida è Michele Scarico, 34 
anni abitante a Pompei, in 
via Nolan 18, sposato, padre 
di due figli. Da una setti­
mana lo Scarico, parcheggia-
tore abusivo da tempo nella 
zona del mercato di fiori, non 
era andato a lavorare perché 
si era ammalato. Durante la 
sua assenza però il suo po­
sto è stato preso da un gio­
vane, Ciro Borrelli. di 17 an­
ni abitante a Castellammare, 
via Fondo d'Orto, 14. 

Ieri lo Scarico è tornato a 
lavorare e con sua sorpresa 
ha trovato un altro a par­
cheggiare le « sue » automo­
bili. Ne è sorta una lite. Il gio­
vane Ciro si è rivolto a pa­
dre per chiedergli di difen­
derlo. Il padre, Vincenzo Bor­
relli, 51 anni, fioraio del mer­
cato e gestore di un piccolo 
chiosco di bibite insieme alla 
figlia dodicenne, interviene in 
aiuto del figlio. L'alterco col 
rivale diventa presto una ris­
sa. Lo Scarico estrae il col­
tello e vibra tre coltellate al 
Borrelli e lo uccide. Tutto 
questo accade sotto gli occhi 
dei figi. 

L'uccisore è stato arrestato 
mentre si faceva medicare al­
la clinica Maria del Rosario 
di Pompei. Non ha opposto 
alcuna resistenza. 

Milano: 15 operai avvelenati 
in una fabbrica di pneumatici 

I primi casi nei giorni scorsi - Chiuso il reparto incriminato i dipendenti han­
no continuato a sentirsi male - Nessun tecnico controlla le miscele in lavorazione 

Confermato dalla FLM 

Sono saliti a 62 
i licenziati dalla Fiat 

TORINO — I lavoratori licenziati dalla Fiat sono saliti da 
61 a 62. L'esistenza del sessantaduesimo licenziato è stata con­
fermata dalla FLM torinese, che ha convocato per stamane 
una conferenza stampa presso la quinta lega di Mirafiori. 

Da quanto si è potuto apprendere ieri sera, il nuovo caso 
sarebbe ancora più clamoroso dei precedenti. Infatti all'ope­
raio colpito dal provvedimento non verrebbero contestate ge­
neriche « violenze » e « comportamenti incivili », come agli 
altri 61, ma un atto di terrorismo assai gl'ave e circostanziato: 
lo si accuserebbe di aver collocato una bottiglia di liquido 
incendiario all'interno dell'officina 81 della meccanica di Mi­
rafiori. Il lavoratore negherebbe il pesante addebito e vi sa­
rebbero testimoni i quali confermerebbero che egli si trovava 
fuori della fabbrica, quando sarebbe avvenuto il grave epi­
sodio. 

In Sardegna si fanno vivi i rapitori di Dafne e Annabelle Schild 

Pagate subito o sfregeremo le donne 
I banditi telefonano minacciando di tagliare le orecchie degli ostaggi — L'industriale è su­
bito partito per Londra per portare in Italia i soldi del riscatto - L'aiuto di due nuovi emissari 

« » 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Dopo venti 
giorni di silenzio i rapitori di 
Dafne e Annabel Schild si 
sono rifatti vivi. «O affretta­
te le trattative oppure taglie­
remo le orecchie alle donne », 
ha detto al telefono una voce 
minacciosa. Il messaggio, ri­
cevuto da un dipendente del 
ristorante « Il cisto » (un lo­
cale di Palau. la località a 
due passi dalla zona in cui 
nell'agosto scorso avvenne il 
rapimento) è stato recapitato 
agli interessati. L'industriale 
inglese Schild. padre e mari­
to delle due donne, non ha 
fatto alcun commento. E' su­
bito partito per Londra, dove 
cercherà di superare gli im­
provvisi intralci burocratici 
che gli impediscono di far 
arrivare nell'isola i miliardi 

del riscatto. L'ingegnere bri­
tannico sembra, dunque, in­
tenzionato a riprendere le 
trattative per riavere sane e 
salve la moglie e la figlia. 

I contatti si erano interrot­
ti dopo che i banditi avevano 
malmenato gli intermediari. 
e Se non mi assicurano che 
Dafne e Annabel sono vive 
non pago », aveva dichiarato 
l'industriale. Per tutta rispo­
sta i banditi avevano aggredi­
to gli emissari della famiglia, 
Gianni Buono e Mino Maso-
ni. i quali si erano recati ad 
un appuntamento in luogo 
convenuto proprio per riferi­
re la ferma risoluzione del­
l'ingegnere Schild. Quest'ul­
timo non si era tuttavia 
mostrato molto scosso per la 
grave imboscata. « Sono 
semplici portatori di ordini e 
non hanno potere decisiona­

le », aveva commentato. 
Ora con la nuova intimida­

toria telefonata le cose cam­
biano. Schild si affretta a 
sollecitare l'invio dei soldi 
ricavati tra mille difficoltà 
con la vendita del suo ingen­
te patrimonio. La possibilità 
che le trattative riprendano 
al più presto è confermata 
anche da altri indizi. La fa­
miglia sarebbe riuscita ad 
assicurarsi l'aiuto di due 
nuovi emissari ed i banditi 
avrebbero, a loro volta, ga­
rantito un trattamento di tut­
to riguardo. L'ing. Schild, in­
terrogato su queste voci, 
prima di partire per Londra, 
seguendo la condotta tenuta 
finora, ha smentito. 

NELLA FOTO: La mogli* 
Dafne e la figlia Annabelle 
dell'ingegnere Schild 

Costruttore calabrese 
sequestrato a Reggio 

REGGIO CALABRIA — Sessantaquattresimo sequestro di per­
sona in Calabria. E' stato consumato ieri sera a Reggio, in un 
cantiere edile. Il rapito si chiama Franco Rullo, 49 anni, con­
titolare, con il fratello Antonio, dell'omonima azienda di co­
struzioni che ha uno dei cantieri in contrada Arangea, dove 
appunto è avvenuto il sequestro. Erano trascorse da poco le 
6,30 quando nel cantiere giungeva un'Alfetta metallizzata dalla 
quale scendevano quattro persone armate di fucile e pistole. 
Senza complimenti hanno invitato Franco Rullo a salire in 
macchina, mentre alcuni operai ed il cognato del sequestrato 
venivano tenuti sotto il tiro delle armi spianate. Il Rullo non 
ha fatto resistenza. 

L'auto, targata Torino, si è allontanata imboccando la tan­
genziale che immette sull'autostrada Salerno-Reggio Calabria. 
I Rullo sono titolari di una delle aziende edili più solide della 
provincia. Varie volte, in passato, avevano subito attentati 
contro mezzi ed attrezzature dei loro cantieri. A Reggio si 
dice che non si erano mai piegati al pagamento di tangenti 
o ai mazzette antisequestro. In serata è stato rapito, da altri 
banditi, un ragazzo di 13 anni: Alfredo Battagliai, figlio di 
un imprenditore edile e proprietario di una gioielleria. Il 
totale dei sequestri sale così a sessantacinque. 

Il PM favorevole 
alla scarcerazione 

anche di 
Antonio Lefebvre 

ROMA — Il PM Antonio 
Furino ha espresso pare­
re favorevole all'accoglimen­
to della richiesta del pro­
fessor Antonio Lefebvre, il 
quale chiede di essere affi­
dato al servizio sociale. 

Secondo il rappresentante 
della pubblica accusa, il com­
portamento tenuto in carce­
re dal detenuto, condannato 
a due anni e due mesi di re­
clusione per le tangenti del­
lo scandalo Lockhed, sareb­
be stato « irreprensibile » e 
quindi non sussisterebbero 
ostacoli alla concessione del 
beneficio che, a suo tempo, 
fu ottenuto da suo fratello 
Ovidio e dall'ex ministro del­
la difesa Mario Tanassi. 

Nuova inchiesta 
giudiziaria 

per gli aumenti 
chiesti dalla SIP 

ROMA — Una inchiesta sulla 
STP è stata aperta dalla Pro­
cura della repubblica per ac­
certare la legittimità delle ri­
chieste di aumenti tariffari 
inoltrata nei Ti dalla socie­
tà concessionaria per l'eser­
cizio telefonico agli organi 
competenti. 

Secondo quanto si è appre­
so a Palazzo di Giustizia, 
all'attenzione degli inquiren­
ti si troverebbe di nuovo il 
cosiddetto « bilancio-tipo » 
presentato al CIP con l'elen­
cazione di una serie di dati 
inesatti. 

Il reato ipotizzato è sem­
pre quello di false comuni­
cazioni sociali. 

MILANO — Quindici lavora­
tori intossicati in fabbrica 
nel giro di cinque giorni: è 
accaduto • nello stabilimento 
di Lainate (Milano) della 
li'atchinson Gommitalia, una 
ditta che produce tubolari in 
gomma, camera d'aria, coper­
toni per biciclette e prodotti 
simili. I primi casi sono av­
venuti giovedì sera, quando 
tre lavoratrici — Giuseppina 
Porta, di 32 anni. Ida Nava 
di 41, e Amneris Dei, di 51 — 
hanno accusato un forte ma­
lessere, con vomito, sveni­
menti, vertigini e bruciori di 
stomaco, tanto da essere rito 
verate all'ospedale di Rho 
per <i sospetta intossicazione 
da sostanze chimiche o da 
gas irritarti ». La notizia si 
era sparsa rapidamente tra 
gli oltre cinquecento operai 
della Hutchinson e il consi­
glio di fabbrica aveva chiesto 
che fossero effettuati controlli 
nel reparto delle quattro in­
tossicate. 

Si veniva a sapere, quindi. 
che solo la Nava era ancora 
ricoverata in osservazione, 
mentre le altre erano state 
dimesse. Il caso sembrava 
chiuso e la direzione azienda­
le pensava già di archiviarlo 
sotto la voce « epidemia in­
fluenzale », quando domenica 
Bera la Dei e la Porta torna­
vano ad accusare i sintomi del 
giorno prima, e venivano 
nuovamente ricoverate. U-
gualmente colta da malore e-
ra una quarta lavoratrice, 
Giovanna Coletti, di 31 anni: 
era costretta ad entrare in 
ospedale. 

Lunedi mattina il consiglio 
di fabbrica otteneva che fos­
se fermato l'impianto in fun­
zione nel reparto delle quat­
tro lavoratrici intossicate. 

Fermato l'impianto incri­
minato, in funzione da soli 
pochi anni, il lavoro è ripre­
so nel resto dello stabilimen­
to. Ma evidentemente la fon­
te dell'intossicazione non era 
— o quanto meno non era 
soltanto — nell'impianto po­
sto sotto accusa: altre tre la­
voratrici, Angela Luardi, Ma­
ria Marancione e Bernardina 
Zenardi, si sentivano male e 
venivano ricoverate in osser­
vazione all'ospedale di Passi-
rano. 

Il lavoro veniva nuovamen­
te fermato in tutta la fabbri­
ca. Nel pomeriggio venivano 
messi in funzione nuovamen­
te i macchinari per consenti­
re un sopralluogo dei tecnici 
dello SMAL e di due ispetto­
ri del lavoro, ma ciò è basta­
to a procurare un malore a 
due altri lavoratori, Giuseppe 
Carretti, di 32 anni e Maria 
Rotella di 47. 

A questo pMnto il consiglio 
di fabbrica si è riunito nuo­
vamente con la direzione, 
concordando la chiusura per 
controlli del reparto nel qua­
le si sono verificati il mag­
gior numero di intossicazioni 
e un programma straordina­
rio di manutenzione, pulizia, 
e ventilazione dei reparti. 
Ogni due ore di lavoro, per 
mezz'ora si sarebbero aperte 
tutte le finestre, e intanto sa­
rebbero proseguiti i controlli 
alla ricerca della causa del­
l'intossicazione collettiva. 

Ma neanche questo è basta­
to. Ieri mattina altri sei la­
voratori si sono sentiti male 
in fabbrica, e hanno dovuto. 
a loro volta, essere ricoverati 
in ospedale, portando cosi a 
15 il totale degli intossicati. 
Si tratta di Raffaele Forelli 
di 47 anni. Anna Montisi, di 
28. Maria Bertulli, di 42, Ca­

terina Bressi. di 38, Teresa 
Porro di 43 e Balconi Luigia 
di 34. 

La fabbrica è stata a questo 
punto bloccata completamen­
te e lo sarà almeno fino a 
'fcr.edì mattina. In questo in­
tervallo dovranno continuare 
i controlli e le ricerche della 
causa dell'intossicazione. 

Martedì presso la clinica 
del lavoro, si terrà una sorta 
di « vertice » di tutti i sanita­
ri che si sono occupati dei 
casi. La Hutchinson, hanno 
fatto notare al consiglio di 
fabbrica, da tempo non di­
spone più di alcun tecnico 
chimico, di nessuno cioè che 
sia qualificato per stabilire le 
eventuali conseguenze delle 
soluzioni e delle miscele che 
si creano nel corso delle va­
rie operazioni nello stabili­
mento. 

f f l . f ì l . 

Acqua calda 
senza 

consumare 
energia 

ROMA (t.c.) — Utilizzan­
do l'acqua riscaldata du­
rante Il processo di raf­
freddamento degli impian­
ti che producono energia 
elettrica, si otterrebbe un 
considerevole risparmio •-
nergetico. Il combustibile 
necessario per generare il 
calore per il riscaldamen­
to urbano potrebbe infatti 
essere in gran parte ri* 
sparmiato immettendo, a 
tal fine, nelle condutture 
di abitazioni e uffici l'ac­
qua calda che ha refrige­
rato le centrali elettriche. 
Giunta in città e quindi 
negli impianti centralizza­
ti per II riscaldamento de­
gli alloggi, quest'acqua su­
bisce un progressivo raf­
freddamento e può essere 
nuovamente inviata alla 
centrale elettrica per Ini­
ziare il processo di refri­
gerazione. 

Questo schema, molto 
semplificato, è alla base 
del progetto di « telerlscal-
damento > già attuato In 
parte a Brescia dall'ENEL 
con la collaborazione del 
Comune e del quale, as­
sieme ad altri progetti, 
si è discusso nella sede 
dell'ente per l'energia e-
lertrica nel corso del con­
vegno su « Decentramento 
energetico e produzione 
combinata ». I l teleriscal­
damento, come ha ampia­
mente esposto il presiden­
te, dell'ENEL. Corbellini, 
6 una delle condizioni pri­
marie perché possa at­
tuarsi quel processo di ag­
gregazione nella produzio­
ne di elettricità e calore 
per il quale l'ENEL ha 
avviato diverse iniziative. 

Il teleriscaldamento, ol­
tre a ponderosi impegni 
finanziari, pone anche 
grossi problemi organizza­
tivi. Le opere pubbliche 
necessarie per realizzare 
questi sistemi di distribu­
zione del calore hanno 
una profonda incidenza 
sul tessuto urbano. Nono­
stante i costi e i disagi, 
comunque, il sistema di­
venta economico e utile 
tenuto conto del conside­
revole risparmio energe­
tico che si può realizzare. 

Sciagura 
alla Teksid: 
l'inchiesta 

accusa 
i dirigenti 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Si aggravano 
le responsabilità della 
Teksid (il settore siderur­
gia della holding Fiat) nel­
l'inchiesta sulla tragica co­
lata d'acciaio incandescen­
te che il 31 agosto dello 
scorso anno uccise due o-
perai e feri in modo gra­
vissimo altri due. Una 
nuova ipotesi sulle cause 
dell'Infortunio è stata 
formulata dai tre specia­
listi ai quali il giudice i-
struttore dottor Vaudano 
aveva affidato nel maggio 
scorso una nuova perizia. 
per.chiarire che cosa sca­
tenò quell'inferno nella se­
conda acciaieria di corso 
Mortara a Torino. 

Oltre 10 tonnellate di ac­
ciaio fuso furono scagliate 
fuori da una siviera e in* 
vestirono in pieno un'Inte­
ra squadra di operai: Giu­
seppe Blandino, il ^capo-
fossa», mori sul colpo, 
Giuseppe Leone spirò tfopo 

{ una spaventosa agonia il 
j 10 ottobre, Michelangelo 
ì Graziano « guari » dopo 

cento giorni di ospedale, 
mentre a Domenico Elia 
ne occorsero ben 136. 

Per i tre periti a causare 
la fuoriuscita dell'acciaio 
fuso fu un errore nel trat­
tare il metallo fuso dopo 
la cosiddetta « desolfora­
zione », e cioè l'Immissione 
nella siviera di blocchi di 
calce i quali a contatto 
con l'acciaio fuso liberano 
una gran quantità di gas 
che «fece esplodere» il 
metallo arroventato. 

Determinante, per giun­
gere al risultato di oggi, il 
contributo degli operai 
della Teksid e del consiglio 
di fabbrica, che già nei 
primi giorni seguenti l'in­
fortunio contestarono vi­
vacemente la tesi della di­
rezione secondo la quale la 
sciagura era stata provo­
cata da una reazione «a-
nomala» nella siviera. 

Furono anche queste ini­
ziative a consigliare al 
magistrato una seconda 
perizia, affidata al docente 
del politecnico Pietro Ap-
pendlno, al chimico Ennio 
Mariotti e all'ingegner 
Giuseppe Genon. 

I periti, nella loro rela­
zione, sostengono che la 
sciagura è stata provocata 
dall'uso di calce in pezza­
tura troppo grande; pez­
zi più piccoli non avrebbe­
ro causato alcun inconve­
niente. La caduta di un 
oggetto estraneo in siviera 
non « è esclusa a priori» 
ma deve soddisfare troppe 
condizioni di probabilità 

Sulla base di questa pe­
rizia il giudice istruttore 
ha aggiornato i capi d'ac­
cusa. Imputati sono: 
l'amministratore delegato 
Ferdinando Palazzo, il di­
rettore della divisione ac­
ciai speciali Wieland Wal-
cher, il direttore di produ­
zione acciai speciali Gior­
gio Rowinsky, il direttore 
di fabbricazione Vinicio 
Caruso, i dirigenti dell'ac­
ciaieria « 2 » Giampaolo 
Chiantaretto e Giancarlo 
Caramanno, il caporeparto 
sabile della manutenzione 
Pietro Puggioni, il respon-
Walter Varello, i respon­
sabili degli impianti Sergio 
Piccinini e Carlo MarcHi-
sio. 

Dario Venegoni 

Ancora 
interrogatori 
per il caso 

Sindona 
ROMA — Ancora un teste per 
il caso Sindona: è un funzio­
nario (l'ennesimo) dell'ufficio 
del ministero dei Lavori pub­
blici chiamato in causa dalie 
deposizioni di Vincenzo Spa­
tola, il postino < ingenuo » del 
finanziere siciliano. I giudici 
dell'inchiesta Sindona lo han­
no ascoltato ieri a Palazzo di 
Giustìzia nel quadro di un gi­
ro molto fitto di interrogatori 
programmato prima della par­
tenza per New York. 

Il funzionario, di cui non è 
stato rivelato il nome, fa par­
te dell'ufficio del ministero 
presso cui, secondo il raccon­
to fatto agli inquirenti. Vin­
cenzo Spatola si sarebbe do­
vuto recare il 9 ottobre scor­
so, per una questione di ap­
palti. Spatola non fece alcun 
nome preciso ma indicò l'uf­
ficio. 

I magistrati Sica e Imposi-
mato hanno ostentato un cau­
to ottimismo sulle possibilità 
della trasferta americana. Gli 
elementi raccolti in questo fit­
to giro di interrogatori sono 
giudicati interessanti, mentre 
si fa sempre più strada l'ipo­
tesi di un vero rapimento di 
Sindona da parte della mafia. 

Si cerca un altro giovane per l'omicidio dell'Olimpico 
(Dalla prima pagina) 

componenti dei « commandos 
ultra giallorossi» vedersi con 
un certo anticipo per mettere 
a punto la e macchina > della 
tifoseria del giorno dopo. 

Sabato mattina, dunque. 
l'appuntamento. E" in quel 
momento che si decide l'ac­
quisto di quei maledetti raz­
zi. I giovani sanno già a chi 
rivolgersi per averli (ci sono 
testimonianze secondo le 
quali domenica scorsa non è j 
stata la prima volta che sono 
comparsi allo stadio): c'è un 
negozio di caccia e pesca in 
piazza dell'Emporio, a Te-
staccio, che vende proprio 
quello che fa al caso. Non si 
sa chi materialmente si è re­
cato nel negozio di Testacelo 
per comprare gli ordigni. Il 
proprietario, Romolo Piccic-
netti, 52 anni ' (che è stato 
arrestato per detenzione ille­
gale di ordigni esplodenti e 
congegni micidiali), sostiene 
di non aver mai visto Fioril­
lo. A comprare i razzi 
(quattro, a 15 mila lire l'uno) 
sarebbe stato Marco Angelini. 

Comunque, sabato all'ora 
di pranzo ì razzi sono già 
ben custoditi in casa di Mar-
cioni. Fiorillo. Angelini e gli 
altri sanno esattamente di 

che si tratta? Sono m grado 
di valutare quali effetti pos­
sano produrre se la loro 
traiettoria viene indirizzata 
contro un gruppo di persone, 
anche a una certa distanza? 
Si tratta di effetti micidiali. 
come è risultato dagli esami 
balistici, dall'autopsia sul 
corpo dell'ucciso (la carica 
nella testata del razzo gli ha 
praticamente fatto esplodere 
il cervello) e come certamen­
te non poteva non sapere chi 
li ha venduti. Quelli dei 
e commandos » lo sapevano? 
La decisione presa sembra 
dire che il giudice si è fatto 
un'opinione precisa in propo­
sito. 

E veniamo a domenica. E' 
il giorno tanto atteso. La 
mattina presto. Enrico Mar-
cioni va a chiamare l'amico. 
Fiorillo sta ancora facendo 
colazione, tanto che la madre 
invita piuttosto energicamen­
te l'amico ad aspettare. Po­
che ore più tardi, molto pri­
ma dell'inizio della partita, lo 
striscione dei « commandos 
ultra giallorossi » è già lì. 
come tutte le domeniche, 
nell'angusto parterre della 
curva sud. Anche Fiorillo. 
Marcioni e Angelini, assieme 
ad altri dei « commandos » — 

forse una decina — sono già 
li. 

Come hanno fatto ad en­
trare nello stadio con il loro 
terribile bagaglio? E* sempli­
ce. lo ha detto lo stesso gio­
vane arrestato al giudice che 
Io interrogava: «Abbiamo 
nascosto i razzi sotto la giac­
che a vento; i controlli sono 
molto approssimativi, quando 
entra tanta gente tutta in­
sieme non c'è mai nessuno 
che ti perquisisca... ». 

Passano i minuti. le ore; Io 
stadio si riempie presto. An­
che la curva sud. verso le 14, 
è già affollatissima. A un 
certo punto scoppia una ris­
sa: un gruppo di tifosi se la 
prende proprio con quelli dei 
« commandos ». li conoscono, 
li hanno già visti in azione, 
temono che qualche gesto 
sconsiderato possa coinvolge­
re tutti. Un testimone affer­
ma che, subito dopo quell'e­
pisodio. sarebbe comparso 
nel parterre uno striscione 
con su scritto: «Lazio merda. 
Aut. Op. ». E' vero? Sono sta­
ti i giovani dei «comman­
dos » ad innalzarlo? Per ora 
non c'è nessun riscontro. 
« Non battiamo una pista 
"politica" — dice il doti. 
Pacioni — anche se qualch* 

elemento "politico" in questa 
storia c'è ». A cosa allude il 
magistrato? AI fatto che Fio­
rillo è conosciuto alia Digos 
perché Io hanno identificato 
una volta insieme ad alcuni 
autonomi? A certe infiltra­
zioni fasciste tra la tifoseria 
di cui ci sono abbondanti 
riscontri? A qualche altro e-
lemento. ancora non reso 
pubblico? 

Ci sono, per esempio, quelle 
lettere trovate in casa di Mar­
cioni: una fitta corrisponden­
za tra «club» di varie città, 
tra i più violenti, di Roma, Mi­
lano, Bologna. Si scopre così 
che i capi della guerriglia del 
tifo si spostano: «A Bologna 
— scrive a Marcioni un " ti­
foso " bolognese delle Furie 
Viola — abbiamo fatto della 
guerriglia urbana. Con noi c'e­
rano anche due vostri capi... » 
E si scoprono anche le varie 
colorazioni « politiche »: « Mi 
ha molto stupito che tu sei di 
destra, so infatti che all'inter­
no del CUCS sono quasi tutti 
di sinistra e credono che solo 
i bastardi laziali fossero fa­
sci ». Anche su questo, dun­
que, si indagherà. 

E arriviamo al momento in 
cui partono i razzi. Sono tre: 
il primo è quello fatale, che 

stronca la vita di Vincenzo 
Paparelli, il secondo e il ter­
zo vengono sparati nella 
stessa direzione, ma con una 
parabola nettamente più aita, 
tanto che finiscono tra gli 
alberi che si trovano dietro 
la curva nord, fuori dello 
stadio. Il quarto viene getta­
to, spento, dentro una cunet­
ta nel parterre. La polizia lo 
ha ritrovato seguendo le in­
dicazioni dello stesso Mar­
cioni. 

« Io non c'ero nel momento 
in cui sono stati sparati — 
sostiene con il giudice il gio­
vane arrestato —. mi ero al­
lontanato di qualche metro: 
ero andato a protestare con 
un addetto alla sorveglianza 
per il contenuto degli stri­
scioni che stavano compa­
rendo in curva nord. Quando 
ho sentito il sibilo del primo 
razzo mi sono voltato di 
scatto, e sono rimasto sor­
preso per la velocità con cui 
era partito». 

Quando si rendono conto 
di quello che è successo, i 
due giovani (e forse altri dei 
« commandos ») lasciano lo 
stadio. Marcioni toma a casa, 
Fiorillo — come Angelini 
scompare. Ora lo stanno oer-

1 cando a Pescara. 

la tua 
banca nella 
regione 
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ornano in piazza i drammi del sud 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO - Quelli dello 
città, operai in cassa integra­
zione e donne preavvisate di 
licenziamento, giovani disoc­
cupati e studenti senza alcu­
na prospettiva di lavoro, tut­
ti insieme, a migliaia ieri han­
no inondato le piazze, hanno 
bloccato strade e ferrovia. 
riempito i municipi e le pre­
fetture di folla che reclama 
il lavoro e lo sviluppo. E bi­
sogna ricordare che si era 
appena conclusa la settima­
na di lotta nelle campagne ca­
labresi. La giornata più lun­
ga di questo autunno di lotta 
del movimento calabrese è ini­
ziata ieri alle 5 del mattino. 
con i falò di copertoni e di 
rottami accesi sulle strade 
della piana di Gioia Tauro 
dagli operai. 

Intanto, a Reggio Calabria. 
sotto il palazzo della giunta 
regionale arrivavano da tut­
ta la Calabria più di mille di­
soccupati, usciti dai corsi del­
la 285, la legge sul preavvia-
mento al lavoro. Quasi tutti 
diplomati e laureati che si so­
no iscritti alla 285 sperando. 
dopo anni di disoccupazione 
o di precariato, in un lavoro 
stabile. In due anni di tem­
po, la giunta regionale avreb­
be dovuto preparare un piano 
per inserire 3500 giovani ex 
corsisti nell'attività produtti­
va. A due anni di distanza, la 
giunta attuale di centrosini-

Lotte più dure 
in Calabria 

stra, dopo aver dissipato i 
miliardi della legge facendo 
solo assistenza, si presenta a 
mani vuote e senza idee in 
testa. Alle spalle di questo 
primo scaglione aspettano il 
loro turno 75 mila giovani di­
soccupati che hanno fatto do­
manda per entrare nella 285. 
Si tratta di un esercito che 
non può essere più fronteg­
giato con l'assistenza ma che 
richiede una linea precisa di 
sviluppo. 

Dalla provincia di Reggio 
spostiamoci in quella di Ca­
tanzaro. Sempre nella giorna­
ta di ieri, dopo un combattivo 
corteo davanti ai cancelli del­
la SIR di Lamezia Terme, c'è 
stata l'occupazione della fer­
rovia, quella die congiunge la 
Sicilia e la Calabria con le 
altre regioni. Operai da due 
anni in cassa integrazione, al­
cuni la perderanno nei prossi­
mi giorni, trovandosi letteral­
mente sul lastrico. C'è poi 1' 
usura di due forni degli im­
pianti che minaccia la sospen­
sione del lavoro per gli altri. 
In un incontro a Roma di 
qualche giorno fa il sottose­
gretario al ministero dell'In­

dustria. Russo, aveva assun­
to impegni precisi non mante­
nuti. La risposta è stata lo 
sciopero e l'occupazione. 

L'intervento del prefetto di 
Catanzaro, che ha convocato 
in Prefettura i lavoratori, ha 
risolto per oggi la situazione, 
ma se il governo non darà le 
risposte che gli operai atten­
dono la lotta riprenderà anco­
ra più dura. 

Oggi, mercoledì, c'è lo scio­
pero nella zona del Pollino, in 
provincia di Cosenza: anche 
qui i braccianti, i tessili, gli 
alimentaristi, gli edili e i di­
soccupati daranno vita ad 
una manifestazione che si 
preannuncia molto combatti­
va. Anche qui fabbriche tessi­
li chiuse, piccole aziende con 
l'acqua alla gola che licen­
ziano. una disoccupazione tra 
le più alte di tutta la regione. 

Il 31 ottobre dell'anno scor­
so più di 30 mila calabresi 
hanno dato vita a Roma a una 
grande manifestazione chie­
dendo lavoro e sviluppo per 
la loro regione. E' passato 
giusto un anno e tutti gli im­
pegni assunti dal governo so­
no rimasti sulla carta, non è 

stato fatto assolutamente 
nulla. 

Su Gioia Tauro, comunisti 
e socialisti della zona nei 
giortìi scorsi avevano diffu­
so un documento unitario, nel 
quale giudicavano « grave V 
attegoiamento del governo 
Cossiga, incapace di fare pro­
poste concrete avviando nello 
stesso tempo la realizzazione 
degli impegni previsti. Il pre­
sidente del consiglio deve im­
mediatamente riferire in Par­
lamento sulle iniziative che 
intende intraprendere, preci­
sando in maniera puntuale i 
modi e i tempi di realizza­
zione. 

i l'unto di riferimento — 
continua In nota — deve ri­
manere l'impegno program­
matico di realizzare a Gioia 
Tauro una area industriale 
siderurgica, metalmeccanica, 
manifatturiera. In questo qua­
dro devono essere innanzitut­
to completati i lavori di co­
struzione del porto, preveden­
do una sua utilizzazione po­
lifunzionale *. 

Il governo, dicono PCI e 
PSI, « deve prendere impe­
gni precisi in direzione della 
realizzazione degli impegni 
previsti: laminatoio a freddo 
e altri insediamenti industria­
li. diga sul fiume Metramo. 
avvio di formazione profes­
sionale finalizzati ». 

Roberto Scarfone 

In Puglia fermi 
tutti gli edili 

BARI — (I. p.) Cantieri edili fermi ieri in Puglia per uno 
sciojK'ro generale della categoria. Con questa protesta regio 
naie la Federazione lavoratori delle costruzioni ha posto al 
centro dell'attenzione dell'opinione pubblica la grave situazione 
del settore che registra una secca caduta degli investimenti 
con la conseguente riduzione di circa 4000 cantieri rispetto 
ai 12 mila dell'anno scorso. Questo coni|«)ita la presenza di 
13 mila disoccupati edili, mille in più rispetto all'anno scorso. 

Quello che chiedono i sindacali con questa protesta è un 
ruolo propulsivo della spesa pubblica da parte del governo. 
della Giunta regionale e dei Comuni capace di incoraggiare. 
moltiplicare ed orientare l'iniziativa privata. Ammontano, infat­
ti. a centinaia i miliardi provenienti dalla legge regionale, dal-
l'Anas. Enel, Sip e progetti speciali della Cassa per il Mezzo­
giorno che non vengono utilizzati e quindi polverizzati dall'in­
flazione. Gli stessi stanziamenti per l'edilizia abitativa non 
vengono spesi per una serie di difficoltà e di inadempienze. 

Una delle controparti più importanti di questa vertenza de­
gli edili è la Cassa per il Mezzogiorno che sta portando avanti 
una politica di ridimensionamento dei vari progetti irrigui tra 
cui lo schema Ofanto Puglia la cui struttura più importante è 
rappresentata dalla diga sul Locone di cui si ritarda ancora 
l'inizio dei lavori. 

In questo contesto si inserisce lo sciopero generale di ieri 
a Gravina di Puglia (al quale ha aderito l'amministrazione 
comunale) con il quale si è rivendicata la realizzazione dello 
schema irriguo Gravina-Pentecchia-Cappodacqua. 

Lo sciopero generale di ieri degli edili e le proteste con 
le manifestazioni che si sono svolte in numerosi centri fra cui 
Taranto (dove ancora 1.300 edili sono in cassa integrazione 
speciale). Foggia. Lecce, Gravina. Andria. Noci. Mola. Noi 
cattaro e in altre località ancora, hanno anche il significato 
della ferma volontà dei lavoratori di opporsi a quanti puntano 
a svuotare i progetti speciali per tornare alla vecchia pratica 
degli interventi a pioggia. 

Probabile per i tranvieri 
un accordo entro stasera 

Passi avanti nella trattativa al ministero del Lavoro su 
scalti d'anzianità, parametri, riforma, struttura salario 

ROMA — E" possibile che en­
tro stasera si arrivi ad una 
intesa di massima per il nuo­
vo contratto degli autoferro­
tranvieri. Nessuno, natural­
mente. può assicurarlo con 
matematica certezza: è cer­
to però che per tutta la gior­
nata di ieri, e parte della 
nottata, si è lavorato a rit­
mo serrato e su tutti i punti 
discussi anche se non si è 
raggiunto un accordo com­
pleto (aggiustamenti e pre­
cisazioni in qualche caso so 
no ancora necessari) si è 
registrato un forte avvicina­
mento fra le richieste dei 
sindacati e la posi/ione delle 
aziende?. 

I punti affrontati ieri nella 
trattativa al ministero del La­
voro fra le aziende (Feder-
trasporti. Fenit. Anac e In-
tersind) e la federazione uni­
taria di categoria sono: scat­
ti di anzianità, riparametra­
zione. ristrutturazione del sa­
lario. La giornata odierna sa­
rà dedicata oltreché alla de­
finizione delle parti econo-
mico-normative ancora in so­
speso o non compiutamente 
precisate, alla parte politica 

del contratto e cioè la rifor­
ma del settore, il potenzia­
mento e la riorganizzazione 
delle aziende, il Fondo nazio­
nale dei trasporti. Il testo 
della ipotesi d'accordo even­
tualmente raggiunta sarà, nel 
volgere di due tre giorni, sot­
toposta dal ministro Scotti. 
che ha svolto, in questa ver­
tenza. il ruolo di mediatore 
(e anche di garante dc»;1i im­
pegni chi» sono di spettanza 
del governo) alle Regioni e 
ai Comuni per avere la ga­
ranzia di sollecite e completa 
applicazione del contratto. 

Ma torniamo ai punii trat­
tati ieri. Sul problema deiìli 
scatti biennali di anzianità 
si è arrivati ad una sostan­
ziale identità di posizioni fra 
sindacati e aziende: i primi 
chiedevano ó scatti al fi per 
cento, mentre le seconde si 
sono dette disposte ad acce­
dere a fi scatti al 5 per cento. 

Qualche divergenza rimane­
va ancora, a tarda sera, sul­
la questione della riparame­
tra/ione che nelle proposte 
dei sindacati riguarda in par­
ticolare alcuni livelli e cate­
gorie fondamentali del setto­

re. Non si intende cioè. In 
(('lesta fase, affrontare una 
riparametrazione complessiva 
che dovrà, invece, essere af 
frontata in rapporto ai pio 
cessi di ristrutturazione del­
le aziende e ai profili pro­
fessionali nuovi o emergenti 
che sarà possibile definire 
in base niia nuova organizza­
zione del lavoro. 

E' stato successivamente af­
frontato uno dei problemi car 
dine del nuovo contratto: la 
ristrutturazione del salarlo. 
E' un grosso capitolo anche 
perché si tratta di far avan­
zare quel processo di omo 
geneizzazione nazionale af­
fermato in linea di principio 
nel vecchio contratto, che co 
minci a sgombrare il terreno 
dalla miriade di accordi con 
trattuali aziendali che non 
contribuiscono, certamente, a 
dare trasparenza ai salari. 
Il sindacato ha proposto, fra 
l'altro, un assorbimento del 
le competenze accessorie nel 
la paga base nazionale. 

I. g. 

Riesce 
alla Fiat 
l'astensione 
contro 
il carovita 
e il fisco 

TORINO — Mezzo milione di lavoratori del­
la provincia di Torino hanno scioperato ieri 
per la vertenza sul fisco aperta dai sinda­
cati piemontesi. Non è stato uno sciopero 
plebiscitario, come altri in passato. Non 
sono mancate zone d'ombra e di incertezza. 
Ma. rispetto alle partecipazioni minime allo 
sciopero di due settimane fa per i 61 licen­
ziamenti alla Fiat, il recupero c'è stato, net­
tissimo. 

Prendiamo Mlraflorl: In carrozzeria • alle 
presse son tornati a scioperare oltre l'80 per 
cento degli operai. In meccanica e in fon­
deria la media di sciopero è stata del 55-60 
per cento, però con adesioni al 100 per cento 
su tutte le linee di montaggio dei motori. 

E Mlraflorl era il punto più critico. Al­
trove le cose sono andate assai meglio. Alla 
Fiat di Rlvalta 95 per cento in carrozzeria 

e 80 per cento tra gli Impiegati. Pure 95 
per cento di adesioni alla Fiat ferriere, Mo­
tori Avio, Lancia di Chlvasso, in tutti gli 
stabilimenti dell'Indesit e della Facis. Scio­
peri quasi totali alla Pirelli, Michelln. Ceat, 
Farmitalia, PIninfarina. Bertone, Aeritalla, 
in tutte le fabbriche di intere zone della 
cintura industriale di Torino. 

Altri dati (che non « faranno notizia » per 
I giornali abituati a riferire soltanto degli 
scioperi falliti): Fiat Lingotto al 70 per 
cento, Fiat spa Stura all'80 per cento, edili 
in media all'80 per cento, tranvieri al 95-100 
per cento, telefonici al 90 per cento, ban­
cari al 75 per cento. Migliaia di lavoratori, 
confluiti ieri mattina nel centro di Torino 
con due cortei, hanno manifestato davanti 
agli uffici finanziari. 

Incontri per... nuovi incontri 
La segreteria unitaria: per gli assegni familiari non si tocchi la contingenza 

ROMA — GH incontri tecnici 
ira governo e sindacati pro­
seguono stancamente. La riu-

, nione di ieri, l'ennesima, sul­
le tariffe telefoniche e gli 

\ investimenti nel settore è 
] stata ancora una tolta inter­
locutoria: si è deciso di con-

• tinuare il confronto in sede 
[ ristretta, per poi tirare le 
• fila in un nuoto incontro fis-
>sato per la pròssima setti-
> mano. Ora ne approfitterà 
' U Consiglio dei ministri per 
. un altro rinvio del negoziato 
e conclusivo » cól sindacato? 

La decisione di Cossiga di 
I far slittare il vertice a pa-
. lazzo Chigi ha contribuito a 
far accrescere all'interno 

' del sindacalo i dubbi sulla 
\ capacità della compagine mi-
• nisleriale di governare l'at-
• tuale situazione economica 
' compromessa sia daU'infla-
', zione sia dalla stagnazione. 
, Il sindacato chiederà al 
' governo l'aumento degli as-
' segni familiari senza rìcor-
' rere, per la necessaria co­

pertura finanziaria, a storni 

sulla scala mobile. La segre­
teria della federazione uni­
taria ritiene che per l'SO si 
possa ricorrere ai fondi ac­
cantonati presso l'INPS. Xon 
viene invece escluso per V81 
il ricorso a forme di solida­
rietà. 

Le preoccupazioni maggio­
ri sono riferite ai tanti con­
dizionamenti politici che il 
governo sembra subire. Il 
caso delle pensioni, caratte­
rizzato dai ricatti del PSDI. 
è di per sé emblematico. Ma 
anche sul fronte dei prezzi ci 
si trova davanti ad atteggia­
menti e decisioni (i rincari 
dei medicinali e del cemen­
to) che prefigurano una pre­
cisa scelta inflazionistica. In 
questo quadro, si inserisce il 
confronto di ieri sidle tariffe 
telefoniche. 1 dirigenti sin­
dacali hanno fatto notare 
che l'incremento indifferen­
ziato delle tariffe e dei ca­
noni colpisce particolarmen­
te gli utenti più deboli. Il 
e via libera > ai rincari, poi. 
appare come una copertura 

politica dei tanto discussi 
'onli dell'azienda. Il sinda­
cato, ieri, ha confermato le 
proprie riserve sui bilanci 
della Sip. Del resto, la ma­
gistratura se ne sta occupan­
do da tempo e ieri la settima 
sezione penale del Tribunale 
di Roma ha deciso di unifi­
care le istruttorie sul casi 
fissando una nuova udienza 
per il 13 febbraio. 

D'altro canto, il compagne 
Libertini ha rilevato come 
« l'arrogante comunicato del 
governo ^ annuncia un au 
mento delle tariffe per un 
totale annuo di 550 miliardi 
di lire « superiore anche a 
quello che lo stesso governo 
aveva chiesto al Senato». 
Commenta il senatore comu 
nista: « Se il ministro Colom­
bo ha il coraggio di andare 
avanti per questa .strada cai 
pestando la verità e l'arit­
metica sì accomodi pure e 
sopporti poi il peso delle re 
sponsabìlità che si assume ». 
Ma anche se e il governo fa 
rà il colpo di mano » i co 

munisti e continueranno la lo 
ro azione incisiva per chia­
rire fino in fondo la vicenda 
Sip e obbligare ciascuno a 
rispondere per le sue respon­
sabilità ». 

Ma torniamo all'iniziativa 
sindacale. Ija giornata di ie­
ri è stata caratterizzata dal 
dibattito interno sull'autore­
golamentazione del diritto di 
sciopero. La segreteria uni­
taria ha nominato lunedi un 
gruppo di lavoro per formu­
lare « in tempi brevi » pre­
cisi « criteri di comporta­
mento » che le categorie do­
rranno fare propri sulla ba­
se delle specifiche condizio­
ni di lavoro. E la commis­
sione interconfederale ne di 
scuterà. appunto, con le sin 
gole categorie. Quella dei 
trasporti ha già compiuto so 
stanziali passi avanti, alme­
no nella pratica quotidiana. 
Un salto di qualità è stato 
sollecitato ieri dalla Uiltra 
sporti in un apposito conve­
gno. 

Solidarietà o imposta? 
Paolo Cabras scrìve, su II Popolo di ieri, che nella que­

stione degli assegni familiari la DC sta con I più deboli. 
Finalmente, dirà qualcuno, la DC propone qualcosa su cui 
sicuramente si incontrerà con i comunisti. Ma quali sono i 
fatti? La tabella che pubblichiamo sopra — cifre non uffi­
ciali, ma che vorremmo ci venissero contestate nella sostan­
za — mostra cosa ha fatto la DC dellistituzione ((solidari­
stica* degli assegni familiari. La maggior parte dei lavora­
tori pagano contributi più alti di quanto ricevono per le 
persone a carico, anche con un solo salario di 500 mila lire 
mensili per famiglia. Per la maggioranza, cioè, gli assegni 
sono una partita di giro se non addirittura una imposta 
mascherata, occulta: il lavoratore pensa di ricevere gli asse­
gni e in realtà ha pagato di contributi più di quanto riceve. 
Dove finiscono i contributi? Ecco una cosa che II Popolo 

J ion spiega. K' pronta la DC a ristabilire, anzitutto, l'equi-
ibrio fra contributi ed erogazioni? Se la risposta sarà posi­

tiva, solo allora, poi, potremo parlare meglio di solidarietà. 

ASSEGNI FAMILIARI / PAGHIAMO 
PIÙ DI QUANTO RICEVIAMO 

Contribuzione: 4,50% salario medio di SM mila lire 

EFFETTI SECONDO I CASI: PAGA RICEVE PERDE 

Lavoratore con un figlio • 
moglie a carico (lire) 

Moglie • marito che lavorano 
(due salari) • 2 figli • carico tS.000 

Lavoratore con due figli e 
moglie a carico 32.500 29.M0 

Lavoratore con tre figli • 
moglie a carico 32.520 19.520 

32.500 19JM 

19.7*0 

12.740 

45.240 

2.M0 

(riceve un 
assegno 
netto di 
7.020 lire) 

Centomila in sciopero 
a Sesto: il «mugugno» 
sui prezzi si fa lotta 
Corteo nel centro della città — Mani­
festa/ione anche a Monza — 150 le as­
semblee preparatorie nelle fabbriche 

MILANO — In corteo erano 
parecchi: cinque, seimila. I 
calcoli in questi casi, sono 
sempre difficili. Di certo, nel­
le vie strette del centro di 
Sesto San Giovanni i lavora­
tori venuti dalle grandi fab­
briche hanno sfilato a lungo. 
Abbassate anche molte sara­
cinesche, mentre gruppi di 
studenti hanno seguilo gli 
striscioni rossi dei consigli di 
fabbrica. 

« Lo sciopero generale è 
andato bene» — dicono i diri­
genti del sindacato di Sesto 
San Giovanni. Su un fo­
glio di notes sono segnate le 
percentuali di astensione dal 
lavoro che. via via. i delegati 
dei consigli di fabbrica ven­
gono a riferire: 70, 80. 95 per 
cento. Qualche « buco » negli 
uffici non percentuali che 
raggiungono solo il 30 per cen­
to. 

« Nei reparti e negli uffici 
— ricordano due delegati del­
la Falck unione — non si 
parla che di prezzi, di fisco, 
di tariffe. Più difficile è poi 
convincere la gente che è 
possibile fare qualcosa, che 
bisogna dare battaglia ». 

A Sesto hanno cominciato 

Attivo della Catta Attegni: 7.901 miliardi nel 1900 

/ cantieri 
di Genova 
senza lavoro 
GENOVA — Sciopero artico­
lato di un'ora ieri mattina al-
l'Italrantieri di Sestri Ponen­
te: i lavoratori hanno blocca­
to le prove in mare del tra­
ghetto « Staffetta Ligure » 
della Tirrenia, uno degli ul­
timi attualmente in costru­
zione nel cantiere genovese. 
In primavera, infatti — come 
hanno sottolineato ieri il 
consiglio di fabbrica e la 
FLM nel corso di una confe­
renza stampa — ci sarà la 
casfa integrazione per tutti 
i 2800 dipendenti. 

La situazione sta quindi 
precipitando: commesse nuo­
ve non ce ne sono. le navi in 
costruzione (tre traghetti del­
la Tirrenia e una portacon-
tainer delia flotta Lauro) sa­
ranno ultimate nei prossimi 
mesi, e già da dicembre al­
cuni settori del cantiere ri­
marranno senza lavoro. 

Il governo continua a rin­
viare la presentazione di un 
piano di settore, che consen­
ta di avviare una prima 
programmazione del futuro 
delia cantieristica italiana. Il 
Parlamento ha approvato una 
mozione che impegna il go 
verno a presentare il piano e 
avviare la discussione entro 
novembre, ma da parte dei 
vari ministri s'. sta già deli­
neando la tendenza a rinviare 
la discussione, preferendo. 
invece, continuare sulla vec­
chia strada degli Interven­
ti-tampone. 

Nei prossimi giorni anche 
il Parlamento europeo affron­
terà i problemi dell'industria 
cantieristica e delle ripara­
zioni navali. L'iniziativa è 
stata assunta dall'on. Caros-
sino che, iasieme ad un 
gruppo di altri deputati co. 
munisti, ha presentato una 
interrogazione, chiedendo alla 
commissione della comunità 
di riconsiderare II proprio 
programma (prevede una 
drastica riduzione delle capa­
cità Droduttive dell'industria 
cantieristica europea) e di 
rivedere le proprie previsioni 
ed i criteri di erogazione dei 
contributi per la ristruttura­
zione e la riconversione delle 
riparazioni e costruzioni 

a dare battaglia su questi 
temi appena tornati dalle fe­
rie e questo sciopero genera­
le di tre ore con le sue molte 
luci e le sue poche ombre, 
dice che è possibile trasfor­
mare il « mugugno » in mobi­
litazione, la passività di fron­
te a fenomeni che sembrano 
sfuggire al controllo in voglia 
di capire, di proporre, per 
contribuire a dominarli: Se­
sto è un'« isola felice» in 
mezzo ad un mare di diffi­
coltà che fanno segnare il 
passo al movimento. Diffi­
coltà ce ne sono, inutile ne­
garlo, ma ieri in provincia di 
Milano con centomila lavora­
tori di Sesto, Cinisello e Co­
togno, sono scesi in sciopero 
generale altri centomila lavo­
ratori a Monza e Vimercate 
sempre per il fisco, i prezzi 
le pensioni. 

« Le assemblee che abbia­
mo fatto nelle fabbriche nelle 
ultime due settimane sono 
almeno 150 — dice Ugliano, 
segretario del consiglio uni­
tario di zona di Sesto e Cini­
sello — i lavoratori vengono. 
parlano, tante volte si sloga­
no e basta, difficile è dare 
degli obiettivi che siano cre­
dibili. non creare illusioni. 
C'è molto scetticismo sulle 
possibilità di intervento del 
sindacato soprattutto sul 
problema dei prezzi». 

« Per le questioni del fisco 
e delle pensioni — dicono i 
delegati della Magneti Marci­
li, una delle prime fabbriche 
in cui si sono fatte assem­
blee con sciopero contro 
l'aumento del prezzi — gli o-
biettivi sono li da vedere. C'è 
chi brontola perchè la ver­
tenza fisco è partita senza u-
na consultazione, ma si dice, 
subito dopo, che doveva par­
tire comunque e che oggi, di 
fronte al governo che non 
risponde e non convoca i 
sindacati, diventa una vera 
vertenza. Cosi per le pensio­
ni. Gli obiettivi ci sono da 
un pezzo. Quello su cui più 
si discute è come trovare i 
soldi per pagare riforma, ri­
sanamento dcll'INPS. nuove 
conquiste dei pensionati, con 
la scala mobile trimestrale. 
Si comincia a far strada l'i­
dea che la sola lotta all'eva-
sicne, sacrosanta, non può 
bastare ». 

Più difficile la battaglia sul 
fronte de» prezzi. 

«Con le amministrazioni co­
munali delia nostra zona. 
Sesto, Cinisello, Cotogno — 
dicono ancora i dirigenti del 
sindacato unitario — abbia­
mo aperto un confronto già 
all'inizio dell'autunno. Nono­
stante la situazione difficile 
dei comuni. le rette p°r la 
scuola materna e la refezione 
scolastica non sono state 
aumentate e anzi sono state 
aggiornati, sulla base dell'in-
riazione, i livelli dei redditi. 
Oggi stiamo studiando misu­
re di contenimento dei prezzi 
di alcuni generi di largo con­
sumo. Una cosa abbiamo già 
chiesto alle associazioni di 
commercianti ed esercenti: 
non vogliamo "bidoni", nel 
senso che ci deve essere ga­
rantita qualità e prezzo, non 
vogliamo fuochi di paglia ». 

« Il problema — ci dice il 
sindaco di Sesto San Giovan­
ni, Libero Biagi — è di anti­
cipare la consueta impennata 
dei prezzi a dicembre. Come 
amministrazione abbiamo 
riunito le organizzazioni dei 
lavoratori, degli esercenti, dei 
produttori. Per concordare 
un paniere di prodotti di 
prima necessità a prezzi con­
gelati per un certo periodo 
di tempo. Non ci facciamo 
troppe illusioni, ma soprat­
tutto se ci sarà la collabora­
zione delle categorie interes­
sate. i frutti non dovrebbero 
mancare ». 

b. m, 

Servizi moderni 
per tut te le operazioni di 
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al tuo servizio dove vivi e lavori 
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Sul decreto energia 
alla Camera 
500 emendamenti 
ROMA — Il carattere di pura manovra fi­
scale del decreto governativo ufficialmente 
destinato a contenere i consumi energetici 
è stato denunciato, con forza, ieri alla Ca­
mera dal comunisti, anche e proprio in ri­
ferimento alle dichiarazioni con cui l'altra 
sera il ministro delle Finanze Reviglio ave­
va annunciato in aula la decisione di dar 
battaglia per ripristinare quelle parti del 
provvedimento che la commissione Indu­
stria aveva eliminato o profondamente rie­
laborato grazie appunto alla risoluta Ini-
ilativa del PCI. 

I tempi di discussione del decreto sono 
in ogni caso destinati ad allungarsi In modo 
preoccupante. A parte 11 fatto che il dibat­
tito potrà riprendere solo lunedi prossimo, 
1 radicali sono già tutti Iscritti a parlare. 
Inoltre, per 11 momento in cui si andrà al 
confronto sul merito delle singole norme 
del provvedimento, essi hanno già prean­
n u n c i o 500 emendamenti. 

Che si tratti unicamente di una manovra 
destinata a rastrellare « comunque » 1.050 
miliardi — ha osservato 11 compagno Fede­
rico Brini in apertura della discussione ge­
nerale sul decreto, una volta respinta (aste­
nuti i comunisti) la pregiudiziale radicale 
che aveva imposto martedì la sospensione 
dei lavori di Montecitorio —• è stato lo stes­
so Reviglio a confermarlo quando ha defi­
nito il provvedimento « una fonte non ri­
nunciabile di mezzi finanziari» (11 che ha 
poco o punto a che vedere con i risparmi 
energetici) e addirittura adombrando la 
minaccia che, ove il Parlamento confermi 
le modifiche decise in commissione, il go­
verno provvederà a sostituire i mancati 
nuovi Introiti da ulteriori tassazioni sul prò 
dotti petroliferi e metaniferi con altri e 

per ora non specificati inasprimenti fiscali. 
D'altra parte, sul piano del contenimento 

vero e proprio dei consumi il provvedimento 
è pressoché inutile, tanto più sotto forma 
di atto d'imperio senza consultare i poteri 
locali. Si pensi — ha ricordato Brini — ali' 
affidamento al sindaci di compiti di vigilan­
za e di attuazione delle nuove norme senza 
contemporaneamente predisporre per i co­
muni 1 mezzi e gli strumenti necessari alla 
gestione di quei compiti. La stessa divisione 
del Paese in sei zone climatiche è chiara­
mente incongrua: sarebbe stato più prò-
duttlvo realizzare quel programma di ra­
zionamento del gasolio per riscaldamento. 
Brini ha difeso la decisione della commis­
sione di sopprimere gli aumenti del kero­
sene per riscaldamento, del gas In bombole 
per uso domestico e per auto, nonché del 
metano per usi civili: si tratta di una ridu­
zione del gettito per appena un centinaio 
di miliardi, che peraltro tende a tutelare 
i consumi di energia essenziali. 

Ma ancora su una questione 1 comunisti 
sono tornati ad insistere nel ribadire la loro 
intenzione di difendere le modifiche impo-

. ste in commissione. Si tratta dell'Intenzione 
del governo di ripristinare il fondo di 50 
miliardi per la cassa conguaglio a favore 
dei petrolieri per acquisti di gasolio sul 
mercato internazionale al fine di coprire un 
non bene indicato deficit. Reviglìo sostiene 
che lo stanziamento serve a garantire « i ri­
fornimenti al paese sino al 31 dicembre». 
E dopo?, si è chiesto Brini: e nei mesi s u e 
cessivi, sino alla primavera '80, che cosa 
succederà? Non ci sarà forse più deficit? 

g. f. p. 

Dal nostro inviato 
TORINO — Se non verranno 
cotruite nel tempi più rapidi 
possibili alcune grandi cen­
trali nucleari o a carbone, il 
deficit energetico che nel '77 
era pari all'1,7 per cento del­
la domanda raggiungerà nel 
1987 11 16 per cento del fab­
bisogno (mancheranno cioè 
47.700 miliardi di chilovatto-
ra). 

Se l'offerta di energia non 
potrà crescere di molto è 
giocoforza diminuire la do­
manda. o meglio indirizzarla 
verso usi diversi. Ma come? 
La Fiat, nella persona del 
responsabile per il settore e-
nergia ing. Carlo Eugenio 
Rossi e di una decina di altri 
dirigenti, ha cercato ieri una 
risposta, convocando una 
conferenza stampa a Torino. 
Il risparmio ha detto Rossi. 
l'uso di fonti rinnovabili e la 
cogenerazione sono oggi le 
uniche forme possibili. 

Intendiamoci, la Fiat non 
rinuncia alle centrali nucleari 
o ad altre grandi a macchi-

La FIAT: 
puntiamo 

sui rispaì'mi 
ne » energetiche consimili, 
poiché, però, i tempi per le 
grandi centrali sono molto 
lunghi è ora di prendere al­
tre decisioni, di fare subito 
qualche cosa. Questo è il 
messaggio della Fiat. II qual­
cosa da fare subito non è 
comunque trascurabile, se 
sono giuste le previsioni del-
l'ing. Rossi che nel 2000 il 
risparmio potrà diventare 
una vera e propria nuova fon­
te energetica, perchè rag­
giungerà il 13 per cento della 
domanda ipotizzabile a quel 
tempo. La Fiat in ogni stabi­
limento ha introdotto la figu­
ra del «responsabile energe­
tico » ed oggi può vantarsi di 
raggiungere livelli di riduzio­

ne del consumi superiori al 
20 per cento, con punte at­
torno al 30 per cento. 

Il discorso della Fiat si ri­
volge anche all'esterno. La 
Fiat è in grado di fornire 
tutto, dai pannelli solari per 
l'acqua calda, agli impianti 
solari (ne ha in funzione uno 
a Brindisi) per produrre e-
nergia elettrica, dal macchi­
nario per riattivare minicen­
trali idriche ai cosiddetti co-
generatori (produttori con­
temporanei di energia elettri­
ca e di calore). E' su que­
st'ultimo aspetto che si sof­
ferma di più l'attenzione. Dal 
« totem » (piccolo generatore 
adatto a utenze domestiche e 
agricole) alle turbine a gas. 
attraverso i gruppi diesel 
« total energy », la Fiat si 
ripromette, con un accorto 
lancio promozionale, che sta 
attuando in tutta Europa, ma 
anche in USA. Canada e 
Giappone, di soddisfare le e-
sigenze di un arco di utenza 
piuttosto ampio. 

Ino Iselli 

Rincari del 2 6 - 5 0 per cento 
chiesti dalle assicurazioni 

Nonostante la riduzione del numero di infortuni accampano enormi incre­
menti di costi - Un settore incontrollato - Altri soldi chiesti per pagare i dissesti 

MILANO — Oltre tre volte 
superiori a quelle presentate 
l'anno scorso sono le richie­
ste percentuali di aumento 
delle tariffe assicurative au­
to (la famosa Responsabilità 
Civile) formulate ieri per il 
1080 dall'ANIA, l'Associazio­
ne nazionale delle imprese 
di assicurazione. Motivo: l'au­
mento del costi di ogni gè-
nere. Queste compagnie, ge­
neralmente caratterizzate da 
floridi bilanci, hanno eviden­

temente la presunzione di 
potere applicare ai loro inte­
ressi la più completa indiciz­
zazione, tacendo invece su 
ogni doveroso sforzo per una 
riduzione dei costi di gestio­
ne del servizio, e anche su 
altrettanto doverose iniziati­
ve che potrebbero portare a 
ridurre i costi delle ripara­
zioni di autoveicoli. 

Gli aumenti richiesti ven­
gono ora presentati al mini­
stero dell'Industria. Saranno 

Accordo URSS-Montedison 
ROMA — Il ministro del 
commercio estero sovietico 
Patollcev, Incontrandosi Ieri 
con l dirigenti del gruppo 
Montedison, ha annunciato 
di aver dato disposizioni al 
competenti enti di Stato per­
ché venga stipulato in tempi 
brevi 11 secondo «accordo 
quadro» di cooperazlone eco­
nomica e industriale con la 
società italiana, per un va­
lore complessivo che, stando 
alle Informazioni aziendali, si 
aggira sul 1.200 miliardi di li­
re. Questo secondo accordo. 
fa seguito ad un altro siglato 
nel *73 e che ha dato «validi 
risultati... con piena soddi­
sfazione di entrambi 1 part­

ner». Ieri inoltre è stato fir­
mato un contratto a lungo 
termine tra gli enti sovietici 
e 11 gruppo chimico italiano 
per la fornitura all'URSS di 
antiparassitari prodotti nello 
stabilimento di Massa Carra­
ra. In cambio, la Montedison 
acquisterà dall'URSS mate­
rie prime « per la produzione 
di fertilizzanti, di "Interme­
di" e di prodotti finiti 

Complessivamente, nel 1978 
l'Interscambio commerciale 
tra Montedison e Unione So­
vietica è ammontato a 56.8 
miliardi di lire mentre nel 
primi nove mesi del '79 esso 
ha già superato la cifra di 70 
miliardi di lire. 

passati al vaglio di un'appo 
sita commissione tecnica (la 
cosiddetta « Commissione Fi­
lippi ». dal nome del suo pre­
sidente) per giungere infine 
alla ratifica dal parte del 
Comitato interministeriale 
prezzi. 

Ecco la tabella delle ri­
chieste: 

Autovetture: aumento del 
20%; Autobus: aumento del 
26%; Autocarri - fino a 40 
q.li, conto proprio: aumento 
del 40';ó; fino a 40 q.lt. conto 
terzi: aumento del 46%; ol­
tre 40 q.li, conto proprio: au­
mento del 29%: oltre 40 q.li, 
conto terzi: aumento del 35 
per cento; Motocarri * con­
to proprio: aumento del 41%; 
conto terzi: aumento del 50 
per cento; Motocicli: aumen­
to del 24%; Ciclomotori: au­
mento del 40%. 

Si può supporre ad ogni 
modo che ora le richieste 
dell'ANIA verranno falcidia­
te. cosi come è accaduto ne­
gli anni scorsi, dagli orga­
nismi competenti alla deci­
sione definitiva. Non resta 
che auspicare la massima 
scrupolosità nel controllo dei 
dati. E' possibile che poi le 
compagnie assicuratrici ot­
tengano una certa contro­
partita su altri terreni, per 
esemplo su quello dell'au­

mento dei massimali obbli­
gatori dei danni da assicu­
rare, 

Particolarmente rilevante, 
come si vede dalla tabella, 
è la richiesta dell'aumento 
per la categoria autocarri. 
L'ANIA la giustifica con l'ef­
ficace difesa che del propri 
interessi ha saputo esercita­
re negli anni scorsi la ca­
tegoria degli autotrasporta­
tori. DI qui la necessità di 
recuperare, con tanti saluti 
per la difesa del costo della 
vita su cui Inevitabilmente 
è destinato a ripercuotersi 
ogni aumento nel costo dei 
trasporti. 

In ogni caso la lista delle 
richieste di aumento non è 
finita: le compagnie assicu­
ratrici — ha detto ieri 11 pre­
sidente dell'ANIA Romagnoli 
— si propongono di chiedere 
un ulteriore sovrapprezzo, 
che potrebbe aggirarsi attor­
no all'I per cento, per far 
fronte al previsto espandersi 
dell'attività della «Sofigea». 
Si tratta della società costi­
tuita dalle imprese assicura­
trici per subentrare nell'at­
tività delle consorelle più 
malfamate e dissestate di 
cui, sia pur troppo tardi e 
troppo raramente, 11 mini­
stero decreta lo sciogli­
mento. 

Alle Coop 1000 miliardi di risparmio 
E' Pobiettivo del prestito dei soci - Impiego remunerativo negli investimenti 

ROMA — Mentre suonano le 
rituali fanfare della Giorna­
ta del Risparmio, ieri, in mol­

te banche, era impossibile ri­
scuotere un assegno. La pre­
tesa dell'Assicredito e dell'As­
sociazione Casse di risparmio 
di « punire » i lavoratori ban­
cari. rifiutando le richieste 
contrattuali proprio sui temi 
della democrazia nei rapporti 
di lavoro, ha creato una vera 
e propria situazione di caos. 
Eppure, le banche (ed in par­
ticolare le Casse di Rispar­
mio) dovrebbero sapere che 
la loro clientela si sta stan­
cando di tante loro «abitu­
dini »: ultima, quella di au­

mentare l'interesse dell'1,5% 
a loro favore e dello 0.75% 
al risparmiatore... Il « rispar­
miatore », categoria in cui en­
trano ormai anche milioni di 
lavoratori, sta diventando a-
dulto e fa i conti. 

Risparmio e credito sono 
stati — coincidenza non for­
tuita — al centro di un con­
vegno nazionale della Lega 
cooperative e mutue concluso 
ieri. Si è trattato, ha detto 
nelle conclusioni Italico San­
toro. della presidenza della 
Lega, di uno sforzo di met­
tere a punto concrete propo­
ste in preparazione di due 
avvenimenti pubblici: il con-
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vegno sul Mezzogiorno e la 
conferenza economica. Li si 
discuteranno i presupposti, po­
litici e sociali, di un più va­
sto apporto del movimento coo­
perativo all'occupazione, e 
agli investimenti. Le iniziati­
ve per il risparmio ed il cre­
dito, tuttavia, sono uscite ben 
definite da questo incontro. Ne 
abbiamo parlato con il rela­
tore. Adriano Leonardi. 

« Offriamo ai soci delle coo­
perative — ci spiega Leonar­
di — la possibilità di un im­
piego direttamente produttivo. 
in settori socialmente selezio­
nati, del loro risparmio. Sia 
in forma di quote che di pre­
stito. L'interesse sui prestiti 
dei soci è agganciato al tas­
so ufficiale di sconto, non ci 
sono da noi differenziazioni a 
danno del piccolo risparmio. 
Stiamo dando vita ad un fon­
do nazionale di garanzia, in 
modo che i prestiti dei soci 
siano garantiti in ogni coope­
rativa che vi aderisce. Oggi 
raccogliamo 450 miliardi di 
prestito: ci proponiamo di ar­
rivare a mille miliardi nel 
corso del Piano triennale di 
investimenti ». 

La Lega sa dunque già co­
me impiegare la raccolta? Si. 
il Piano triennale, che peral­
tro riguarda i programmi di 
una parte delle cooperative 
aderenti alla Lega, prevede 
investimenti per oltre tremi­
la miliardi. Non è dunque un 
discorso di autarchia finanzia­
ria quello che facciamo: ab­
biamo bisogno del credito ban­
cario. contratteremo sempre 
più con le banche; ma vo­
gliamo offrire anche l'alterna­
tiva dell'impiego diretto. 

Quali strumenti pensate di 
usare per questa presenza fi­
nanziaria diretta? H Fincoo-
per, che ha già dato buoni 
risultati, si propone di esten­
dere la sua presenza su sca­
la nazionale, arrivando a due­
mila cooperative socie. Il Fin-
cooper sta dando vita al Fon­
do nazionale per gli investi­
menti nel Mezzogiorno e si 
propone, fra l'altro, di ricicla­
re la liquidità fra le imprese 
aderenti. E' noto inoltre che 
la compagnia di assicurazioni 
UNIPOL registra incrementi 
del 30% all'anno e quest'anno 
dovrebbe superare i 130 mi­
liardi di premi. Vogliamo uti­
lizzare meglio le nostre risor­
se. ad esempio studiando ini­
ziative con le mutue aderenti 
alia Federazione nazionale 
della mutualità. 

Qual è la vostra posizione 
rerso le banche che hanno 
una base cooperativa, come le 
Popolari e le Casse rurali e 
artigiane? Vogliamo che ven­
gano eliminati atteggiamenti 
arbitrari di chiusura nei con­
fronti delle nostre cooperative 
e della base sociale. Diamo 
un giudizio positivo sul loro 
ruolo fra i ceti produttivi po­
polari e nei confronti dell'eco­
nomia totale. Vogliamo anda­
re alla instaurazione di rap­
porti preferenziali fra coope­
rative. contrattati sulla base 
della reciprocità. 

Si è parlato naturalmente 
anche del Coopercredito. che 
opera presso la Banca nazio­
nale del lavoro. Ha incremen­
tato le operazioni del 55% nel­
l'ultimo anno. E' Io specchio 
della forte capacità d'iniziati­
va imprenditoriale dei lavora­
tori associati; si chiede che 
venga portato da HI a 300 
miliardi e che altri 100 mi­
liardi siano posti a disposi­
zione delle cooperative dei 
giovani. 

r. f. 

Marcora: 
fermare 

l'inflazione 
o uscire 

dallo SME 
Dal nostro corrispondente 
LUSSEMBURGO — O si fre­
na l'inflazione, o si esce dallo 
SME: è il ministro Marcora 
che rilancia clamorosamente 
la polemica. Marcora precisa: 
« In Italia abbiamo un tasso 
di inflazione del 18 per cento. 
Che cosa accadrà al momen­
to della fissazione dei prezzi 
agricoli a Bruxelles? Gli au­
menti che si decideranno in 
sede europea non copriranno 
neanche in piccola parte la 
perdita di potere d'acquisto 
dovuta all'inflazione in Italia. 
Finora abbiamo tenuto il 
colpo svalutando la lira ver­
de. Ma ora. dal momento in 
cui facciamo parte di un si­
stema di cambi fissi, che co­
sa accadrà? Il problema della 
gestione della politica agrico­
la. stretta fra la rigidità mo­
netaria imposta dallo SME t 
un'inflazione del 18 per cen­
to. diventa insolubile >. Ma, 
chiarisce Marcora. non è solo 
un problema di politica agri­
cola. « Prima saranno gli a-
gricoltori. ma poi sarà la vol­
ta degli esportatori a non po­
ter sopportare la rigidità dei 
cambi imposta dallo SME». 
Non è un mistero per nessu­
no che agrari e industriali i-
taliani hanno sempre spre­
giudicatamente e cìnicamente 
giocato la carta della svalu­
tazione della lira per vendere 
meglio all'estero. 

Ma le intenzioni polemiche 
di Marcora vanno al di là del 
grido dì allarme sullo SME e 
sulla politica economica. 
Qual è la chiave per impedi­
re che tutto vada a catafa­
scio? « Bisogna aggredire i 
meccanismi dell'inflazione. Le 
energie morali per farlo nel 
paese ci sono. Ma per mobi­
litarle occorre un'intesa tra 
le forze politiche e sociali 
capaci di creare il consenso 
per una politica che riesca 
davvero a battere l'inflazio­
ne ». 

Per quanto riguarda l'agri­
coltura. punta dolente delle 
strutture economiche italiane 
e causa diretta dì disavanzo 
nella bilancia dei pagamenti 
la ricerca di una via d'uscita 
passa obbligatoriamente per 
Bruxelles, dove si decidono i 
meccanismi dell'Europa ver­
de. I ministri dei Nove ne 
hanno affrontato ieri sera, in 
una riunione segreta e in­
formale. il nodo dolente dei 
crescenti costi del sostegno 
di mercato che rischiano dì 
mettere in crisi tutte le fi­
nanze della CEE. La ricerca 
dei mezzi per risanare una 
situazione che confina ormai 
con il caos e il parassitismo 
(tutti i prodotti coperti dalla 
protezione dei prezzi garanti­
ti dalla CEE sono eccedenti. 
e finiscono nei magazzini 
dogli organismi di interven­
to) passa per una limitazione 
obbligatoria delle spese, e 
per una tassazione più forte 
ai produttori di eccedenze di 
latte. 

Vera Vegetti 

Lettere 
all' Unita: 

Chi fa i miliardi 
con i missili 
degli Stati Uniti 
Signor direttore. 

mi compiaccio coi compa­
gni delta Direzione del PCI 
per la seria, competente ri­
sposta al quesito posto al 
mondo occidentale dalle pro­
poste di Breznev. 

Il mondo capitalistico occi­
dentale è sottoposto anche 
ed in particolare alle leggi 
economiche che sovrintendo­
no alle sue azioni ed alle sue 
decisioni. La Direzione del 
PCI ha esaminato molto bene 
la questione dal punto di vi­
sta politico, come è giusto, 
però a mio parere ha trascu­
rato quello economico citato 
solo genericamente. 

A me pare necessario entra­
re di più nel merito e cioè: 
1) certamente le Industrie a-
merlcane che hanno prodotto 
i 572 missili tra «Pershing 
2» e «Cruise» sono state pa­
gate. 2) Il governo america­
no, che ha pagato ver tale 
fornitura qualche miliardo di 
dollari, vorrà rifarsi della 
spesa rifilando il materiale 
agli Stati europei occidentali 
al quali questa merce sem­
bra destinata. 3) Quanto è. 
per esempio, il debito no­
stro previsto per tale forni­
tura7 4) Paga forse la Nato 
per noi tutti? 5) Trattasi di 
un grossissimo affare degli a-
merlcani per il buon fine del 
quale sono mobilitati i vari 
Lefebvre e forse anche qual­
che segreteria di partito. In­
fatti alcuni di questi partiti 
si sono precipitati ad appro­
vare pena la scomunica dei 
più cauti e preparati come è 
la Direzione del PCI. 

Sono 5 punti che mi sem­
bra necessario chiarire. 

GIOVANNI ZAQUINI 
(Brescia) 

Però erano proprio 
pochi i lettori 
di « Città futura » 
Caro direttore, 

ho letto la lettera del com­
pagno Mario Berti di Bolo­
gna in cui protesta energica­
mente per la chiusura del 
settimanale della FGCI La 
città, futura, dicendo che in 
fin dei conti i soldi c'era­
no; e fa persino riferimen­
to ai fondi statali per i par­
titi, una parte dei quali avreb­
bero potuto servire appunto 
per mantenere in vita quel 
settimanale. 

Devo dire che nessuna di 
queste argomentazioni convin­
cono me e i compagni della 
FGCI del circolo della nostra 
scuola. Noi abbiamo parlato 
del giornale, abbiamo cerca­
to di seguirlo per un certo 
tempo con attenzione. Ma poi, 
per dirla francamente e un 
po' brutalmente, lo abbiamo 
lasciato perdere. Non ci pia­
ceva, certi numeri erano del 
tutto privi di interesse, spes­
so era completamente stacca-
to dai problemi reali sui qua­
li noi — o a scuola o nei 
quartieri in cui viviamo — 
dobbiamo fare i conti. 

Insomma, a giudicare dalla 
nostra esperienza, il motivo 
reale che ha indotto a so­
spendere le pubblicazioni del 
settimanale è che esso aveva 
una diffusione così limitata 
che non- meritava ulteriori 
sforzi — sta politici che finan­
ziari — per mantenerlo in 
vita. 

Certo, adesso dobbiamo pas­
sare a riflessioni più appro­
fondite. Attraverso quali ca­
nali noi della FGCI dobbia­
mo collegarci ai giovani per 
far sentire la nostra voce; co­
me utilizzare Rinascita e prin­
cipalmente come intervenire 
sul quotidiano del partito; co­
me accingerci e prepararci al­
l'eventuale rilancio di un al­
tro giornate per i giovani e 
che riesca ad essere effettiva­
mente letto da migliaia di gio­
vani (ma i giovani hanno dav­
vero bisogno di un settima­
nale fatto solo per essi? tan­
to per fare la prima doman­
da che mi viene in mente). 

GIANCARLO ODDONE 
(Torino) 

E se la contingenza 
agli anziani la pa­
gassero i padroni? 
Caro direttore, 

sono rimasto molto colpito 
dalla proposta del compagno 
Lama, di fare finanziare parte 
della trimestralizzazione degli 
scatti di contingenza ai pen­
sionati. con parte della inden­
nità di anzianità dei lavorato­
ri dipendenti. Non si può chie­
dere sempre sacrifici ai lavo­
ratori (sebbene in questo ca­
so vadano a vantaggio di una 
delle categorie più deboli); 
anche perchè in questi ultimi 
due anni i lavoratori hanno 
visto le loro imposte più che 
raddoppiare, mentre il feno­
meno delle evasioni fiscali ha 
consentito ad altre categorie 
di pagare sempre meno e chi 
addirittura niente. 

Sai bene che l'indennità di 
anzianità è un salario differi­
to. concetto ribadilo dalla sen­
tenza della Corte costituziona­
le n. 75 del 27 giugno 196S. 

(* L'indennità di anzianità 
costituisce parte del compen­
so dovuto per lavoro presta­
to. la cui corresponsione viene 
differita al momento della ces­
sazione del rapporto, allo sco­
po di agevolare al lavoratore 
il superamento delle difficol-
ttà economiche possibili, ad 
insorgere per il venir meno 
del salario»). 

Mi dirai che oggi le condi­
zioni sono diverse da quelle 
di venti o trenl'anni fa; co­
munque anche oggi le diffi­
coltà. per un lavoratore che 
va in pensione non mancano. 
e quei pochi soldi sterilizza­
ti dal D.L. n. 12/1977 per 
quanto riguarda il congela­
mento della contingenza al 31 

gennaio 1977. non saranno cer­
to sufficienti ad acquistare la 
agognata casetta, ma tutt'al 
più a far passare gli ultimi an­
ni di vita in modo più uma­
no (malattie a parte). 

Vorrei pertanto fare una 
proposta da passare al com­
pagno Lama (che stimo enor­
memente): visto che l'inden­
nità di anzianità, grosso capi­
tale dei lavoratori, in mano 
ai « datori di lavoro » per ol­
tre 150 mila miliardi (miliar­
do più miliardo meno) con­
sente a questi ultimi di ri­
sparmiare il 1215 per cento di 
interessi annui, penso che, 
con i 20 mila miliardi, circa, 
derivanti, sì potrebbe finan­
ziare non solo la trimestraliz­
zazione degli scatti di contin­
genza ai pensionati (per la 
quale non si può che essere 
d'accordo), ma anche case per 
gli sfrattati ed altre. 

SERGIO BENVENUTI 
(Livorno) 

Sì, sono fermi da 
troppi anni gli 
assegni familiari 
Cara Unità, 

sono un abbonalo e pur se­
guendo attentamente la rubri­
ca «Lettere a/JUnità», mi è 
capitato di leggere una 
sola lettera (domenica 28 ot­
tobre) che parlasse della ne­
cessità di aggiornare il valo­
re degli assegni familiari fer­
mi da tanti anni. E' abba­
stanza strano che questo pro­
blema non venga solleinito 
dalle lettere all'Unito. dato 
che fra i lavoratori è- tanto 
discusso. 

Se gli assegni familiari so­
no una misura sociale di in­
tegrazione del salario del la­
voratore che si trova in con­
dizioni più deboli economica­
mente avendo un carico fa­
miliare da mantenere, non ve­
do il perché non siano stati 
aggiornati (è già 5-6 anni che 
non c'è stato un aumento) e 
agganciati all'aumento del co­
sto della vita o dei salari. 
Dico questo perché di soli­
to capita che chi ha più per­
sone a carico, in famiglia la­
vora una sola persona e quan­
do si fa il procapite dell'uni­
co stipendio che entra, la me­
dia di molte famiglie è più 
bassa della pensione minima 
dell'INPS (e tutti sappiamo 
che quei pensionati non ce 
la fanno a vivere solo con 
essa). 

Sappiamo anche che gli as­
segni familiari vengono ero­
gati dall'INPS e che essa si 
trova in condizioni economi­
che non floride, ma non pos­
siamo lasciare le cose come 
sono ora, come non credo sia 
giusto continuare a pagare (o 
ad aumentare) gli assegni fa­
miliari a chi prende 300 mila 
lire al mese come a chi pren­
de tre-quattro volte tanto; al-
amenti gli assegni familiari 
non sono più una misura so­
ciale di integrazione del sa­
lario del lavoratore 'che Mi 
trova in condizioni di neces­
sità ma diventa un premio 
alla prole, che è tutt'un'altra 
cosa. 

DOMENICO VENTURELLI 
(Bologna) 

Scrivono contro 
il fumo e tutto 
resta come prima 
Caro direttore. 

mi consentirai di porti una 
domanda un po' impertinente. 
Voglio chiederli se le lette­
re dei lettori che trovano 
ospitalità nell'apposita rubrica 
servono o meno a qualcosa o 
se sono, come si dice dalle 
nostre parti, acqua santa sui 
morti. 

Molti lettori e soprattutto 
compagni hanno scritto all' 
Unità lamentando il depreca­
bile comportamento dì quei 
compagni che durante le riu­
nioni non sanno rinunziare al 
piacere di fumare mettendo 
a disagio i non fumatori, re­
cando nocumento alla loro 
salute e determinando di fat-

~to il divieto di partecipare 
a chi non riesce a tollerare 
un ambiente ridotto ad una 
vera e propria camera a gas. 

Siccome è da escludere che 
l'Unità non venga letta dai 
massimi dirigenti del Partito, 
non ti sembra quanto meno 
strano che nessuna iniziativa 
sia stata presa perché un mo­
do più civile di comporta­
mento contrassegni la nostra 
vita politica e associativa? Ol­
tre tutto essa servirebbe per 
restituire coerenza ad una no­
stra battaglia inlesa a miglio­
rare la qualità della vita: 
quella per il divieto di fumo 
nei cinema, teatri, mezzi pub­
blici di trasporlo, luoghi di 
pubbliche riunioni, ospedali e 
via dicendo. La battaglia l'ab­
biamo vinta mn stiamo spre­
cando la vittoria. 

EURO DTPPOLITO 
(Taranto) 

L'« Unità » e questo 
Papa che ci fanno 
vedere dappertutto 
Caro direttore. 

domenica 21 ottobre, l'arti­
colo principale apparso in 
prima pagina sui/Unità ri­
guardava alcune dichiarazio­
ni del Papa a proposito degli 
armamenti. Non nego l'im­
portanza di tali dichiarazio­
ni. ma c'era bisogno di met­
terle in prima pagina e in 
grande evidenza? 

Questo Papa ce lo stan­
no facendo vedere dappertut­
to: in TV, sui giornali, sui di­
schi. per lui anticipano le 
partite di calcio! Ora ci si 
mette anche il nostro gior­
nale? Devo dire con franchez­
za che domenica ho diffuso 
l'Unità mal volentieri; la pros­
sima volta, per favore, tene­
tene conto. 

'DANIELE MARABOTTI 
(Milano) 

u Unità 
vacanze 

ROMA 
Via dei Taurini 11 
Tal. 49.S0.141 

PROPOSTE Mt VACANZE E TURISMO 
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ANTEPRIMA TV « I colori del giallo » 

Alla scoperta 
di un genere 

Sulla Rete due « Ancora un giorno » 

Ogni tanto In Italia si 
torna a parlare di produrre 
televisione a bosso costo e 
di tipo medio, soprattutto 
quando si verificano partico­
lari situazioni. Una di que­
ste pare essersi verificata 
negli ultimi anni, con l'Im­
portazione massiccia di tele­
film americani e giapponesi 
(ma anche Inglesi, francesi e 
tedeschi). Una Importazione 
che sembra aver sollecitato 
un particolare spirito di con­
correnza nella nostra TV. 

E' quanto 1 telespettatori 
potranno verificare questa 
sera nella seconda puntata 
della serie « I colori del gial­
lo», In onda sulla rete due 
alle 20.40. Dopo Storia senza 
parole di Biagio Proletti, vi­
sto la settimana scorsa, oggi 
vedremo un altro giallo, An­
cora un giorno di Mimmo 
Rafele, e giovedì prossimo 
Il momento due di Giorgio 
Pressburger. 

Sono tutti film realizzati 
con mezzi del cinema, e che 
fanno parte di un preciso 
piano di produzione di fil­
mati italiani, messi In piedi 
dalla struttura della Rete 
due diretta da Caneparl, di 
cui è bene che il pubblico 
sappia qualcosa di più. An­
che questo può essere un 
modo per conoscere come 
viene gestito l'ente pubblico. 

«E' vero — ci dice Angelo 
Ivaldl, delegato RAI alla pro­
duzione di questa serie — 
noi stiamo lavorando ad un 
progetto di televisione Italia­
na di tipo medio. Riteniamo 
Infatti che, con l'attuale 
cambio della lira e con i co­
sti di produzione bassi che 
abbiamo In Italia, possiamo 
fare del prodotti adatti alla 
concorrenza. Oggi 1 prodotti 
che non riescono a reggere 
una minima concorrenza all' 
estero bono prodotti In per­
dita. Cosi abbiamo deciso un 
piano di lavoro di questo ti­
po (da cui sono usciti an­
che i tre filmati di questa 
serie gialla): si propone, In 
sede di produzione, un pac­
chetto di soggetti di tipo, di­
ciamo cosi, «bloccato»; tra­
me bloccate su un genere 
(In questo caso 11 giallo) ma, 
comunque, genere « popola­
re». Poi. blocchiamo anche 
11 soggetto: quello è 11 sog­
getto accettato e quello de­
ve essere realizzato. E in­
fine blocchiamo anche i co­
sti, Intorno ai 60-70 milioni 
e mai oltre. Quanto alla scel­
ta degli attori e degli auto­
ri. essa avviene di comune 
accordo tra la RAI e 11 re­
gista a cui viene proposto 
11 soggetto. In questo modo. 
riusciamo a realizzare 4-5 
film all'anno a basso costo, 

ma tenendo molta manodo­
pera occupata. E facciamo 
anche del prodotti che si 
vendono. Storia senza parole, 
ad esemplo, è già stato ven­
duto in Francia, Canada, In 
USA e In molti altri paesi». 

Il problema di questa pro­
duzione media, a questo pun­
to, sembrerebbe diventare 
quello del regista. A quali 
registi, Infatti, affidare que­
sti film? Agli autori «cari­
smatici », come possono es­
sere considerati quelli di que­
sta serie gialla (compreso 
Mimmo Rafele, regista del 
film di stasera, un ex aluto 
di Bertolucci)? Oppure a 
qualche regista nuovo e dal­
la mano svelta? 

« In effetti — è ancora 
Ivaldl che parla — il nostro 
scopo è di far nascere anche 
degli autori televisivi che 
poi possano passare al cine­
ma, come è successo in USA 
e in Inghilterra. Siamo con­
vinti che la televisione sia 
un mezzo dove, al contrario 
di altri, sia allo stesso tem­
po possibile lare della pra­
tica e realizzare dei prodot­
ti. Un po' più difficile, devo 
dire, è trovare chi si adatti 
a fare dei film del genere. 

Molto più facile, dobbiamo 
dire, è stato con le trame. 
Il criterio è sempre di pro­
durre qualche storia che ab­
bia attinenza con fatti acca­
duti, e di cronaca nera. Per 
il futuro, si vedrà una sto­
ria sul delitto Bargagll. una 
serie di casi ancora in corso 
in un paese dell'Appennino; 
e una storia sul delitto di 
Villa Borghese, una squalli­
da vicenda di qualche anno 
fa che riguardava una came­
riera venuta a Roma da un 
paese del Sud. Noi riteniamo 
che siano storie anche pro­
duttivamente convenienti. 
Girare da fatti reali costrin­
ge ancora di più ad attener­
si alla trama, e a fare pro­
dotti economici ». 

Questi sono dunque 1 pro­
getti di una TV media pro­
dotta in Italia. Qualche ri­
sultato l'abbiamo peraltro 
già visto. Per Luigi Ganna 
detective, andato In onda in 
giugno, gli indici d'ascolto ad 
esemplo sono stati eccellen­
ti, all'altezza dei telefilm 
americani. E anche questa 
nuova serie, pur con qual­
che cedimento alla « politica 
dell'autore ». sembra andare 
nella stessa direzione. Se non 
altro, in un periodo di bud­
get paurosi (il Verdi di Ca­
stellani e il ilfarco Polo di 
Montaldo) può essere un'uti­
le alternativa produttiva. 

Giorgio Fabre 

Nella foto: William Berger. 
tra gli interpreti di Ancora 
un giorno 

« Macbeth » secondo Sepe in scena a Firenze 

La difficile arte di 
fare teatro-cinema 
Nos t ro serv iz io 

FIRENZE — Salta in primo 
piano, in questo Macbeth che 
Giancarlo Sepe e la sua Co­
munità teatrale hanno messo 
in scena lunedi — in prima 
nazionale — al teatro fioren­
tino dell'Affratellamento, lo 
impianto cinematografico del­
l'allestimento, l'ambizione an­
tologica e nostalgica per il 
giallo d'azione. 

Un genere in particolare e 
un periodo preciso della fil­
mografia americana: il film 
nero e gli anni Trenta, 1 no­
mi di Hawks e di Hitchcock, 
e. slittando di thriller in thril­
ler, quello di Siodmak, e al­
largando le maglie, il vero e 
proprio horror: Nos/eratu, il 
principe della notte nella du­
plice versione di Murnau e di 
Herzog. Sullo sfondo di que­
ste suggestioni Sepe propone 
un Macbeth « rivisitato » al­
la maniera di Jan Kott, non j 
tragedia dell'ambizione e del­
la paura, bensì dell'assassi- \ 
nio (monotema del dramma ! 
secondo il critico polacco), 
della notte (senza sonno), 
cioè dell'incubo. Si inizia, ci­
nematograficamente, con un 
duplice delitto: una moglie 
tradita uccide 11 marito e l'a­
mante di lui; poi, Jean Har-
low, in preda al terrore, viene 
braccata da ineffabili appari­
zioni ghignanti sui grandi 
specchi che lo stesso Sepe. 
scenografo e costumista, ha 
disseminato sulla rihalta. 

L'omblente è quello di una 
stazione ferroviaria, piastrel­
le bianche alle pareti, scala 

che porta all'uscita, scuri 
corridoi, cabine del teletono, 
più trappole che strumenti 
per chiedere soccorso. Qui si 
consuma 11 delirio autopunl-
tlvo dell'assassioa. Il flusso 
muto e retrospettivo dellu co­
scienza risale fino all'arche­
tipo del gesto criminale: Mac­
iulli e rispattiva Lady. I per­
sonaggi della tragedia fanno 
la loro improvvisa comparsa 
in scena volutamente volta a 
suscitare un contraccolpo e-
motlvo negli spettatori, con 
andatura marziale, avvolti in 
lugubri mantelli. 

Il gioco oscillante tra cine­
ma e teatro propone l luoghi 
comuni dei due linguaggi: Il 
notturnismo dell'ambiente si 
esalta attraverso 11 lampo di 
magnesio del fotografo-poli­
ziotto intento ai consueti ri­
lievi. il riconoscimento del 
cadaveri, le incombenze del­
l'assassìnio, tra le quali il tra­
sporto a spalla delle vittime, 
il trillo minaccioso del tele­
fono che si rivela poi afono. 
Schizofrenicamente sdoppia­
ta tra l ruoli di vittima e di 
carnefice l'assassina rivive il 
dramma di Macbeth che non 
si scioglie però nel suo natu­
rale arco narrativo, rimanen­
do avvolto su se stesso, orga­
nismo mostruoso e rantolan­
te, al quale gli attori presta­
no a turno la voce, mentre le 
immagini ripropongono, in ri­
costruzioni differenti e ugua­
li. il gesto omicida. Il cinema 
è coazione a ripetere (ripro­
ducibilità tecnica), il teatro è 
archetipo, rappresentazione 

primaria stratificata nell'In- i 
conscio. 

Il sangue che Shakespeare 
profonde nel Macbeth non 
scorre In questa glaciale sta­
zione notturna: se nel « bar­
baro » elisabettiano il delitto 
stingo nell'orgia rituale, nel 
contemporaneo Sepe, regista 
di teatro Innamorato del ci­
nema d'azione ma restio di 
fronte alle sue tensioni nar­
rative, il delitto è una delle 
forme della nevrosi né più 
né meno maniacale di altre 
sindromi che turbano la psi­
che. Nell'abilità coreografica 
Sepe e 1 suoi attori (assecon­
dati dalle belle e tese musi­
che di Stefano Marciteci) ri­
propongono la tradizionale 
bravura corale ormai sigla del 
gruppo, ma il gusto esorna­
tivo a tratti per la musica e 
la danza rischia di vanificare 
sempre più. in questo atipico 
e veramente problematico e-
sponente dell'avanguardia, la 
funzione del significato, il de­
siderio che pure c'è. di un j 
testo sedimentato nel passato i 
e solo allusivamente citato. 

Alla fine tra scene e scher­
mo vince il cinema « finto » 
che si può inventare a tea­
tro: nella magistrale sequen­
za finale passa, nel mezzo 
della notte per la stagione 
degli incubi, un treno. Lo si 
sente arrivare, progressiva­
mente aumentare in luce e 
in rumore, poi di mino, lare-
rata l'attesa. allontanarsi 
nella oscurità. 

Antonio D'Orrico 

Ancora grane per Ali 
BOSTON — Una emittente televisiva di Boston, Massa 
chusetts. ha eliminato in extiemis dai suoi programmi Strada 
per la libertà, un film che aveva per protagonista il grande 
pugile afroamericano Cassius Clay, alias Mohammed AH. I 
responsabili della « WBC » hanno motivato l'esclusione so­
stenendo che 't il film interpretato da Mohammed Ali con­
tiene espressioni capaci di infiammare gli animi, e pre-
senta situazioni e personaggi ispirati a luoghi comuni raz­
ziali ->. 

Al di là del sopruso bello e buono, le affermazioni dei j 
dirigenti della Westinghouse Broadcasting Company (un | 
nome atsai noto da noi per questioni di elettrodomestici) ci 
piacciono molto per la loro grossolanità tutta speciale. In­
fatti, Strada per la libertà (un violento pamphlet antiraz­
zista che descrive le « gesta » del Ku Klux Klan, la famige­
rata setta massacratrice di negri) secondo loro conterrebbe 
« luoghi comuni razziali ». Da quando, di grazia? 

SALVATORE SCIARRINO 
(Compositore) 

Tenendo conto del fatto 
che questa Biennale musi­
ca è nata in ritardo, tutto 
sommato è andata piutto­
sto bene. Riguardo poi agli 
inceppi relativi alla mes­
sinscena della mia opera, 
devo dire che di quell'espe­
rienza gli organizzatori 
hanno fatto tesoro e, ad 
esempio, già per l'opera di 
Carluccio le cose sono an­
date meglio. 

In linea generale ritengo, 
comunque, che un'iniziativa 
come questa dovrebbe ave­
re meno carattere di festi­
val che commissiona un 
certo numero di opere a 
questo e a quell'autore per 
diventare una specie di la­
boratorio permanente, ca­
pace di Inserire l lavori di 
due-tre persone in un con­
gegno tecnico ben oliato 
affinché le opere così co­
struite possano venire pre­
sentate al pubblico solo a 
ricerca ultimata. Per fare 
questo però, ci vorrebbero 
anche delle forze-lavoro im-

f)!egate per un periodo più 
ungo, coinvolgendo in que­

sto discorso i giovani e na­
turalmente tutto il territo­
rio veneziano. 

GIACOMO MANZONI 
(Compositore) 

Quando, dopo un lungo 
lasso di tempo, si ritorna 
in una Istituzione che nel 
frattempo avrebbe dovuto 
essere profondamente rin­
novata, e ci si ritrova più 
o meno gli stessi di una 
volta, con un pubblico scar-

Un bilancio della manifestazione veneziana 

Biennale - musica : 
va bene, e poi...? 

Pareri di musicisti, amministratori e operatori culturali 

Si è conclusa da pochi giorni la Bien­
nale-musica. Lo svolgimento di questa ma­
nifestazione, dopo tre anni di interruzio­
ne, gli apprezzamenti positivi e le discus­
sioni che ha suscitato impongono una ri­
flessione sul significato della rassegna e 
sui suoi possibili sviluppi. A questo sco­
po abbiamo pensato di raccogliere alcuni 
pareri espressi da musicisti, amministra­
tori e organizzatori culturali. 

Oggi la musica contemporanea trova 
diffusione maggiore, rispetto al passato. 
in diverse sedi un tempo impensabili: in 

questa nuova situazione quale è la fun­
zione di un festival? Quali sono i mezzi 
più adatti a garantire una informazione 
ampia e articolata sulla musica dei no­
stri giorni, soprattutto ora che è impos­
sibile individuare linee di tendenza e scuo­
le emergenti in modo univoco? E come ci 
si pone di fronte al problema della « in­
venzione» di una attività stabile di labo­
ratorio e ricerca? E con quali mezzi e in­
terventi si deve tentare un sempre cre­
scente coinvolgimento del pubblico e delle 
realtà sociali? 

so per lo più di addetti ai 
lavori, allora vuol dire che 
qualche cosa, nella rifor­
ma, non ha funzionato. 
Forse perché nel frattem­
po la « musica nuova » ha 
incominciato a camminare 
sulle sue gambe, ed è di­
ventata parte integrante — 
seppur modesta — della 
programmazione ordinaria: 
o forse perché è finita 1' 
epoca dei festival interna­
zionali di musica contem­
poranea, e bisogna inven­
tare qualcosa di diverso: 
informazione di prima ma­
no sulla produzione scono­
sciuta di certi paesi (Sud 
America, Giappone, alcune 
Repubbliche dell'URSS. 

ecc.): nuova o recente spe-
nmentazione sonora (certi 
gruppi spagnoli. Harry 
Partch nesli USA, Berton-
cini in Italia, o per altro 
verso l'Ircam di Parigi); se­
minari ed esperienze inter­
disciplinari (musica e cine­
ma: musica e teatro; mu­
sica e ambiente: ecc.M una-
due grandi « prime » di tea­
tro musicale, e via dicendo. 

Per non parlare di una 
nuova politica di pubblico, 
oltre che del'a necessità di 
una continuità nel tempo. 
che tenga in piedi un di­
scorso culturale coerente. 
magari con carattere di cor­
si. studi, a laboratori». Ma 
per questo !e capacità or-

san izzative e finanziarie so­
no insufficienti: è ora di 
guardare a fondo che cosa 
non funziona nel nuovo sta­
tuto della Biennale e, dopo 
questa prima esperienza, di 
rifletterci sopra ceri atten­
zione e con consapevolezza 
anche autocritica. 

LAMBERTO TREZZINI 
'ovrintendente del Teatro 

La Fenice) 
Credo si dehba salutare 

positivamente e con soddi­
sfazione la rinascita della 
Biennale-musica. Ritengo 
che la Biennale abbia biso­
gno di trovare però una sua 
fisionomia culturale più pre 
elsa: come sovrintendente 

della Fenice sottolineo con 
soddisfazione il rilevante e 
determinante apporto della 
nostra istituzione, dai no­
stri uffici, alle nostre mae­
stranze. alla nostra orche­
stra. Dico questo perché a 
me pare che la stampa non 
abbia dato il giusto rilievo 
a questo apporto. La Bien­
nale e la Fenice- devono 
trovare momenti di colla­
borazione e di coproduzio­
ne, auspicabilmente anche 
per il futuro, su basi di 
grande chiarezza. 

DANIELE LORENZI 
(Segretario regionale Arci 
Veneto) 

In merito alle manifesta­
zioni della Biennale-musica. 
si sono già avuti vari giudi­
zi. ed anche appunti criti­
ci. tra cui quello autorevole 
del compagno Luigi Nono. 
membro dimissionario del 
Consiglio direttivo della 
Bici anale. Come associazio­
ne riteniamo opportuno. 
piuttosto che entrare nel 
merito di un giudizio tec­
nico-culturale sulla manife­
stazione, sollevare con forza 
il problema di un confronto 
serrato — che segua a que­
sta prima e forzatamente 
frettolosa « uscita » della 
Biennale sul terreno musi­
cale — fra le forze di base 
della produzione e della 
fruizione culturali, dì cui 
l'associazionismo è grande 
parte, e i responsabili del­
l'ente Biennale. 

L'obiettivo è quello di le­
gare strettamente la do­
manda effettiva che sale 
dalle masse — in termini di 

decentramento, di supera­
mento dei rigidi steccati 
fra generi e « classi » mu­
sicali, di diverso rapporto 
tra ascolto e pratica — e 
« offerta » da parte degli 
operatori e delle istituzio­
ni pubbliche. 

MARIO ESPOSITO 
(Coordinatore settore mu­
sica dell'Assessorato alla 
cultura del Comune di Ve­

nezia) 
Per quanto concerne il 

programma della Biennale-
musica devo dire che si 
presentava estremamente 
interessante sia per il tema 
scelto («Mito») sia per 
l'impulso che una tale scel­
ta poteva dare alle espe­
rienze musicali attualmente 
condotte a livello europeo. 
La ristrettezza dei tempi a 
disposizione del direttore di 
settore non ha permesso di 
dare respiro più ampio al­
la proposta politico-cultura­
le che faceva capo al pro­
getto stesso. Proposta che 
non è riuscita ad esplicar­
si pienamente e che ha 
fatto venire meno un rap­
porto più organico e pro­
ficuo con le istituzioni e 
le realtà culturali presenti 
a Venezia. 

L'esperienza vissuta in 
città rischia di non lascia­
re quei segni di novità che 
dicevamo presenti nell'im­
postazione iniziale. Ma ri­
peto, il poco tempo a dispo­
sizione di Mario Messinis, 
che ha fatto miracoli per 
preparare il programma, ha 
nuociuto alla sua piena rea­
lizzazione. 

PROGRAMMI TV PROGRAMMI RADIO 
• Rete 1 
12.30 GLI ANTIBIOTICI • 4. puntata 
13 ARTECITTA" 
13,30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento (C) 
14.10 EDUCAZIONE E REGIONI - « Infanzia e terr i tor io» (C) 
15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO • (Per Firenze 

e zone collegate) (C) 
17 LA TV DEI RAGAZZI 
18 QUANDO E" ARRIVATA LA TELEVISIONE - 10. pun­

tata (C) 
18^0 NON STOP - « Ballata senza manovratore » - 9. puntata 
19 T G 1 CRONACHE (C) 
19,20 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO • Telefilm (C) 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.40 KOJAK - Telefilm - Con Telly Savalas (C) 
21,35 STORIE ALLO SPECCHIO (C) 
22 05 MERCOLEDÌ" SPORT Calcio Coppe europee (C) 

TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento (C) 

21.45 COME ERAVAMO - Regia di G. Ribet 
Il 1960 

22,45 I DETECTIVES - « 12 ore di vita » - Telefilm di Arthur 
Hiller - Con Robert Taylor 
T G 2 STANOTTE 

5. puntata - | J"J R a d j f t 1 

• Tv Svizzera 
ORE 18: Per I più piccoli: Il tesoro nel camino dei brigan­
ti; 19,05: A conti fatti; 19,35: Incontri Fatti e personaggi 
del nostro tempo * Rinaldo Spadino »; 21.35: Musicalmente -
Raffaella De Vita, 

• TV Capodistria 

D Rete 2 
12^0 TG2 PRO E CONTRO (C) 
13 TG2 ORE TREDICI 
13.30 ECOLOGIA E SOPRAVVIVENZA • 8. puntata (C) 
17 TV 2 RAGAZZI 
18 CINETECA - Teatro - «La tradizione dell'attore in 

Oriente» - 5. puntata 
1830 DAL PARLAMENTO TG2 Sportsera (C) 
18̂ 50 GLI INDIANI DELLE PIANURE • «La danza della 

pioggia • _ 
19 OS BUONA SERA C O N - MACARIO (C) 
1945 TG 2 STUDIO APERTO 
2040 I COLORI DEL GIALLO - Nuovi autori per un Renare 

classico - «Ancora un giorno» - Regia di Mimmo Ra­
fele - Con William Berger. Marcella Michelangeli, 
Faoio Gamma 

ORE 19.50: Punto d'incontro; 20: Cartoni animati; 20,30: Te­
lesport - Calcio: Jugoslavia-Romania; 22.15: Che matti... ra­
gazzi! Film, con Robert Widmark. Bob Goldan. Raquel 
Ercole. 

D TV Francia 
ORK 12: Giorno dopo giorno; 12,10: Venite a trovarmi; 
12.29: Gli amori della Belle epoque; 13,50: Di fronte a voi; 
14: I mercoledì di Aujourd'hui madame; 15,15: Il mago - Te­
lefilm (8.); 18,50: Gioco dei numeri e lettere. 19.45: Top club; 
2G.35: Premiati 79; 22: Alain Dccaux racconta... 

• TV Montecarlo 
ORE 17.45: Cartoni animati; 18: Parohamo e contiamo; 18,20: 
Un peu d'amour, d'amitlé et beaucoup de musique; 19.15: Vi­
ta da strega; 19,45: Tele menu; 19,50. Notiziario; 20: I sen 
tlerl del West; 21: La vita corre sul Mio; 22.30: Oroscopo di 
domani; 22.35: Una pelle più calda del sole. 

GIORNALI RADIO: 7. 8, 10. 
12. 13. 14. 15. 19, 21. 23. 6. Sta­
notte stamane; 7.20. Lavoro 
flash; 7.45. La diligenza. 8 e 
40: Ien al parlamento; 8.50: 
Istantanea musicale. 9: Ra-
dioanch'io; II. Musica aper- j 
ta. 11.30: M:na presenta, in- | 
contri musicali del mio tipo; j 
12.03. e 13.14: Voi ed lo "79; 
14.03: Musicalmente con Chri­
stian; 14.30: Voglia d'apocalis­
se; 15.03: Rally con A. Ba­
ronia; 15.30: Errepiuno; 16 e 
40: Alla breve; 17: Valzer ce­
lebri; 17.30: Globetrotter: 18: 
Dylan. un po' di più: 18.30: 
Combinazione suono; 19.20: 
Incontro con Perry Como e 
Milva; 20.05: Peccati musica­
li; 20.40: Taxlcon; 21.03: «Un 
matrimonio spettacolo per for­
za» di M Santella; 21.50: Di­
sco contro...; 22,30: Europa 
con noi; 23.05: Oggi al par­
lamento - Prima di dormir 
bambina, con Aldo Gluffrè. . 

Q Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30, 16 e 
30. 17.30. 18 30. 19.30. 22,30. 6: 
I giorni: 7 50- Buon viaggio; 
9,05: Ippolita; 9,32 10,15,15 15 e 

45: Radiodue 3131; 1132: Le 
mille canzoni; 12.10: Ttasmls 
sioni regionali; 12.45: II gior 
no del successo, e poi? 13.40. 
Sound track; 14: Trasmissio 
ni regionali; 16.37: In concert! 
16.50: Esempi di spettacolo ra­
diofonico; 18,33: A titolo spe­
rimentale; 19.50: Il dialogo; 
20.40: Spazio X formula due 
Beppe Videtti e ITnternatio-
nal pop: 21,05: C De Rober-
tis e la disco music; 2130: Ste­
rno Nesi e il rock; 22.20; Pa­
norama parlamentare; 22,45: 
Soft music 

G Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 10 e 
45. 12.45. 13.45. 18.45. 20.45. 23 e 
55. 6: Quotidiana radlotre; 7-
II concerto del mattino; 7.30 
Prima pagina; 8.45: Succede 
in Italia; 10: Noi, voi, loro 
donna: le parole per dirlo; 
10,55: Musica operistica; 11,45 
Sperimentazione L: la sessua 
lità inferitile: 12,10: Long 
playlng; 13: Pomeriggio mu 
sleale; 15.15: OR 3 cultura; 
15.30: Un certo discorso mu­
sica; 17: L'arte In questione; 
17.30 e 19.45: Spazio tre: mu 
sica e attualità culturali; 21: 
Venezia biennale musica "79. 
23- Il azz: 23 40: li raccon 
to di mezzanotte. 

Da 136 anni 
lo sviluppo economico di Carpi 

ha una compagna di viaggio 
fedele e sicura: la Cassa di Risparmio 

Svolge tutte le operazioni di banca, 
borsa e cambio, leasing, 

mutui e prestiti di qualsiasi natura, 
cassa continua. 

d tuo servizb dcM9 vivi e lavori 
CASSA DI RISPARMIO DI CARPI 

Fondala nel 1871 

Cassa di Risparmio 

di Pescara e 

di Loreto Aprutino 
Sede Centrale e Direzione Generale in PESCARA 

A fiip'.r-tfen/e e; ""fltiti i l Fé ^.ira • 2-' • ' • ' * p ' & . r -ia 
Sportello merc.ito crtcfrutt icclo 
Spcrtellc stagicnele cambio al porto à. P< .cara 

MEZZI AMMINISTRATI 
(Patr imonio e deposit i ) circa 300 mi l iard i 

Tutte I r nprra/li iul e servili di 
l i a n i d 

K.iiii.1 avi ntr riui l'osterò rlcr-
xiliiri.» e «.issa immut ia te 

M m / i cs.ittorl.ili 
"• iTil / i ili tesim-ria O cassa per 

i-nti piihliliii 
Mutui iputfeari e ihirnj jrafarl 
S , H I l.ilprrstiti 
t ri'ilitu a tasso annoiato 
Prestiti I - I . * 
S e n i / i o lart . i assegni 
S e n i / i o lar ta ili i r id i t i ) lianl.a-

lllrru.irit 
s>ir\iiu» tassa raptila continua. 
SiTM/in tassi-ttr di .sicurezza 
Prestiti . i ;e\ulati all'ArtiRiapato, 

ni t.nninirri in. nll'Arrii-nltura 

("ONSIIW.IO IU A M M I M S I H V / I O M : : l'KI - I -
I ) 1 : N I K : De Viniintns. Mario. CONSlCl.lkRI: I-or-
lunato An'ico .Strutti, P." clone r.i};. Nevio. Mtirrnnl 
me. Vittorio. Maino prof. Giuseppi-, Di /enoli'o 
ilr. Mino , Hi Pietro ray. Frani i - i o . 

t Oli l.t.lO MMiU'M.i : : Roberti psr. agr. Roberto 
ito-alt Mario 

K I K F . / t O N i : ( ; K M ; H A I . K : Profeta tir. Alfonso t>!-
i . t tore Ouura le Canta^allo tir. Alii Imo V I L L IX-
IK I t ine •!' :a rate. 

Cassa di Risparmio di Pescara e di Loreto Aprutino al tuo servizio dove vivi e lavori 

L'aspetto vivo 
del tuo risparmio,.. 

s W 
//.-.y - - ^ «•..;-?.-':•' 

use i^ Z23teh 

^ S r f r wm^-afoi^ . vi_ 

...elemento determinante per lo sviluppo 
dell'economia piacentina 

0 3 CASSA DI RISPARMIO DI PIACENZA 

CASSA DI RISPARMIO 
DI CARRARA 

F o n d a t a nel 1843 

17 Sportelli in Provincia 
« per risolvere i tuoi problemi » 

Di rez ione Genera le 

e Sede Cent ra le 

CARRARA - V ia Roma 2 

Tel . 75.341 (10 l i nee) 

http://cs.ittorl.il
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CINEMAPRIME Manhattan » 

MANHATTAN - Regista e 
sceneggiatore: H'ood.y Alien. 
Interpreti: Woody Alien. Dia 
ne Keaton. Michael Murphy. 
Mariel Hemingway. Meryl 
Streep. Musiche: George Ger 
shwm. Direttore d'orchestra: 
'/.ubin Mehta. Satirico-senti 
mentale. Bianco & Nero. Sta 
tunitcn.se. 107!). 

Agghindato di Premi Oscar 
per lo e Annie. Woody Alien 
l'avevamo congedato, per 
plessi, in Interiors. Quel me 
lodrammatico ritratto in in 
terni di sbilenchi intellettuali 
americani all'Optalidon aveva 
fatto gridare al miracolo la 
critica europea, sì sì. ma alla 
Untted Artista in molti a\e-
vano rischiato l'infarto. lon­
tano dai tortuosi condiziona­
menti snobistici dei salotti 
metropolitani (proprio quelli 
preferibilmente irrisi dall'omi­
no nevrotico con gli occhiali), 
su Interiors scrosciavano, ini 
barazzanti. le risate... 

Allora, ecco Manhattan. Per 
far ridere sul serio. C'eri d<i 
star certi che Woodv ci avn i ) 
be ripensato. Un film intitola­
to Manhattan, per Woody Al­
ien. equivale a un film intito­
lato Rimmi (o. meglio. /\;nor-
cord) per Federico Fellini. 
Però, dal momento che Ali» n 
non è pi» un visionario, ed 
è rimasto delirante solo a 
parole perché ci tiene a n.in 
vedere più in là del proprio 
naso, qui proverbiale sta per 
scontato. 

Ormai. Woody Alien fa i 
film come si serve il caffè 
in un bar tardo esistenzialista 
di Manhattan, cioè con osten­
tato impaccio o eccentrica di­
sinvoltura. Due modi per dire 
quanto si è autentici nella 
propria ipocrisia... o quanto 
si è candidamente falsi nella 
propria autenticità. Ma i film. 
dopotutto, fingono assai me­
no di essere ambigui, come i 
caffè all 'americana, brodosi. 
insipidi, torrenziali. E' imiti L>. 

Woody Alien 
si specchia 

nei grattacieli 

a que sto punto, chiedersi se 
Alien faccia sul serio o scher­
zi quando discetta di nevrosi, 
di quadri astratti , di sculture 
in plexiglas, di sessualità de­
viata. di telefoni che squil­
lano. Ci si è accorti da troppo 
tempo, non solo a Manhattan. 
che t questa è la vita » per 
continuare a credere che pos­
sa essere cosi veramente. E 
neppure ci assomiglia più. in 

questo ultimo Woody Alien 
che se ne sta a razzolare nel 
retrobottega dell'inconscio. 
« Parlo come una radio pri­
vata >. diceva Woody in Io 
e Annie. Ecco l'ottima epi­
grafe del fine umorista. 

Ecce Alien. In Manhattan 
si fa chiamare Isaac David, è 
perseguitato dal ricordo del­
la moglie lesbica e grintosa. 
e si accompagna, con mano 

tremante, a una adolescente 
che scoppia di salute. Gravi­
tano su di lui uno stormo di 
ossessioni: la vecchiaia, l'im­
possibilità di essere normale, 
il fiasco di un libro che sta 
finendo di scrivere, e soprat­
tutto le ingiuriose fantasie 
della sua ex moglie vergate 
in un best seller scandalisti­
co. E' l'apoteosi della disgra­
zia psicanalitica, orchestrata 
da un esercito di parole, pa­
role, parole, con la puntuale 
incursione delle battute ka­
mikaze. Di cinema, nemmeno 
l'ombra, solo qualche ectopla­
sma, come le musiche leggen­
darie di Gershwin e un bian­
co e nero satinato. Se que­
sto è il nuovo astro comico 
della e Mecca del cinema ». i 
fratelli Marx erano i Re Magi, 
Stantio e Ollio, Romolo e Re­
mo, Blister Keaton Prometeo, 
Jerry Lewis il Messia... 

Va a finire che tocca riva­
lutare Interiors, Che differen­
za c'è, in fondo, t ra Interiors 
e Manhattan, se non il sapore 
del rischio e il gusto del­
l'invenzione a vantaggio del 
primo? Del resto, lo stesso 
Alien, nel crepitio dei dialo­
ghi del suo ultimo film ci 
piazza un'autocritica buona 
per Interiors ma forse miglio­
re per Manhattan. Scaricato 
su due piedi dalla solita Dia­
ne Keaton. Woody rimane in­
terdetto, poi se ne esce cosi: 
« Adesso dovrei essere triste, 
almeno credo. Ma come fac­
cio'.' La tristezza è una sensa­
zione che non riesco a espri­
mere. mi viene malissimo... *. 

A proposito: Diane Keaton, 
al sesto Alien, è assoluta­
mente insopportabile. Molto 
meglio la tenera, acerba ter /a 
nipote di Hemingway (Mariel 
sorella di Margaux). 

d. g. 

Nella foto: un'inquadratura 
del film di Woody Alien 

« Rinviato » uno spettacolo teatrale tratto dal « Decamerone » 

Boccaccio censurato a Mosca 
Dalla nostra redaz ione 

MOSCA — Tempi duri per messer Gio-
Ianni Boccaccio autore del Decamerone 
o. meglio tempi duri per una compa-
Qnta teatrale moscovita che si è lancia­
ta nell'avventura delle « Dieci gior­
nate » cercando di far rivivere sulla 
scena le storie di Panfilo amante for­
tunato. dell'opulenta Pampinea, dell'ar­
dente Filomena, della sensuale Neifìle 
e via di seguito. 

Dopo una serie di prore — correzio­
ni". tagli, ponderate coperture di seni e 
aambe — il «Collettivo» è riuscito a 
trovare un giusto equilibrio (tenendo 
anche, conto della « novità » teatrale per 
l'URSS) ed ha dato il via allo spetta­
colo intitolato appunto Decamerone. 
Ma il debutto non è avvenuto nella 
Mosca capitale; si è preferita la pro­
vincia per saggiare le reazioni. 

E una provincia ptù bella di Odessa 
non si e trovata: il pubblico locale — 
già saagiato dagli anni della NEP con 
'manto di meglio comportava il folleg­
giare tra i vicoli della Moldavanka — 

si è divertito a seguire le storie delle 
giornate e ha colto tuttavia le sfuma­
ture. E a nessuno è venuto in mente di 
gridare allo scandalo e di impressionar­
si per qualche sedere o qualche seno 
scoperto. Così come a nessuno è venuto 
in mente di vedere nella vicenda tosca­
na una ballata pornografica. 

E il teatro — il « Gogol » di Mosca. 
per la precisione — contento dell'impat­
to, è tornato in sede con tanto di buo­
ne recensioni e di volontà di migliorare 
lo spettacolo. Quindi l'annuncio della 
prima: manchette nei giornali locali, 
manifesti in tutti gli angoli con stam­
pato. in rosso e nero, il noma di Gio­
vanni Boccaccio e il titolo Decamerone. 

Ma. all'improvviso, qualcuno si deve 
essere impressionato per i dialoghi e per 
certe scene. C'è stata una riscoperta di 
Boccaccio e la lettura fattane — pur­
troppo — è stata proprio quella in chia­
ve erotico-pornografica. Ne è risultato 
un giudizio die è una ammucchiata 
— questa sì! — di luoghi comuni: ero­
tismo, scene vogliose, sottintesi e poi 

sesso che dilaga dal palcoscenico. 
Si è giunti al ridicolo. Il povero Boc­

caccio. se avesse avuto la possibilità di 
poter vedere il suo Decamerone al tea­
tro moscovita, avrebbe avuto ben altri 
motivi per protestare. Avrebbe potuto 
indicare la gravità di alcuni tagli, ricor­
dare che l'atmosfera toscana dell'epoca 
non era sempre rispettata, avrebbe po­
tuto precisare che le giornate altro non 
erano che lo specchio di una civiltà 
borghese, ecc. Certo non avrebbe colto 
i messaggi storici. E a dire il vero an­
che il modesto spettatore non è restato 
annegato né dal sesso né dai sottin­
tesi. Xo: ni « Gogol » di Mosca niente 
di tutto questo. 

Ma il fatto è che per ora lo spetta­
colo è « rinviato ». .4/ suo posto ieri 
sera chi era andato per vedere seni e 
srderi o per godere frasi boccaccesche 
ha trovato un altro spettacolo: Vivia­
mo cosi poco dell'azerbaigiano Kazu-
mov. Come titolo non c'è male 

Il convegno e la mostra di Pavia 

Il divo è morto, 
viva il divo ! 

Dalle star di celluloide ai miti e ai simboli attuali dif­
fusi a piene mani dai mezzi di comunicazione di massa 

e. b. 

Nostro servizio 
PAVIA — Giorni di convegno 
presso il collegio Cairoli: due 
giornate di relazioni e dibat­
titi intitolati a « / d i t i dello 
sellerina » hanno costituito il 
momento conclusivo dell'ini­
ziativa « Divi e divine », or­
ganizzata dall'Amministrazio­
ne provinciale di Pavia. Due 
giornate, venerdì e sabato, di 
lavoro intenso, con una qua­
lificata partecipazione di stu­
diosi provenienti da tutta l-
talia; certo, in questi casi si 
ha sempre la sensazione di 
lavorare per pochi intimi, 
perché il pubblico dei curiosi 
e degli appassionati non 
sembra essere, in generale, 
fortemente attirato dai con­
vegni e dalle tavole rotonde: 
ma tant'è. il problema è an­
tico e difficilmente risolvibi­
le. e altri erano, nell'ambito 
dell'iniziativa, i momenti di 
maggiore richiamo e aggrega­
zione: per esempio la mostra 
fotografica curata da Davide 
Turconi di cui ha già parlato 
Michele Serra siili'* Unità » 
del 21 ottobre, che ha avuto 
un successo superiore ad o-
giù aspettativa tanto che, per 
le numerose richieste, ne è 
stata prolungata l'apertura: 
oggi è la giornata conclusiva. 

Pur restando nell'ambito 
degli addetti ai lavori, il con­
vegno ha comunque registra­
to interventi di indubbia ri­
levanza (sempre la Provincia 
di Pavia curerà la pubblica­
zione degli atti), tra cui se­
gnaliamo soorattutto la rela­
zione iniziale di Claudio Ca­
merini. che ha esaminato la 
€ nascita e lo sviluppo del 
ruolo dell'attore nel primo 
cinema italiano ». basandosi 
sul principio della divisione 
del lavoro impostato da Dur­
kheim. e mettendo in rilievo 
gli stretti rapporti tra l'in­
dustria del divismo e le cate­
gorie culturali della retorica 
e della lingua letteraria, no­
tando come il cinema italiano 
abbia sempre puntato ad una 
nobilitazione « culturale » dei 
propri divi (significative 
quanto spassose, a questo 
proposito, le poesie composte 
dai più celebrati attori italia­
ni e pubblicate da « Star », 
rivista diretta da Ercole Pat­
ti). 

Particolarmente erudita la 
relazione di Vittorio Marti­
nelli, che ha tracciato un 
profilo rigorosamente sto­
riografico del divismo nel ci­
nema tedesco dalle origini 
agli anni '20. mentre Fran­
cesco Cosetti ha tentato di 

Rita Haywort 

capire come la * funzione » 
divo influenzi il film a livello 
di struttura linguistica e 
formale (il divo è colui che 
« finisce » il personaggio ed 
innesca la narrazione con la 
propria semplice presenza, 
giustificando con il proprio 
carisma gli eventuali salti 
narrativi: il meccanismo è 
comunque quello, noto, del­
l'identificazione). 

Ampiamente discutibile, in­
vece. la relazione di Adriano 
Apra che, partendo da una 
definizione non poco misti-
cheggiante del divo come en­
tità statica, distinta dall'atto­
re, è giunto ad una preferen­
za (alquanto « cincphilistica ». 
se ci è consentito un simile 
termine) per la « star » im­
mutabile nei confronti del­
l'intervrete. dell'attore che si 
trasforma: ma proprio que­
st'intervento ha innescato u-
na discussione, che si spera­
va più ampia, sulle- condizio­
ni attuali del divismo, nel 
corso della quale sono stati 
appena sfiorati due argomen­
ti che ci sembravano merite­
voli di ben altra trattazione. 

In primo luogo, si è appe­
na accennato nel convegno al 
fatto che oggi, segnatamente 
nel cinema americano, l'atto­
re famoso (quello che una ' 

volta era il divo, appunto) 
tende a gestire (economica­
mente) in prima persona il 
proprio colio, attori come 
Wurren Beatty. Robert He-
dford. Clint Eastwuud sono 
produttori dei propri film, 
Jack Nichulson. Duslin 
lloffmann, Sylvester Stallone 
sono ormai anche registi di 
se stessi; non più « divi », 
forse, ma senz'altro abilissi 
mi commercianti (e questo, 
comunque lo si giudichi, è ad 
ogni modo un ribaltamento. 
forse un salto qualitativo). 

Secondo: posto die quella 
parte di coscienza rimossa 
che viene messa visivamente 
allo scoperto, un tempo ter­
reno di caccia degli attori 
(secondo l'efficace definizione 
di Cosetti, il divo è ciò che 
la gente sente di essere, ma 
non sa di essere), è oggi da 
loro abbandonata: posto che 
non ci sono più attori divi, 
chi è il divo, oggi? Al con­
vegno, qualcuno ha fatto il 
nome di Papa Woityla, ma 
restando nel campo del ci­
nema non si può non rilevare 
che il divo, oggi, è poliforme: 
divo è l'argomento del film, 
la macchina narrativa esplìci­
ta o implicita, magari il re­
gista (pensiamo a Fellini) o 
l'apparato produttivo; pensa­
te ai film più eclatanti degli 
anni Settanta e riflettete a 
quali elementi di questi film 
hanno riempito di sé la fan­
tasia popolare: non certo gli 
attori, ma le lacrime di « Lo­
ve story », ì robot e le astro­
navi di i Guerre stellari ». gli 
UFO di « Incontri ravvicina­
ti », Vultraviolenza di « Aran­
cia meccanica », la « di­
sco music •» della « Febbre del 
sabato sera ». i vari squali, 
mostri ed uranani. maoari i 
quattro anni di lavorazione 
con morti e feriti di * Apo­
calisse note ». 

L'attore gestisce il cinema 
e ha demandato ad altri ele­
menti il compito di creare 
miti per lo spettatore: per 
cui è probabile che non sen­
tiremo mai più dire, riferite 
ad un interprete, parole co­
me queste che, nel '38. elo­
giavano Amedeo Nazzari: <r ... 
col suo altissimo ed elastico 
corpo, con la sua gentile ru­
videzza italica, egli può esse­
re Gattamelata o Baracca... ». 
ma non è da escludere che. 
ira qualche anno, sentiremo 
parlare in questi termini di 
qualche robot, o di qualche 
grattacielo in fiamme... 

CITTA' DI CASTELLAMONTE 
PROVINCIA DI TORINO 

Appalto lavori di ristrutturazione a sistemazione della 
roggia comunale del mulini. Importo licitazione lire 
484.000000. 

Procedura art . 1 lettera a) legge 3-2-1973 n. 14. 
Presentazione domande entro 10 giorni dalla pubbli­

cazione avviso. 

IL SINDACO • Ardi. Ezio Mattloda 

COMUNE DI COLLEGNO 
PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI GARA 

Appalto lavori rlianomcnto a ristrutturazione del fabbricato Villa 
Licia In Via Martiri XXX Aprile. Importo: L. 154.449.233. 

Aggiudicazione lavori: art. 1 lettera a) L. 2-2-1973, n. 14. 
Richieste invito che non saranno vincolanti per l'Amministra­

zione, dovranno pervenir* alla Segreteria Generale entro 11 15-11-'79. 

IL SEGRETARIO GENERALE 
doti. prof. D. Da Petrli 

IL SINDACO 
Luciano Manti 

COMUNE DI BEINASCO 
PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI GARA 
A' sensi dell'art. 7 della legge 2-2-1973, n. 14, si renda noto 

che verrà indetta gira, da esperirsi a licitazione privata, con le 
modalità di cui agli artt. 73 e 76 de! R.D. 23-5-1924, n. 827 
ed 1 lett, B) legge 2-2-1973, n. 14 per l'appailo del1 lavori di: 
costruzione del 2. tolto della fognatura Interna nella frazione 
Borgaretto - Importo a base d'asta L. 67.446.723. 

Gli interessati possono far pervenire la propria richiesta, In 
bollo alla Segreteria Generale del Comune entro II 31-10-1979. 

SEGRETARIO GENERALE 
(Pipla) 

IL SINDACO 
(N. Aimettl) 

CASSA DI RISPARMIO 
DI PISA 

FONDATA NEL 1834 

Per lavorare concretamente insieme 

I SIGNORI ROSSI ACQUISTARONO 

LA LORO CASA CON UN 

MUTUO AL 7H 

ORA STANNO TERMTJANOO 

DI PAGARLO AL 17 «4. 

Alberto Crespi 

PROBABILMENTE NON SAPEVANO 

CHE TRAMITE LA NOSTRA BANCA 

AVREBBERO POTUTO AVT1E IL 

MUTUO A TASSO FISSO! 

MUTUI DELL* 
Istituto Italiano 

di Credito Fondiario 
ITALFONPIARIO 

per I n f a m a i , o n , r i v o l g e r a i 
agli s p a r t a n i d a l l a 

BANCA POPOLARE 
«PISA. PONTEIM'KA 
Sr4< FISA - C io ! •»• : • • -1« ' « n i t Z J 
A O f N X I A - V I I 3 Frastico ss . 1.1 -alfrr 

fOSTtOC»» . tn *•*}-«« . U l a n r j r j t 
IUGN*\0 IVitCP »«->=l • V.j dtl Few» 

ni rj»co« 
rCn.Ctttl V t r»-:i>:< Ŝ d . <tl JK« 

A Roma l'ultima sinfonia di Dimitri Sciostakovic 

Un addio alla vita 
in forma di musica 
Diretta da Kondrascin - Novità elettronica di Sbordoni 

ROMA — Protagonista di quo 
sto scorcio di ottobre e ap 
parsa, in campo musicale, la 
tormentata figura di Dimitri 
Sciostakovic (1906-1975). La 
Mia ultima Sinfonia — la quin­
dicesima — risalente al 1972. 
è stata presentata (domenica 
e lunedì all'Auditorium di Via 
della Conciliazionei da Kyrill 
Kondrascin. illustre direttore 
d'orchestra, con affettuosa 
premura. Si tratta di una 
i prima * per noi. 

La parti tura (poco più di 
mezz'ora) con amari sima lu­
cidità conclude la drammati­
ca \ icenda umana e artistica 
del grande componitore so\ le­
tico. I suoni sono come dimoi­
ti e frantumati dall'interno. 
assorti — diremmo — in una 
endofasia genialmente ispira­
ta e fermentante. Le possibi­
lità e le impossibilità della 
musica \ engono rimeditate. 
storicamente, in un larsro a r r e 
di tempo, avvi.ito. nel primo 
mo\imento. dal richiamo som 
messo, ma decido, deli'Allegro 
finale della Sinfonia rossinia 
na del Guglielmo Teli (l'eroe 
cavalca alla conquista della 
libertà) e concludo dal cupo 
risuonare della wagneriana 
Marcia funebre del Crepusco 
lo degli dei (l'eroe recede. 
sconfitto, dalla conquista del­
la felicità). 

I suoni sembrano rappren­
dersi come in un gelo, ma af­
fiora il canto quasi aggrap­
pato alla disperata speranza 
di Mahler. quando dà inizio 
a quelle calde melodie che so 
no sempre un addio alle ov-e. 
Così Se iostako\ ic conferii*; 
alla sua quindicesima Sinfo 
ma il carat tere d'una treno­
dia «-opra la musica (he se ne 
\ a allo sprofondo. Nelle ulti 
me battute, il gorgoglio d'una 
percussione Iic\e e impertur­
babile ribolle come l'aria che 
\ iene alla superficie da un 
abisso. 

Dimitri Sciostakovic 

(Jiiasi. in musica, un con ì 
si.mmalum est. : 

Aderendo alla particolarità , 
della partitura spesso aperta 
a pas.si solistici o cameristici. 
l'orchestra ha dato una splen­
dida prova, esaltando, poi. le 
sue virtù con i Quadri d'una 
esposizione, di Mussorgski-Ra-
\e l . 0 \ azione a Kondrascin. 
alla fine. Non dovrebbe esse­
re da scartare l'idea di in­
centrare una stagione concer­
tistica sull'esecuzione di tutte 
le Sinfonie di Sciostakovic. 

• • • 

< MUSICALE VERTICALE » 
ha presentato in tre serate 
fSala Borromini) una rasse­
gna di composizioni elettroni­
che. Molte erano nuove per 
l'Italia o per Roma e il week­
end elettroacustico ha interes­
sato un fitto pubblico soprat­
tutto di giovani. Articolata in 
t re momenti (I* elettronica 
< pura ». quella < concreta * e 
quella <on interventi dal vi 

\ o ) , la rassegna ha registrato 
l'aggiornamento di musicisti 
italiani. 

Accanto a lavori di buona 
fattura, quali quelli di Giri 
stian Adnen Clozier (22 Aoùl) 
Marc Battier (Geometrie d"Hi-
ver). Barry Truax (Sonic Lati-
dscape n. 3). Milton Babbit 
(Vision and Prayer) e James 
Dashow (A Way of Staying) 
— gli ultimi due prevedevano 
l'inter\entn dal vi \o di una 
cantante (Joan Logue) — si 
sono ascoltate composizioni di 
Teresa Rampazzi (Fluxus). 
Guido Baggiani {Accordo pre­
sunto: risalente al 1973. coin­
volgente sci strumentisti con 
piglio intensamente originale). 
Michelangelo Lupone (1953). 
il più giovane di tutti. Il suo 
Iter su due figure (due dan­
zatrici). svolge trame corei­
che. aderenti e pertinenti a 
quelle intessute elettronica­
mente. grazie soprattutto alla 
bravura di Tiziana Cherubini 
e Paola Lucci. 

C'era, nella rassegna elet­
tronica. anche una no\ità as­
soluta. e non faremo torto a 
nessuno, rilevando che in es­
sa si è avuto il momento di 

• maggiore freschezza e origi­
nalità. Diciamo di Parole e ol­
tre, primo lavoro elettronico 
di Alessandro Sbordoni, musi­
cista e studioso che lascia 
sempre spazio alla fantasia 
pur nel rigore al quale infor­
ma le sue esperienze creative. 
Sbordoni perviene ad un cal­
do momento noetico nel pas­
saggio dal contrappunto delle 
voci che bisbigliano versi di 
Nenida allo sgorgare limpido 
e spazioso della prima fascia 
sonora, subito inserita in un 
discorso più complesso. Qua­
si un'estasi, però minuziosa­
mente calcolata, il che dà an­
che la misura della sicurezza 
della mano e dell'invenzione. 

Erasmo Valente 

Cassa 
di Risparmio 
della Spezia 

al tuo 
ser viziti 
(love-
vivi e lavori 

Direzione generale e Sede centrale: 

IA SPEZIA - CORSO CAVOUR, 86 - Telef. 30.055 

Telex 270493 Carisp 

7 agenzie e ' citta 

5 sportelli aziendali 

25 dipendenze in provìncia 
della Spezia e Massa Carrara 

35 esattorie e tesorerie comunali 

Ricevitoria delle II.DD. 
e Cassa provinciale 

Monte di Credito su pegno 

Banca agente por il commercio 
dei cambi 

Depositi fiduciari oltre 500 milioni 
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Dopo il «derby nero» di domenica, una campagna di massa perché negli stadi sia vinta quesfultima barbarie 

In Campidoglio 
la tragedia 

dell'Olimpico 
L'appello del sindaco Petroselli e l'in­
tervento di Lucio Lombardo Radice 

Per una volta i tifosi «nemici» 
discutono insieme. E col sindaco 
Ieri l'assemblea in Campidoglio dei club già llorossi e biancazzurri - Il 18 si giocherà 
una partita amichevole con una squadra formata da calciatori della Roma e della Lazio 

La « tifoseria organizzata » 
in assemblea al Campidoglio. 
Col sindaco. Club giallorossi 
e circoli biancazzurri invitati 
ad un incontro che — come 
lo stesso Petroselli ha spie­
gato — aveva uno scopo sem­
plicissimo: « discutere insie­
me le cose da fare dopo il 
tragico assassinio di domeni­
ca scorsa, e lavorare insieme 
per costruire una barriera 
contro la violenza che dilaga, 
cancellare l'ipotesi di un al­
tro lutto cittadino come quel­
lo per la morte di Vincenzo 
Faparelli ». 

L'ombra del tifoso assassi­
nato al derby pesava su tut­
ti ieri in Campidoglio, ancor 
di più il pensiero delle altre 
vittime di questa tragedia, la 
moglie e i due figli, i familia­
ri. A loro sarà dedicata, non 
solo idealmente, la partita a-
michevole che si giocherà il 
18 all'Olimpico, che è stato 
proposto di trasformare da 
« stracittadina » in gara fra 
una formazione mista Roma-
Lazio contro un'altra squa­
dra. Un gesto di distensione 
e di pace, che però non spez­
zerà nemmeno per un poco le 
leggi ferree del campionato: 
verrà in un turno di riposo, 
perchè gioca anche la nazio­
nale. L'amichevole, proposta 
dal sindaco che si era incon­
trato in precedenza con le 
società è stata accettata con 
calore da quanti partecipa­
vano all'incontro in munici­
pio. 

C'erano i rappresentanti 
dei 75 club Lazio che «con­

trollano » e organizzano circa 
un quarto del tifo laziale, e 
quelli dei circoli romanisti, ai 
quali è affiliato circa un ter­
zo del tifo per la loro squa­
dra. Non c'erano, natural­
mente, gli altri, spesso aggre­
gazioni confuse e senza no­
me, che con i club sono tal­
volta in conflitto, ma di cui 
è necessario tener conto e 
guardarne la composizione, 
come è stato osservato anche 
nell'assemblea in Campido­
glio. 

Ci sono infatti altri trenta 
Club non Iscritti alla asso­
ciazione biancoazzurra. e i 
« ragazzi violenti » dei Comi­
tati Ultras Curva Sud (i 
CUCS) che del club — come 
ha spiegato Sbaffo, presiden­
te dei circoli romanisti — 
non accettano la disciplina 
regolata. Sono questi ultimi 
— a parere dei club delle due 
squadre — che portano allo 
stadio quantità enormi di ar­
mi proprie e improprie, e gli 
striscioni provocatori. E' per 
isolare queste frange, questi 
club «collaterali» che il sin­
daco ha chiesto di «fare di 
più» di non tollerare oltre 
che scritte come «Olocausto 
Giallorosso ». la cui atrocità 
non rende necessario nessun 
commento, siano presenti og­
gi in uno stadio. 

Petroselli ha chiesto ai ti­
fosi. ai club, iniziative di per­
suasione, collaborazione da 
parte di tutti contro la vio­
lenza; da parte loro i Club 
Lazio hanno assicurato che 
lo striscione del Commando 
Ultràs sarà eliminato dalla 
Curva Sud. si sono impegna­

ti perchè questo morto non 
scavi un fossato fra i tifo­
si, ma li unisca, come ha chie­
sto il sindaco 

Ma c'ò davvero questo pe­
ricolo? Vedremo ancora le 
macchine piene di spranghe, 
di catene, pistole? « Noi vo­
gliamo— ha detto Petroselli — 
che I reati per 11 possesso di 
armi siano considerati tali 
fuori e dentro lo stadio, ol­
tre naturalmente, un maggior 
controllo, una maggiore seve­
rità per l'accesso all'Olimpi­
co ». Per questo sono al lavo­
ro forze dell'ordine e polizia, 
ma quanto potranno veramen-
fare 1 club, di qualunque co­
lore essi siano? 

Non è anche nel momento 
stesso in cui nasce la logica 
delle fazioni contrapposte in 
nome di una bandiera, e quin­
di anche nei club, per quan­
to pacifiche siano le manife­
stazioni di gioia degli iscrit­
ti, che si getta il seme della 
violenza? Al Campidoglio, ie­
ri, è iniziata una discussione 
anche su questo. 

E' partita da un attimo di 
imbarazzo e di tensione, quan­
do erano arrivati solo i di­
rigenti dei club Lazio e si 
è temuto che gli altri non 
si presentassero (invece era 
solo un banale ritardo) e 
quando si è avvertita l'eco 
(smorzata, dal dolore per una 
morte che ha colpito tutti) 
di antiche polemiche per le 
curve da occupare con stri­
scioni e tifosi, di schiera­
menti da mantenere, posta­
zioni da difendere. E si è av­
vertito anche nell'appello no­
stalgico dei presidenti dei 

club: « torniamo alle scazzot­
tature di una volta, quando 
ci si limitava a litigare casi »: 
ma è possibile canalizzare la 
violenza in termini più in­
nocui. oggi che è purtroppo 
cambiata la qualità della vio­
lenza, nelle piazze, nel terro­
rismo. nella vita quotidiana? 

Certo, la parte del tifosi 
organizzati, dei club che con 
senso di responsabilità, inor­
riditi di fronte a un gesto 
come quello di domenica si 
sono impegnati ad assumersi 
è Importante, è effettivamen­
te servita, in passato, a evi­
tare incidenti che potevano 
a loro volta trasformarsi in 
tragedia. 1 club rivendicano 
— lo hanno anche chiesto 
ieri — di essere messi in con­
dizioni più favorevoli, attra­
verso un rapporto frequente 
con le società sportive, per 
svolgere il loro compito di 
controllo e di ordine fra gli 
appassionati di calcio. Riven­
dicano un ruolo che li intro­
duca a pieno titolo nel mec­
canismo società-campionato-
pubblico. 

Sembra insomma emergere 
l'impegno e lo sforzo di tutti, 
forse una volontà comune per 
sconfiggere la violenza. Ma 
potranno bastare se si sen­
tono frasi come quella detta 
(nel candore più assoluto) dal 
presidente di un Club Lazio: 
uNon potrò portare più a cuor 
leggero i bambini del quartie­
re allo stadio. Prima ce li 
portavo sempre». Ma non lo 
faceva per fargli vedere la 
partita. «Per entusiasmarli e 
farli diventare laziali». Come 
a scuola; ma per insegnare 
che cosa ? 

Saranno cancellate le scritte della guerra 
Nei prossimi giorni si metteranno al la­

voro le squadre del Comune per cancellare 
le scritte che imbrattano, un po' dovunque, 
case, marmi, gradinate, monumenti e luoghi 
pubblici. Ricoperte le une dalle altre, a di­
stanza di pochi giorni o di poche ore sono 
le dichiarazioni di guerra, gli annunci di 
rappresaglia dei gruppi più oltranzisti dei 
tifosi romanisti e laziali. 

Oggi, dopo l'assassinio di domenica scorsa, 

appaialo più sgradevoli e fastidiose che mai. 
Se ne è discusso anche ieri sera in Campi­
doglio. nel corso dell'assemblea con i club 
dei tifosi ed in quella sede Petroselli ha 
annunciato che oggi stesso emetterà l'ordi­
nanza necessaria per far ripulire subito tutti 
i muri. Vigili urbani e forze dell'ordine col­
laboreranno in quest'opera e faranno in mo­
do che le indegne minacce, le promesse di 
vedersi nell'una o nell'altra curva dello sta­
dio non si rinnovino più. 

La tragedia del derby è 
stata ieri al centro della 
discussione del Consiglio 
comunale; i problemi pasti 
da questo episodio, quello del­
la violenza negli stadi, del­
la violenza in generale e del 
modi di combatterla, hanno 
caratterizzato l'intera seduta 
di ieri. Il sindaco Luigi Pe­
troselli (che aveve presiedu­
to fino a pochi attimi pri­
ma l'incontro con 1 rappre­
sentanti dei club sportivi) 
ha detto tra l'altro: la mor­
te di Paparelli è un lutto 
cittadino, è un dolore di tut­
ta la città e la città non 
deve accettare questa violen­
za con rassegnazione, deve 
anzi reagire per sconfiggerla. 
con il concorso di tutti. Que­
sto è il senso delle iniziative 
che abbiamo preso 

Quello della sicurezza al­
l'Olimpico, ha aggiunto il 
sindaco, è un problema di 
difficile soluzione. Tra l'altro 
non potranno essere fatti la­
vori che lo rendano più agi­
bile e sicuro finché non ver­
rà risolto il problema della 
gestione. L'impianto appar­
tiene al demanio ed è gesti­
to attualmente dal Coni. Ma 
la concessione sta per sca­
dere e le due società di cal­
cio romane vogliono assumer­
la direttamente. Da qui un 
contenzioso che finché non 
verrà risolto, renderà tutto 
più difficile. 

Malgrado questo, ha detto 
ancora Petroselli, la situa­
zione, dopo l'uccisione di Pa­
parelli non è precipitata, e 
questo è successo anche gra­
zie all'opera svolta allo sta­
dio dalle forze dell'ordine 

che hanno agito con senso 
di responsabilità. Petraselli 
ha rivolto un apprezzamento 
in particolare al questore De 
Francesco che, ha detto il 
sindaco, negli incontri avu­
ti in questi giorni ha mostra­
to sensibilità per i problemi 

Da più parti, in questi gior­
ni, è stato detto che forse, 
dopo la morte di Paparelli, 
il derby non si sarebbe do­
vuto giocare. A questo pro­
posito, ha detto il sindaco. 
la mia opinione personale è 
che una decisione del genere 
era estremamente diffìcile 
prenderla, anche se il fatto 
che si sia giocato ugualmen 
te può aver giustamente fat­
to nascere nei tifosi un dram 
matico contrasto di sentimen­
ti. Ma gli spettatori, ha ag 
giunto il sindaco, hanno rea­
gito bene, hanno saputo iso­
lare i violenti. 

Sui tragici fatti dell'Olim­
pico è intervenuto anche il 
•' omoagno Lucio Lombardo 
/ •d ice . Ha detto tra l'altro 
li consigliere comunista: non 
si possono abolire gli stadi 
perché negli stadi c'è la 
violenza, sarebbe come aboli­
re le strade e le piazze: 
non è lo sport che genera 
la violenza, ma è la violen­
za che è arrivata ad Inqui­
nare anche lo sDort. 

Cosa fare? In primo luogo. 
ha detto Lombardo Radice." è 
necessario che i tifosi isoli­
no i violenti e denuncino su­
bito la presenza di armi. Se 
questo fosse accaduto dome­
nica, ora non avremmo un 
tifoso da piangere e un di­
ciottenne colpevole di omi­
cidio. 

Ma è davvero sempre pacifico 
il tifo dei «circoli sportivi»? 

Nel club Lazio e nel club Roma di Pietralata - « Perché han­
no gridato di gioia sentendo che un laziale era morto? » 

Ma chi sono questi tifosi 
dei club Roma, dei club La­
zio? Dove si riuniscono per 
organizzare le loro carova­
ne per gli stadi, per com­
mentare, soffrire, rallegrar­
si di sconfitte e vittorie del­
la loro squadra? Andiamo 
a Pietralata: il Roma Club 
di via Carlo Mario Viola è 
aperto ed affollato. Tutti si 
dicono profondamente colpi­
ti del morto allo stadio, di 
questa violenza assurda men­
tre si gioca a tressette, a sco­
pone, a biliardino. 

« Ma i colpevoli — dicono — 
sono gente che si infiltra 
fra i veri tifosi, sono tep­
pisti, vandali, che non ap­
partengono a club organiz­
zati, sono provocatori. Noi, 
allo stadio non ci andiamo 
con i passamontagna e le 
bende sul viso; ci andiamo 
con gli striscioni, ci andia­
mo per divertirci e disten­
derci. qualche volta con la 
famiglia, come c'era andato 
quello che è morto ». 

Il Lazio Club non è lon­
tano, un paio di stanze a 
pianterreno in via Castel Pa­
terno: anche qui si gioca a 
carte, a flipper. Anche qui 
si soffre per il padre di fa­
miglia che è morto, per la 
pace dello sport che è stata 
turbata, per la « sporca po­
litica » che ha infangato an­
che i campi da gioco, con 
la sua carica di violenza 
dietro. Anche qui sono ami­
ci che si incontrano « per 
passare due ore insieme, con 

una pagnottella se è bel 
tempo, con una bottiglia di 
liquore per riscaldarsi se fa 
freddo ». 
Ma certo qualcosa è cambia­

to, e profondamente, se ora 
allo stadio si muore. E' per 
questo che vecchi e giovani 
al Roma club, chiedono 
provvedimenti di vigilanza, 
un intervento più attivo del­
la polizia, e tutti fanno os­
servazioni pacate: le folle 
urlanti dell'Olimpico sem­
brano un mondo tutto di­
verso e lontano. Solo i ra­
gazzini. undici, dodici anni 
sono un po' eccitati, e si 
vede, dal « clamoroso » fa1-
to: i lo ho visto quando 
hanno sparato, ero nella 
atessa curva ». Le discussio­
ni continuano, tutti hanno 
qualcosa da dire per ricor­
dare i vecchi tempi, i vecchi 
derby, « quando si organiz­
zavano i pullman tutti insie­
me. laziali e romanisti. 
quando pacche sulle spalle e 
innocenti scommesse erano 
le uniche armi che usava­
mo »; ma anche per insi­
nuare. per alludere a velate 
polemiche, sfumate sì dalla 
gravità dell'accaduto, ma 
che pure ci sono. 

Gli striscioni, per esempio. 
t Perchè la polizia controlla 
solo quelli della Lazio e la­
scia passare senza nemmeno 
guardarli quelli della Ro­
ma? », protestano al Lazio 
Club. Ce poi la scritta in­
criminata, quella che reci­
tava: € Rocca bavoso: i ca­

daveri non si resuscitano » 
una frase che molti hanno 
ritenuto una vera e propria 
provocazione, e uno dei mo­
tivi che hanno innescato la 
tragedia. « Si offendeva, con 
quella scritta, la dignità del 
giocatore, che ha passato 
tante disavventure, e che ri­
tornava finalmente in cam­
po, per fare il suo dovere. 
giocare a calcio, che è an­
che il lavoro che gli dà da 
vivere», sostengono al Ro­
ma Club di Pietralata. « Ma 
Rocca ci disse: laziali ba­
stardi alla televisione » re­
plicano al Lazio Club. • La 
polemica anche se a di­
stanza si riaccende subito, 
rome se niente fosse suc­
cesso. « Ci ha detto che sia­
mo una squadra da se­
rie B ». Assurde afferma­
zioni che nascono dal nien­
te, che si aggrovigliano su 
se- stesse, che nascondono 
altro, che possono sfociare 
in altro. 

Del resto che questa pos­
sibilità es'isle l'ammettono in 
molti, da entrambe le parti: 
« se si sospendeva la partita 
era un macello ». « se non si 
giocava, forse era peggio » e 
ancora: « i razzi non sono 
spariti nemmeno dooo la tra­
gedia »; poi un lungo elenco 
di violenze « minori » deplo­
rate ma in un certo senso 
capite o accettate: « prima 
del morto avevano frantuma­
to i vetri dello stadio »; 
« hanno spaccato tutte le 
macchine che portavano un 

adesivo o uno scudetto della 
Roma o della Lazio ». « Noi 
abbiamo abbandonato l'Olim­
pico con il nostro striscio­
ne sotto il braccio — dicono 
al Lazio Club — perché non 
lo hanno fatto anche i tifo­
si romanisti? ». E infine, V 
agghiacciante accusa, il se­
gno di un allucinato incana­
glirsi del tifo: e perché, per­
ché hanno gridato, hanno 
agitato le bandiere in segno 
di gioia quando si è diffusa 
la voce che sugli spalti lazia­
li c'era il morto? ». 

C'è chi l'abbonamento del­
la Roma o della Lazio lo ha 
strappato quando questa no­
tizia l'ha sentita, chi ha pian 
to quando tornando a casa 
moglie e bambini lo hanno 
abbracciato piangendo a loro 
volta « come reduci da una 
guerra », chi infine ha giu­
rato che allo stadio non ci 
melerà più piede. Non man­
cano le previsioni più fosche: 
« se andiamo avanti cosi ne­
gli stadi presto ci saranno 
le bombe »; « le pistole sono 
sempre di più ed entrano 
sempre più facilmente; ai 
cancelli ti guardano solo sul 
petto e sul corpo e tutti san­
no che le armi chi vuol por­
tarle le nasconde sulle brac­
cia e sulle spalle ». 

E finalmente c'è uno che 
ammette, che azzarda, al di 
là delle dichiarazioni di as­
soluta inocenza che tutti fan­
no: certo che noi tifosi a vol­
te soffriamo di certi indivi­
dualismi... 

Chiamarsi «lupi di periferia», 
un giorno, per essere qualcuno 
Accanto alle organizzazioni « istituzionalizzate », nascono quelle 
incontrollabili - « Riconoscersi » in una banda o in un gesto 

« I lupi di periferia » (co­
me li chiama Lucio Dalla 
in una sua canzone) escono 
di notte, e rimediano una 
moto ». e corrono in città. 
Ma dove vanno? Cosa vo­
gliono? Forse sono alla ri­
cerca di una identità collet­
tiva che dia sicurezza, che 
permetta di gridare più for­
te « Forza Roma », o qua­
lunque altro slogan. E' co­
munque un fatto che questa 
esigenza è sempre più dif­
fusa fra quelli che non han­
no altro. 

Nella « geografia » di que­
sta sorta di associazionismo 
spontaneo e selvaggio figu­
rano due tipi di organizza­
zioni della tifoseria: quelle, 
diciamo così. « istituzionaliz­
zate » (i club giallo-rossi. 
o bianco-azzurri » che si tro­
vano in tutti i quartieri): e 
i nuclei di ultra, i cani sciol­
ti. i cattivi, insomma. Tra 
le due forme associative, co­
me è facile immaginare, non 
corre buon sangue. I primi, 
di fatto, spalleggiano le so­
cietà sportive e fanno del 
tutto perchè i propri asso­
ciati mantengano un com­
portamento corretto e com­
posto. Ci riescono? e Nella 
maggior parte delle volte — 
dice un responsabile di un 
club giallorosso — ci riuscia­
mo. anche se a volte pure 
fra di noi c'è qualcuno che 
esagera. Ma lo isoliamo su­
bito». Normalmente, poi. le 
associazioni dei tifosi si li­
mitano ad organizzare dei 

pullman per le partite in 
trasferta della squadra del 
cuore. 

E gli altri? Chi sono? Do­
ve si vedono? Come si orga­
nizzano? E' difficile dirlo. 
Ieri pomeriggio, a due gior­
ni dai fatti dell'Olimpico, sia­
mo andati a guardare meglio 
cosa succede in questo sot­
tobosco, quasi clandestino. 
degli ultra organizzati. 

Ecco cosa dice la signora 
Alberta, una portinaia che 
abita a piazza Vittorio e che 
conosce sia Enrico Marcio-
ni che Gianni Fiorillo. « Li 
vedevo spesso passare qui 
davanti al portone. Io lavo­
ro a maglia e faccio spesso 
questi zucchetti di lana che 
adesso vanno tanto di moda. 
L'altro giorno Enrico, pas­
sando qui davanti (tornava 
da scuola) mi ha visto che 
ne stavo facendo uno bian­
co e celeste. " A signò — mi 
ha detto — nun li dovete fa* 
de quer colore. Solo giallo-
rossi li dovete fa' " . Ecco — 
continua la donna — è que­
sto che facevano. Lui come 
tanti altri come lui. Per tut­
ta la settimana se ne stava­
no per conto loro: la scuola. 
i compiti, il lavoro (per chi 
lavorava). La domenica mat­
tina. poi. li vedi che scalpi­
tano vestiti tutti uguali che 
sembrano matti: magliette 
a strisce, cappelletti, e poi 
bastoni, bandiere, sacche 
(chissà che ci portano) in­
somma si trasformano, non 
sono più gli stessi ». 

Partono in « branchi » da 
dieci, quindi persone, e van­
no allo stadio. Per loro co­
mincia l'avventura di una 
mezza giornata durante la 
quale si « riconoscono ». E 
fin dal momento che salgo­
no sul bus si aggregano. 
esprimono il loro essere in­
sieme provocando, quasi per 
dire: « ecco, ci siamo anche 
noi. e siamo forti ». 
• Parlando con un'amichet 
la di Enrico Marcioni (è una 
compagna di scuola di una 
delle sue due sorelle) viene 
fuori un ritratto di questo 
ragazzo (in carcere per con­
corso in omicidio) che c'en­
tra poco con la violenza, di 
cui si parla in questi giorni. 
« Fa una vita normale ». di­
ce la ragazzina. « Ma che 
vuol dire? ». chiediamo. 
e Normale — risponde lei — 
va a scuola, scherza con tut­
ti. gioca a pallone e a flip­
per, non è un violento ». 

Poi, però, vai a scoprire 
che in casa sua ci sono delle 
lettere scritte da altri come 
lui ultra (di Roma e di al­
tre città) che parlano di 
« guerriglia urbana ». di 
scontri con « rivali » duran­
te le partite: « Voi neanche 
ve lo sognate quello che sia­
mo capaci di fare noi ». L* 
aggregazione attraverso la 
rivalità, sempre e comunque. 
Per avere dei e nemici » ed 
esprimere violenza contro di 
loro è sufficiente risiedere 
in due città, in due quartieri 
diversi, in due palazzi 

Marco Angelini 

Sparito da domenica 

Terzo 
indiziato : 
anni 20, 

taciturno, 
«di destra» 

Anche lui è sparito da domenica. Non ha nemmeno te­
lefonato ai genitori. Così come il diciotttenne Gianni Fiorillo. 
ha preferito fuggire, nascondersi alla polizia e al giudizio 
della gente. E adesso anche Marco Angelini, vent'anni, si 
sente braccato. Ha paura di parlare con i suoi stessi gè-
nitori, che da quella drammatica sera lo cercano dispera­
tamente. nelle case degli amici, dei conoscenti, dei parenti, 
nei bar che frequentava, lì, dietio piazzale delle Province 
e in via Appia, dove abita la sua ragazza. 

Anche Marco è un «ultra» giallorosso, vive di calcio e 
un po' di politica. Tutti i pomeriggi e le sere dopo la scuola, 
Frequenta un istituto di arte orafa, sulla Tiburtina. A pochi 
metri dalla sua abitazione c'è una sezione fascista, del 
Fuan, e proprio davanti un bar dove si ritrovano giovani 
qualunque e squadristi missini. Stanno sempre insieme, si 
conoscono, giocano al flipper, vanno « in massa » allo stadio. 
E Marco è uno di loro, « uno di destra », dicono, anche se 
alla politica preferiva il pallone. « Certo, se c'era da fare 
a cazzotti non si tirava indietro. Altri dicono che è un 
tipo chiuso, taciturno. Ne viene fuori, insomma, un ritratto 
molto simile a quello degli altri due indiziati, al di là delle 
connotazioni « politiche e di classe ». 

Nella sua casa di via Sisco. un appartamento signorile, 
tra via Piave e viale Ippocrate, c'è solo la madre ammalata. 
E' a letto da domenica sera. Il padre e altri parenti invece 
girano in continuazione la città, alla ricerca di qualche 
notizia su Marco. Niente, nemmeno un messaggio. Sanno 
che è ricercato. Già lunedì un poliziotto si è presentato a 
casa spacciandosi per un amico del ragazzo. «Sono Franco 
— ha detto — c'è Marco? » Poi se n'è andato. Ieri sono tor­
nati altri agenti, mentre Io stabile è stato «piantonato» 
giorno e notte. 

Giù. al bar frequentato dai suoi amici, 6i perla ancora 
dell'episodio di domenica. «Sei un giornalista? Anche voi 
fate schifo, accusate la gente in questo modo, come Fiorillo. 
Poveraccio, da solo doveva mantenere i genitori disoccu­
pati, e voi lo dipingente come un mostro». Hanno pan­
taloni stretti e scarpe a punta, capelli corti. Fanno capire 
chiaramente che sono di destra, lo dicono. Anche a loro 
interessa soprattutto 11 calcio, o forse quello che c'è intorno, 
il fanatismo, la violenza sugli spalti. 

£7 questo che accomuna Marco agli altri due accusati 
per l'assassinio di domenica, agli altri dieci, cinquanta. 
cento, che entrano allo stadio già pronti per lo scontro ©oh 
bastoni, lanciarazzi 

Tra i compagni della sezione Vescovio: come rispondere alle violenze degli squadristi 

Essere comunista in un quartiere nel mirino dei fascisti 
In sezione per un'assemblea sul tesseramento - «E ' cambiato il segno della presenza del Msi nella zona» - Una concentrazione dell'ala dura e intransi­
gente del partito missino - Squadre ben organi zzate - « Riconquistare lo spazio nel confronto con la gente » - Fare politica contro i violenti 

Vescovio: a due passi dal 
luogo dove fu ucciso il gio­
vane del Fuan. Francesco Cec­
chin. c'è la sezione del PCI. 
quasi e intrappolata » in un 
piccolo garage. I compagni af­
fluiscono. a gruppi, per par­
tecipare all'assemblea sul tes­
seramento. Fuori, sotto una 
pioggia fastidiosa, sul marcia­
piede di via Montebuono. sta­
zionano una quindicina di fa­
scisti, impermeabile col bave­
ro alzato, capelli tagliati cor­
tissimi, aria da provocatori. 
Più in là un furgoncino della 
polizia controlla la situazione. 
Una situazione tesa per chi 
viene da fuori, quasi nella nor­
malità invece per i comunisti 
della zona. le minacce e le 
provocazioni pesano anche nel­
l'organizzazione dei loro mo­
vimenti. nella « tecnica » di 

• entrata « di uscita dalla se­
zione. 

Una sezione che. martella­
ta dalle provocazioni, ha tro­

vato molte difficoltà ad essere 
punto « fisico » di riferimento. 
Anche se il lavoro dei mili­
tanti è continuato nel quar­
tiere. nel contatto con la gen­
te, con gli iscritti, nell'orga­
nizzazione del festival del­
l'Unità. e Adesso — dice Lau­
ra Vestii, segretaria del co­
mitato politico della II circo­
scrizione — vogliamo dare un 
segno diverso alla nostra pre­
senza tra la gente, più legato 
ai problemi concreti, più im­
pregnato del rapporto coi com­
pagni e coi cittadini. Voglia­
mo crescere, vivere in un 
quartiere che non è fascista, 
ma che dei fascisti subisce 
ogni giorno le provocazioni e 
le intimidazioni. Ecco, dob­
biamo ricostruire quel tessu­
to di partecipazione e di de­
mocrazia che negli ultimi tem­
pi si era un po' allentato. 
sconfìggendo gli squadristi sul 
terreno delle proposte politi­
che ». 

Lo squadrismo, appunto. Co­
me vive oggi a Vescovio. co­
me è cambiato (se è cambia­
to). come si organizza, dove 
recluta le forze? e Guarda — 
dice sempre Laura Vestii — 
è ormai un anno, suppergiù, 
che la presenza dei fascisti nel 
quartiere è cambiata di se­
gno. E' quasi scomparso il 
fascistello bullo e spavaldo. 
mentre si verifica, in modo 
massiccio, una concentrazione 
dell'ala rautiana. quella vio­
lenta e dura del MSI. Insom­
ma, la seconda circoscrizione 
è diventata riserva privata de­
gli uomini di Rauti, di quelli 
che inscenarono, mesi fa. la 
rissa alla federazione del Mo­
vimento sociale. E' chiaro, al­
lora. che il problema diventa 
diverso, che cambia, eccome. 
la qualità dell'attacco. Oggi. 
quella dei fascisti, qui. è una 
presenza organizzata nei mi 
nimi dettagli, manovrata da 
abili rcoiòfi della provocano 

ne. E non è nemmeno un caso 
— aggiunge — che a fronte 
di un salto di qualità nelle 
azioni degli squadristi ci sia. 
nei loro luoghi di ritrovo, un 
allargamento dello spaccio di 
droga, a macchia d'olio». 

Allora: cambia il volto del­
lo squadrismo. E il partito, la 
sezione, i compagni come pen­
sano di intervenire, quali ca­
nali intendono utilizzare per 
rispondere alle provocazioni. 
agli attentati? « Dobbiamo 
partire proprio perché siamo 
comunisti — dice il compagno 
Pietro — dalla realtà dei fat­
ti concreti. A Vescovio i mis­
sini, in termini elettorali, stan­
no perdendo terreno, erano il 
secondo partito, adesso sono 
il quarto. E* un fatto. E allo­
ra noi dobbiamo riconquista­
re nel quartiere, con pazien­
za. la fiducia e anche la sim­
patia della gente, senza com­
mettere errori. Fino a qual 

l che tempo fa — aggiunge -

la sezione era davvero un 
punto di riferimento per tanti 
compagni, anche per i non 
iscritti, per i commercianti. 
Ricordo che venivano da noi 
per qualsiasi problema, ogni 
volta. Ecco, dobbiamo ripren­
derci lo spazio nel confronto 
con la gente, dobbiamo esse­

re sempre di più un partito 
che discute, decide e poi la­
vora. Così, in questo modo si 
isolano gli squadristi. 

Fuori, la presenza dei fa­
scisti è quasi ossessiva, ca­
rica di tensione. « Eppure — 
dice la compagna Vestii — 
nonostante le provocazioni, le 
aggressioni, gli.attentati, non 
si è verificato per niente il 
calo di militanza. Anzi. Pen­
sa che l'ultimo comitato di­
rettivo si è trasformato, in 
effetti, in un attivo: c'erano 
ventisette compagni e I mem­
bri del direttivo sono solo 
quindici. Eppoi. in poche nr*\ 
domenica maltinti. M.mio mi 

sciti a fare quaranta tessere. 
il tesseramento ha già rag­
giunto il cinquanta per cen­
to. Sono fatti che vanno va­
lutati ». E' già un obiettivo 
raggiunto, in una zona e diffi­
cile ». 

Adesso, come si lavorerà. 
su quali questioni? « Noi di­
ciamo — afferma un compa­
gno — che la battaglia va 
combattuta sul terreno dei 
problemi concreti. La droga. 
i prezzi, la scuola, le pensio­
ni. Non ci interessano più le 
uscite appariscenti, che ser­
vono a poco. Vogliamo discu 
tere di più, ascoltare la gen­
te. fare! as«:oltare. accettare 
le proposte d: tutti i compagni. 

Nei discorsi, sotto la pel­
le. si sente il paso di violen­
ze e intimidazioni troppo fre­
quenti. quasi puntuali. Dome­
nica notte il raid all'Azzar ita. 
il giorno dopo due bombe 
beffa lasciate davanti alla se-
none Nomentana, pochi g'oi-

( ni prima un'aggressione a tre 
j giovani simpatizzanti di M-

nistra. Senza ricordare lo stil­
licidio di attentati tra giugno 
e luglio, quotidiani. All'uscita, 
sotto la pioggia incessante, i 
fascisti distribuiscono un igno­
bile volantino nel quale si 
chiede di chiudere il « covo 
rosso ». di isolare i comunisti. 
La gente ha paura. « Bisogna 
fare politica per sconfifger-
li ». commenta un compagno. 
Non è un compito facile. Ma 
solo cosi, insieme alla gen­
te. si possono battere i vio­
lenti. 

Urge sangue 
Giancarlo Felletti, ferito 

l'altro ieri, ha urgente biso­
gno di sangue. ET ricoverato 
al reparto chirurgia del Po­
liclinico. I donatori devono 
specificare a chi il sangue 
è destinato. 

ripartito-
) 

COMMISSIONE FEMMINILE 
REGIONALE — E' convocata per 
oggi alle ore 16 la riunione de!-
!a commiss'one femm"n'le rzg'o-
naie (E MancinT-A.M. Ciai). 

COMITATO CITTADINO 
Ogg' oKe 17 in federazione 

riun.one dei Comitato Cltzd.no 
su: « Iniz'ativa del part.to per 
l'attuaz'one della riforma sa­
nitaria a Roma • . Introduce 
il compagno Umberto Mosso; 
conclude il compagno Giovan­
ni Berlinguer responsabile de1-
la sezione sanità e emb'ente 
della Direz'one, membro del 
ce. 
SEZIONI DI LAVORO: FEM­

MINILE E SCUOLA: alle 17.30 in 
federazione riunione su asili nido 
e scuola materna. Divo no pari dei­
pare tutti ì compagni interessar. 
(Colombai - Prisco - Finto - Na­
poletano) . 

ASSEMBLEE — MARIO CIAN­
CA aile 18 con la compagna Lina 
Fibbi del C.C; MONTESACRO al.'e 
18 con il compagno Cesare Fred-
duzzi della C.C.C.; OSTIA CENTRO 
alle 18 (Fredda); FLAMINIO alle 
19.30 (V. Veltroni); ARDEATINA 
alle 18 (lembo): CINECITTÀ' al­
le 18.30 (Leoni): MONTE POR­
ZIO alla 18 (Balducci); VELLETRI 
«Mazz in i * alle 18 (Bagnato); 
CASSIA alle 18 (Fioriello); CE­
SANO alle 20 (Trovato); TORRE 
ANGELA alle 18.30 (Signorini); 
MONTEVERDE NUOVO alle 18 
(Origlia): MACCARESE alle 17.30 
(Montino); EUR a!!t-17.30 (Tcr-
torici); NUOVO SALARIO alle 18 
(Brancati); CRETAROSSA alle 18 
(P Cacciotti): PORTO FLUVIALE 
alle 19 a Prati di Papa (Ubaldi); 

DRAGONA aile 19 (Argenti); 
FRASCATI a.te 18 ( Galer i ) . _ 

CIRCOSCRIZIONI E ZONE DEL­
LA PROVINCIA — X I circ. alle 
17.30 a Ostiense attivo sezioni e 
cel.u'e az'endali sulla legge contro 
la violenza alle donne (Cipriani-
Corriulo); XV circ.: alle 17.30 in 
sede, attivo insegnanti comunisti 
(Mobilia); alle 18 CC.DD. di Ca­
setta Mattei. Ccrviale, su p'-ano 
Zona 61 (Betti-Funghi-Catalano): 
X IV circ. alle 20 a Fiumicino Cata­
lani C.P. (Leardi): X V I I I circ. 
alle 17.30 ad Aurelia coordina­
mento stampa e propaganda (To­
netto ; alle 17.30 coordinamento 
femminile (Dei Casale); X I X circ. 
alle 19 a Baldu'na riunione orga­
nizzatori e amnvnistrativi su tes­
seramento (Velardo); XX circ. al­
le 20,30 a Sesto Miglio gruppo 
(lacobelli); TIBERINA elle 20 a 
Campagnano attivo delle sezioni 
Campagnano, Formello, Mazzano, 
Magliano. Sacrofano sul tessera­
mento (Fortini): TIVOLI SABINA 
alle 17,30 a Tivoli attivo citta­
dino sulla legge contro hi violenta 
(Giannangelì). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN-
DALI — ACOTRAL alle 17 a Via 
La Spezia (Ottaviano); CENTRA­
LE DEL LATTE alle -17,30 ad 
Esquilino (Parola); ATAC EST 
alle 18 a Italia (Tuvé); SIP a!> 
17.30 a Port co d'Otrsvia (Pin­
na); LITTON alle 17 n »td-
(G'achin): FATME alle 17 ,n 
>ed« (Pipanti). 

» FGCI 
E' convocata per ogg! alle 

ore 16 n Fede-!-- o •* '» r--im­
mistione sludenl. dei!] FGCI. 

http://Cltzd.no
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Per la prima volta rispettata la legge: la giunta ha approvato il bilancio entro ottobre 

Uno strumento per legare la spesa 
alle esigenze di tutta la Regione 

I programmi e gli obiettivi della Pisana — Ridotte all'osso le uscite correnti, men­
tre aumentano (e di tanto) gli investimenti produttivi — Calano i residui passivi 

Gli eletti 
del Comitato 
provinciale 

Nei giorni scorsi si è riu­
nita l'assemblea provincia­
le per eleggere il comitato 
provinciale. Kcco l'elenco 
dei compagni che faranno 
parte del nuovo organismo: 
Franco Ottaviano; Felice 
Abbaile: Matteo Amati; 
Ivan Anastasi; Rodolfo 
Andreoli; Francesco Apa: 
Agostino Bagnato: Sandro 
Ralducci; Gabriella Baro­
ni: Tiziana Bartolini; Al 
berto Bernardini; Antonio 
Boschi: Loredana Campa 
nari; Anna Rosa Cavallo; 
Ezio Cerqua; Gino Cesa-
roni; Valerio Ciafrei: Fran­
co Cervi: Giovanni Cesse­
lo!! ; Luigi Cicnoni: Loren­
zo Ciocci: Ciogli; Carlo 
Conte; Anna Corchilo; 
Guerrino Corradi: Armida 
Corridori: Antonio Cunei 
lini: Romeo D'Alessio; Do­
menico Davoli: Romu lido 
De Angelis: Pietro De An-
gelis: Mario Di Bianca; 
Antonio Di Carlo: Giusep­
pe Fagiolo; Sandro Fila-
bozzi: Piero Fortini: An­
gelo Fredda; Mario Ga-
sbarri: Nicola Lombardi: 
Roberto Maffioletti: An­
giolo Marroni: Enzo Moz­
zarmi: Giorgio Mele: Ma­
ria Luisa Messeri; Ulde­
rico Michetti: Biagio Min-
micci: Mauro Ottaviano; 
Umberta Peni: Pietro Pia­
centini; Aldo Piccarreta: 
Daniela Pierasiostini: Ma­
rio Pochetti: Mario Quat-
trucci: Maurizio Renzi: 
Sergio Rolli: Marisa Ro­
dano: Daniela Romani: 
Giancarlo Rosi; Onorino 
Santarelli: Maria Antoniet­
ta Sartori: Silvana Scal­
chi: Gino Settimi: Venan­
zio Severini: Loris Stru-
Taldi: Pietro Tidei; San­
dra Torregiani. 

Anche il rispetto dello leg­
ge a volte diventa un'innova­
zione. Ieri la giunta regiona­
le, dopo aver ascoltato un' 
ampia relazione del vice-pre­
sidente della giunta. Paolo 
Ciofi, ha approvato il bilan­
cio per il 1980. Ed è la pri­
ma volta che il documento fi­
nanziario viene presentato e 
approvato nei tempi che lis 
sa lo statuto della Regione. 
cioè entro ottobre. Le nonne 
vengono rispettate (ed è già 
qualcosa», c'è un problema 
di democrazia (perché con 
un bilancio approvato in tem­
po le consultazioni diventano 
di merito e non formali», ma 
c'è anche un altro aspetto che 
va sottolineato: un documento 
tinanziario approvato con tan­
ta celerità permette una ac­
celerazione della spe.sa e per 
mette quindi di attivare al­
tri Investimenti. Insomma il 
bilancio per il 1980 della Pi­
sana, tutto è meno che un 
atto formale, un atto dovuto. 
E', soprattutto, uno strumen­
to per avviare a soluzione l 
problemi della Regione. 

Gli obiettivi che la giunta 
vuole raggiungere con questo 
documento sono quelli già 
contenuti nei piani poliennali 
di sviluppo (e sui quali tor­
neremo diffusamente nei 
prossimi giorni). Si punta a 
un allargamento delle basi 
produttive nell'industria, nel­
l'artigianato, in agricoltura. 
si vogliono riqualificare il set­
tore terziario e i servizi (per 
dirne solo una l'avvio della 
riforma sanitaria) dei tra­
sporti (metropolitana, il piano 
per gli impianti Acotral). Poi, 
ancora, si punta al rlequili-
brio del territorio (stavolta. 
con il bilancio per il 1980 
si dedica particolare atten­
zione al risanamento delle 
borgate), si vuole intervenire 
nei settori della scuola, della 
cultura, del lavoro ai giovani. 
Ultimo capitolo, ma non me­
no significativo, è quello de­
dicato alla gestione ammini­
strativa, agli uffici, dove la 
Regione ha deciso una ridu­
zione della spesa. 

Sono questi i grandi temi 
sui quali, con i suoi strumen­
ti, la Regione è intenzionata 
a lavorare. Come? Vediamo 
solo qualche cifra: la massa 
monetaria messa in movi­
mento dal bilancio della Pi­

sana è di 3.0(31 miliardi. Nel 
1979 erano 2.(5150. C'è dunque 
un incremento del 15,04 per 
cento. Un incremento della 
spesa, ma solo di quella fina­
lizzata agli investimenti e 
quindi ali allargamento delle 
basi produttive e dell'occupa­
zione. Cala, al contrario, la 
spesa corrente che viene ri­
dotta all'osso. Questo signiti-
ca che la giunta non si vuole 
limitare a gestire l'esistente, 
ma vuole davvero governare 
questa legione, programma­
re il suo sviluppo. Anche qui 
pochi dati, che contano pm 
delle parole, nel 197C le spese 
correnti (escluse o\ riamente 
quelle per la sanità che di­
pendono da altri meccanismi 
di legge) costituivano addi 
rittura il 67 per cento della 
spesa totale. Bene, con il bi­
lancio per l'anno prossimo 
questo rapporto si è inverti­
to: le spese correnti assor­
bono solo il 30 per cento del 
totale. Il resto. Il 70 per cen­
to. è destinato agli investi­
menti. 

Ancora, altri numeri. E so 

no quelli relativi ai residui 
passivi (quelle cifre stanzia­
te. che l'amministrazione non 
riesce a spendere). Un solo 
raffronto: nel 1980 i residui 
sono di 370 miliardi. Nel "79 
sono stati 484. Si sono ridotti 
del 22,5 per cento. 

Un risultato notevole e si 
vuole ancora andare avanti 
su questa strada. La giunta 
vuole accelerare al massimo 
In spesa, per ridurre i tempi 
di realizzazione dei program­
mi e per evitare « avanzi ». 
Il problema, allora, diventa 
quello di far giungere, in tem­
pi brevi, i soldi stanziati agli 
enti locali, che dovranno poi 
gestirli. E la giunta sta stu­
diando alcuni provvedimenti 
legislativi 

Fin qui, diciamo cosi si 
è parlato solo di quello che la 
Regione ha fatto o vuole fare. 
Ma su tutto, sulla stessa effi­
cacia di un bilancio così con­
cepito. rischia di pesare, ne- j 
gativamente. l'atteggiamento 
del governo centrale. 

Cliniche private 
e ospedali: 

come collaborare? 
Le case di cura dovranno adeguarsi al piano 
sanitario - Sarà garantito il posto di lavoro 

Le convenzioni con le case 
di cura private, saranno rin­
novate. Ma — elemento estro 
inamente importante — alle 
cliniche, la Regione indiche­
rà cosa dovranno fare per 
adeguarsi al piano sanitario 
regionale. Non solo, ina sta­
volta saranno fissati con pre­
cisione i tempi in cui le 
* riconversioni », chiamiamole 
così, dovranno essere realiz­
zate. Insomma con una de­
cisione della giunta regiona­
le, proposta dall'assessore Ra-
nalli, finisce la dannosa, de­
leteria concorrenza Ira strut­
ture ospedaliere pubbliche e 
private, e si avvia un rap­
porto diverso, di integrazione. 

E ancora non è tutto. Sem­
pre in tema di case di cura 
private, la giunta della Pi­
sana ha preso un'altra im­
portante decisione, che allon­
tana lo spettro della disoccu­

pazione (tante volte usato an­
che come arma di ricatto) per 
i lavoratori òggi impiegati 
nelle cliniche. Se per effetto 
delle modifiche che dovran­
no apportare, alcune case di 
cura dovessero avere un'esu­
beranza di dipendenti, niente 
pausa: il personale medico e 
paramedico potrà « transila­
re » — questa è l'espressione 
usata nel documento della 
giunta -- nelle strutture sa­
nitarie e pubbliche, nei casi 
in cui ciò fosse necessario ». 

Un'ultima decisione, sempre 
per lo stesso settore. La giun­
ta ha stabilito di sviluppare 
ancora, quantitativamente e 
qualitativamente, i corsi di 
formazione professionale. L' 
obiettivo è di far avere un 
diploma a ben mille e due­
cento infermieri, oggi gene­
rici. delle case di cura. 

Due fabbriche dell'» indotto » Fiat hanno scelto la linea dura 

Volevano il sindacato: 8 a Cassino licenziati in tronco 
Alla « Elettrosistem » e alla « Sabi » - La FLM ricorrerà alla magistratura 

La Fiat esporta il suo * me­
todo di governo » delle fab­
briche. A Cassino nel « fab­
bricone » ogni pretesto è buo­
no per provocare il sindaca­
to. Attorno allo stabilimento, 
nelle aziende che lavorano d' 
indotto per il colosso dell'au­
to. si scelgono le strade più 
sbrigative: chi si iscrive alla 
Firn, chi tenta di organizzare 
il consiglio dei delegati vie­
ne licenziato in tronco. E' 
successo alla «Elettrosistem » 
e alla «Sabi»: la prima ha 
cacciato via due lavoratori, 
la seconda sei. 

Le storie delle due aziende 

sono molto simili fra di. loro. 
A digiuno di lotte sindacali. 
i lavoratori avevano deciso. 
tempo fa. di iscriversi alla 
Flm. AH'Elettrosistem aveva­
no anche eletto il proprio de­
legato (così come prevede Io 
statuto dei diritti dei lavora­
tori) e. contemporaneamente. 
avevano anche presentato 
una piattaforma rivendica­
tiva. Stessa vicenda anche 
alla « Sabi »: gli operai, stan­
chi di un metodo clientelare 
di gestione della fabbrica, 
stavano organizzando il sinda­
cato aziendale. 

Proprio in questa situazione 

sono arrivati i licenziamenti. 
Provvedimenti — sia chiaro 
— « selettivi »: alla « Elettro­
sistem » è stato cacciato il de­
legato. alla «Sabi» i lavorato­
ri più impegnati. La risixista 
del sindacalo non si è fatta 
attendere: è stata decisa la 
mobilitazione dei lavoratori, 
e — perché no. visto che è 
stata violata palesemente la 
legge — si è deciso di ricor­
rere anche alla magistratura. 

C'è un rischio però e la 
Firn non se lo nasconde. C'è 
la possibilità che la vertenza 
abbia come controparte solo 
le due piccole società, e 

non arrivi a individuare le 
responsabilità anche della so­
cietà committente, anche del­
la « Fiat ». Proprio per que­
sto la FLM. in un comuni­
cato emesso ieri, è esplicita 
su questo argomento: e Que­
sti due episodi sono una nuo­
va testimonianza della siste­
matica violazione degli ele­
mentari diritti democratici e 
sindacali esistenti in tutte le 
aziende appaltatrici della 
Fiat e della Riv. Una vio­
lazione ampiamente tollerata 
e sostenuta dai due grandi 
gruppi ». 

Il Provveditorato finalmente passa la mano sul problema 

Ora la «guerra delle aule» 
la risolverà l'Ente locale 

Comune e Provincia dovranno decidere la destinazione dei 
locali vuoti - E' passato più di un mese dall'inizio dell'anno 

Di fronte ai problemi 
sempre più ingaibugliati e 
più pressanti nel campo del­
l'edilizia scolastica, di fronte 
alle manifesta/ioni degli stu­
denti. alle delegazioni dei ge­
nitori e soprattutto alla 
propria incapacità, il Provve­
ditorato ha dato furjait: ha 
rinunciato cioè a una prero­
gativa, che finora ha difeso 
strenuamente: quella di as­
segnare e disporre delle aule 
di tutto il territorio. 

In una serie di incontri te­
nuti nei giorni scorsi |KT ini­
ziativa del prefetto di Roma 
e del ministro della Pubblica 
Istruzione, a cui hanno par­
tecipato il provveditore agli 
studi professoressa Lecalda­
no. gli assessori comunali 
Meta e Finto, gli assessori 
provinciali Marroni e Ciuf-
fini, è stato chiesto al Comu­
ne e alla Provincia di prov­
vedere non solo a fornire le 
aule scolastiche, ma anche di 
assegnarle alle singole scuole; 
compito che fin'ora si era 
assunto il Provveditorato, ro­
vesciando l'interpretazione 
della legge (secondo cui, una 
volta consegnati i locali al­
l'autorità scolastica, era 
quest'ultima a disporne in­
sindacabilmente) . 

Questo fatto è una dichia­
razione di fallimento e di 
impotenza davanti a una si­
tuazione che il Provveditora­
to non è più in grado di 
controllare; è una conferma 
che la programmazione è l'u­
nico metodo per risolvere 1 
problemi dell'edilizia; è. infi­
ne. il riconoscimento, che al 
sovrapporsi delle competenze 
non può che provocare con­
fusione. Di qui la necessità 
che a « gestire » la scuola 
almeno dal punto di vista e-
dilizio. siano davvero Comu­
ne e Regione. v 

Ricordiamo anche che la 
richesta di essere « solleva­
to » da queste incombenze da 
parte del Provveditorato, av­
viene a distanza di più di un 
mese dall'inizio dell'anno sco­

lastico e in un momento in 
cui l'impegno della Giunta è 
particolarmente teso alla e 
Umiliazione dei tripli turni e 
a dimezzare i doppi turni. 
attraverso la consegno di de­
cine e decine di nuovi edifici 
scolastici. 

A proposito di doppi turni, 
esemplare ci sembra la situa­
zione della e Vittorino da 
Feltre » dove nello stesso edi­
ficio sono riunite scuola ma­
terna. elementare, media e 
professionale, con l'aggiunta 
in sovrappiù di una scuola 
serale di chimica, con conse­
guenze di sovraffollamento e 
intollerabilità didattica facil­
mente immaginabili. 

Le ragazze del professiona­
le. visti inutili gli sforzi per 
risolvere « pacificamente » la 
loro situazione e dopo un'in­
finità di promesse del prov­
veditore. hanno deciso di in­
dire un'assemblea permanen­
te. mentre per giovedì è fis­
sato un incontro con l'asses­
sore alla scuola Roberta Pin-
to. con il comitato di quar­
tiere e con tutte le scuole 
della I circoscrizione per a-
vere un ouadro globale e 
procedere a una riorganizza­
zione complessiva che tenga 
conto delle esigenze di ogni 
istituto. 

Da qui si può arguire che 
il « passaggio dei poteri > dal 
Provveditorato al Comune è 
già avvenuta di fatto e gli 
assessori si stanno muovendo 
tempestivamente per cercare 
di riguadagnare il tempo 
perduto. Certo l'eredità è pe­
sante. ma il Comune e . la 
Provincia non si sono tirati 
indietro neppure questa vol­
ta. e si fanno carico degli 
interessi di quanti, genitori. 
studenti, insegnanti, vivono 
nella scuola. Chiedono, però, 
una serie di garanzie al mi­
nistero della Pibblica Istru­
zione che consenta di operare 
immediatamente sulle situa­
zioni di emergenza e a lungo 
termine per i prossimi anni. 
Per questo è urgente un 
provvedimento che permetta: 
di conoscere l'organizzazione 
interna delle scuole e di ac­
cedere (cosa finora tassati­
vamente negata) agli edifici 
scolastici per verificarne il 
grado di utilizzazione; sapere 
gli orientamenti del ministro 
sulla distribuzione territoriale 
delle scuole superiori ad in­
dirizzo speciale; avere i dati 
(entro maggio) sui nuovi i-
scritti; e infine la possibilità 
di attribuire alle UTR la 
competenza sull'accertamento 
degli handicap psico-fisioi 

Da stasera 
Petroselli 

a « Video uno » 
Questa sera alle ore 21,30, 

il Sindaco, compagno Luigi 
Petroselli, incomincerà a « Vi­
deo Uno », (la televisione di 
« Paese Sera », che trasmet­
te sul canale 39) le sue con­
versazioni in diretta con i 
cittadini romani. 

La trasmissione si protrar­
rà per 45 minuti e 1 telespet­
tatori potranno porre le lo­
ro domande telefonando al­
lo studio di « Video Uno ». 
I numeri telefonici utili so­
no: 36.11.673 36.12.856. 

Assemblea 
alle 10 

all'Università 
Oggi, presso l'aula ITI di 

Giurisprudenza, alle ore 10. 
si terrà un'assemblea indetta 
dalla sezione universitaria 
del PCI con l'intervento di 
Gian Mario Cazzaniga, re­
sponsabile del comitato nazio­
nale del Partito per l'univer­
sità. e di Alberto Asor Rosa.-

I temi che saranno affron­
tati sono: « Le proposte e l'ini­
ziativa dei comunisti per bat­
tere la linea moderata di Va-
litutti. 

A b b o n a m e n t i al 
T e a t r o d e l l ' O p e r a 

La campagna abbonamenti ini-
zierà oggi e terminerà il 15 no­
vembre. 

La conferma dei vecchi abbo­
nati dovrà avvenire entro venerdì 
9 novembre. 

Orario: tutti i giorni dalle ore 10 
tlle 13 e dalle 17 alle 19. 

La biglietteria resterà chiusa l ' I , 
i: 10 • l ' i l novembre. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia n. 118 Tel. 3601752) 
Aite 21 al Teatro Olimpico con­
certo del violinista Uto Ughi e 
del pianista Piernarc'so Masi. 
In programma: Haendel, Bee­
thoven e Prokofiev. Biglietti in 
vend.ts alla Filarmonica. Dalle 
16 M vendita prosegue al bot­
teghino del Teatro. 

ASSOCtAZ. CULTURALE • ARCA­
DIA » (Via dei Greci n. IO -
Tel. 67S9520) 
Sono aperte le iscrizioni per 
strumenti antichi, in particola­
re corsi di cembalo, mandolino. 
oboe. La segreterie è aperta dal­
le 15 alle 19 dal lunedi ai 
venerdì. 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Via Fracassini 46 -
Tel. 3610051) 
R'poso 

MONGIOVINO (Via G. Gcnocchi 
angolo Via Cristoforo Colombo -
Tel. 5133405) 
Riposo 

PROSA E RIVISTA 
ALLA RINGHIERA (Via dei Ria 

ri 81-82. angolo Via della Lun-
gara - Tel. 6568711) 
A!!e 21.15 « Prima». La Com­
pagnia alla Ringhiera diretta da 
Frenco Mo'è presenta * La con­
tatrice calva » di E. lonesco e 
• La famiglia » di R. Wilco'k-
Regia di Angelo Guidi. 

ANFITRIONE (Via Marziale n. 35 
- Tel. 359S636) 
Alle 21.30 la Coop. Le Plau-
t'na presenta: * Allegro con 
cadavere », commed'3 con mu-
s"che scritta, diretta ed inter­
pretata da 5erg"o Ammirata. 

SELLI (Piazza S. Apollonia I l a -
Tel. 5894875) 
Alle 21 « La libellula ». no-
v'tà :n due term>' di A'do Nico-
:ai. Reg:3 d. Lu gì Sportelli. 

URANCACCIO (Via Meruiana 244 
Tel. 73S2SS) 
A l e ore 21 Pippo Franco • 
Laura Troschei in: • I l naso 

fuori casa ». commedia :n due 
tempi scritta e d.retta dg P.p-
po Franco. Prenotazione e ven­
dita so'o al botteoh.no del Tea­
tro dalie 10 e'Ie 13 e da; e 16 
alle 19 (escluso il lunedì). 

CENTRALE (Via Celta n. 6' -
Tel. 6797270 - 6785879) 
Alle ore 21.15 F'orenzo Fio­
rentini presenta: « I l borghe­
se gentiluomo » di Molière. Re­
gia di Fiorenzo Fiorentini e Ghi­
go De Chiara. 

OELLE ARTI (Via Sicilia n. 59 
- Tel. 4758598) 
Alle 21 la Compagnia d.retta 
da Aido G'uffrè-Carto Giuffrè :n 
« A che servono questi quat­
trini? » di A. Curcio. 

OELLE MUSE (Vìa Forlì n. 43 -
Tel. 862948) 
A'.!e 21.30 « Prir>i ». In pro-
grammezione con l'ETI. Ve Com­
pagnia Libera Scena Ensemble 
di Napoli presenta: * La «torta 
di Cenerentola a la manière 
de.- ». Regia di Gennaro Vi­
tiello. 

ìEI SATIRI (Vìa di Grottapinta 
... 19 T 6S6S352 6561311) 
Alle 21.1 S (e C.T.I. presenta: 
« Muso di spia », di Carlo Trìt­
io (ncvitH assoluta). Regia di 
Sergo Di:ia. 

OEI St •' \ -» del Mortaro 22 -
Tel. ' - e - - T » 1 
Alle 21.15 Renato Carosone e 

Il suo pianoforte con Gigi Caglio 
e Fedele Falconi. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 -
Tel. 462114) 
Alle 20.30 te Compagnia del 
Teatro Eliseo diretta da Gior­
gio De Lullo e Romolo Valli 
presenta « Divagazioni e deli­
zie » di J. Gay. Regia di Gior­
gio De Lullo. (Fino al 4 no­
vembre) . 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo­
pardo n. 32) 
Alle 21.30 la Coop. " I Tea-
franti" pres.: « Non tutti i la­
dri vengono per nuocere » di 
Dario Fo. Regia di Marco Luc­
chesi. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
n. 183 - Tel. 462114) 
Riposo 

ETl-fPKlOLI (Via G. Borsi n. 20 
- Tel. 803523) 
Alle 21 (ultima settimana) il 
Teatro Stabile di Trieste e del 
F.V.G. presenta: « Vecchio mon­
do » di A. Arbuzov (novità per 
l'Italia). Regia di Francesco Ma­
cedonio. 

ETI-UUIRINO (Via Marco Min-
ghetti. 1 Tel. 679.45.85) 
Alle 21 Eduardo in « Il ber­
retto a sonagli » di Luigi Pi­
randello. Regia di Eduardo. 

ETI VALLE (Via dei teatro Val­
le 23 'a Tel. 656.90.49) 
Alle 21 prima replica. La Com­
pagnia Anna Proctemer in • La 
lupa » di G. Verga. Regia di 
Lamberto Puggelli. 

GIULIO CESAUfc (Viale G. Cesa 
re Tel 353.360) 
Alle 21.15 «Ha i mai provato 
con l'acqua calda? » di W. Chia­
ri e Paolo Mosca. 

GOLDONI (Vicolo etri Soldati 4 -
Tcl. 6561156 • 6561800) 
Agathe Christie - Concerti na­
talizi - Festival lnternaz"ona!e 
di Teatro per i ragazzi - Oscar 
Wi!de - Musica e Teatro irlan­
dese - Every man di P. Persi-
chetti - The Gondoliers di Gil­
bert e Sullivan. Informazioni, 
prenotazioni e abbonamenti tut­
ti i giorni (meno 'I lunedi) 
ore 16-20, tei. 6561156. 

ROSSINI (Piana S. Chiara 14 
Tel. 654.27 701 
Alle 20.45 la Compagni» Stabi­
le de' Teatro di R w » e Chec-
co Durante » in « Er marchese 
der grillo » di D. Bererdl e E. 
Liber»:. 

SISTINA (Vìa Sistina n. 129 -
Tel. 4756341) 
Alle 21 precise « Ir. bocca al­
l'ufo ». favola musicale d' Di­
no Verde. Regia di G'an:arIo 
Nicotra. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Via dei Barbie­
ri n. 21 - Tel. 6544601-2-3) 
A le 21 la Compagni» de! Tea­
tro di Roma presenta «• Il ven­
taglio » di C. Goldoni. Regi2 d 
Luigi Squarjina. 

TEATRO PALAZZO (Piazza dei 
Sanniti n. 9 - Tel. 49S6631) 
Alle 21.15 « Piccole donne*. 
un musical di Paola Pascoli ni. 
Musiche di Stefano Marcucci. 
Reg:a di Tonino Pulci. Presenta 
la Cooperativa « La Fabbrica del­
l'Attore ». 

TENDA A STRISCE (Via C. Co­
lombo - Tel. 5422779) 
Alle 21 Pino Mauro ne', a com­
media mus'eote • "A Guappa-
ria ». Reg;a di Aldo G ufirè. 

ABACO (Lungotevere dei Mellinl, 
33 /» - Tel. 3604705) 
Alie 15.30 '17: «Studi tu 
Elettra » di Mario R.cci. 

ALBERICO (Via Alberico I I 29 -
Tel. 6547137) 
Alle 21.30 « Odradek 2 » pre­
senta « Lassù* » dal cenacolo di 
Leonardo Da Vinci. Regia di 
Gianfranco Varetlo. 

ALBERICHINO (Vìa Alberico I I . 
29 - Tel. 6S47137) 
Atte 21.15 (ultima repTca), il 
chitarrista spagnolo Toti Soler 
pres.- « Concerto Indiavolato ». 

ARCAR (Via F. P. Tosti n. 16-a • 
Tel. «39 5767) 
Alle 21,30 « Fora* un doma­

ni », novità italiane. Tre atti di 
Armando Rispoli. Regia di Ma­
rio Donatone 

LA COMUNITÀ' (Via G. Zanaz-
zo n. 1 - Tel. 5817413) 
Alle 21 La Comunità Teatrale 
Italiane presenta: e II Teatro di 
Mino Bellei » in « Bionda fra­
gola ». Regia di Mino Bellei 

PARNASO (Vi» S. Simone Via 
dei Coronari Tel. 6564192) 
Alle 21,15 la Compagnia Tea­
tro Aperto presenta Erio Ma-
sina in « Senza trucco tutta in 
nero », da colloquio co! tango 
di Carlo Terron. 

POLITECNICO (Via G.B. TiepOlo 
n. 13/a - Tel. 3607559) 
SALA « A » 
Alle 21.30 «Sangue di rapa» 
di Marco Messeri. (Penultima 
replica). 
SALA • B » 
Alle 21.30 «Z io Mario» di 
Mario Prosperi Reqia d Renato 
Mambor. (Penultima replica). 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA 
(Via degli Scialoia n. 6 • Te-
lelono 3605111) 
Alle 21,15: « Concerto per un 
orgasmo: Amleto Edipo Follia » 
di Silvio Benedetto. Regia di 
Silvio Benedetto. 

TEATRO POLITEAMA (Via Girl 
baldi 56) 
5ono aperte :e iscrizioni si corsi 
di musica tenuti da Patrizi Sca-
sciteili e Roberto Della Grotta. 
Per informazioni rivolgersi a 
Campo D, Piazza Campo de' 
Fiori 36 da!:e 18 alle 22 

LABORATORIO AL PARCO (Via 
Ramazzini 31 - Tel. 5280647) 
Aite 16.30-21 II Teatro delle 
ombre dell' India merid'onate 
presenta la compagna di burat­
tini diretta da M. V. Ramane 
Murty. L. 1500, ridotti 1000. 

CABARETS 
LA LHANSON (Largo Brancaccio 

n. 82/a - Tel. 737277) 
Alie 21.30 Rosa Fumetto e Leo 
G J ! ot>? In « Tatlettà » di 5 
Greco. (Lunedì riposo). 

JAZZ FOLK 
ASSOCIAZ. CULTURALE FONCLEA 

Alle 22 Tony Parisi e il suo 
complesso. 

EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio 
n. 7 - Arci Trastevere) 
Alle 22 DsScar, tolcior sta su 
damericano; Romano chitarr sta 
internazionale; Carmelo Monta-
gnes. cantante spagnolo 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 3 
Tel. 5892374) 
A le 20.30 il IX Fest'val del 
jazz di Roma: stasera B ues Band 
d M. Zazzerini. L. Fulci. duo e 
N. Stilo Quintetto. 

MURALES (Via dei Fienaroll nu­
mero 30/b) 
Ore 17.30 e 21.30 due con­
certi con la •"••ostoch Orche­
stra di Cari Berg«r (13 elementi) 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorenti­
ni. 3 - Tel. 6544934) 
Alte 21 concerto del sestetto 
jazz Successrs. 

ROCK 79 80 • EUROCLUB (Via 
Pontremoli 10) 
Alle 2 1 , rock-funky-new wave-
reggae e tutte le musiche spe­
rimentali. Studenti L. 3000, 
ARCI L. 2000. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DI TESTACCIO (Via Galvani 
n. 20) 
Riposo 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO 01 AUTOEDUCAZIONE 

COMUNITARIA (Via Perugia 
n. 34 • Segreteria 7822311) 
Alte 17 laboratorio di attiviti 
socioculturali di quartiere. Alle 

fschermi e ribatte-
D 

VI SEGNALIAMO 
TEATRI 

< Il berretto a sonagli» (Quirino) 
• A che servono questi quattrini?» (Delle Arti) 

CINEMA 
#) • Jonas che avrà 20 anni nel Duemila » (Caprani-

chetia) 
• «Ratataplan» (Embassy. Rivoli) 
• « I guerrieri della notte» (Eurcine. Trevi) 
• e Sindrome cinese » (Fiamma, King) 
• • Il prato» (Quirinale) 
• < Quando la moglie è in vacanza » (Palazzo) 
• « Hair » (Radio City) 
• • Anche gli zingari vanno in cielo» (Quirinetta) 
• « Jesus Christ Superstar » (Rouge et Noir) 
• « Ecco l'impero dei sensi » (Africa) 
• « Fuga di mezzanotte » (Augustus) 
• • Tornando a casa » (Farnese) 
• e Mean Streets » (Planetario) 
• « Nosferatu il principe delle tenebre » (Prima Porta) 
• «Frankenstein Junior» (Rialto) 
• « Cane di paglia » (Rubino) 
• < Terrore dallo spazio profondo » (Cinefiorelli) 
• < Moses Wine detective » (Nomentano) 
• «Un-dollaro d'onore» (Panfilo) 
• « U n . posto tranquillo » (Tibur) 
• «Antologia del surrealismo» ( I l Montaggio delle At­

trazioni) 
• « La gaia scienza • (Cineclub Esquilino) 
• « Tirez sur le pianiste » (Filmstudio 1) 
• • Cria cuervos » (Sadoul) 
• « Ascensore per il patibolo » (Filmstudio 2) 
• « La marchesa Von » (ARCI 'fuori sede) 

19 laboratorio sulle dinamiche 
del gioco teatrale per «minato­
ri. Aperta I' scrizione al semi­
nario di ginnastica creativa che 
comincerà il martedì 6 novem­
bre. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA 
(Via Capo d'Africa. 32 - Tel. 
733.601) 
Alle 16 « Mio fratello super­
man », spettacolo fantacom'eo d 
en;m3zionc di Gianni Tatfone 
con il clown Tata di Ovada. 

COOPERATIVA ARCOBALENO 
(V.le Giotto. 21 - T. 5755668) 
Sono aperte le iscrcioni ai se­
guenti sem-nari: globalità de: lin­
guaggi csoress'vi. animazione. 
pittura, danza moderna, introdu­
zione alla musica, animazione 
musicale, psicodramma e gioco 
di ruo'o. Iscriz'oni ore 17-19 
escluso il martedì e il sabato. 

M.T.M. - Mimo, teatro, movimen­
to (Via San Telesloro 7 ) 
Sono aperte te iscrizioni al cor­
si di m'mo. tecnica mimica. 
acrobazia, clov/nerie, espressio­
ne corpora'e. Per informazio­
ni telefonale al 6882791. dal­
le 10 alle 13 e dalle 16 elle 
20. 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
(Via del Colosseo 61 - Telefo­
no 67958S8) 
Sono aperte le iscrizioni al cor­
si di espressione corporale. tJen 
za moderna, musica e movimen 
to per bambini, flauto dolce tra­
verso, piano, voga. Segreteria 
dalle 17 alle 20. 

CINE CLUB 
MIGNON (Via Viterbo n. 13 -

T'.!. 869.493) 
« lo ho paura » di D. Dimani . 

L'OFFICINA (Via Benaco n. 3 -
Tel. 862530) 

- Alle 18. 19.30. 2 1 . 22.30 « U n 
cappello di paglia di Firenze » 
di René Cteir 

IL MONTAGGIO OELLE ATTRA­
ZIONI (Via Cassia. 871 - Tele­
fono 3662837) 
Ai'e 19-21 « Entr'acle » (1924) 
di Se~.é Cteir: « Le ballet roe-
canìque » (1924) di Fernando 
Leger: « I misteri di un'anima » 
(1926) di Georg W. Pabst; 
• La coquille et le clergyman » 
(1923) di G. Dulac A. Artaud. 

CINECLUB ESQUILINO (Via Pao­
lina. 31) 
Alle 18.30. 20.30. 22.30 « La 
gaia scienza » di 1. L. Godard 

FILMSTUDIO 70 (Via Orti d'Ali-
berti. 1 Tel. 6569396) 
STUDIO 1 
Alle 19-21-23: « Tirex sur le 
pianiste » di F. Truffaut. 
STUDIO 2 
Alte 19-21: « Ascensore per il 
patibolo » di L. Malie. 

CIRCOLO ARCI FUORI SEDE (Ca­
sa dello Studente - Via De Lol 
l i* . 20) 
Alle ore 20-22: « La marchesa 
Von.„ » di E. Rohmer. 

CIRCOLO CINEMATOGRAFICO DI 
CIAMPINO (Cinema Centrale • 
Viale del Lavora) 
Alle 17-20: « Allonsanfan » dei 
fratelli Taviani. 

SADOUL 
Alle 17-19-21-23: «Cria cuer­
vos ». 

extraterrestre, con 
C 

500 
con 

PRIME VISIONI 
ADRIANO - 325.123 L. 3.000 

Alien, con S. Weaver - DR 
ALCYONE • 838.09.30 

Riposo 
A M O H S L I A T O R I SEXVMOVIE 

Lolite supersexy 
AM8ASSADE 

Manhattan, con W. Alien - S 
AMERICA S81.61.68 

Alien, con S. Weaver - DR 
ANIENE 

Amici mìei, con M. Vitti • SA 
ANTARES 

Buon compleanno Topolino - DA 
APPIO - 779.638 

Uno sceriffo extraterrestre, con 
B. Spencer • C 

AQUILA 759.49.51 
Zio Adolfo in arte fuhrer, con 
A. Cetentano - SA 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
The harder they come, con J. 
Cliff - M 

ARISTON 353.230 L. 3.000 
Manhattan, con W. Alien • S 

ARISTON N. 2 679.32.67 
Agente 007 Moonraker, opera­
zione spazio, con R. Moore - A 

ARLECCHINO 
Uno sceriffo 
B. Spencer 

ASTOR 
Occupazione dei lavoratori 

ASTORIA 
Brace Lee, il maestro 

ASTRA - 818.62.09 L. 1 
Uno sceriffo extraterrestre. 
B. Spencer - C 

ATLANTIC 761.06.S6 
Rocky I I . con S. Stallona - DR 

AUSONIA 
I nuovi mostri, con A. Sordi -
SA 

BALDUINA - 347.S92 
Dimenticare Venezia, di F. Bru-
sati - DR ( V M 14) 

BARBERINI 475.17.07 L. 3.000 
The Champ - Il campione, con 
J. Voight - 5 

BELSITO 
Bocca da fuoco, con J. Coburn -
A 

BLUE MOON 
Pomodelirio 

BOLOGNA 
Chiuso 

CAPITOL 
Agente 007 Moonraker. opera­
zione spazio, con R. Moore - A 

CAPRANICA C79.24.6S 
Chiaro di donna, con Y. Mon-
tand - S 

CAPRANICHETTA • 686.9S7 
Jonas che avrà vent'anni nel 
2000 di A. Tanner - DR 

COLA DI RIENZO 30S.SS4 
Airport SO. con A. Deton - A 

DEL VASCELLO 
Amici miei, con M. Vitti - SA 

OIAMANTE 295.606 
Zombi 2. con O. Karlatos -
DR ( V M 18) 

OIANA 780.146 
I I laureato, con A. Bancroft - S 

OUE ALLORI 373.207 
Amore pensami, con I. Ig!e-
s>s - S 

EDEN 380.188 U 1.800 
10 grande cacciatora, con M. 
Sheen - A 

EMBASSY 870.345 
Ratataplan. con M N.che tri C 

EMPIRE L. 3.000 
Fuga da A Ica trai , con C Eest-
wood - A 

ETOILE 687.556 
Una strana coppia di suoceri, 
con A. Arkins - SA 

ETRURIA 
11 vizici to, con U. Togrvaizi - SA 

EURCINE S91.09.86 
1 guerrieri della notte, con W. 
Hill -. DR ( V M 18) 

EUROPA 86S.736 
Un maggiolino tutto matto, con 
D. Jones - C 

FIAMMA - 475.11.00 L. 3.000 
Sindrome cinese, con J. Lem­
mon • DR 

F I A M M E l l A 47S.04.64 
Chiaro di donna, con Y. Mon­
tano - S 

GAKutN 582.848 L. 2.000 
Dimenticare Venezia, di F. Bru-
sati - DR (VM 14) 

GIARDINO oa4.9«b L, 1.500 
Riposo 

GIOIELLO - 864.149 L. 3.000 
Chiaro di donna, con Y. Mon-
tand - S 

G O L U E N 755.002 
10 grande cacciatore, con M. 
Sheen - A 

O R t u u K t 638.06.00 
Un maggiolino tutto matto, con 
D. Jones - C 

HOLIDAV - 858.326 
La luna, con J Gayburgh DR 
(VM 18) 

KING 
Sindrome cinese, con J. Lem­
mon • DR 

INDUNO 
Rocky I I . con S. Stallone • DR 

LE GINESTRE 609.J6.J8 
Buon compleanno Topolino - DA 

M A F I O S O 786.086 
Assassinio sul Tevere, con T. Mi-
iian - SA 

MAJESTIC SEXY CINE - 6794908 
Erotik sex orgasm 

MEKCURY 6 bb 17.67 
Super sexy movie 

M t l K O URiVE IN 609.02.43 
11 giocattolo, con N. Manfredi -
DR 

METROPOLITAN - 67.89.400 
Assassinio sul Tevere, con T. 
Milian • SA 

MOOERNETlA 460.289 
Vedova di giorno amante di 
notte 

MODERNO - 460.285 
Squadra supersexy, sotto 11 Se­
gno del Sagittario 

NEW YORK 780.271 
Alien, con S. Weaver - DR 

NIAGARA 
Il paradiso può attendere, con 
W. Beafty - S 

N.I.R. 
Labirinto, con L. Ventura • G 

NUOVO STAR 
Rocky I I , con S. Stallone • DR 

OLIMPICO 
Ore 21 concerto 

PALAZZO 
Quando la moglie è in vacan­
za. con M. Monroe - SA 

PARIS 754-368 
Manhattan, con W. Alien - S 

PASQUINO 
The producers (« Per favore non 
toccate le vecchiette»), con Z. 
Rostel - C 

QUATTRO FONTANE 
Ma che sei tutta matta?, con 
B. Stre:sand • SA 

QUIRINALE 462.653 
I l prato, con I. Rotsoiiini - DR 

QUIRINETTA L. 2.000 
Anche gli zingari vanno in cie­
lo, con Svetlane Tome - DR 

RADIO CITY ' 
Hair di M. Forman - M 

REALE 581 .0234 
Fuga da A Ica trai, con C East-
wood - A 

REX 864.1CS 
Dimenticare Venezia, di F. Bru­
siti - DR (VM 14) 

RITZ - 837.431 
Una strana coppia di suoceri, 
con A. Arkin • SA 

RIVOLI - 460.883 
Chiedo asilo (prima) 

ROUGE ET NOIR • 664.305 
Jesus Christ Su pei stai, con T. 
Neey • M 

ROYAL - 757.45.49 
Agente 007 Moonraker, opera­
zione spazio, con R. Moore - A 

SAVOIA 861.159 
Liquirìzia, con B. Bouchet - SA 

SMERALDO 
Dottor Jekill e gentile signora, 
con P. Villaggio - C 

SUPERCINEMA 485.498 
L 3.000 

Airport 80, con A. Del ori - A 
TIFFANY 4 6 2 3 9 0 

Meftbimba 
TREVI 

I guerrieri della notte dì W. 
Hill • DR ( V M 18) 

TRIOMPHE - 838.00.03 
Attimo per attimo, con J. Tra­
volta • 5 

ULISSE - 433.744 
Un dramma borghese, con P. 
Nero - DR ( V M 18) 

UNIVERSAL 856.030 
Alien, con S. Weaver - DR 

VERBANO - 851.195 
I l cacciatore, con R. De Niro -
DR (VM 14) 

VIGNA CLARA 
Bocca da luoco, con J. Coburn -
A 

VITTORIA 
Ma che sei tutta matta?, con 
B. Streisand - SA 

SECONDE VISIONI 

ABADAN 
Riposo 

ACILIA 
L'anello matrimoniale, con C. 
Villani - C ( V M 18) 

ADAM 
Riposo 

AFRICA D'ESSAI - 383.07.18 
Ecco l'impero dei sensi, con E. 
Matsuda - DR (VM 18) 

APOLLO 
L'insegnante balta con tutta la 
classe, con N. Cassini 
C (VM 18) 

ARALDO 
Chiuso 

ARIEL - S30.251 
Ciao ni!, con R. Zero - M 

AUGUSTUS 
Fuga di mezzanotte, con B. Da­
vis - DR 

AURORA 
Riposo 

AVORIO D'ESSAI 
Alla tensione, con M. Brooks -
SA 

BOITO 
I l padrino, con M. Brando - DR 

BRISTOL 761 .5434 
Cicciolina amore mio, con I. 
Staller - S ( V M 18) 

BROADWAY 
I l ritorno di palmo d'acciaio, 
con B. Lee - A 

CASSIO 
Riposo 

CLODIO 
Amici miei, con P. Noiret - SA 
( V M 14) 

DELLE MIMOSE 
Chiuso 

DORI A 
I l cacciatore, con R. De Niro -
DR (VM 14) 

ELDORADO 
Zio Adolfo in arte fuhrer, con 
A. Celentano - SA 

ESPERIA - S82.884 
I l laureato, con A. Bancroft - f 

ESPERO 
Zombi 2, con O. Karlatos - DR 
( V M 18) 

FARNESE D'ESSAI 
Tornando a casa, con J. Voight -
DR ( V M 14) 

HARLEM L. 900 
I tre dell'operazione drago, con 
B. Lee - A 

HOLLYWOOD • 290.851 
I I cacciatore, con R. De Niro -
DR ( V M 14) 

JOLLY - 422.898 
La pomoamante 

MADISON - 512.69.26 
Zombi 2, con O. Karlatos - DR 
( V M 18) 

MISSOURI 
Zombi 2, con O. Karlatos - DR 
( V M 18) 

MONDIALCINE (ex Faro) 
I l vizìetto, con U. Tognazzi - SA 

MOUL1N ROUGE - 556.23.50 
Dottor Jekyll • tentile signora, 
con P. Villaggio • C 

NOVOCINE O'ESSAI - 581.62.35 
Per le antiche scale, con M. Ma­
stro anni - DR (VM 14) 

NUOVO $88.116 
Amici miei, con P. Noiret - SA 
(VM 14) 

ODEON 464.760 
La olimpiadi del sesso 

PALLADIUM 511.02.03 
California Suite, con J. Fonda -
S 

PLANETARIO 
Mean Streets, con R. De Niro . 
DR (VM 14) 

PRIMA PORTA 
Nosferatu, il principe della not­
te. con K. Klnski - DR (VM 14) 

RIALTO - 679.07.63 
Frankenstein Junior, con G. WD» 
detr - SA 

RUBINO D'ESSAI 
Cane dì paglia, con D. Hotf* 
men • DR (VM 18) 

SALA UMBERTO 679.47.SS 
La porno detenute 

SPLENDID • 620.205 
Lady Chalteley junior, con H. 
Me Bride - DR (VM 18) 

TRIANON 
Squadra antifurto, con T. Mi ­
lian - C (VM 14) 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Non pervenuto 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI . 731.39.0t 

Suor Emanueile, con L. Gemser> 
S ( V M 18) a Grande rivista di 
spogliarello 

VOLTURNO - 471.557 
La gang dell'arancia meccani»*, 
con S. Basile - DR (VM 19) a 
Rivista di spogliarello 

FIUMICINO 
TRAIANO 

Zombi 2, con O. Karlatos - DR 
( V M 18) 

OSTIA 
SISTO 

Un americano a Parigi, con tt. 
Kelly - M 

CUCCIOLO 
Uno sceriffo extraterrestre, con 
B. Spencer - C 

SUPERGA 
Rocky I I , con S. Stallona - Dft 

SALE PARROCCHIALI 
CINEFIORELLI 

Terrore nello spazio profonde, 
con D. Sutherland - DR 

DELLE PROVINCE 
Il lesero di Matecumbe, aon t \ 
Ustinov - A 

EUCLIDE 
Per chi suona la campana, eoa] 
G. Cooper - DR 

NOMENTANO 
Moses Whine detective, con R, 
Dreyfuss - SA 

PANFILO 
Un dollaro d'onora 
con J. Wayne - A 

TIBUR 
Un posto tranquillo, con X 
Weld • DR (VM 14} 

TRASPONTINA 
Goldrake l'invincibile - DA 

MONTE OPPIO 
I l triangolo delle Bermuda, eoa. 
J. Huston - A 

Curiosità del Lazio 
Per l'associazione cultura!* 

. «Alma Roma», domani 1 no-
I vembre. il direttore della rivi­

sta «Lazio ieri e oggi», Willy 
Pocino, terra una conferenza 
con proiezioni sul tema: «Leg­
gende e curiositi di Santi a 
Madonne a Roma e nel Lazio» 

•- (P.za Benedetto Cairoli 117, 
1 ore 17,30. ingresso libero). 

Unità vacanze 
ROMA 
Vi* aM TaarM i t 
Tel. 49.9t.141 

nvosTtmvàc/mittmnm 
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H giudice sportivo dovrà emettere la sentenza sulla scorta del referto dell'arbitro sig. D'Elia 

Derby: la Lega decide oggi 
Sicuramente verranno prese delle sanzioni per il ripetuto lancio in campo di mortaretti, oggetti di 
ogni genere accenno d'invasione e per il comportamento passivo o doloso per l'episodio dei palloni 

Sorteggiata la fase finale 

• BARBE' D'ELIA 

Attenuata la febbre del derby 

Napoli - Avellino : 
tifosi e club 

per sdrammatizzare 
Il piano di vigilanza della Questura per l'incontro 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI '— L'emozione per 
il tragico episodio di dome­
nica scorsa all'Olimpico atte­
nua la febbre del derby. Na­
poli-Avellino, secondo le in­
tenzioni delle opposte tifose­
rie, si giocherà in un clima 
di massima correttezza. Ri­
torna, anche a Napoli, il sen­
so della misura e delle cose. 
Solo un ricordo il poco edifi­
cante clima, montato e stru­
mentalizzato a dovere, della 
vigilia di Napoli-Perugia, an­
zi di Napoli-Rossi. Si sciupa­
no, ormai, gli inviti a non 
drammatizzare l'avvenimento. 

Per scongiurare incidenti. 
1 tifosi si organizzano. Dome­
nica al S. Paolo saranno cir­
ca duecento i volontari che 
collaboreranno con le forze 
dell'ordine. Anche i club, una 
volta tanto non impegnati in 
esclusivi compiti di accapar­
ramento di biglietti (i ta­
gliandi di curva — è noto — 
sono monopolio di queste or­
ganizzazioni: un omaggio di 
Ferlaino per l'azione fian-
cheggiatrice da essi svolta) 
promettono azfone di vigilan­
za sugli spalti. I turbolenti 
saranno allontanati, saranno 
banditi slogans e cartelli of­
fensivi. Al S Paolo — è que­
sto l'impegno comune di na­
poletani e avellinesi — dome-' 
nica non vi sarà spazio per 
episodi di intolleranza. 

Pur prendendo atto delie 
dichiarazioni di • buona vo­
lontà. in Questura si mette 
a punto il servizio d'ordine. 
Il piano è rigoroso, rigorose 
le disposizioni impartite dal 
capo della Mobile, il vice-
questore dottor Agostino Be­
vilacqua. 

« Il Questore. — rivela il 
dottor Bevilacqua — ci ha 
già informati che per la par­
tita di domenica prossima sa­
ranno adottate misure par­
ticolari. Sarà rafforzato il 
numero degli uomini, saran 
no effettuate perquisizioni al­
l'interno dello stadio Natu­
ralmente chiediamo anche la 
collaborazióne dei tifosi per 
l'espletamento della nostra 
opera ». 

— Il piano, dunque, è sta­
to già definito? 

« In linea di massima. Na­
turalmente bisogna ancora 
mettere a punto qualche det 
taglio. Pur approvando in 
pieno le misure studiate, so­
no comunque ottimista. I pre­
cedenti incontri tra Napoli e 
Avellino si sono tutti svolti 
in un clima di massima se 
renità Da avellinese di na­
scita e da napoletano di ado­
zione, mi auguro che anche 
domenica tutto fili liscio ». 

Marino Marquardt 

ROMA — L'avv. Alberto Bar­
bò, giudice sportivo della Le­
ga calcio, avrà oggi il suo 
gran duiiare per districare la 
ingarbugliata matassa. dei 
«fatt i» accaduti <iU'« Olim­
pico » nel derby Roma Lazio. 
Se dovrà mettere in campo 
una bucna dose di buco sen­
so, allo stesso tempo non po­
trà iloti tenere cento che i 
fatti accaduti rientrano nel­
la sfera di regolamenti e, 

I quindi, passibili di sanzioni 
ben precise. Ma è altrettan­
to chiaro che qualunque sa­
rà la sentenza, non verrà 
presa da Barbe d'« arbitrio ». 
E cioè sarà il referto dell'otti­
mo arbitro sig. D'Elia a soc­
correrlo, a fornirgli elementi 
di prova inoppugnabili. Nei 
giorni scorsi abbiamo già lu­
meggiato le varie ipotesi, ac­
cennato a regolamenti, casi­
stiche e possibili sanzioni per 
le due società. Non sarà male 
— onde avere meglio a fuoco 
tutto il quadro della situa­
zione — tornarvi sopra. Ma 
prima di farlo sarà bene ri-
poi tare il parere del presi­
dente dell'Ai A (Associazione 
Italiana Arbitri) Giulio Cam-
panati in merito all'operato 
del sia D'Elia. I pareri, sul­
l'opportunità o meno che l'in­
centro avrebbe dovuto dispu­
tarsi, facevano a pugni tra 
di loro. Hanno continuato a 
rimbalzare prima, datante e 
dopo il derby, investendo il 
comportamento del signor 
D'Elia che molti hanno volu­
to condannare. Noi ci siamo 
apertamente dissociati da 
una tale presa d* posizione, 
anzi abbiamo elogiato il suo 
comportamento, la maturità 
dimostrata degna di pubbli­
co riccnoscimento. Adesso il 
parere del dott. Campnnati fa 
giustizia di tante Illazioni. 
ma sa ri suggerite da un tipo 
di reazione istintiva, dato il 
delittuoso evento. 

CAMPANATI — Ed ecco la 
diolvarazicne del presidente 
dell'Ala: ncn è nei poteri 
dell'arb'tro decidere di ncn 
dare inizio ad una partita per 
incidenti pur orravissimi come 
quelli che seno accaduti al-
l'« Olimpico ». Soltanto il que­
store (o il responsabile della 
forza oubblica). valutato il 
mompnto. avrebbe potuto 
prendere una d«*"i5i"n'» del 
cenere per causa di forza 
maggiore, informandone l'ar­
bitro L'arbitro — tengo a ri­
badire — assolutamente no. 
Tanto che. se D'Elia non se 
la fos^p mentita di dm-e 'ni-
zio alHnccnh'o. a term'ne 
di regolamento si sarebbe 
dovuto reperire un alt^o di­
rettore di gara E' evidente 
che Camrranati Invora l'art. 
18. comma a) , del regola­
mento concernente 1*« attivi­
tà sportiva ». Esso detta: « Se 
all'ora ufficiale d'inizio della 
gara, l'arbitro designato ncn 
fos=e presente in campo, le 
due squadre dovranno atten­
derlo per un periodo pari 
alla durata di un tempo pre­
visto per il tipo di gara: r e 
caso l'assenza perdurasse ol­
tre tale termine, le due so-

1 cietà interessate dovranno 
affidare la direzione ad un 
altro arbUro effettivo presen­
te in campo». 

| FATTI — Un'ora prima 
dell'inizio della partita un 
razzo lanciato dalla curva 
sud (destinata ai tifosi gial-
lorossi) attraversava tutto il 
campo e feriva mortr '.mente 
un tifoso della curva nord 
(destinata ai tifosi labiali*. 

Da quel momento la poli­
zia si attestava in fotve ai 
bordi della curva nord, nelle 
immediate adiacenze della li­
nea di fondo. Vi era anche 

il lancio di qualche lacrimo­
geno contro gli spettatori. 

Nel corso delle fasi di gio­
co si verificava anche un 
nutrito lancio di oggetti vari 
all'indirizzo delle forze del­
l'ordine (sempre dalla parte 
della curva nord). Ad un cer­
to punto un ragazzo riusciva 
a scavalcare la rec'nzirne 
della curva nord accennan­
do a dirigersi verso il terre 
no di gioco. Il tentativo ve­
niva prontametVj sventalo 
Per tutto il corso dei 90' si 
verificava lancio di mortaret­
ti e botti vari. 
Nella ripresa si verificava 
anche l'episodio dei palloni. 
E 11 sig. D'Elia non avrà po­
tuto ncn notare l'equivoco 
comportamento di una par­
te della pa neh ini «ial'orossa. 

POSSIBILI SANZIONI — 
SI entra nella sfera delle 
punizioni sicure per quanto 
riguarda il lancio dì morta­
retti, di oggetti vari, dell'ac­
cenno d'invnsicne di campo. 
Possono andare dalle forti 
multe (dell'ordine di diversi 
milioni), aggravate dalle dif­
fide alle società. Per i palimi 
il sig. D'Elia potrebbe aver 
ravvisato un «comportamen­
to passivo» o af'-"'-;**ura 
«doloso» (due seouestrati e 
uno bucato da tennisti de'la 
curva nord; lungaggini nel 
consesnare il quarto pallo­
ne) . da parte di entrambe le 
società. E qui scatterebbe 
una multa In danaro piutto­
sto salata, sempre che ncn 

si arrivi alla squalifica del 
terreno di gioco per entram­
be le società. 

Per gli altri accadimenti, 
il sig. D'Elia potrebbe aver 
scritto nel suo raporto che 
« tutto si è svolto ~ sul cam­
po — in modo da non com­
promettere la regolarità del­
la gara ». come però 11 con­
trario e cioè che «la gara è 
stata vizr-Un da eventi al dì 
fu.ir del.a norma » In que­
st'ultimo caso però, sarebbe 
in evidente contraddizione 
cm quanto dichiarato al mo I 
mento dì lascialo lo stadio. 
Le sanzioni — in questo caso 
- potrebbero essere durissi­
me e per entrambe J e socie­
tà. Perdita della gara per la 
Roma e per la Lazio (0 2); 
squalifica dell'« Olimoico » 
per entrambe le .società. In 
base all'art. 8. comma a) sul ; 
capitolo delle « sanzioni ». 
Oonure. nel caso che il sig. 
D'Elia non avesse calcato 
troppo la mano. Barbe po­
trebbe persino decidere « di 
annullare la gara rimandan­
do alla competente autorità 
federale ("disciplinare") per 
la ripetizione della partita» 
(art. 7 regolamento di disci­
plina). | nodi da sciogliere 
sono sicuramente sninosi; 
non resta che confidare nel­
la grande orova di maturità 
e saggerà che ha sempre 
contraddistinto l'operato del 
giudice sportivo. 

g. a. 

Un comunicato diffuso ieri 

Le proposte deWUISP 
L'ulficlo stampa del l 'Ui ip ha 

dilluso ieri il seguente comunicato: 
« Di fronte al fenomeno pen i -

stenle della violenza, dentro • 
attorno allo sport, l'Uisp ritiene 
che non bastino più gli appelli, 
le condanne, le analisi del giorno 
dopo ed esprime la propria ade­
sione alle iniziative annunciate da 
parte dei ministero dcqli Interni . 
del Coni, della Federcalcio, di 
alcuni Enti locali. 

* L'Uisp sottolinea tuttavia che 
esse giungono in ritardo rispetto 
ai richiami più volte avanzati da 
parte delle forze democratiche e 
In particolare dal Consiglio d'Eu­
ropa per una " ferma Iniziativa 
dei goi/ernl e delle organizzazioni 
sportive contro la violenza. Il do­
ping e la commercializzazione dello 
sport " . 

« Se è vero che attorno a certa 
forme di sport spettacolo si riflet­
tono la violenza • la disgregazione 
presenti nella società, e pur vero 
che la stessa attuale " organizza­
zione dello spettacolo sportivo pro-
lessionistico " ha favorito l'esten­
dersi del fenomeni disgreganti • 
di violenza. 

• Per queste ragioni l'UIsp r i ­
tiene necessario: 

— la convocazione urgente dal 

"Comitato di sviluppo dello sport" 
per individuare un piano di inizia­
tive immediale volle ad un'opera 
educativa e culturale che permetta 
Il recupero di una giusta dimen­
sione dello spettacolo sportivo; 

— un incontro tra i sindaci 
delle citta sedi di società proles-
sìonistiche e semiprolessionistiche, 
al fine di studiare lorme di inter­
vento permanente e coordinato tra 
le varie lorze interessate al supe­
ramento dell'attuale clima di vio­
lenza dentro e luorl gli stadi. 

« L'Uisp si rivolge alle forze 
associative democratiche e ai club 
dei tilosi aliinché assumano ini­
ziative capaci di determinare una 
saldatura tra le loro strutture al 

fine di ostacolare ogni forma di 
violenza, di estendere la pratica 
sportiva attiva per vivere lo sport 
come occasione di crescita cultu­
rale per tutti gli Individui. 

• A queste iniziative deve cor­
rispondere I ' immediato impegno 
delle federazioni sportive, dell'as-
focazlone stampa sportiva, delle 
associazioni degli atleti, affinché, 
anche in vista della legge sul nuovo 
flatus giuridico degli atleti proles-
•tonisti, predispongano un profondo 
rinnovamento strutturale e cultu­
rale della organizzazione dello spet­
tacolo sportivo In Italia ». 

A colloquio con i presidenti Viola e Lenzini dopo l'incontro di lunedì 

Apprezzato dalle società romane 
l'intervento del sindaco Petroselli 
Presto sarà preso in esame la possibilità di rendere l'Olimpico più sicuro 

ROMA — I tragici fatti di 
domenica, la necessità di tro­
vare una soluzione per argi­
nate la violenza sempre più 
dilagante negli stadi, ha avu­
to una pronta rispondenza da 
parte della Giunta comunale 
capitolina. 

E' il compagno Luigi Petro­
selli. sindaco di Roma, a sol­
lecitare le prime iniziative, 
per porre fine ad un'assurda 
catena di atti teppistici, che 
sistematicamente, ogni dome­
nica. turbano, un po' ovun­
que. il fatto calcistico. 

Il primo invito il sindaco 
Petroselli, lo ha rivolto alle 
organizzazioni che controlla­
no i club dei tifosi. Parole 
semplici, ma significative, che 
hanno trovato rispondenza 
nella maggioranza dei respon­
sabili delle Associazioni dei 
tifosi. Lunedi sera ha voluto 
incontrarsi con i presidenti 
delle due società. Umberto 
Lenzini e Dino Viola. E' sta­
to un proficuo incontro, nel 
corso del quale è stato affron­
tato il problema nella sua in­
tera vastità. L'iniziativa del 
sindaco è stata molto apprez­
zata da Lenzini e Viola. 

« Sono uscito dall'incontro 
con il sindaco Petroselli con 
il cuore gonfio di speranze — 
ci ha detto il presidente del­
la Lazio — e sono certo che 
stavolta qualcosa si farà ve­
ramente. perchè il sindaco ha 

I veramente preso a cuore il 
i problema. 

Da anni. sono nello sport e 
nel calcio e di sindaci ne ho 
conosciuti tanti, ma nessuno 
ha inquadrato il problema e 
la sua effettiva gravità come 
lui ». 

« La disponibilità di questo 
uomo — ha sottolineata il 
presidente della Roma, Viola 
— è qualcosa di eccezionale. 
Io le posso dire con la massi­
ma franchezza che non cre­
devo che il signor Petroselli 
potesse avere tanta sensibili­
tà verso lo sport. Ha una 
grande umanità. Un pregio di 
pochi». 

Di cosa avete parlato? « Ab­
biamo cercato di affrontare i 
problemi più urgenti — ha 
continuato Viola —, ci ha 
chiesto di disputare una ami­
chevole con incasso da devol­
vere alla famiglia dello sven­
turato Vincenzo Paparelli e 
soprattutto ha voluto che il 
Comune si occupasse dei fu­
nerali. Ci ha pregato di non 
dare una colorazione al fu­
nerale Non è morto un ti­
foso della Lazio et ha detto, 
ma un cittadino di Roma pri­
ma di tutto ». 

«Ci ha promesso — ha vo­
luto sottolineare Lenzini — il 
massimo impegno per sensi­
bilizzare il CONI e il Dema­
nio perchè si effettuino im­
mediate opere allo Stadio 
Olimpico per renderlo più 
sicuro, che nonostante le no­
stre continue lamentele, ri­

mane senza dubbio, lo stadio 
più msicuro d'Italia». 

« Noi in questo stadio sia­
mo soltanto degli affittuari 
— è intervenuto Viola — voi 
non immaginate nemmeno 
come ci vengono consegnati 
questi impianti, che oltretut­
to non si possono toccare, es­
sendo monumento nazionale. 
Speriamo che questa volta 
qualcosa venga fatto dal CO­
NI e presto ». 

A parte questi primi urgen­
ti problemi, ne rimangono al­
tri di fondo, che non possono 
rimanere inascoltati. I club 
organizzati sono una piaga 
del calcio? « £ ' un problema 
scottante — è il pensiero di 
Lenzini — che ha dei prò e 
dei contro. I club dei tijosi 
potrebbero essere validi, se li 
guidassero persone serie. Nel­
la Lazio, purtroppo con mio 

, rammarico, non sempre acca-
i de. Io so che da noi i signori 

che guidano il nostro centro 
di coordinamento inquadrano 
nella struttura circoli che non 
hanno nemmeno una sede e 
nemmeno il numero legale 
dei soci e che spesso sono in 
mano a gente poco raccoman­
dabile. Sono cose assurde, e 
purtroppo noi. come società 
siamo impotenti. Ho provato 
una volta a chiedere una re­
lazione su tutta l'organizza­
zione, per studiare la situa­
zione e cercare di fare un re­
pulisti. Ebbene come risposta 
ho ricevuto minacce ed in­

sulti. Proprio per questo mo­
tivo la società ha pochi e 
freddi rapporti con i club »: 

« Da noi la situazione è 
senz'altro migliore — ha com­
menta to Viola — tra società 
e centro di coordinamento 
c'è concreta collaborazione. 
L'unico neo le denomin'jztoni 
di alcuni club, denominazioni 
che istigano alla violenza. 
Queste dovranno essere eli­
minate, così come gli striscio­
ni che hanno il sapore dell' 
insulto e hanno lo stesso ef­
fetto di ordigni esplosivi. A 
parte questo giudico queste 
organizzazioni utili, . poiché 
tra di loro si stabilisce un 
controllo reciproco. Io penso 
che sia un bene anzi cemen­
tare il rapporto con i tifosi. 
Non scordiamoci che questi 
sono la struttura portante 
della società e deve diventa­
re come un corpo unico. Do­
po i tristi fatti di domenica 
penso che si potrebbe studia­
re qualcosa per stabilire fra 
centro di coordinamento e le 
forze dell'ordine un rapporto 
di vera e stretta collaborazio­
ne. I tifosi potrebbero infatti 
segnalare i focolai di inciden­
ti ai tutori dell'ordine, in mo­
do da stroncare sul nascere 
ogni tentativo teppistico. Se 
si lavorerà di comune accor­
do ì vantaggi non mancheran­
no e si potrà andare allo 
stadio tranquilli». 

p. C. 

» Questi i «quarti 
di Coppa Italia 

Inter-Juve, Milan-Roma, Napoli-Ternana e Torino-
Lazio - Andata e ritorno ad eliminazione diretta 

MILANO — Napoli-Ternana, 
Milan Roma, Inter-Juventus e 
Torino-Lazio sono gli accop­
piamenti per la seconda fase 
del torneo di Coppa Italia 
1979 "80 con partite di andata 
e ritorno ad eliminazione di­
retta. Il sorteggio non è stato 
« pilotato » ma è stato esegui­
to mettendo insieme i nomi 
delle otto .«quadre: dunque 
sorteggio « puro » alla pre­
senza degli otto presidenti 
delle società interessate che 
si sono anche accordati per 
la disputa delle fasi successi 
ve del torneo che l'anno 
prossimo si esaurirà con lar­
go anticipo rispetto alle pas­
sate edizioni (la finale è pre­
vista per il 15 maggio) poi-
che sono in programma i 
campionati europei per na­
zioni. 

Le partite dei « quarti » 
dovrano svolgersi entro il 10 
gennaio 1980: le società he.n-
no l'obbligo di comunicare 
alla Lega le date entro il 
prossimo 9 novembre. Ieri 
comunque per quattro di es­
se l'intesa è stata raggiunta 
immediatamente. Napoli-Ter­
nana e Torino-Lazio gioche­
ranno le partite di andata 11 
21 novembre (mercoledì) e 
quelle di ritorno il 16 gen­
naio (sempre mercoledì): per 
quanto riguarda le sedi effet­
tueranno in casa la partita di 
andata le prime squadre sor­
teggiate per ogni accoppia­
mento. In questo caso Napoli 
e Torino. Per quanto riguar­
da invece gli altri due quarti 
di finale cioè Inter-Juventus 
e Milan-Roma. poiché Inter e 
Milan si trovano a dover 
disputare a San Siro il primo 
Incontro, l presidenti si sono 
riservati di comunicare le da­
te di effettuazione in un se­
condo momento, comunque 
non oltre il 9 novembre come 
previsto. Gli accordi stabiliti, 
infatti, non permettono di 
cambiare l'ordine dei campi. 
attenendosi invece a quanto 
stabilito dal sorteggio. 

Per la fase successiva si è 
poi stabilito che la prima 
semifinale vedrà di fronte le 
squadre vincitrici di Napo­
li-Ternana e Milan-Roma; 
l'altra semifinale ovviamente 
impegnerà le vincitrici di In­
ter-Juventus e Torino-Lazio. 
Le partite dovranno svolgerei 
entro il primo maggio. Gli 
incontri di andata si dispute­
ranno sui campi della vinci­
trice di Napoli-Ternana per 
quanto riguarla la prima 
semifinale e su quello di In­
ter-Juventus per la seconda. 
Anche qui. dunque, incontri 
ad eliminazione diretta. 

Le regole per le fasi del 
quarti di finale e delle semi­
finali prevedono che i gol in 
trasferta, in caso di parità, 
valgono doppio e che nelle 
partite di ritorno si farà ri­
corso ai tempi supplementari 
e successivamente ai calci di 
rigore in caso di ulteriore e-
quilibrio. così come prevedo­
no i regolamenti delle partite 
internazionali Non sono pre­
viste partite di spareggio. 

Dunque la fase che asse­
gnerà i due posti per la se­
mifinale si concluaerà entro 
il primo maggio. Quindici 
giorni dopo, giovedì 15 mag­
gio, è prevista appunto la fi­
nalissima la cui sede verrà 
stabilita dalle due squadre 
che vi saranno impegnate. 

BASKET 

La Sinudyne 
perde colpi 
La Gabetti 

galoppa 
Giornata impoitante, quel­

la di domenica MOISU per 
il campionato di ba^lcet: i 
cumpium della Sinuuyue so/io 
andati a perdere la loro im­
battibilità itti difficile terreno 
della Grimaldi. Ancora una 
volta i bolognesi limino dimo­
strato di soffrire parecchio le 
giornale di scarsu vena di 
Villalta, mentre la Grimaldi 
ha /atto capire clic, se gira­
no Brumattt e Grochowalsky, 
può battere chiunque. 

Come risultato dello scivo­
lone dei campioni a Torino, 
sono rimaste in testa a pun­
teggio pieno Gubelli ed Emer­

son: per la Gabetti, che 
fin ora non ha perduto un 
colpo anche come livello di 
gioco, vittoria d'ordinaria am 
ministrazione a Cantù con la 
Pintino, mentre l'Emerson 
per portar via i due punti 
a Pesaro ha avuto bisogno 
di una clamorosa «spinta» 
arbitrale. 

Sulla vittoria della Billy con 
l'Eldorado poco da dire: l'a­
bisso dei 50 punti di scarto 
a favore dei milanesi e più 
che eloquente e per i diri­
genti romani a questo punto 
non resta che preparare il 
riscatto nella prossima sta­
gione. Per restare in tema 
di romane, un « evento stori­
co» sono i due punti che 
l'Acqua Fabia è riuscita fi­
nalmente a strappare contro 
la Supcrga. L'ex Stella Az­
zurra, che già aveva mostra­
to qualche sintomo di ripre­
sa, ha defenestrato Cerioni 
(sostituito da Claudio Vanda-

• ni), recuperato Gilardi (bra­
vissimo domenica) e ritro­
vato la vittoria: per sperare 
nella rimonta urge, però, re­
cuperare i due americani a 
una forma migliore. 

Delle altre due partite ba­
sterà dire che quella persa 
dall'Arrigoni a Forlì non smi­
nuisce tanto i reatini, quanto 
conferma la bella Jollycolom-
bani vista coi campioni, e 
che il duello Antonini-Isola-
bella, vinto-per un mìsero 
punto dai senesi, è stata la 
più bruita esibizione della 
giornata. 

In A2 una citazione a par­
te merita l'anticipo-clou di 
Roma fra Bancoroma e Ca­
non: il match ha confermato 

che i veneziani (splendidi Del­
la Fiori e De Santis) sono 
in tutto e per tutto squadra 
da play-offs e che i bancari, 
specie con l'apporto di Ma-
lachin. in procinto di rientra­
re, hanno tutte le possibilità 
di diventarlo. Quanto alla 
classifica, il Pagnossin con­
ferma di valere, ma quanto 
durerà Pondeter a questi li­
velli stratosferici? Dietro il 
duo di testa incalzano Mo-
biam Liberti, Mccap e lo 
stesso Bancoroma: domenica 
Canon-Mobian e Paanossin-
Mecap sono già appuntamen­
ti chiarificatori. 

f. de f. 

Pur sconfitti o Mosco gli azzurri hanno mostrato progressi 

IT nostro rugby c'è 
ma occorre pazienza 

Dal n o s t r o ir- " '-> 
MOSCA — / / rugby italiano 
cresce o sta fermo? La do­
manda è più che legittima 
soprattutto se serve a pro­
porre l'analisi di una partita 
che la Francia, per fare un 
esempio, avrebbe' vinto age 
volmente e che noi invece 
abbiamo perduto. Pierre Vii 
lepreux, delusissimo, imposta 
l'unico discorso possibile: 
« Comincio a vedere un col­
lettivo. Finalmente atanti e 
trequarti collaborano». 

Che vuol dire? Significa che 
la nostra pallaocale, sostan­
zialmente anarchica e indivi­
dualista, comincia ad ossimi 
late le regole del gioco. Sul 
piano della fantasia nessuno 
può discuterci. Ma su quel­
lo del collettivo ci possono 
discutere in mille. Le squadre 
italiane hanno sempre gioca­
to a compartimenti stagni: 
gli aranti per conto loro e 
possibilmente a risolvere le 
partite, t trequarti a guarda 
re speranzosi, magari, di po­
ter mettere lo zampino nel 
risultato. 

Villepreuz sta tentando di 
dare concretezza a una « pic­
cola squadra ». Contro i sa 
liettei gli azzurri hanno gio­
cato benissimo. A tratti sono 

Sirsi addirittura splendidi 
a splendore e sterilità non 

fanno risultato. Fanno solo 
amarezza. Compilare una gra 
duotoria di merito della trup­
pa di VOlepreux è impossi 
bile: tutti bravi. A voler di-
ttmguere si potrebbe dire che 
il tallona t or e trevigiano Clou 
dio Robazza è slato d'un filo 
migliore degli altri. Ma biso 
gna anche dire che Vcstremo 
Fabrizio Gaetaniello non ha 
mancato una palla e che n è 

inserito spesso e brillante­
mente in attacco. Che i tre­
quarti hanno fatto tremare 
più d'una volta t sovietici 
Che Elio De Anna spesso ha 
seminato il terrore nelle file 
avversarie. Che il mediano di 
apertura Fulvio Longiola ha 
talento. Che il numero otto 
Andrea Angrisani e elegante 
ed efficace. Che Paolo Ma­
riani è sempre una sicurezza 

Quindi bisogna osservare 
questa squadra con l'ottica 
del futuro più che nel pre 
sente Le manca qualcosa 
per essere una grande squa­
dra e quindi Pierre Ville-
preux lavora su questo tema: 
cercare e trovare quel « qual­
cosa ». 

Dire che si è perduto per­
chè facevo freddo è ridicolo. 
In effetti si e vista una bel­
lissima partita nonostante 
to*se difficile controllare la 
palla con le mani intirizzite. 
A un cerlorpunto si è anche 
messo a nevicare. 

Perdere 9 a 0 e meritare il 
successo ha sapore di ama­
rezza: è fiele. Vediamo quin 
di di impostare l'analisi sui 
raffronti fra ti nostro rugby 
e quello sovietico. 

Noi ci portiamo appresso 
la miopia dei club che vedo­
no solo il risultato immedia 
to e i due punti. Spesso le 
nostre società ingaggiano 
atleti stranieri acquistandoli 
a peso: devono essere lunght 
per vincere le « touches » e 
magari, talvolta, devono es­
tere bravi mediani per risol 
vere le partite. 

Nel match di domenica con 
tro i sovietici abbiamo per­
duto quasi tutte le « touches » 
perchè i no*trt avversari era­
no più alti e saltavano me­

glio. Dice Villepreux: « / so­
vietici sono preparatissimi 
Hanno certamente dalla loro 
la qualità fisica ». E qui sta 
un altro pezzetto di spiega­
zione. Non si può, giocando 
meglio, perdere 9-0 solo per 
caso (e dopo aver perduto 
l'anno prima in casa). Quin­
di qualità fisica degli avver­
sari, a touches » perdute, in­
capacità degli azzurri di trar­
re un utile da una mole di 
lavoro enorme, difficoltà nel 
sostenere i trequarti — o chi 
per essi — quando attaccano 

I sovietici? Si sono visti 
poco. Sanno eseguire con as 
soluta diligenza gli schemi 
del gioco (si troveranno be 
ne giocando contro inglesi, 
scozzesi e romeni, soffriran­
no contro francesi e irlande­
si). Perdono la testa quando 
il gioco diventa « tourbillon », 

Si dice che De Anna abbia 
sbagliato ad aprire spesso il 
gioco con palloni tesi e vio­
lenti che mettevano in diffi­
coltà il compagno che dove­
va riceverli. Non sono d'ac­
cordo. Ci siamo spesso la­
mentati della lentezza delle 
nostre aperture. ET assurdo 
lamentarsi del contrario. Sa­
rebbe bene, piuttosto, abitua­
re i nostri ragazzi a racco­
gliere qualsiasi tipo di invi­
to, meglio rapido che lento. 
E allora, che cosa rispondere 
alla domanda iniziale? Che 
il rugby italiano cresce ma 
che ci vuole pazienza. 

In Coppa Europa col match 
di domenica si sono giocate 
due partite: Polonia-Italia e 
Unione Sovietica-Italia. Il re 
golamento assegna due punti 
per la vittoria, un punto per 
il pareggio e zero punti per 
la sconfitta più un punto per 
ogni partita disputata. Ecco 
quindi la classifica attuale: 
l'Italia ha 4 punti con due 
partite, l'Unione Sovietica 3 
con un match e la Polonia 
un solo punticino. 

Remo Musumeci 

Serie B: i lariani non conoscono ostacoli 

Il Como come YAscoli? 
Cominciamo con la media 

inglese, tanto per capire co­
me stanno eftettivamente le 
cose dopo sette giornate di 
un torneo dove, fra le tante 
novità, sembra sia andato a 
carte quarantotto anche il fa 
moso fattore campo che tan­
to contribuiva all'equilibrio 
del campionato (anche dome 
nica due vittorie in trasfer­
ta oltre ai tre pareggi): Co 
mo più 1. Palermo e Monza 
0, Vicenza e Atalanta — 1 , 
Bari — 2. E ci paté che, co­
me sempre. la « media » ri­
spetti puntualmente l'esatta 
situazione. Un Como davvero 
super, che sembra non co 
noscere ostacoli e che. alme­
no per ora. somiglia più al­
l'Ascoli di due anni fa che 
all'Udinese dell'anno scorso 
(almeno l'Udinese alquanto 
incerta della fase d'avvio). 
un Palermo e un Monza che, 

Esonerato Giorgis 
allenatore Sampdoria , 

GENOVA — Lamberto Gior­
gis, da due stagioni allena­
tore della Sampdoria. è sta 
to esonerato dall'incarico. Ne 
ha dato notizia ieri sera la 
società blucerchiata con un 
comunicato nel quale si rin­
grazia « il signor Lamberto 
Giorgis per la serietà e l'im­
pegno dimostrato * favore 
della società ». 

Lamberto Giorgis ha diret­
to il primo allenamento del­
la settimana allo stadio Bo-
gl lasco. Al suo ritorno in sede 
ha. avuto la comunicazione. 
Da oggi gli allenamenti sa­
ranno diretti da Lauro To-
n eatto. 

a prescindere dai risultati ne­
gativi dell'ultima giorna­
ta. tengono assai bene la pò 
sizione ma che rischiano, se 
non si riprenderanno subito. 
di perderla ad opera di un 
terzetto in gran crescen­
do formato da Vicenza. Ata­
lanta e Bari, tre formazioni 
che. nei tre turni, si sono 
messe addirittura a galoppa­
re ricuperando rapidamente il 
terreno perduto nei primi in­
contri. Insomma sei squadre 
che hanno tutta l'aria di vo 
ler prevalere in questa fase 
iniziale tanto più che. tutte 
le altre, almeno per ora. non 
sembrano in grado di regge 
re al ritmo delle prime. 

Certo un Cesena, che conti­
nua a deludere in casa e a 
far faville in trasferta, può 
ancora emergere. Certo una 
Spai, che fa vedere i sorci 
verdi al Palermo, può anco­
ra salire in alto, ma le al-
,tre? A tutt'oggi non sembra 
ci sia molto da sperare al 
riguardo da un Genoa e da 
una Samp che, - nel derby 
(un derby, per la verità, ro­
vinato dalle proibitive condi­
zioni climatiche) non si sono 
palesate, come si diceva, bei-

Te ma povere, ma brutte e 
povere. Un Genoa dalle fac­
ce troppo diverse per poter 
fare esprimere un giudizio 
(grande nel secondo tempo 
contro il Verona, gnomo nel­
la ripresa con la -Ternana, 
sterile contro i blucerchiati), 
una Samp che sconcerta do­
po che. sul pur solido telaio 
dell'anno passato, sono stati 
effettuati validi rinforzi. E 
neppure molto credito si può 
dare ad un Lecce, ad una 
Ternana, ad un Verona, che 
non sembrano avere Io zie, 
che consenta loro di andare 
•1 di sopra del centrocla* 

si fica. Ma. attenzione, non 
precipitiamo nell'emettere 
sentenze. Sul fondo colpo d'a­
la del Matera. che ha messo 
nei guai il Pisa il quale, pu­
re. era reduce da positivi ri­
sultati in trasferta fra cui il 
pareggio di Como (e l'alle­
natore dei toscani, Mariani, si 
è dimesso) Un colpo d'ala 
che consente ai lucani di af­
frontare il futuro con un po' 
più di tranquillità dopo una 
serie impressionante di scon­
fitte consecutive. Incorag­
giante anche se sofferto il 
successo del Taranto. Guai 
grossi, invece, per la Sam-
benedettese (—9) e per il 
Brescia (—8) E per il Bre­
scia si tratta davvero di una 
involuzione incredibile, anche 
in considerazione dell'ottimo 
organico che si ritrova. Parti­
to per andare in « A », di que­
sto passo rischia la «C». E 
se è vero che la strada da 
percorrere è ancora lunghis­
sima è altrettanto vero che. 
davanti a Samb e Brescia. 
nessuno ha l'intenzione di 
mollare, a cominciare dal 
Parma, che ha messo sotto il 
Verona. 

Cario Giuliani 

Jugoslavia-Romania 
di calcio in TV 

RETE 1 — AH* oro 22,15, 
por « Mercoledì Sport » sinto-

j si differita dell'Incontra di 
j calcio Jugoslavia-Romania va-
I lido por i gironi eliminatori 
; della Coppa Europa por na-
i xionL | 

CASSA jse: 
DI RISPARMI 

DI LIVORNO 
FONDATA NEL 1836 
TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA 
IN ITALIA E CON L'ESTERO 

Fino al 4 novembre - Firenze - Fortezza da Basso 

13 MOSTRA 
PTMilMI 
DEL MOBILE 

11 MOSTRA MERCATO RADIO-TELEVISIONE 
r n o f l n R i i f l R E G I O N E T O S C A N A - G i u n t a R e g i o n a l e 

** U U H f t u t L L « MOSTRO INTERNAZIONALE DE LL AR TIGI ANATO 

giorn i f e r i a l i ( esc luso s a b a t o ) : o re 1 5 - 2 3 
O R A R I O s a b a t o e g io rn i f e s t i v i o re 1 0 - 2 3 
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Continua la visita in Gran Bretagna del premier cinese 

Londra off re a Hua vaste intese 
ma alla «city» non tornano i conti 
La Thateher disponibile a un « dialogo particolare » con Pechino - Intenso pro­
gramma di visite alle industrie - Qualche delusione nel mondo degli affari 

Dal corrispondente 
LONDRA — Il cerimoniale 
che la Gran Bretagna accorda 
al premier cinese Hua Guo-
feng è degno di una visita 
di stato; l'attenzione con cui 
il governo conservatore segue 
10 scambio diplomatico sem­
bra voler accreditare l'esi­
stenza di una significativa 
« intesa > bilaterale sulle 
grandi direttive strategiche. 
11 binomio Thttcher-Carring-
ton dovrebbe fare di Londra 
il punto di contatto più forte 
e pronunciato per una dele­
gazione cinese che non si 
stanca di ripetere qui. come 
ha già fatto nelle altre capi­
tali continentali, il suo desi­
derio di vedere « una Europa 
unita e robusta come fattore 
e contrappeso degli equilibri 
di fondo *. 

Eppure, malgrado condi­
zioni apparentemente così fa­
vorevoli allo sviluppo di un 
« dialogo particolare » fra 
l'Inghilterra neo-conservatrice 
e Pechino, qualcosa manca 
finora a coronare le rispet­

tive attese e le ambizioni dei 
due interlocutori. Gli inglesi. 
infatti, per quanto riguarda 
i loro interessi più stretti e 
urgenti, cominciano a mo­
strare segni di malcelato ner­
vosismo, sotto la patina delle 
maniere più perfette, nei ri­
guardi della relativa recetti­
vità cinese ai loro ripetuti 
tentativi di promozione com­
merciale. 

Hua e i suoi collaboratori 
sorridono gentilissimi di fronte 
alia generosa ospitalità della 
« city », ammirano lo hover­
craft. la Roll's Royce e la 
tecnologia petrolifera, ma i : 
famosi contratti di acquisto di i 
questo o quel progetto che da \ 
anni 1 ' industria inglese si I 
sforza di fare accettare sten- J 
tano a venire. j 

Se ne lamentava ieri, espli- i 
citamente. il « Financial Ti- i 
mes > a nome di un mondo I 
degli affari che ha investito j 
ampie energie e finanziamenti [ 
nell'opera di convincimento 
ma che è tuttora costretto a 
contemplare i ben magri risul-

Preoccupate analisi a Lisbona 

Squilibri Nord-Sud 
sempre più gravi 

Tavola rotonda sul sottosviluppo - La 
necessità di una visione globale - L'in­
tervento del compagno Sergio Segre 

LISBONA — Un vero e proprio grido d'allarme — o si co­
struirà un nuòvo ordine internazionale con il superamento 
degli squilibri tra paesi sviluppati e paesi sottosviluppati o 
il mondo andrà incontro ad un avvenire apocalittico — si è 
levato dalla tavola rotonda che si è svolta a Lisbona per 
iniziativa della Presidenza della Repubblica portoghese e del-
l'Unesco. 

Aperti dal Presidente Eanes. dal segretario generale del-
l'Unesco M' Bow e dal col. Melo Antunes, i lavori sono pro­
seguiti. alla presenza del Primo ministro Maria Pintasilgo, 
con un approfondito dibattito tra quindici invitati stranieri (tra 
i quali l'ex-presidente del Messico Echevarria. i ministri Maxi-
mino dell'Angola e Dos Santos della Guinea Bissau, il compa­
gno Sergio Segre e il leader de spagnolo Ruiz Gimenez) e i 
numerosi partecipanti portoghesi. 

Tre sono stati i fili conduttori dell'incontro, al quale stampa 
e tv hanno dedicato grandissimo rilievo: la convinzione che 
si tratta di affermare oggi, come ha sostenuto nella sua pro­
lusione M' Bow. una e \isione globale > dei problemi del mon­
do: l'esigenza, sottolineata dallo scrittore dell'Alto Volta Ki-
Zerbo. autore della prima storia dell'Africa scritta da un 
africano, di costruire a livello internazionale un e blocco sto­
rico > tra l'insieme delle forze che intendono operare per evi­
tare al mondo, con la costruzione di un nuovo ordine, una 
ricaduta nella barbarie: la necessità di sviluppare effettiva­
mente il dialogo Nord-Sud e di inquadrarlo in un'azione che 
permetta un rilancio del dialogo Est Ovest e dunque una ridu­
zione effettiva di una corsa agli armamenti che ingoia immen­
se ricchezze nel momento stesso in cui i problemi della fame 
e della povertà assumono proporzioni drammatiche. 

Le conclusioni del dibattito sono state tratte da Ki-Zerbo 
e dal col. Melo Antunes. i quali hanno rilevato che l'idea di 
un nuovo chiocco s tor ico ha rappresentato una conclusione 
essenziale del colloquio, insieme alla proposta, fatta nel suo 
intervento dal compagno Sergio Segre, di elaborare una Carta 
dello sviluppo, della pace e dei diritti dei popoli e degli uomini 
capace di offrire la base politica, economica e culturale per 
la costruzione di questo « blocco storico » e di un nuovo inter­
nazionalismo. A tale fine il leader de spagnolo Ruiz Gimenez 
ha proposto che il prossimo anno una apposita tavola rotonda 
si tenga a Madrid, con una larga partecipazione di forze poli­
tiche e sociali delle diverse parti del mondo. 

Confronto sulla distensione 
al «Forum» europeo di Ostenda 

ROMA — Con la presentazio­
ne del risultati della discus­
sione. svoltasi in quattro 
commissioni, si è concluso ad 
Ostenda, in Belgio, il Forum 
europeo per il disarmo e la 
sicurezza. Al gruppi di lavo­
ro hanno partecipato oltre 
300 esponenti di movimenti 
e partiti europei. II compa­
gno Rodolfo Mechini, vice re­
sponsabile della sezione este­
ri, ha illustrato la posizione 
dei comunisti italiani a fa­
vore della via del negoziato 
contro il riarmo. Della dele­
gazione del PCI facevano 
parte anche l'on. Pancrazio 
De Pa-squale e il senatore 
Michele Pistillo. Oltre al se­
natore Nino Pasti, della Sini­
stra indipendente, erano pre­

senti al Forum i de on. Pica-
no, l'avvocato Pandissa e il 
sindaco di Avellino, Preziosi. 

La riunione di Ostenda ha 
visto la significativa parteci­
pazione di personalità come 
la signora Waldheim, delega­
ta delle Nazioni Unite, di 
Edgar Paure, del sovietico 
Vadim Zagladin, di Vaana-
meo, rappresentante dell'In­
ternazionale Socialista e di 
Tiemo Galvan sindaco di 
Madrid. 

I documenti del Forum ri­
feriscono sul contratto svol­
tosi sulle concezioni e i prin­
cipi del disarmo, della di­
stensione e della sicurezza, 
sulle misure di disarmo nu­
cleare e sugli aspetti sociali 
ed economici del disarmo. 

tati della sua grossa campa­
gna. Nei primi nove mesi di 
quest'anno sono arrivate ben 
120 missioni cinesi in Gran 
Bretagna. Tuttavia le espor­
tazioni inglesi (per quanto sa­
lite a 171 milioni di sterline 
nello stesso periodo, con una 
bilancia commerciale favore­
vole di 71 milioni) sono an­
cora lontane da quell'«E!do-
rado» di forniture che la CBI 
— confindustria britannica — 
spera da anni di poter realiz­
zare in Cina. 

I cinesi continuano a solle­
citare dalle ditte inglesi una 
serie di studi di fattibilità 
che — rilevano gli esperti 
della e city » — può anche 
essere un modo per acquisire, 
gratis, cognizioni non disprez­
zabili sul lungo periodo, men­
tre con una scusa o con l'altra 
le ordinazioni vere e proprie 
faticano ad emergere. 

II volume dell'export inglese, 
1 ' anno prossimo, tenderà a 
diminuire. E questo, crediamo 
di capire, è. al di sopra di 
ogni altro tema politico cor­
rente. il nodo reale che più 
preoccupa attualmente i pa­
droni di casa mentre stanno 
circondando l'ospite cinese di 
tanta sollecitudine e pompa 
regale. Ieri Hua Guofeng è 
stato ricevuto a Buckingham 
Palace dove la regina Elisa­
betta II lo ha intrattenuto a 
banchetto. 

In mattinata Hua aveva in­
contrato il ministro del com­
mercio Nott e un folto gruppo 
di uomini d'affari; nel pome­
riggio si era recato al quar-
tier generale della BP per 
prendere in visione una mo­
stra speciale sul petrolio del 
Mare del Nord (prospezio­
ni sottomarine vengano ese­
guite da un consorzio occi­
dentale nei mari meridionali 
della Cina). Elisabetta II ave­
va esteso a Hua l'eccezionale 
onore di condurlo attraverso 
gli appartamenti di stato della 
reggia illustrandogliene perso­
nalmente la storia e le fun­
zioni. Industriali e finanzieri 
si erano dal canto loro pro­
digati. in altra sede, a pro­
pagandargli i vantaggi dell'ac­
crescimento dell'interscambio 
fra i due paesi, così come. 
sul terreno politico più spe­
cifico, i rappresentanti del 
governo colgono l'occasione 
per avanzare in questi giorni 
alcuni dei temi da loro favo­
riti (Corea. Rhodesia. Cam­
bogia) nel quadro di quel rin­
novato augurio da parte della 
delegazione cinese di creare 
« relazioni più strette > fra i 
due paesi. 

Ma remore e difficoltà per­
sistono. contribuendo a creare, 
come si è detto, un qualche 
tacito disagio. Del resto aveva 
anticipato proprio questo tipo 
di situazione un editoriale del 
« Guardian > che due giorni 
fa diceva: «Quando si arriva 
al dunque, i cinesi non si de­
cidono a comprare i prodotti 
britannici solo perché il go­
verno conservatore denuncia 
la " minaccia sovietica " in 
modo più sollecito e zelante 
di Parigi o di Bonn. Vogliono 
le nostre merci solo al prezzo 
giusto e con la giusta flessi­
bilità circa i mezzi di paga­
mento ». Ed ecco che. esat­
tamente su questo terreno, si 
stanno raddoppiando, da parte 
inglese, i sondaggi e i tenta­
tivi di verifica delle inten­
zioni di acquisto cinesi. Si an­
ticipa l'arrivo di un'ottantina 
di funzionari • e cor><njtA«tj 
ministeriali cinesi a Londra. 
l'anno prossimo, nel ruolo di 
osservatori permanenti delle 
varie offerte e proposte indu­
striali britanniche. Nel frat­
tempo ci si dorppnd''""«"'''o 
l'autorità esecutiva di Pechino 
si deciderà ad avvalersi della 
linea di credito (un miliardo 
e duecento milioni di dollari) 
che le banche internazionali, 
che fanno capo alla < city ». 
hanno da tempo messo a sua 
disposizione. 

Antonio Bronda 
NELLA FOTO — La stretta 
di mano tra Hua t la regi­
na Elisabetta 

« Ausiliario » 
protestante 
ucciso ieri 
nell'Ulster 

BELFAST — Un'altra ucci­
sione a sfondo politico nel-
PUster. La vittima si chia­
mava Fred Irwin, aveva 43 
anni e prestava servizio sal­
tuariamente nell'« Ulster de-
fence regiment» (la forza au­
siliaria composta in massi­
ma parte di protestanti) col 
grado di caporale. Lascia la 
mog'.le e cinque figli dai 6 
ai 16 anni. Gli attentatori, 
due. gli hanno teso un ag­
guato mentre in macchina 
si recava al lavoro, presso il 
centro di raccolta rifiuti di 
Dungannon. Gli agenti han­
no contato 27 fori di proiet­
tili nella sua vettura. 

Intanto 1 dirigenti dei ser­
vizi di sicurezza nell'Irlanda 
del nord hanno il fondato so­
spetto che elementi dell'IRA 
siano riusciti a infiltrarsi 
nella unità segreta della po­
lizia dell'Ulster, mettendo le 
mani su documenti riserva-
tissimi relativi alle operazio­
ni anti-terrorismo. 

Si fa notare che pochi gior­
ni fa un ufficiale della «squa­
dra di bronzo ». come viene 
chiamata la speciale sezione 
antiterrorismo, ha lasciato il 
servizio dopo essere stato in­
terrogato circa eventuali ri­
velazioni uscite dalla sezione. 
Il fatto è ora oggetto di in­
dagine da parte della magi­
stratura. 

Un Paese diviso in comunità etnico-religiose non comunicanti 

Le tensioni della Malaysia 
La rivalità fra malesi e cinesi si riflette nella struttura politica e condiziona la 
vita pubblica in tutti i settori - La situazione economica - Pretesto per reprimere 

Nostro servizio 
KUALA LUMPUR - Alberi 
da gomma, miniere di sta­
gno, legname, palme da olio, 
petrolio: queste nell'ordine le 
principali risorse naturali 
della Malaysia. Da sole esse 
procurano al paese il 73 per 
cento delle entrate valutarie 
per beni esportati. Grazie al­
l'estrema abbondanza con cui 
ne dispone (fornendo oltre il 
40 per cento della gomma 
prodotta nel mondo, circa un 
terzo dello stagno, più del 50 
per cento dell'olio da palma) 
la Malaysia gode di una si­
tuazione economica relativa­
mente stabile. Sull'altro piat­
to della bilancia stanno i sa­
lari dei lavoratori manuali. 
che, anche se rapportati al 
basso costo della vita e al 
lento ritmo ci crescita dei 
prezzi (l'I per cento annuo, 
salito però al 4 per cento nel 
1978), sono su livelli piutto­
sto scarsi, pur non raggiun­
gendo situazioni di miseria 
così esplosive come in altri 
paesi asiatici, dall'India alle 
Filippine, alla stessa Thailan­
dia. 

I paesi capitalisti industria­
lizzati, soprattutto Giappone, 
USA e Gran Bretagna, verso 
i quali va quasi il 50 per 
cento delle esportazioni, han­
no sempre esercitato sul pae­
se un pesante controllo eco­
nomico. anche dopo l'indi­
pendenza che la Malaysia ot­
tenne dalla corona britannica 
22 anni fa. Quest" presenza è 
particolarmente sentita nel 
settore manifatturiero, in 
buona parte in mano alle 

multinazionali straniere, ma 
è reale anche in quello agrico­
lo e minerario. Consci dei ri­
schi connessi a questa situa­
zione, i governanti malesi 
tentano da anni di apportare 
misure correttive che riduca­
no l'asimmetria dei rapporti 
economici internazionali, im­
ponendo limitazioni sia alla 
presenza straniera nei nuovi 
investimenti, sia all'ingresso 
di nuove ditte in settori con­
siderati già saturi. C'è da di­
re, però, che non sono solo 
gli uomini d'affari stranieri 
ad essere colpiti dalle misure 
restrittive del governo: la po­
litica di difesa e protezione 
economica dei « bumiputra » 
(malesi autoctoni) suscita 
malcontento anche in larghi 
strati della comunità di ori­
gine cinese, per lo meno in 
quelli operanti nel mondo del 
* husinness ». 

La difficile convivenza tra i 
due principali gruppi etnici 
~ quello propriamente male­
se e quello cinese — è forse 
il principale problema della 
nazione, nonché un potenziale 
elemento disgregativo in un 
paese che altrimenti manife­
sta caratteri di relativa com­
pattezza e stabilità, soprat­
tutto se confrontato con Stati 
confinanti come la Thailandia 
e l'Indonesia. Un esercito 
professionale piccolo ma effi­
ciente; una polizia considera­
ta tra le più capaci del su­
d-est asiatico: una macchina 
burocratica funzionante; una 
classe politica più onesta che 
altrove (pur non mancando 
esempi di corruzione, peral­

tro non paragonabili a quelli 
dei Paesi confinanti). Tutti 
questi elementi non bastano 
comunque da soli a spegnere 
il fuoco della rivalità razzia­
le, che cova sotto le ceneri 
ed è già esploso in modo vio­
lenta dieci anni fa, quando 
malesi e cinesi si affrontaro­
no nelle strade della capitale, 
Kuala Lumpur. con molti 
morti e feriti da ambo le 
parti. Le due comunità con­
vivono ma tendono a non 
mischiarsi 

Non c'è però forse nessun 
campo, come quello religioso 
e quello politico in cui è 
possibile afferrare concreta­
mente il senso della profonda 
frattura sociale e culturale 
che divide le due etnie prin­
cipali. Dire malese significa 
dire musulmano, così come 
dire eurasiatico significa dire 
cristiano, indiano induista. 
cinese buddista, mentre a li­
vello politico la molteplicità 
etnica si traduce nella pre­
senza di numerosi partiti. 
ciascuno dei quali fortemente 
caratterizzato in senso razzia­
le. Già nelle loro denomina­
zioni, i tre più importanti 
partiti che compongono il 
Fronte Nazionale (Barisan 
Nasional) — una coalizione 
che. salvo allargamenti o de­
fezioni di minore rilievo, 
regge il paese da decenni — 
rivelano la loro esclusività 
etnica: UMNO. o Organizza­
zione nazionale dei malesi u-
niti; MCA, o Alleanza dei ci­
nesi di Malaysia; MIC, o 
Congresso degli indiani di 
Malaysia. Pur collaborando 

nella medesima compagine 
governativa, ciascuna di 
queste forze riflette ed e-
sprime le contraddizioni che 
nella società civile contrap­
pongono i loro elettorati. 

L'opposizione più tenace e 
costante alla politica gover­
nativa è quella condotta dal 
DAP (Partito d'azione de­
mocratica), che si dichiara 
inter-razziale, ma è presente 
per lo più nelle città, tra i 
ceti medi e bassi di origine 
cinese. <t Noi contestiamo le 
scelte economiche del Bari-
san — afferma uno dei suoi 
massimi dirigenti — perché 
solo a parole orientate a fa­
vorire l'ascesa sociale dei 
malesi. In realtà tutto ciò 
che ha ottenuto sinora la po­
litica economica del governo 
è di creare una ristretta 
schiera di "bumiputra" mi­
lionari ». Il DAP è un Partito 
ad orientamento democratico 
e socialista (fa parte dell'In­
ternazionale socialista); i 
suoi dirigenti, quasi tutti 
provenienti dai ceti intellet­
tuali (insegnanti, giornalisti. 
avvocati), contestano severa­
mente la mancanza di libertà 
politiche civili e democrati­
che. « Si vota, questo sì — 
affermano — ma i comizi 
sono vietati, la radio e la te­
levisione sono strettamente 
controllate dal governo, i 
giornali sono imbavagliati. 
perché sempre sottoposti al 
rischio del ritiro del permes­
so di pubblicazione. Da un 
giorno all'altro si può andare 
in galera e rimanerci per an­
ni senza processo. Dicono 

che è per combattere il co­
munismo, ma dove sono le 
garanzie che tutti i detenuti 
politici siano realmente dei 
sovversivi? >. 

71 « pericolo rosso * è, in­
sieme alla questione razziale, 
l'altro spinoso problema della 
Malaysia, che per dodici an­
ni. dal 1948 al 1960 (il cosid­
detto periodo dell'emergen­
za). fu scossa dal lungo con­
flitto armato tra l'esercito 
anglo malese e le unità com­
battenti del Partito comuni­
sta. Troppo lungo e comples­
so sarebbe affrontare qui le 
ragioni, soggettive ed oggetti­
ve. che spinsero allora il Par­
tito comunista alla clandesti­
nità e alla lotta armata. Do­
po la sconfitta di allora, in 
ogni caso, il PCM — legato 
politicamente a Pechino e 
composto al 99 per cento di 
malesiani.di origine cinese — 
si è ritirato nella giungla, 
specie nella zona al confine 
con la Thailandia, in condi­
zioni che rendono obiettiva­
mente assai arduo un contat­
to organico con la classe la­
voratrice delle zone urbane. 
Il « pericolo rosso > di cui 
parla il governo non è tanto, 
dunque, una minaccia imma­
nente quanto un pretesto per 
la repressione e al tempo 
stesso una spina nel fianco, 
che potrebbe forse diventare 
qualcosa di più nel momento 
in cui mutassero i delicati e 
precari equilibri di quella re­
gione. 

Tosco Bertini 

NUOVO STILE DUE LITRI 
^ ^ T T I I I A A"Gli interventi sul corpo vettura. 
\J I I l l " # ^ anche se non appariscenti, hanno 
consentito di migliorare il coefficiente di penetrazione 
(tanto importante in questo periodo di crisi energetica) 
che è sceso intorno a valori di 0,41-0,42." 

FERNANDO STRAMBACI 
L'UNITÀ 

rtTTIMA"Lì* 505 è cerlamente tra le P , ù 
\J • • l l ¥ l # l % gradevoli e classiche berline del­
l'intera produzione mondiale." 

GINO RANCATI 
IL GIORNO 

f " l | | I H ! ! A< < L a "505"' si propone come una 
^ # I I l l * l r % vettura comoda bene equilibrata, 
in grado di affrontare viaggi anche molto lunghi senza 
affaticare chi guida, con accelerazioni e riprese di tutto 
rispetto, silenziosa, frenata pronta e sicura ...n 

CARLO MARIANI 
IL MESSAGGERO 

WWI l ' I l l / l ^"L'accelerazione, in particolare del' 
^ # I I l l " # % modello con motore a iniezione, è 
brillantissima, una delle migliori riscontrate in automobi­
li della medesima categoria; insieme con una velocità dì 
crociera elevata, un'ottima tenuta di strada, una spiccata 
maneggevolezza, e freni efficaci, si presenta adattissima 

al gran turismo veloce e insieme all'impiego in città." 

RAFFAELLO GUZMAN 
IL TEMPO 

lftT I IIM A ^ I a ^ u n a D e r , 'n a classica a quat-
^ # I I I I " F % tro porte e cinque posti; conforte­
vole, costruita con criteri modernissimi, silenziosa, 
robusta e sicura...'» 

ANGELO GIACOVAZZO 
LA GAZZETTA DEL MEZZOGIORNO 

f \ l l'IlMA"Estet'caseducente,comandimol-
^ / I I I I ' I F T L to dolci, prestazioni brillanti e, so­
prattutto, una sensazione di marcia riposante sia stando 
al volante sia viaggiando come passeggero." 

IVO ALESSIANI 
CORRIERE DELLA SERA 

O T T I M A " 1 francesi la definiscono l a bella 
^ / I I H * l F % europea" e non gli si può dare tor­
to: la "505" è effettivamente bella." 

DANIELE P. M. PELLEGRINI 
QUATTRORUOTE 

OTTIMA la Peugeot" ha puntato sul ri­
sparmio di carburante. Per le ver̂  

sioni "TI" e "STI" il cui motore sviluppa una potenza di 
110 CV (DIN), la velocità massima è di 175 Km/ora, 
con un consumo compreso fra 7,4 e 13,1 litri, ogni 100 
Km secondo le norme convenzionali." 

CARLO MASSAGRANDE 
GENTE MOTORI 

^ \ | | I M I A"A.l volante di questo nuovo mo-
\J I I I I " F ^ dello si scopre immediatamente* 
un livello di efficienza d'autotelaio finora sconosciuto £• 

ENRICO BENZTNO 
IL GIORNALE NUOVO 

d \ t I I I W A " Eccezionale l'automatico, sia per 
w I I l l f l n la prontezza di risposta al °Kick-
down", sia per la scelta dei rapporti 0a posizione UT arri­
va fino a 120 Kmh)." 

ATHOS EVANGELISTI 
LA GAZZETTA DELLO SPORT 

Berlina 4 porte - 5 posti - 5 versioni con tre differenti motorizzazioni - Carburatore 1971 c e , 4 marce. 
Iniezione 1995 c e , 5 marce - Diesel 2304 c e , 4 marce - Cambio automatico in opzione su modelli iniezione e diesel. 
Prezzo a partire da lire 8.093.220 (IVA esclusa, franco Concessionario). 

LINEA-ROBUSTEZZA-ECONOMIA 
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E' Robert Boulin titolare del dicastero del Lavoro 

Suicida un ministro a Parigi 
per uno scandalo immobiliare 

Scalpore ed emozione in tutta la Francia - Il governo cerca di approfittarne 
per porre sotto accusa la stampa e mettere a tacere gli scandali del regime 

Continuazioni dalla prima pagina 

Dal nostro inviato 
PARIGI — II suicidio di Ro­
bert Boulin, ministro gollista 
del lavoro e della coopera­
zione, con alle spalle una 
carriera ministi'riale da nes­
sun altro eguagliata sotto la 
Quinta Repubblica (membro 
di quasi tutti i governi dal 
1061, titolare di nove diversi 
portafogli), è apparso subito 
all'opinione pubblica come 
uno degli « affaires » più 
drammatici e clamorosi del 
dopoguerra: e anche se le 
sue motivazioni profonde re­
stano e resteranno avvolte 
nel mistero, sarà difficile dis­
sociare il tragico gesto col 
quale il ministro ha messo 
fine ai propri giorni dalle 
rivelazioni fatte dal «Canard 
Enchainè » una settimana fa, 
a proposito di una specula­
zione immobiliare che aveva 
permesso a Boulin di diven­
tare proprietario di due et­
tari di terreno fabbricabile (e 
in effetti vi si era fatto co­
struire una villetta di 180 
metri quadrati) nella peniso­
la di Ramatuelle, una delle 
zone più pittoresche del Var, 
per soli 8 milioni di lire. 

Il cadavere di Robert Bou-
li'i. 59 anni, è stato rinvenuto 
alle nove di ieri mattina sot­
to i 60 centimetri d'acqua 
dello stagno Hollande, nella 
foresta di Rambouillet. Prima 
di gettarsi nello stagno il mi­
nistro aveva scritto due let­
tere. una alla moglie ed una 
ai propri collaboratori del mi­
nistero, inghiottendo poi il 
contenuto del tubo di un po­
tente barbiturico. A fare la 
macabra scoperta è stato un 
agente della polizia motoriz­
zata che, con un altro centi­
naio di colleghi, era stato lan­
ciato fin dalle prime ore del 
mattino alla ricerca del mini­
stro in quella località che gli 
sapevano particolarmente ca­
ra e che lui stesso aveva 
citato come possibile « punto 
finale» della sua vita in un 
oscuro messaggio lasciato sul 
suo tavolo di lavoro nella se­
rata di lunedì. 

Appena diffusasi la tragica 
notizia, la Camera ha sospe­
so i lavori in segno di lutto, 
il ministero del lavoro, in 
me de Grenelle, ha chiuso 
i pesanti battenti ed è stato 
presidiato da un plotone di 
agenti di polizia. Parlamen­
tari e uomini di governo. 
leaders politici e dirigenti 
sindacali hanno manifestato 
commozione e stupore, rico­
noscendo a quest'uomo di in­
dubbie doti umane e di gran­
de capacità di mediazione il 
merito di essersi battuto, so­
prattutto come ministro del­
la sanità e poi come ministro 
del lavoro, per il migliora­
mento delle condizioni di vita 
dei lavoratori. 

Tuttavia, al di là di queste 
dichiarazioni che non erano 
soltanto di circostanza e che 
riflettevano una vera emozio­
ne, al di là cioè della tragedia 
di un uomo politico di primo 
piano che non è riuscito a 
sopportare il peso di gravi 
accuse portate contro di lui 
ed ha preferito darsi la mor­
te, è andato maturando con 
il passare delle ore, con il 
susseguirsi dei radio e tele­
giornali, un « affare Boulin », 
e questo « affare » ha assunto 
due aspetti distinti. Da una 
parte la complicatissima sto­
ria delle terre di Ramatuelle, 
nella quale il ministro si sa­
rebbe trovato immischiato, di­
cono i suoi amici, in per­
fetta buona fede; dall'altra 
il tentativo del governo, e 
soprattutto di Barre (ma an­
che di Chaban Delmas. di 
Labbè e di tutto l'apparato 
gollista), di strumentalizzare 
il suicidio di Boulin per sfer­
rare un violentissimo attacco 
contro i « seminatori di ca­
lunnie » e in primo luogo con­
tro il e Canard Enchainè » e 
t Le Monde ». che in queste 
ultime tre settimane avevano 
fatto esplodere, uno dopo l'al­
tro, lo scandalo dei diamanti 
offerti da Bokassa a Giscard 
(TEslaing. quello della pro­
prietà acquistata dallo slesso 
primo ministro Barre a St. 
Jean Cap Ferrai e quello infi­
ne del terreno di Ramatuelle, 
che avrebbe spinto Boulin al 
suicidio. 

Il primo aspetto dell'affare 
è di natura legale. « Le Mon­
de » di sabato scorso, per 
spiegarlo, aveva dovuto de­
dicargli una intera pagina, 
tanti erano gli imbrogli ope­
rati nel corso degli ultimi 
sei anni da un certo Tournet, 
ex funzionario gollista diven­
tato agente immobiliare, at­
torno a 36 ettari lottizzabili, 
più volte venduti a diversi 
acquirenti, vero è che lo 
stesso Tournet era finito in 
galera per falso in atto pub­
blico. E « Le Monde » si chie­
deva: come ha potuto Boulm 
mostrarsi così imprudente nel­
la realizzazione di un affare 
personale (i due ettari ac­
quistati a prezzo irrisorio) 
pur conoscendo tutti i risvolti 
fraudolenti delle operazioni 

immobiliari del suo amico 
Tournet? Ora, sarebbe stato 
proprio questo articolo di 
€ Le Monde », di una estrema 
prudenza e correttezza, a 
sconvolgere definitivamente 
Boulin che, secondo i suoi 
amici, aveva invece manife­
stato la più grande serenità 
di fronte alle accuse ben più 
gravi del «Canard Enchai­
nè », sostenute dalla pubblica­
zione di lettere amichevoli e 
compromettenti da lui inviate 
al Tournet. 

Vi sono dunque altri motivi, 
più pesanti dei due ettari ot­
tenuti « per un boccone di 
pane », dietro al suicidio di 
Boulin? Nessuno può affer­
marlo e nessuno può negarlo. 
« Le Monde » comunque, com­
mentando ieri la fine del mi­
nistro, ha ripreso per filo e 
per segno le linee principali 
del « tenebroso affare » con­
clusosi nel tragico stagno di 
Rambouillet. Quanto al « Ca­
nard Enchainè», che questa 

mattina sarebbe dovuto usci­
re con una intera pagina an­
cora dedicata al ministro del 
lavoro, esso ha deciso di ri­
nunciare per ora alla pubbli­
cazione di nuovi documenti, 
ma non di rinunciare alla bat­
taglia per la denuncia degli 
scandali del regime respin­
gendo al tempo stesso il ten­
tativo fatto dal governo di 
trasformare il senso politico 
di quelle denunce in « calun­
nie dai risultati mortali ». 

« Noi — scrive il settimana­
le satirico — deploriamo pro­
fondamente la morte dram­
matica del ministro del lavo­
ro ma non lo abbiamo mai 
calunniato ». Anzi, secondo 
quanto afferma il «Canard 
Enchainè », la pubblicazione 
delle accuse avvenne dopo 
che la direzione del giornale 
aveva avuto col ministro un 
colloquio esplicativo, collo­
quio « che venne vivacemen­
te rimproverato a Boulin il 
giorno dopo, in pieno consiglio 

dei ministri, da Giscard 
d'Estaing ». 

Di qui nasce, in sostanza, 
l'altro aspetto dell'affare. Al­
lorché il primo ministro Bar­
re dichiara pubblicamente che 
la tragica morte di Boulin 
« deve far meditare su quel­
le che possono essere le con­
seguenze di certe ignominie 
e di certe bassezze », allor­
ché Chaban Delmas parla di 
« calunnie dure da sopporta­
re » e altri ancora di « basse 
manovre venute in luce al­
lorché si parlava di Boulin 
come di un eventuale succes­
sore di Barre ». ci si trova 
di fronte ad un evidente 
tentativo di mettere a ta­
cere le poche voci che anco­
ra si levano in Francia, nel 
generale conformismo della 
informazione pubblica, per 
denunciare un malcostume 
che ha profonde radici nel 
sistema e di cui la Quinta 

Robert Boulin 

Repubblica ci ha dato nume­
rosissimi esempi. Occorre 
qui ricordare le speculazioni 
immobiliari di cui furono or­
ganizzatori noti personaggi 
gollisti allorché Pompidou era 
presidente della repubblica? 
O i lascili affari del principe 
De Broglìe, giscardiano, sul 
cui assassinio non è mai stata 
fatta luce completa? 

Il giorno in cui apparirà che 
il « Canard » o « Le Monde » 
hanno prodotto documenti fal­
si, allora sì che si dovrà par­
lare di basse calunnie, di per­
fide speculazioni die sono co­
state la vita di un uomo. 
Ma fino a prova del contra­
rio nessuno ha smentito quei 
documenti, dai gioielli di Bo-
katea ai terreni di Boulin; 
e parlarne nei termini impie­
gati da Barre è soltanto un 
tentativo di nascondere una 
grossissima coda di paglia. 

Augusto Pancaldi 

L'esercito spara a El Salvador: 24 morti 
Gli aderenti al BRP che occupano i ministeri del Lavoro e dell'Economia 
hanno rilasciato 276 ostaggi, ma trattengono tuttora anche tre ministri 

SAN SALVADOR - La situa­
zione nella capitale della Re­
pubblica centro-americana di 
San Salvador si è ulterior­
mente aggravata, ieri, allor­
ché l'esercito ha aperto il 
fuoco, nel centro della città. 
nei pressi degli edifici dei 
ministeri del Lavoro e della 
Economia, tuttora occupati 
da aderenti al « Blocco Rivo­
luzionario Popolare* (BRP) 
che vi trattenevano circa tre­
cento ostaggi, contro un 
gruppo di dimostranti — 
sembra non molto numero­
so — uccidendone 24 e fe­
rendone « diverse decine ». 
secondo quanto hanno comu­
nicato fonti della Croce Ros­
sa e medici degli ospedali di 

El Salvador (la giunta di go­
verno. invece, finora ha par­
lato soltanto di due poliziotti 
morti e due poliziotti feriti. 

Prima della sparatoria — 
a quanto riferiscono parecchi 
testimoni oculari — tutta la 
zona del centro era stata cir­
condata e « completamente 
isolata » da mezzi corazzati, 
ed i giornalisti stranieri era­
no stati sconsigliati dalle au­
torità ad avventurarsi oltre 
il « cordone ». 

Gli attivisti del BRP hanno 
comunque rilasciato 276 o-
staggi trattenendo ancora i 
ministri del Lavoro Gabriel 
Gallegos Valdez. dell'Econo­
mia Manuel Hinds. della Pia­
nificazione Antonio Hart De-

neke. otto alti funzionari, un 
funzionario cileno dell'OSA. 
oltre che — sembra — alcu­
ni proprietari di grosse pian­
tagioni di caffè. 

Il BRP — come è noto — 
chiede l'immediata liberazio­
ne di tutti i detenuti politici, 
precise informazioni sulla 
sorte di circa 500 persone 
« scomparse » durante il re--
girne del deposto dittatore 
Romero. controlli governativi 
sui prezzi dei generi di pri­
ma necessità come il grano. 
il riso ed i fagioli (che negli 
ultimi sei mesi sono aumen­
tati dal 30 al 50 per cento). 
aumenti salariali per i brac­
cianti agricoli. 

La giunta di governo — in­

sediata dai militari che con 
il loro colpo di stato hanno 
rovesciato il generale Rome­
ro — afferma, d'altra parte, 
che non ci sono più prigio­
nieri politici nelle carceri sal­
vadoregne e di non essere 
ancora in grado di fornire 
informazioni sugli « scom­
parsi » durante il regime dit­
tatoriale di Romero. 

NELLA FOTO: Volontari 
della Croce Rossa salvado­
regna trasportano in barella 
uno dei feriti durante la spa­
ratoria dell'esercito, che è 
Intervenuto nel centro della 
capitale, El Salvador, con­
tro un gruppo di dimostranti, 
uccidendone ventiquattro 

Camera 

TOKIO — Il primo ministro 
giapponese Masayoshi Ohira 
e il suo governo hanno rasse­
gnato ieri le dimissioni, se­
condo la norma costituzionale. 
in vista della nomina di un 
nuovo governo che dovrà te­
nere conto dei risultati delle 
elezioni politiche del 7 otto­
bre scorso. 

Ohira. che è il principale 
leader del partito liberal de­
mocratico. potrà restare al 
governo — e con una maggio­
ranza ridottissima — soltanto 
se otterrà l'appoggio di alme-

Giappone: dimissionario 
il governo di Ohira 

no una decina di deputati in­
dipendenti. Il suo partito non 
è infatti riuscito a raggiun­
gere il livello dei 271 seggi 
che gli avrebbe consentito di 
controllare praticamente tut­
ta l'attività parlamentare. Nel­
le elezioni del 7 ottobre il par­
tito comunista giapponese a-

veva ottenu-,0 il maggiore 
successo del dopoguerra, pas­
sando da 17 a 41 deputati, in 
virtù del particolare mecca­
nismo elettorale, pur avendo 
avuto soltanto un leggero au­
mento percentuale. 

Il parziale insuccesso dei li- t 

beral democratici ha aperto 
una crisi all'interno di quel 
partito e dato luogo ad una 
polemica tra Takeo Miki — 
ex premiert dimissionario nel 
'76 — e lo stesso Ohira. Le-di-
missioni di quest'ultimo sono 
state ufficialmente motivate. 
comunque, da una richiesta 
dell'opposizione. 

TI governo Ohira rimarrà in 
carica per il disbrigo degli 
affari correnti fino a quando 
la Dieta (parlamento) non 
avrà scelto il nuovo primo mi­
nistro. 

Appoggio USA ai « nuovi » governanti sud-coreani 

Unità della VII Flotta a Pusan 
« 

Già arrivata l'ammiraglia « Blue Ridge » - Un generale capo provvisorio della CIAK 

i SEUL — La nave porta-eli- { 
cotteri USA « Blue Ridge » 

! — ammiraglia della VII Flot­
t a — è giunta ieri « a tutta 
velocità » nel porto di Pu­
san, nella Corea del Sud: 
questa a visita anticipata » 
— hanno affermato fonti uf­
ficiose — tende a « dimostra­
re ai nuovi dirigenti di Seui 
l'impegno americano al loro 
fianco », dopo la crisi del re­
gime aperta dalle grandi ma­
nifestazioni popolari e stu­
dentesche delle scorse setti­
mane a Pusan e Ma san ed 
all'assassinio « premeditato ». 
ad opera della CIA coreana. 
del dittatore Park Chung-
Hee. Si è appreso, inoltre, 
che la portaerei « Kitty 
Hawk » arriverà a Pusan fra 
qualche giorno, e cioè 11 4 
novembre p.v.: anch'essa con 

molto anticipo rispetto alla 
data inizialmente prevista 
per la « visita ». 

Nel paese, intanto, « per­
dura la calma » e il copri­
fuoco è stato riportato in 
provincia (ma non neila ca­
pitale) al normale periodo, 
che va dalla mezzanotte alle 
quattro (in questi giorni, era 
stato anticipato alle 22). Du­
rante il coprifuoco, hanno 
comunicato le autorità che 
amministrano la legge mar­
ziale, sarà consentita la cir­
colazione di mezzi Indispen­
sabili. quali gli autocarri che 
riforniscono i "mercati. ' Inol­
tre. Il divieto di pubblico as­
sembramento non si applica 
più alle feste nuziali, ai fu­
nerali e ad «altri riti. 

Il presidente « ad interim » 
Choi Kyu-Hah ha nominato 

un direttore provvisorio per 
la CIA coreana: si tratta del 
vice-capo di stato maggiore 
dell'esercito, gen. Lee Hui-
Sung. Il direttore dei servizi 
informativi segreti. Kim Jae-
Kyu — come è noto — attual­
mente è « agli arresti » per 
aver sparato al presidente 
Park nella sanguinosa « riu­
nione conviviale» di venerdì 
scorso. 

H nuovo direttore della 
CIA resterà in servizio mi­
litare attivo: il che. oltre a 
sottolineare la provvisorietà 
dell'incarico, significa che il 
generale resterà agli "ordini 
del comandante-della legge 
marziale, gen. Chung Seung-
Hwa, che. come capo di stato 
maggiore dell'esercito, è il suo 
superiore diretto, 
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ce, e riferito ieri dall'inviato 
della Repubblica è stato inter­
pretato da quest'ultimo tome 
il preannuncio di un « si » al­
le richieste americane per la 
istallazione dei missili Persh-
i/10-2. « Non vi è sicurezza — 
questa la frase di Cossiga — 
non vi può essere sicurezza 
né mutua fiducia nella di­
stensione se la sicurezza è 
un bene solo d\ alcuni popo­
li. se essa è minacciata an­
che solo parzialmente dalla 
mancanza di equilibrio di for­
ze. Il governo opererà per la 
pace e la distensione basate 
sulla fiducia e sullo stretto 
equilibrio di forze ». Parole 
die il giornalista giudica suf­
ficienti per « far capire la li­
nea e l'impegno dell'Italia » 
in una direzione conforme al­
le richieste americane. 

In effetti, la formulazione 
di Cossiga sembra sorvolare 
sul punto centrale, politico. 
della vicenda: l'opportunità 
elle i governi dei paesi euro­
pei direttamente interessati 
cerchino in una trattativa, an­
ziché in un nuovo giro della 
spirale, la garanzia della si­
curezza dei rispettivi paesi. 

E' proprio questo, sottolinea­
va sempre ieri Bettino Craxi 
in un'intervista al Corriere 
della Sera, il problema di 
fondo. « Prima del problema 
militare — affermava il se­
gretario del PSI — c'è un 
problema politico. La disten­
sione non deve essere inter­
rotta. Il processo deve con­
tinuare. L'obbiettivo di fon­
do resta la riduzione degli 
armamenti in un quadro di 
sicurezza riconosciuta e ac­
cettata da tutti ». Secondo 
Craxi. « lo squilibrio c'è ». ma 
la sua correzione non è un 
fatto puramente meccanico. 
« Bisogna eliminare il clima 
di diffidenza e di sfiducia nei 
rapporti tra Est e Ovest. Se 
si parte dal presupposto che 
il tuo interlocutore si prepara 
perché un giorno ti aggredi­
rà sicuramente, tutto diven­
ta più difficile se non impos­
sibile. lo invece credo nella 
volontà pacifica delle maggio­
ri potenze ». 

« Tutte le iniziative in atto 
per lo sviluppo dei controlli 
e per una sistemazione nego­
ziale degli armamenti a livel­
li sempre più bassi — affer­
ma ancora Craxi in tema di 
dialogo tra NATO e Patto di 
Varsavia — devono ricevere 
un nuovo impulso. La man­
cata ratifica del Salt 2 deter­
minerebbe una svolta nel cli­
ma e nei rapporti tra le su­
perpotenze. Con il Salt 2. con 
l'accordo circa la non proli­
ferazione delle armi nucleari. 
con gli impegni assunti ad 
Helsinki, con i negoziati di 
Vienna, sono state gettate le 
basì per un dialogo di vasta 
portata ed imoegno Ira Est e. 
Ov.st. tra Patto di Varsavia 
e Alleanza atlantica. In atte­
sta prospettiva l'Italia deve 
agire in favore di un dialo­
go islituzionalizznto tra la 
Nato e il Patto di Varsavia: 
Naturalmente bisoana partire 
da posizioni realistiche. Posi­
zioni velleitarie e demaqoai-
che servono a poco. Chi sof­
fia sui fuochi è solo uno scri­
teriato. La politica del nego­
ziato non ha alternative ». 

« L'URSS ha manifestato la 
volontà di negoziare anche ver 
i missili a media attinta. Oc­
corre esplorarne in modo ade-
ovato le intenzioni andando 
olla sostanza dei problemi. 
C'è chi dice che anche in 
URSS si confrontano aspra­
mente falchi e colombe. Non 
so se le cose stiano esattamen­
te così. Di certo sta una con­
creta disponibilità manifesta­
ta da Breznev ». 

Per quanto riguarda gli 
e squilibri ». Craxi ritiene che 
non si debbano « diffondere 
allarmismi* e che la mag­
gior garanzia di forza della 
NATO consista « innanzi tut­
to nella solidarietà politica ». 
Sotto questo aspetto, è stato 
un errore drammatizzare, e 
per di più in una situazione 
che vede incerta la ratifica 
del Salt 2. con la possibilità 
che « mólte cose tornino in 
alto mare ». La NATO, egli 
soggiunge, e può orientarsi 
verso la produzione di nuovi 
missili, ma contemporanea­
mente e subito va aperto un 
negoziato per tentare di giun­
gere ad un nuovo accordo 
ai livelli più bassi. Se la trat­
tativa procederà bene si po­
trà anche sospendere la pro­
duzione. Se si giungerà ad 
un accordo soddisfacente non 
ci sarà alcun bisogno di in­
stallare i missili. Se l'accordo 
sarà globale tanto meglio. Se 
sarà sólo parziale se ne fa­
ranno derivare solo conse­
guenze parziali nell'ambito di 
un equilibrio certo ». 

La formula di Craxi sareb­
be dunque « predisporsi a ri­
stabilire l'equilibrio » e. con­
temporaneamente, < avviare 
un negoziato per tentare di 
raggiungere l'equilibrio ai li­
velli più bassi ». « iVon aere 
essere accettato nessun auto­
matismo tra la decisione di 
produrre e la decisione di 
installare le nuove armi. Que­
sto dipenderà dal risultato 
dei negoziati Bisogna con­
vincere i sovietici che non si 
tratta di un tatticismo ma di 
una reale volontà di venire. 
a capo con spirito costruttivo 
di un problema che non può 
essere ignoralo*. 

Nella discussione è Inter­
venuto ieri -anche Gianni Ba-
get Bozzo, con un articolo 
apparso su Repubblica. il cui 
punto di partenza è la con­

statazione che il riarmo 
« sembra configurarsi oggi 
come un meccanismo impaz­
zito * e che nella logica del 
gruppo dirigente americano, 
esso « può essere contenuto 
in un punto solo avanzando 
in un altro»: in cambio del­
la ratifica del Sali 2, instal­
lazione dei Per.shÌH0-2 e dei 
Crime in Europa. 

« Siamo così entrati — con­
stata l'articolista — in un 
periodo nuovo: l'espansione 
del riarmo coinvolge ormai 
l'Europa a un livello maggio­
re del precedente, con preci­
so salto di qualità ». Da qui 
l'eccezionale importanza del 
dibattito a Montecitorio. 

Baget Bozzo segnala, a que­
sto punto, anche un altro pro­
blema: quello derivante dal 
fatto che il controllo dei Per-
shing e dei Crime dislocati 
in territorio europeo reste­
rebbe in mani americane. Il 
problema politico fondamen­
tale è dunque un problema 
di sovranità, il problema * se 
le nazioni europee conserva­
no ancora il diritto e il po­
tere di decidere il loro desti­
no o se stiano per trasfor­
marsi in avamposti delle po­
tenze imperiali >. In questa 
situazione l'Italia dovrebbe 
muoversi in modo solidale 
con la Germania federale, an­
che se non identico. Il Par­
lamento dovrebbe indicare 
formalmente « che la possibi­
lità di accettare le armi ato­
miche e strategiche da parte 
dell'Italia dipende formalmen­
te dai risultati di un nego­
ziato politico ». 

« Questo — conclude — mi 
sembra il senso della propo­
sta comunista e la sostanza 
di quella socialista. Se il pun­
to comune (la riserva della 
sovranità nazionale e di quel­
la popolare) delle due posi­
zioni della sinistra potesse 
condurre a una posizione co­
mune in Parlamento, questa 
sembrerebbe conforme sia ai 
loro interessi che a quelli del 
paese ». 

Strauss 
affermano che « un certo equi­
librio strategico a favore del­
l'URSS sul vecchio continen­
te viene accettato come ine­
vitabile dalla Germania fe­
derale». Ma — aggiungono 
— « l'incremento della pro­
duzione degli "SS 20" (i 
HI issili sovietici di media git­
tata) da parte di Mosca sta 
influendo negativamente sugli 
equilibri mondiali con la pos­
sibilità di conseguenze poli­
tiche negative per la disten­
sione e il dialogo est-ovest ». 
Da qui la decisione di avvia­
re la produzione degli « ettro-
missili » e. nello stesso tem­
po. la richiesta di negoziare 
l'insieme della questione al 
tavolo delle trattative. 

Sulla necessità di trattare 
e trattare subito non si han­
no dubbi. Proprio da questa 
riaffermata volontà nasce la 
propensione all'aggiornamento 
della decisione sulla installa­
zione dei « Pershing » e dei 
« Crime ». In concreto, non 
si vuole lasciare nulla di in­
tentato per esplorare le pos­
sibilità di dialogo offerte ne-
ali ultimi tempi da Mosca. 
Ma Bonn attende altri se­
gnali. E' di domenica la ri­
chiesta di arrestare la pro­
duzione degli * SS 20» rivolta 
a Mosca dal ministro degli 
Esteri Genscher. Gli esperti 
tedeschi, infatti, sono con­
vinti che le capacità dell'in­
dustria militare dell'Unione 
Sovietica permettono ormai la 
produzione di un missile 
€ SS 20 » al giorno. E questo, 
per lo scadenzario che la 
Germania federale si è fissa­
to per agevolare le trattative 
sugli « euromissili ». rischia 
di complicare le cose. Il pe­
ricolo — ci viene sottolineato 
— è che si accentui lo scet­
ticismo con cui in alcune 
cavitali occidentali, e soprat­
tutto a Washinqton. sono state 
accolte le ultime proposte so­
vietiche. 

Ma. punto essenziale per 
arrivare alla trattativa resta 
ancora la ratifica det Salt 2 
da parte del Senato america­
no. Su questo le pressioni di 
Bonn su Washington sono sta­
te noteróli e hanno creato 
negli ultimi tempi anche un 
certo clima di diffidenza fra 
le due capitali. Tra gli esper­
ti dei problemi della difesa 
e della sicurezza del Bunde-
slaa (il parlamento della 
RFT). da noi consultati, sem­
bra essere maturato nelle ul­
time ore un certo ottimismo. 
A loro risulta che la Casa 
Bianca si è impegnata ad ac­
celerare i tempi della ratifi­
ca. anche perché preoccupa­
ta delle conseguenze negati-
re che un suo ulteriore rìn-
rio avrebbe sull'insieme dei 
rapporti interni all'Alleanza 
aOantica. 

La questione del Salt 7 è 
per Bonn determinante. Sólo 
con la sua approvazione — 
ci è stalo detto — sarà pos­
sibile dispiegare al massimo 
l'iniziativa diplomatica sugli 
« euromissili ». Alla ratifica 
del Salt 2 è d'altronde cól-
legata la stessa possibilità di 
lanciare immediatamente una 
nuova trattativa tra gli USA, 
l'Europa occidentale e U Pat­
to di Vorsaria per abbassare 
il lineilo degli armamenti 
strategici t convenzionali- sul 
teatro europeo. Cosa che po­
trebbe — dicono soprattutto 
i socialdemocratici — creare 
le condizioni più favoreróìi 
per realizzare un riequilibrto 

strategico ad un livello più 
basso. 

Certo, sulle possibilità rea­
li di avviare trattative non 
c'è unanimità. Alcuni dei set­
tori più estremi dell'opposi­
zione democristiana non han­
no aspettato che il problema 
dell'equilibrio strategico di 
ventasse di attualità per en­
fatizzare la preponderanza 
dell'armamento sovietico in 
Europa. La grande catena dei 
giornali controllata da Sprin-
ger ha lanciato già da alcuni 
mesi una campagna sulle 
« minacce sovietiche » alla si­
curezza dell'Europa occiden­
tale. E questa campagna — 
ci dice un esponente social­
democratico — ha creato nel­
l'opinione pubblica tedesca un 
clima psicologico che condi­
ziona in parte alcune delle 
posizioni ufficiali del cancel­
liere Schmidt e della stessa 
SPD. Da qui una certa cau­
tela che caratterizza talvolta 
le posizioni ufficiali del go­
verno federale. 

Sul versante democristiano 
si notano alcune novità. L'ol­
tranzista Strauss. candidalo 
de alla cancelleria ver le ele­
zioni dell'ottobre 'HO. ha at­
tenuato i toni dei suoi in­
terventi pubblici. Ha chiesto. 
tra l'altro, ai dir'wrnti sovie­
tici di invitarlo a Mosca. An­
che lui sembra ormai consa­
pevole che la Germania fede­
rale è un paese di frontiera. 
su cui si ripercuotono tutti 1 
passi falsi che si" compiono 
sul cammino della distensione. 

America 
Europa dei missili progetta­
ti. Al tempo stesso Breznev 
in primo luogo, ma anchr1 -1 

tri dirigenti sovietici hanno 
avanzato proposte che sem­
brano poter aprire uno spi­
raglio ad una trattativa che 
dopo aver accertato come 
realmente stanno le cose 
giunga a misure di limitazio­
ne degli armamenti dall'una 
come dall'altra parte. 

I paesi dell'Europa occiden­
tale — sia quelli direttamen­
te interessati alla istallazione 
dei « Pershing » e dei e Crui-
se» sia quelli interessati so­
lo indirettamente — erano da­
vanti alla scelta seguente: 
accettare i missili americani 
senza tener conto delle obie­
zioni e delle proposte sovie­
tiche oppure respingerli e im­
boccare la strada della trat­
tativa con l'URSS. Scelta o--
viamente estremamente dif­
ficile. Nell'un caso come nel­
l'altro. infatti, le conseguen­
ze sarebbero state di portata 
storica. L'accettazione pura 
e semplice dei missili avreb­
be comportato un rafforza­
mento dell'egemonia ameri­
cana su un'Europa occiden­
tale che per la prima volta 
dopo la seconda guerra mon­
diale si trova in posizione di 
poter condizionare la politi­
ca di Washington. L'accetta­
zione dell'offerta ROVÌ^ÌCR. 
per contro, avrebbe significato 
aprire con Washington un ve­
ro e proprio conflitto politi­
co. Si è fatta strada così 
l'idea, che oggi sembra es­
sere condivisa anche da Was­
hington come una sorta di 
male minore, che alla riu­
nione del Consiglio atlantico 
di dicembre i paesi della 
NATO accettino in linea di 
principio i missili « Per­
shing » e « Cruise » ma sca­
denzando nel tempo la loro 
istallazione in modo da per­
mettere ' una trattativa con 
l'URSS che abbracci anche 
l'eventuale smantellamento 
degli «SS 20». Tale tratta­
tiva dovrebbe svolgersi nel 
quadro del Salt 3 se il Sena­
to americano ratificherà il 
Salt 2; nel quadro della Con­
ferènza di Vienna, invece, se 
il Senato non lo ratificherà. 

Si tratta di una scelta o 
di una non scelta? In real­
tà — ed anche questa è og­
gi l'opinione che a Washing­
ton prevale — si tratta di 
una posizione che può segna­
re un maggior peso dell'Eu­
ropa occidentale nella deter­
minazione della strategia del­
la NATO, e ouindj degli Stati 
Uniti, e che potrebbe intro­
durre elementi nuovi e assai 
importanti nei rapporti tra i 
maggiori centri di potere del 
mondo. E qui la questione 
diventa più ampia di quella 
che si riassume nella batta­
glia per gli « euromissili ». 

S'è già detto che siamo 
per la prima volta dopo la 
fine della seconda guerra 
mondiale di fronte a una re­
sistenza europea all'» strate­
gia militare degli Stati Uniti. 
Già questo fatto dice molto 
sui cambiamenti che sono in­
tervenuti negli assetti politi­
ci tradizionali. Ma potrebbe 
dire molto di più nel caso 
che partendo da una tale re­
sistenza l'Europa occidentale 
arrivasse non già — il che 
non è né possibile né auspi­
cabile — a una rottura dei 
suoi legami con gli Stati Uniti 
ma a una posizione che per­
metta alla parte occidentale 
del vecchio continente di par­
tecipare come un partner rea­
le. e non subordinato, alla 
elaborazione non soltanto del­
la strategia di Washington 
ma alla determinazione dei 
rapporti tra Mosca e Wash­
ington. E' del tutto verosi­
mile ipotizzare infatti che un i 
accordo sull'equilibrio delle 1 

forze militari sul vecchio con­
tinente cui l'Europa occiden­
tale abbia portato un proprio 
contributo autonomamente e-
laborato si ripercuoterebbe. 
e in modo positivo, su tutto 
l'assetto internazionale. L'av­
venire del mondo non dipen­
derebbe più esclusivamente 
dai rapporti tra le due super­
potenze né dal gioco che o-
gnuna delle due conduce con 
la Cina ma anche, e in mi­
sura non secondaria, da una 
Europa occidentale che nel 
quadro delle sue alleanze por­
ti un contributo di equilibrio 
senza ricadere nella subordi­
nazione. Non si tratta, dun­
que. di chiedersi se l'Europa 
.sopravviverà al 1084 né di 
auspicare un allentamento dei 
ranporti t«*a l'Europa occiden­
tale e gli Stati Uniti bensì 

>!••#• l'ì^T'ona or 
cidentale debba giocare un 
proprio ruolo in un mondo 
in cui i motivi di crisi e di 
incertezza prevalgono su quel­
li di stabilità. Questa è la 
vera e più generale posta ir 
gioco nelH h.-i»'~",,:n n*»r 1' 
t euromissile ». A Washington 
lo si comprende '^oHo bene. 
Si comnrende. cioè, che al 
di là dei problemi dell'eoui-
Hhrio o del riecfilibrin mili­
tare vi è un problema di 
nuovo filetto del mondo. Di 
qui le pressioni esercitate fi­
no ad ora. e che continue­
ranno. anche se oggi vi è 
mf'siore c-utola rispetto a 
poche setti^-nie addietro, 
perdio i « Pershing » e I 
i Cruise * venrano accettati 
senza condizioni. 

Gioia Tauro 
na. con altre manifestazioni e 
occupazioni, a Gioia e in 
quasi tutti i centri della Pia­
na. L'atmoslera. in ogni caso 
è carica di elettricità. 
• A Gioia ieri mattina c'era­
no in piazza i lavoratori del 
porto, quasi 500. che stanno 
ultimando un'opera gigante­
sca che non si sa a cosa adi­
bire. La Cassa per il Mezzo­
giorno minaccia di interrom­
pere i lavori se non si co­
nosce la finalizzazione dell'o­
pera di cui è costruttrice, 
mentre un progetto di va­
riante al porto tarda ad esse­
re approvato. Il centro di 
tutto è, dunque, la risposta 
del governo sugli investimen­
ti industriali nella zona. Sin­
dacati e partiti di sinistra 
chiedono non solo intenzioni, 
ma impegni precisi, con sca­
denze puntuali da rispettare 
e si battono affinchè il pre­
sidente del Consiglio Cossiga 
riferisca al più presto in Par­
lamento. 

Tre. in particolare, sono gli 
elementi alla base della piat­
taforma dei sindacati e dei 
partiti della sinistra: 1) l'av­
vio del progetto di un lami­
natoio a freddo e degli altri 
investimenti industriali pro­
messi giusto un anno fa dal-
l'allora presidente del Consi­
glio Andreotti, dopo la mani­
festazione dei 30 mila cala­
bresi il 31 ottobre del 78 a 
Roma: 2) la costruzione di 
una diga sul fiume Metramo 
per l'irrigazione di circa 15 
mila ettari di terreno: 3) 
l'avvio dei corsi di formazio­
ne professionale finalizzata 
agli investimenti industriali. 
Proposte che servono a por­
tare un minimo di sicurezza 
in una massa di lavoratori 
che vive — come la manife­
stazione di ieri insegna — u-
na pericolosa situazione di 
precarietà e a dare fiducia 
poi alle migliaia e migliaia di 
disoccupati. 

Ma. accanto ai lavoratori 
del porto di Gioia, ieri c'era­
no a manifestare i disoccupa­
ti di un'altra piccola azienda 
agricola, la Greco, che ha li­
cenziato in un sol colpo oltre 
150 persone, di cui più della 
metà donne e gli altri lavora­
tori. edili e contadini soprat­
tutto. in una zona in cui 
meglio che altrove forse si 
misurano colpe, errori, in­
sensibilità di governi naziona­
li e regionali. Mentre da anni 
si attende un piano preciso 
per gli investimenti e l'occu­
pazione nella Piana, alcuni 
ministri del governo Cossiga, 
in particolare Di Giesi e 
Lombardini. titolari dei dica­
steri del Mezzogiorno e delle 
Partecipazioni statali, si sono 
esercitati in questi giorni a 
fare altre promesse, diverse 
le une dalle altre a seconda 
del ministro, con altri pac­
chetti e altre fumisterie che 
hanno accresciuto la rabbia e 
la disillusione. Si tirano fuo­
ri. a seconda del giorno. 
proposte alternative al posto 
del V Centro siderurgico 
(centrali a carbone, addirit­
tura fabbriche di missili anti­
carro), ma di concreto poi 
non resta niente. Per non 
parlare del governo calabrese 
di centro sinistra: un intrec­
cio di clientelismo e di inef­
ficienza. assente dai dramma­
tici problemi delle aree in­
dustriali di Gioia. Lametia. 
Saline. Castrovillari. incapace 
di offrire proposte ed in 
grado solo di tendere la ma­
no e di ascoltare, per sua 
stessa ammissione. 

Nel ncno anniversario del­
la scomparsa di 

ENZO 
la famiglia Cerronl nel ri­
cordarlo ai compagni sotto­
scrive 50.000 lire all'Unità. 
Roma. 31 ottobre 1979 
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Importante risultato della pressione dei lavoratori e dell'intera città 

la vicenda Galileo alio scoperto 
Fissato l'incontro con il governo 
Si terrà mercoledì 7 novembre presso il ministero deirindustria - Presenti la Bastogi e l'EFIM - Voto 
unanime del consiglio comunale e del consiglio regionale - Evitare «manovre che restino nel vago» 

11 governo si è finalmente 
deciso ad affrontare la vicen­
da della Galileo, la questione 
portata allo scoperto sarà di­
scussa mercoledì 7 novembre 
nell'incontro fissato presso 
il ministero dell'industria al 
quale saranno presenti i rap­
presentanti del governo, delle 
organizzazioni sindacali, del­
la Montedison e i due pro­
babili acquirenti: l'EFIM e 
la Bastogi. 

Un confronto aperto al qua­
le il governo è stato costretto 
dalla pressione fortissima 
esercitata dai lavoratori e dai 
sindacati — che proprio lu­
nedi hanno dato vita ad una 
grande manifestazione — af­
fiancati dalle istituzioni della 
città e dalle forze politiche. 
La notizia è stata data dal 
prefetto al consigilo di fabbri­
ca, proprio mentre il consiglio 
regionale ed in Palazzo Vec­
chio si stava nuovamente 
premendo perchè il tanto sol­
lecitato incontro col governo 
avesse luogo senza ulteriori 
indugi. 

Proprio ieri sera il consi­
glio comunale, riunito nella 
sala dei Dugento in Palazzo 
Vecchio ha nuovamente e-
spresso solidarietà ai lavora­
tori ed ai sindacati, appro­
vando unanimemente il tele­
gramma che il sindaco Gab-
buggiani aveva inviato ai mi­
nistri dell'industria e delle 
partecipazioni statali per co­
noscere quali fossero «le de­
terminazioni del governo cir­
ca lo stato e le condizioni 
della cessione della Galileo al 
fine di assicurare lo sviluppo 
produttivo e dell'occupazione 
sulla base degli impegni as­
sunti dalla Montedison ». 

Il capogruppo comunista 
Peruzzi intervenendo he. ri­
percorso la cronaca di questi 

ultimi giorni, dalle assemblee 
di fabbrica, allo sciopero dei 
metalmeccanici, alle iniziati­
ve ed all'Impegno dell'ammi­
nistrazione comunale, riven­
dicando la necessità indilazio­
nabile di un Intervento del 
governo. 

Anche il consiglio regiona­
le ha affrontato la vicenda 
Galileo con un lungo dibat­
tito apertosi su una comuni­
cazione del presidente Leone 
e conclusosi con l'approva­
zione unanime di un ordi­
ne del giorno che riconferma 
l'impegno, per chiunque ac­
quisti il complesso, di rispet­
tare gli accordi a suo tem­
po stipulati. 

Leone ha innanzitutto rile­
vato come la comunicazione 
ufficiale di una trattativa in 
fase avanzata con la Basto­
gi sia giunta senza che la Re­
gione, i poteri locali, gli stes­
si lavoratori abbiano potuto 
verificare preliminarmente i 
termini di una operazione 
« dal vago sapore speculati­
vo ». Leone ha detto che la 
giunta toscana ha aderito alla 
richiesta sindacale di un In­
contro con 11 governo, ferma­
mente sollecitato con un te­
legramma a Cossiga. 

Per quanto riguarda la Re­
gione, gli impegni dovrebbe­
ro riguardare la trasparenza 
politica dell'operazione, con 

garanzie verificate sul rea­
le soggetto imprenditoriale 
acquirente; la effettiva volon­
tà di impegnarsi sui program­
mi produttivi e di sviluppo. 
con i riflessi sull'occupazio­
ne; il rispetto degli accordi 
stipulati con la Montedison. 
Circa il meccanotessile si ri­
badisce l'Ipotesi che l'azien­
da si ponga cerne soggetto 
attivo all'interno delle Inizia­
tive che fanno perno sull'area 
tessile pratese. 

Pezzati (DO ha condiviso 
l'esigenza di tenere a base 
dell'azione della Regione l'ac­
cordo stipulato con la Mon­
tedison, mentre Passigli 
(PRI) pur concordando sull'o-

I processi di Praga in consiglio comunale 
Sulle recenti e inammissi­

bili condanne pronunciate dal 
Tribunale di Praga nel con­
fronti di alcuni esponenti del 
movimento «Charta 77» si è 
pronunciato il Consiglio co­
munale nella seduta di ieri 
pomeriggio. 

Sarebbe stato auspicabile 
che su problemi cosi gravi il 
dibattito e l'affermazione di 
piloti di vista diversi si svol­
gesse sulla linea di un con­
fronto leale e di una bat­
taglia politica non viziata 
dal fascino della strumenta­
lizzazione a tutti i costi. Gli 
interventi e le dichiarazioni 
dei partiti di minoranza che 
abbiamo sentito io Palazzo 
Vecchio non si seno invece 
distinti rispetto ad altre oc­
casioni quando sui banchi del 

Consiglio si sono affrontate 
questioni così complesse. 

L'obiettivo principale, an­
che se non dichiarato, delle 
opposizioni, è quello di in­
sistere su queste vicende per 
isolare il Partito comunista. 
Hanno sottolineato efficace­
mente queste intenzioni i con­
siglieri Micheli, Peruzzi e Lu­
porini illustrando il documen­
to del gruppo dei consiglieri 
del PCI. 

Cesare Luporini dopo aver 
manifestato il rammarico che 
da questo Consiglio comuna­
le non fosse uscito un docu­
mento unanime, ha detto che 
la posizione di certe forze 
politiche non giova alla cau­
sa della libertà in Cecoslo­
vacchia, alla causa dei diritti 
dei componenti il movimento 
« Charta 77 », ma ha princi­

palmente lo scopo di creare 
difficoltà ai comunisti. 

Al termine del dibattito so­
no stati votati due documen­
ti, uno presentato dal PCI 
e un seccodo presentato dal­
la DC, dal PSI, dal PSDI e 
dai repubblicani. La questio­
ne del ritiro dello truppe non 
ha trovato concordi i due 
schieramenti. Democristiani, 
socialisti, socialdemocratici e 
repubblicani chiedono il riti­
ro delle truppe sovietiche dal­
la Cecoslovacchia come con­
dizione per ripristinare la de­
mocrazia in quel paese. 

Per il gruppo comunista 
questo problema non può es­
sere visto come un atto uni­
laterale ma deve essere af­
frontato nel quadro più ge­
nerale della situazione euro­
pea. 

biettivo finale di difendere la 
occupazione e lo sviluppo del­
la Galileo, ha espresso per­
plessità sul giudizio di «ope­
razione dal vago sapore spe­
culativo ». 

Mayer per il PCI ha dichia­
rato che il gruppo comunista 
si oppone fermamente a qual­
siasi ipotesi di cessione sot­
terranea della Galileo, poi­
ché si tratta di una vicenda 
che riguarda tutta la socie­
tà. Dopo essersi dichiarato 
completamente d'accordo con 
la comunicazione di Leone, in 
particolare con la parte che 
Invita il governo ad una azio­
ne più chiara, Mayer ha af­
fermato che la mobilitazione 
dei lavoratori punta ad obiet­
tivi positivi e richiama ad 
una critica seria sul ruolo 
svolto sia dalle partecipazio­
ni statali che dalla imprendi­
toria privata. 

Non credo — ha detto 
Mayer — si debba fare una 
scelta pregiudiziale, ma è 
chiaro che la vicenda della 
Bastogi non può essere con­
siderata al di sopra di ogni 
sospetto. Non può essere nep­
pure accettato che tutto ciò 
che non funziona venga dato 
al settore pubblico, mentre 
le aziende attive (com'è il 
caso della Galileo) dovrebbe­
ro andare al privato. 

L'ordine del giorno rinnova 
la richiesta di una sollecita 
iniziativa del governo — an­
che in considerazione della 
forte presenza di capitale 
pubblico nel pacchetto azio­
nario della Montedison — per­
chè si giunga ad un confron­
to immediato che si conclu­
da con adeguate garanzie sul­
le prospettive produttive e nel 
rispetto degli accordi 

LISIA (istituto per le industrie artistiche) è rimasto senza aule 

Incontro col prefetto 
per la scuola sfrattata 

Gli studenti hanno deciso in assemblea di organizzare una mostra dei loro lavori 
per sensibilizzare la cittadinanza — L'istituto dipende direttamente dal ministero 

A convegno sul nuovo ruolo 
dell'associazionismo 

Le Case del popolo 
discutono insieme 

spregiudicatamente 
Alla « XXV Aprile » si cercano gli 

strumenti perché le strutture 
diventino un'arma per combattere 

l'emarginazione - L'attuale crisi deve 
essere superata con programmi nuovi 

Trecento case del popolo 
(se non di più), 912 sodalizi 
tra circoli e case del popolo 
aderenti all'ARCl, società 
sportive e centri di forma­
zione fisico-sportive a ffiliali 
all'UISP, circoli e gruppi a-
derenti all'' ARCl-caccia, per 
oltre 86 mila soci complessivi 
effettivi, più i Crai aziendali: 
le cifre del movimento asso­
ciativo n ella provincia (e-
scluso il mandamento di Pra­
to) sono di per sé eloquenti. 

E' grande il patrimonio di 
womtnt e di strutture, di cul­
tura e di attivismo, di parte­
cipazione e di socialità. La 
Toscana lo ha sviluppato nei 
decenni, insieme all'Emilia, 
Romagna, come esempio 
quasi unico di iniziativa poli­
tica, culturale, solidaristica, 
proprio quando per il movi­
mento operaio e popolare 
correvano i momenti più du­
ri, quelli della trincea, della 
repressione, dell'emarginazio­
ne. 

Oggi la crisi, i cambiamenti 
vertiginosi nell'ambito della 
società, il crollo verticale di 
alcuni valori, sostituiti altret­
tanto rapidamente da altri, il 
mutare dei rapporti all'inter­

no delle espressioni organiz­
zate e fra di loro (di movi­
mento o istituzionali che sia­
no); tutto questo pone com­
piti nuovi, e l'avvio di un 
lavoro che, sulla base di una 
riflessione teorica e di una 
tanto impietosa quanto co­
struiva verifica delle esperi­
enze, sia in grado di appro­
dare a scelie concrete. 

Con questo spirito e con 
queste finalità, si è aperto 
lunedi pomeriggio alla casa 
del popolo € 25 aprile » ti 
convegno organizzato dalla 
federazione fiorentina del 
PCI sul tema « un nuovo ruo­
lo dell'associazionismo: con­
tro Vemarginazione per una 
crescita culturale di massa ». 
La prima giornata dei lavori 
ha offerto un ricco materiale 
di riflessione con la relazione 
di Katia Franci, responsabile 
del settore culturale della fe­
derazione. e comunicazioni di 
Gianni Pini (niovani e asso­
ciazionismo), Serena Innamo­
rali (istituzioni democratiche 
e associazionismo), e Luciano 
Senatori (lo stato delle strut­
ture associative). 

il convegno non rappresen­
ta un inizio, dato che il di-

i battito è da tempo avviato 

nelle strutture provinciali, né 
pretende di trarre conclusio­
ni definitive. Ha il vantaggio 
(e tutti gli svantaggi) di ca­
pitare in mezzo alla mischia. 
Quindi — come ha affermato 
Katia Franci — vediamo se è 
possibile approdare a unnuo-
vo modo di concepire l'asso­
ciazionismo riconfermandone 
l'autonomia e di far vivere e 
funzionare le Case del popo­
lo. 

Aggregazione, promozione e 
diffusione, produzione e spe­
rimentazione di cultura: in 
questi termini i nuovi compi­
ti. aderendo così ad una real­
tà sociale mutevole, ai biso­
gni. alle richieste dei giovani, 
delle donne, degli anziani, 
degli strati emarginati in­
somma. Dopo la presa d'atto 
della crisi dcnV alter nativismo, 
spesso degenerato in declas­
samento culturale, arenato 
nelle secche della cultura su­
balterna, occorre aggredire 
direttamente la realtà, i fe­
nomeni sociali, facendo leva 
sulle forze (sempre vivissi­
me) disponibili, aprendo strut­
ture e programmi a quei 
contributi che seriamente si 
sono sviluppati in questi anni 
anche fuori dai canali tradi­

zionali. 
Katia Franci ha offerto un 

quadro generale della situa­
zione. richiamando soprattut­
to la necessità che proprio 
da questo convegno venga u-
na disamina spregiudicata di 
quanto fatto, di quello che 
c'è da cambiare. Ai tre rela­
tori che l'hanno seguita è 
toccato il compilo di appro­
fondire temi specifici. I gio­
vani non si « aggregano » solo 
in discoteca — ha detto tra 
l'altro Gianni Pini, U primo 
intervenuto. Certo molti idea­
li, molte incertezze sono en­
trate in crisi ma esistono 
nelle giovani generazioni po­
tenzialità positive. 

Non a caso nascono ogni 
giorno gruppi e gruppetti. 
radio libere e comitati sui 
temi dell'ecologia, dell'am­
biente, della droga. Il movi­
mento associativo — ha con­
cluso Pini — potrebbe costi­
tuire la forza unificante e 
trainante di queste esperien­
ze. Occorre però uscire dal 
seminato, dai campi tradizio­
nali ormai disseccati di in­
terventi. tipici (ad esempio) 
delle Case del Popolo per av­
venturarsi nell'incontro con 
fenomeni e bisogni nitori. 

sapendo bene che non tutte 
le esperienze potranno riusci­
re completamente, che questa 
strada non è tappezzata di 
rose e fiori. 

Così il movimento associa­
tivo deve misurarsi con la 
nuova realtà degli enti locali. 
assumere iniziative nei loro 
confronti, stabilire organici 
rapporti con gli organismi 
centrali e con quelli dei 
quartieri, facendo sentire la 
sua voce quando si parla di 
programmi di formazione 
degli operatori. Nell'ultima 
relazione Senatori ha fornito 
i confortanti numerici sulla 
presenza dell'associazionismo 
e dell'ARCI nella provincia 
ha anche sottolineato elemen­
ti problematici la caduta del­
la tensione ideale, la difficol­
tà che i sodalizi registrano 
nei rapporti con alcuni strati 
sociali (giovani e donne, in 
particolare) con le Istituzioni 
e gli istituti culturali (soprat­
tutto d'altro lirello) nemme­
no l'associazionismo è un'iso­
la felice nella marea della 
crisi. 

L'importante è che questa 
consapevolezza aggiunge la 
volontà e la capacità politica 
di discutere e di cambiare. 

Entro sei mesi il quartiere avrà il sospirato impianto sportivo 

Riprende il lavoro ai «palloni» di Novoli 
La ripresa dei lavori è pre­

vista entro un mese circa, 
la conclusione entro cinque 
o sei: dopo di che finalmen­
te Novoli avrà il tanto sospi­
rato e atteso impianto spor­
tivo polivalente, quello delle 
«cupole». Sono queste le ul­
time assicurazioni fomite agli 
abitanti della zona dall'asses 
Bore allo Sport del Comune, 
Alberto Amorosi. Sembra che 
la questione si sia sbloccata 
e che le pastoie legali che 
impedivano di concludere 1' 
opera siano state tagliate. 

Le « cupole » di Novoli so­
no state ?1 centro di una 
vicenda complessa, con non 
pochi risvolti legali. L'esa­
sperante conseguenza è sta­
ta un cantiere fermo per me­
si e mesi e le strutture in 
cemento non completate la­
sciate in balia delle intem­
perie. 

Proprio nei giorni scorsi la 
•ezionc del PCI di Novoli ha 
preso un'iniziativa di pressio­

ne perchè i lavori riprenda­
no. Si è svolta una manife­
stazione. sono comparsi nel 
viale Guidoni striscioni e 
scritte: vogliamo il comple­
tamento degli impianti, il 
quartiere ha bisogno della pi­
scina e della palestra. 

« Questa è una terra di 
frontiera — dice la gente, 
dicono i compagni della se­
zione — e non solo perchè 
al confine comunale. I palaz­
zoni « dormitorio » crescono 
come funghi, ma non c'è un 
fazzoletto di verde, uno spa-

j zio attrezzato, per i ragazzi, 
ma anche per gli adulti. Il 
circolo ARCI organizza una 
quantità di sportivi, ma se 
mancano le strutture la buo­
na volontà non basta ». 

A Novoli la città si tra­
sforma, prende i peggiori ca­
ratteri della periferia urba­
na, poco servita, in qualche 
caso trascurata, nella pulizia. 
La decisione del Comune di 
realizzare proprio qui un 

complesso polivalente (pisci­
na, palestra, campi da gioco 
esterni) aveva suscitato l'ap­
provazione di tutti. Settecen­
to milioni di spesa previsti, 
realizzazione con una tecni­
ca nuova (un pallone di ce­
mento «soffiato»), tutto fa­
ceva prevedere una conclu­
sione rapida (le previsioni di 
massima parlavano della pri­
mavera scorsa). 

Poi inspiegabilmente il can­
tiere si è fermato. Le «cupo­
le» sono rimaste al vento e 
all'acqua, e c'è chi dice che 
se non si interviene subito, il 
rischio è grosso. Che cosa è 
successo? L'assessore Amoro­
si e i compagni di Novoli 
raccontano una storia com­
plicata: c'è stato il fallimento 
della ditta appaltatrice, dopo 
la morte del titolare, c'è sta­
ta una lunga e complessa 
controversia con gli auto-
trasportatori che in quell'a­
rca parcheggiavano * i loro 
mezzi, ci fu all'inizio, e pro­

prio per questa ultima ragio­
ne, un ritardo nella consegna 
dell'area sgombra da ogni 
altro vincolo. 

Le cose sono andate in 
mano a curatori, a uffici le­
gali, e come succede di soli­
to, si sono trascinate per le 
lunghe. Si poteva accelerare 
l'iter? «Normalmente — dice 
Amorosi — per risolvere casi 
del genere ci vogliono anni, 
anche tre o quattro. Siamo 
riusciti, anche con l'autorità 
che ci deriva dall'essere un 
ente locale, a ridurre a qual­
che mese l'attesa. Per la ri­
presa dei lavori non ci do­
vrebbero essere problemi, da­
to che già un'altra ditta è 
subentrata alla prima e non 
occorrono particolari adem­
pimenti per riaprire il can­
tiere ». 

Sempre nei giorni scorsi 
una delegazione di compagni 
della zona e del consiglio dì 
quartiere numero 6 che si è 
interessato della questione si 

è incontrata con l'assessore 
per avere chiarimenti, infor­
mazioni, conferme riguardo 
ai modi e ai tempi di questa 
«benedetta» realizzazione. 

Ma le «cupole» sono solo 
uno nel mare dei problemi in 
cui si dibatte questo quartie­
re, che ancora pochi anni fa 
non esisteva. Il verde attrez­
zato prima di tutto (« biso­
gna andare al giardino di via 
Baracca — dicono i compa­
gni — e anche quello è ab­
bastanza spelacchiato»), la 
viabilità, per non parlare del­
le prospettive di sviluppo ur­
banistico previste nella piana. 

E su tutto questo i comu­
nisti della zona vogliono dire 
la loro parola, premono con 
iniziative perché la gente sia 
infornata, perché le scelte 
future migliorino anche qui, 
nell'estrema periferia, la 
« qualità della vita ». 

La scuola non c'è più: è 
stata sfrattata. I mobili e le 
suppellettili sono accatastati 
in un vano, gli studenti di­
scutono il da farsi in as­
semblea, il preside ed il di­
rettore hnnno avuto un col­
loquio col prefetto. « C'è uno 
spiraglio », ha detto dopo 
l'incontro il capo di gabinetto 
della prefettura. « Abbiamo 
delle possibilità da sondare 
per risolvere in tempi stretti 
il caso dell'ISIA », l'istituto 
superiore di industrie artisti­
che, ospitato da cinque anni 
nel locali dell'istituto d'arte 
di Porta Romana (che ora ha 
deciso — per fame di aule — 
di riprendersi quelle « presta­
te» all'ISIA). 

Lo spazio non basta, le due 
scuole si sono contese i loca­
li per molto tempo, ora è 
arrivato il « momento della 
verità ». Già l'anno scorso — 
dice il professor Giacomo 
Becattini. docente ad econo-

J mia e commercio e vice-pre-
i sidente del comitato scienti­

fico didattico dell'ISIA — la 
.situazione appariva dramma­
tica. I due istituti si accorda­
rono -utilizzando in comune 
le aule, In tempi diversi. 
Quest'anno il caso è scoppia­
to, e siamo a spasso. A Porta 
Romana della scuola « specia­
le » voluta dal ministero ci 
sono solo gli uffici ». 

L'ISIA è una scuola a livel­
lo universitario della durata 
di quattro anni (licenzia 
quest'anno i suoi primi di­
plomati), che insegna la cul­
tura del fare, la progettazio­
ne. « Per questo — spiega 
Becattini — servono aule 
discretamente capienti, dove 
sistemare tavoli, strutture, 
laboratori». 

Il ministero della Pubblica 
Istruzione (da cui l'ISIA di­
pende direttamente) ha volu­
to creare tre istituti di que­
sto tipo in Italia: uno a Fi­
renze, attualmente presieduto 
dal professor Koenig (docen­
te di architettura) e diretto 
dall'architetto Bassi, uno a 
Roma, presieduto da Argan e 
uno ad Urbino. 

Ora per l'istituto c'è il 
problema della sopravviven­
za: il centinaio di iscritti 
(provenienti da diverse loca­
lità anche extra-regionali ed 
alcuni stranieri) non hanno 
più un luogo dove andare a 
scuola: le tre aule concesse 
dall'Istituto d'Arte sono tor­
nate a servire l'affollatissima 
scuola (circa 1.600 iscritti) 
che ha la sua sede nelle scu­
derie dei Granduca. 

«Non dobbiamo fare una 
guerra fra poveri — dicono 
all'ISIA —. Noi abbiamo bi­
sogno di spazio, ed anche 
l'Istituto d'Arte ha le stesse 
necessità ». La soluzione fina­
le deve essere quella di una 
sede propria per l'ISIA. In­
tanto gli studenti dell'una e 
dell'altra scuola si sono ri­
trovati insieme in assemblea, 
solidarizzando. 

Il comitato scientifico di­
dattico cerca di mettere i 
rappresentanti governativi di 
fronte alle loro responsabili­
tà: l'ISIA, poiché dipende di­
rettamente dal ministero, de­
ve poter usufruire di locali 
demaniali. Se non ce ne sono 
a .disposizione, allora può af­
fittarli. Ma per ora — lamen­
tano all'ISIA — né ci hanno 
dato i locali né hanno dichia­
rato di non averne, quindi 
siamo bloccati». 

Della situazione è stato in­
formato anche il sindaco 
Gabbuggiani che ha risposto 
con un telegramma, auguran­
dosi che sia possibile sbloc­
care la situazione. All'ISIA 
qualche idea per il loro futu­
ro ce l'hanno: pensano a Vil­
la Tolomei. ma ci sono i la­
vori in corso e in quella sede 
rischiano di perdere l'anno; 
pensano anche alla Fortezza 
da Basso. 

Il prefetto, dopo l'incontro, 
ha preso contatti con il 
provveditore agli studi, inte­
ressato alla vicenda perché 
l'Istituto d'Arte è una scuola 
statale, e nei prossimi giorni 
l'autorità scolastica dovrebbe 
fare un sopralluogo a Porta 
Romana. 

E' stato anche fissato un 
nuovo appuntamento — que­
sta volta « allargato » — con i 
rappresentanti dell'ISIA in­
sieme al prefetto. Di più, in 
prefettura, non si sbilancia­
no: « Non vorremmo com­
promettere — dicono — al­
cune possibilità. Gli spiragli 
ci sono, ma la situazione re­
sta difficile». 

Becattini intanto parla de­
gli intenti dell'ISIA: non vuo­
le restare una scuola avulsa 
dalla realtà che la circonda. 
Trovata la sua sede intende 
indirizzare lo studio (e già il 
piano di studi di quest'anno 
è preparato in questo senso) 
ad una progettazione per la 
committenza pubblica, e so­
prattutto per quella locale e 
regionale, per fare una scuo­
la che serva alla città ed alla 
Toscana. 

Gli studenti dell'ISIA han­
no deciso intanto di fare una 
mostra del materiale da loro 
preparato in questi anni per 
sensibilizzare la città sul loro 
problema, dimostrando con i 
fatti quel che dà la scuola 
agli studenti ed alla società, 
Vogliono in questo modo che 
tutti conoscano la loro ur­
genza di avere aule ed una 
sede dove continuare gli stu­
di di progettazione in modo 
serio. 

s. gar. 

Offerte da presentare entro un mese 

Le modalità per vendere 
appartamenti al Comune 

Le famiglie con un reddito inferiore a dieci milioni possono inol­
trare la domanda all'ufficio alloggi - I documenti da allegare 

In ase agli ultimi provvedimenti del go­
verno i Comuni possono utilizzare una quo­
ta di finanziamenti per l'acquisto di allog 
gi da assegnare alle famiglie sfrattate. I 
proprietari che intendono vendere apparta 
menti al Comune (la superficie massima è 
di 120 metri quadrati) devono presentare 
l'offerta al sindaco entro trenta giorni a par­
tire dal venti ottobre scorso. 

L'offerta dovrà indicare il prezzo per cia­
scuna unità immobiliare, l'ammontare del­
l'equo canone e la specificazione di tutti i 
coefficienti indicati negli articoli della legge 
numero 392. All'offerta deve essere allegata 
la planimetria delle unità immobiliari. I cit­
tadini nei cui confronti sono stati emessi ma 
non ancora eseguiti provvedimenti di sfrat­
to possono presentare all'ufficio alloggi del­
l'amministrazione comunale una domanda 
per l'assegnazione di un appartamento in 
affitto. 

La domanda deve essei'e presentata entro 
trenta giorni a partire dal 20 ottobre scorso 
dai cittadini che per l'anno 1978 abiano frui­
to di un reddito complessivo, riferito all'in­
tero nucleo familiare, non superiore ai die­
ci milioni. Saranno assegnati in locazione 

gli alloggi eventualmente acquistati dal Co 
mune. 

Alla domanda sarà obbligatorio allegare 
la seguente documentazione: 1) dichiarazio 
ne sostitutiva dell'atto notorio dalla quale 
risulti il reddito per l'anno 1978 del richie­
dente e dei componenti il niicleo familiare. 
nonché i numeri di codice di ciascuno: 2) 
copia autentica del provvedimento di sfratto. 

Quartiere 12 
Il consiglio di quartiere numero 12 (San 

Salvi-Madonnone) sta portando avanti nume 
rose iniziative per discutere con gli ammi­
nistratori publici e con i cittadini lp utiliz­
zazione dell'area di San Salvi. Recentemen­
te si sono svolti incontri con l'assessore ai 
lavori pubblici della provincia Paci e con 
alcuni consigliera provinciali. 

Il consiglio di quartiere con lo scopo di 
affrontare in maniera più approfondita que­
sto problema ha chiesto la istituzione di una 
commissione formata da rappresentanti del­
la Provincia, del Comune e del consiglio di 
quartiere, la quale dovrà nominare un grup 
pò di esperti per lo studio dei progetti e de 
gli interventi. 

Fra poco ne verrà inaugurato un altro 

Fare un consultorio 
a Prato (è il settimo) 

La struttura inaugurata nel consorzio della zona Nord - Incomin­
cia a prefigurarsi il distretto socio - sanitario - Le altre iniziative 

Radiato dal 
partito per 

comportamento 
antisindacale 

PRATO — L'assemblea della 
sezione del PCI de «La Ma­
cine» riunitasi per esamina­
re la posizione assunta dal 
compagno Fosco Meoni nella 
vertenza aperta all'interno 
della sua azienda in merito 
alla decisione di licenziamen­
to di due dipendenti, dopo 
ampio dibattito ha intravisto 
chiaramente che tale condot­
ta è molto censurabile e che 
vede venir meno il rapporto 
di fiducia nell'appartenenza 
al partito. 

Visti gli articoli 54, 55 e 56 
dello statuto del PCI, visti 
i vani tentativi operati dalla 
sezione per far recedere il 
Meoni dalla posizione assun­
ta, l'assemblea a maggioranza 
assoluta ha deciso la sua ra­
diazione dal partito. 

PRATO — Un nuovo consul­
torio familiare è stato aperto 
nel territorio del consorzio 
Socio-sanitario di Prato 
Nord. E' il secondo che si 
apre in questo consorzio, il 
settimo nell'area pratese se 
si considerano quelli già a-
perti negli altri consorzi so­
cio-sanitari (tre nel territorio 
del consorzio di Prato Cen­
tro. due in quello nord, che 
comprenle i comuni della 
Val di Bisenzio e di Monte-
murlo. e due dipendono dal 
consorzio socio-sanitario di 
Prato Sud. il cui territorio si 
estende anche a Carmignano 
e Poggio a Caiano). 

Fra l'altro mentre si è ap­
pena inaugurato questo con­
sultorio, è prevista l'apertura 
di uno nuovo, agli inizi di 
novembre, nel comune di 
Carmignano. Il consultorio 
appena aperto sorge in via 
Goldoni, e in esso opereran­
no un ginecologo, uno psico­
logo. un peliatra. un neuro­
psichiatra infantile, un peda­
gogista, una ostetrica, un as­
sistente sanitario e sociale, 
personale infermieristico. 
nonché un'equipe per la salu­
te mentale. 

L'apertura avvenuta alla 
presenza di un folto pubbli­

co, in prevalenza femminile, 
ha visto lo svolgersi di una 
breve cerimonia nel corto 
della quale si è sottolineato 
come con questo consultorio 
« realizzato — è stato detto 
— sulle linee dei precedenti. 
si cominciano a dare delle 
risposte complessive e a 
raggruppare dei servizi che 
prefigurano già il distretto 
socio-sanitario ». 

L'area pratese, infatti, è 
venuta a dotarsi di tutta una 
serie di strutture, che grazie 
allo sforzo dell'amministra­
zione comunale e dslle realtà 
consortili, hanno determinato 
una situazione del tutto nuo­
vo rispetto anche all'anno 
precelente. L'apertura del 
consultorio ha creato per al­
tro presupposti anche per u-
na discussione sulla loro fun­
zionalità. sui problemi di 
gestione, sulla partecipazione. 

Un dibattito che tende a 
verificare l'esperienza sin qui 
fatta, e che vede l'impegno in 
prima fila di alcune forze po­
litiche. Proprio ai consultori. 
ai problemi ad essi inerenti. 
è dedicato un convegno della 
federazione comunista di 
Prato, che si svolgerà il 9 e 
10 novembre al Palazzo No­
ve! lucci. 

Muore carbonizzato sulla Firenze-Siena 
Un morto e un ferito sono il tragico bilan­

cio di un incidente avvenuto ieri mattina 
sulla superstrada Firenze-Siena, teatro di 
numerosissimi incidenti mortali. Una Simea 
dopo essersi scontrata frontalmente con un 
autocarro si è incendiala per lo scoppio del 
serbatoio: il conducente sbalzato a diverse 
decine di metri di distanza e morto sul colpo. 
Fino a tarda sera la polizia stradale che ha 
compiuto rilievi non aveva ancora identifi­
cato la vittima: i suoi documenti sono andati 
perduti nell'incendio che ha distrutto com­
pletamente la vettura. 

Il camionista. Bruno Pancotti, 28 anni, da 
Tarquinia, abitante in via Sctaccioli 2, ha ri­
portato ustioni giudicate guaribili in dicci 
giorni. 

L'incidente è avvenuto verso le 11. La Simca 
targata Siena 90640 procedeva in direzione di 
Firenze quando in prossimità dello svincolo 
per Tavemelle Val di Pesa all'altezza del 

chilometro 34.700. ha sbandato sulla sinistra 
finendo nella corsia opposta proprio mentre 
sopraggiungeva l'autocarro condotto dal Pan­
cotti che da Firenze si dirigeva verso Siena. 
Solo a tarda sera la i ioli zia ha potuto iden­
tificare (dalla fede matrimoniale) la vittima. 
poiché i documenti erano bruciati. Si tratta 
di Vezio Gìmtirci. di 57 anni, di S. Gimignano. 

Le fiamme ben presto avvolgevano la vet­
tura e si estendevano al camion. Alcuni auto­
mobilisti sì fermavano per prestare soccorso 
all'automobilista ma non c'ora niente da far»: 
era morto sul colpo. 

Il corpo presentava a none ustioni in varie 
parti. Quando arrivavano i vigili del fuoco la 
Simca era completamente distrutta della 
fiamme e cosi parte del camion. 

11 traffico nei due sensi è rimasto HtCSJft) 
per un paio di ore. 
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Un uomo di 32 anni trovato ucciso a Piancastagnaio 

Un delitto misterioso che richiama 
alla memoria il «sequestro Ostini» 

Franco Bargagna, noto con il soprannome di Masetto, era considerato come una persona semplice - Mol­
te ipotesi (droga, violenza sessuale) non reggono - Perché la gente si rifa all'uccisione dell'industriale 

PIANCASTAGNAIO — I/A-
iniata è di nuovo sconvolta 
da un fatto di sangue: come 
già ai tempi del rapimento e 
dell'uccisione di Marzio Osti­
ni, il ritrovamento del cada­
vere di Franco hcr&iKna nei 
pressi di Piancastagnaio. ha 
sparso una ventata di orrori' 
in tutti i paesini che si ab­
barbicano alle pendici della 
montagna. 

'.\'l anni, nato ad Acquapen­
dente. è stato trovato semi­
nudo in un pozzo in località 
Paccherotti: l 'acqua che lo a-
veva inghiottito adesso lo ha 
restituito, un contadino in gi­
ro per la campagna con i 
suoi cani ha fatto martedì 
scorso la macabra scoperta. 

Chi era Franco Uergagna. 
più noto da queste parti con 
il soprannome di Masetto7 

Gli amici Io definiscono un 
uomo di una giovialità e di 
una simpatia unica; * un 
compagnone J>. è il termine 
che usano più di sovente. 
Bruno Masini. suo socio in 
una officina meccanica ad 
Acquapendente, dice che era 
fin troppo semplicione: « Se 
non fosse stato così — dice 
non avrebbe fatto questa fi­
ne ». La vita di Franco Ber-

gagna non da adito a voli 
romanzeschi: scapolo, senza 
fidanzata, divideva la sua vi­
ta con la famiglia, con i ge­
nitori piuttosto anziani, ed 
un fratello handicappato e 
l'officina meccanica, una del­
le più apprezzate della zona. 
Proprio accanto all'officina i 
genitori gestiscono un nego­
zia to di autoricambi: una vi­
ta tranquilla. 

Ma niente che faccia pen­
sare ad un sequestro a fine 
di lucro andato male. Maset­
to il sabato sera e la dome­
nica si concedeva qualche o-
ra di svago in discoteca: Ab­
badia San Salvatore e Piati-
castagnaio sono i luoghi che 
batteva di più. « La Bussola » 
ed il -x Club (il », i locali che 
con « suoi amici frequentava 
più spesso. « Non amava 
molto ballare - - dicono i 
suoi compagni di divertimen­
to —- ma stare insieme olla 
gente, a parlare e scherzare 
questo sì ». 

Masetto quella sera del 13 
ottobre, sabato sera, fu visto 
per l'ultima volta ad Abbadia 
verso le 19.40 appoggiato su 
una macchina di un amico a 
parlare. Poi attraversò la 
strada e di lui più nessuno 

ha .saputo niente: nessuno lo 
ha visto montare in qualche 
macchina o dirigersi in qual­
che locale. Masetto sembra 
essere sparito nel nulla, la­
sciando come unica traccia. 
la sua macchina posteggiata 
nei pressi del dancing La 
Bussola. 

Che cosa è successo a Ma­
setto quella sera? Una cosa è 
certa, e lo ha stabilito l'au­
topsia fatta dal dottor Marti­
ni di Siena ieri mattina: 
Franco ricevette ttn tremendo 
colpo di martello in testa che 
ne ha causato la morte. 

11 tentativo di occultare il 
cadavere nella pozza presso 
Piancastagnaio è palese, e 
aumenta le responsabilità 
degli assassini anche se que­
sti non avessero avuto, in un 
primo tempo, intenzione di 
uccidere. Altra cosa è certa; 
è che abbiano partecipato al­
l'omicidio due, forse tre per­
sone, che jwi dopo averlo 
ucciso lo hanno gettato nella 
fossa. 

Le ipotesi sul movente sono 
le più varie. Le autorità in­
quirenti dirette dal sostitu­
to procuratore della Repub­
blica Federico Longobardi. 

che già trattò il caso Ostini, 
stanno scandagliando il mon­
do della delinquenza della 
zona. In un primo tempo si è 
pensato a un delitto collegato 
alla droga: ma Masetto con 
quel mondo non deve aver 
avuto a che fare. Nel suo 
corpo non si sono trovate 
tracce di punture e solo l'e­
same tossicologico, il cui ri­
sultato verrà reso noto fra CO 
giorni, |K)trà stabilire se il 
Bergagua abbia o meno inge­
rito sostanze stupefacenti per 
via orale. I suoi amici ripe­
tono che era un bonaccione. 
un uomo semplice e la via 
della droga non passerebbe 
da Masetto. 

Un delitto a sfondo sessua­
le allora? Questa è stata u-
n'altra delle ipotesi prese in 
un primo tempo in conside­
razione: l'uomo è stato trova­
to nudo, con i calzoni calati 
alle ginocchia, e quindi l'i­
potesi di una violenza sessua­
le, magari di un maniaco po­
teva reggere. Solo che la cin­
tura dei pantaloni è stata 
trovata allacciata ed i tecnici 
spiegano la discesa dei panta­
loni con l'opera disgregante 
dell'acqua. E poi. ancora una 
volta, a far rifiutare questa 

ipolesi c'è la figura di Maset­
to nelle testimonianze della 
gente. 

E allora? Un omicidio per­
fetto, senza movente. L'opera 
di uno squilibrato o meglio 
di più squilibrati? Il movente 
della vendetta resta dunque 
il punto più oscuro: il pur 
semplice Franco Bergagna 
deve aver fatto uno sgarro a 
qualcuno. Una promessa non 
mantenuta, una offesa fatta 
magari senza volerlo e la 
punizione è scattata. 

Riandare con la mente al 
processo Ostini, ai tanti per­
sonaggi che passarono per la 
corte di assise di Siena è 
quasi automatico. Magari le 
indagini prenderanno un'altra 
piega, ma insomma perchè la 
gente di Abbadia San Salva­
tore una settimana dopo la 
scomparsa di Masetto (subito 
denunciata dalla famiglia do­
po dodici ore di assenza da 
casa) , andava dicendo che 
Franco era stato strozzato 
lassù, in qualche grotta na­
scosta del monte Andata? Un 
nuovo mistero della monta­
gna. come già fu il caso O-
stinì. 

Daniele Magrini 

Un documento della sezione aziendale del PCI 

À Porta a Prato i lavoratori 
aspettano una nuova officina 
Gli impianti sono vecchi e funzionano solo grazie all'impegno e 
alla professionalità dei dipendenti - Uno spaccato sugli sprechi 

L'officina F S di Porta a 
Prato, una delle 14 officine di 
grande riparazione che esisto­
no nell ' intera rete ferroviaria 
opera in una situazione che 
ogni giorno diventa eeippre 
più insostenibile perchè le sue 
s t ru t ture sono vecchie e co­
stose per la azienda. La se­
zione aziendale del PCI, che 
d a ann i si bat te per una nuo­
va officina, contro gli spre­
chi e per migliorare le condi­
zioni di lavoro, ha recente­
mente elaborato un importan­
te documento per r ichiamare 
l 'attenzione dell'opinione pub­
blica sull'annoso problema e 
per stimolare il dibatt i to fra 
tu t t e le forze politiche. 

Il documento, partendo dal­
la situazione generale della 
azienda, le cui carenze van­
no addebitate alla t rentennale 
cat t iva amministrazione del­
la TJC. si sofferma in concre­
to sulla situazione dell'offici­
n a di Porta a Prato in cui 
lavorano circa mille dipen­
dent i . Il compito di tale im­
pianto è di grande importan­
za. anche se molto spesso 
oscuro agli utent i . Tut to il 
materiale rotabile che si de­
teriora per l'uso viene porta­
to all'officina: ogni carrozza 
viene prat icamente tu t t a 
smonta ta e r iparata dalla 
lampadina al carrello. 

Ì I organizzazione del lavoro 
è s t ru t tu ra ta in reparti per 
«mestieri omogenei»: rialzo. 
riparazione carrelli, falegna­
mi. tappezzieri, verniciatori, 
elettricisti, aggiustatori mec­
canici, tornitori ecc.. affian­
cati da repart i cosiddetti di 
servizio: manutenzione, a p 
provvigionamenti. spoglio ec­
cetera. In pratica ogni mese 
nell'officina vengono « revi­
s ionate» dalle 40 alle 80 car­
rozze. grazie alla alta profes­
sionalità e alla produttività , 
delle maestranze, assimilabili j 
a quelle di una media indù- j 
s t r ia . 

Bisogna però aggiungere 
che oggi, se l'officina funzio­
na , lo si deve essenzialmente 
alla bu,ona volontà dei lavo­
ratori e non alla funzionalità 
e alla s t ru t tura dell'impianto. 
ne all 'ammoderna mento tec­
nologico o alla buoni gpstio 
ne dell'azienda. Per avere 
un'idea della « funzionalità » 
dell'officina è sufficiente pen­
sare che tut to l ' impianto è 
s ta to ricavato dalle scuderie 
dell 'antica famiglia fiorenti­
n a dei Pazzi. Le "strutture du­
r an t e la guerra vennero quasi 
coirpletamente rase a! suolo 
e riecstruite. .senzi un mini­
mo di razionalità, su un'arca 
lunga e s t re t ta che non per­
met te un'agevole ed efficien­
te mobilità delle carrozze in 
riparazione con sprechi di 
tempo in faticose manovro. 

Inoltre i capannoni sono ca­
dent i ed ;r.salubri ci alcuni 
repart i , come quello del­
la verniciatur;i. sono nocivi 
alla salute dei lavoratori. Di 
fronte a Questa situazione. la 
amministrazione delle ferro­
vie si limita a semplici inter­
venti di riparazione e manu­
tenzione. con grande sperpe­
ro di denaro pubblico che non 

zazione nonostante che esista­
no le condizioni favorevoli per 
acquisire rapidamente il ter­
reno, progettare e costruire 
il nuovo impianto. Quest'at­
teggiamento preoccupa la se­
zione aziendale del PCI. Esi­
ste infatti il pericolo abba­
stanza consistente che l'im­
pianto sia lasciato decadere 
per logoramento, una ta le 
eventualità significherebbe 
per Firenze una perdita sec­
ca di posti di lavoro. 

Il documento della sezione 
aziendale del PCI si sofferma 
anche su tu t t a l'organizzazio­
ne del lavoro all ' interno del­
l'officina, definito a livello 
artigianale. Il capo impianto 
non ha i poteri necessari e 
nessuna autonomia di spesa 
o di gestione. Essendo l'a­
zienda ferroviaria un mostro 
burocratico con assetto verti-
cistico. viene favorito il cat­
tivo utilizzo del personale. A 
questo va aggiunta la man­
canza endemica di organici, a 
causa della lungaggine dei 
concorsi e delle assunzioni. 
la penuria cronica di pezzi di 
ricambio, causata da una i-

nadeguata organizzazione dei 
magazzini e dei sistemi di 
approvvigionamento. 

Per quanto riguarda i ma­
teriali. molti danni derivano 
anche dai sistemi di appalto 
in uso, da r i tardi di consegna 
delle di t te a p p a l t a t i c i con 
sprechi di materiale dovuti 
all'assenza di una seria ricer­
ca nel settore 

Si verificano quindi rista­
gni di materiali di ricambio 
nei magazzini che poi non 
sono più utilizzabili. Spesso 
avviene che, per mancanza di 
pezzi di ricambio, i lavorato­
ri sono costretti a smontare, i 
veicoli posteggiati in at tesa 
di riparazione. L'utilizzo del 
personale viene fat to in ma­
niera disorganica, paternali­
stica, irrazionale che porta 
spesso a piccoli conflitti fra 
le varie qualifiche e branche. 
frustrando gli individui e ri­
percuotendosi poi sul rendi­
mento degli stessi. 

Gli esempi sui disservizi, 
sugli sprechi e sulle carenze 
dell'officina di Porta a Prato, 
potrebbero ancora continua­
re. . 

A Carpanesi 
il compito 

di fare 
risorgere 
il Pisa 

PISA — Il terremoto che si 
temeva a Pisa dopo la scon­
fitta casalinga con il Matera. 
non c'è stato. L'ambiente si 
è rasserenato con la decisio­
ne del consiglio di affidare 
la direzione della squadra a 
Sergio Carpanesi. nato a Spe­
zia, un tecnico che ha parte­
cipato al primo « supercor-
so » di Coverciano e che ha 
alle spalle una brillante car­
riera come mediano di spinta. 

Carpanesi ha giocato nella 
Fiorentina che vinse il primo 
scudetto e nella Roma, oltre 
che in altre squadre di se­
rie A e B. in t an to in vista 
della difficile trasferta di Vi­
cenza, domani, la squadra 
giocherà una part i ta amiche­
vole a Fornacette. In questa 
occasione il nuovo allenatore 
si renderà conto dello stato 
fisico e morale dei giocatori 
visto che contro il Matera i , * . 
^ a z z u r r i » sono apparsi ^ H S S S S I l P u S T d ! 

Incontro 
industriali 

parlamentari 
sul problema 
inquinamento 
Si è tenuto presso la fede­

razione regionale degli indu­
striali della Toscana un in­
contro tra i rappresentanti 
delle associazioni provinciali 
e dei consorzi delle acque, 
e il sottosegretario ai la­
vori pubblici on. Giovanni 
Fontana, il presidente della 
Regione Toscana Mario Leo­
ne, i par lamentar idel la oTsca-
na, Speranza. Bambi. Lucche-
su e Rosati ( D O , Lagorio e 
Spini ( P S I ) , . BernardmI-e 
Fabbri (PCI), il presidente 
dell'unione regionale delle Ca­
mere di commercio Fiorenzo 
Michelozzi. -

Gli imprenditori toscani 
hanno espresso ai parlamen­
tal i presenti la necessità di 
giungere all'approvazione del­
la legge di modifica nel più 
breve tempo possibile, appor­
tando tut t i quegli emenda­
menti che permettano -una 
reale e più economica appli­
cazione della normativa. 

SCHERMI E RIBA LTE A FIRENZE 

poca cosa. 
Ed è appunto perché la 

squadra ha denunciato un 
pauroso calo che con l'arrivo 
del nuovo tecnico si spera in 
un pronto risveglio. I l primo 
compito di Carpanesi sa rà 
quello di utilizzare al meglio 
gli uomini a sua disposizione. 

vista dei rispettivi gruppi di 
appartenenza, prospettando la 
volontà di arrivare in tempi 
brevi ad una nuova normati­
va che possa far superare i 
nodi di fondo e muoversi in 
u n a logica di maggiore coor­
dinamento e collaborazione 
fra i pubblici poteri e gli im­
prenditori 

Il provvedimento interessa sessantotto lavoratori 

Il comitato di controllo blocca 
la delibera dei precari livornesi 

La grave decisione denunciata nel corso di un'assemblea dei dipendenti comunali — De­
libere analoghe sono state approvate — Non si comprende questo atteggiamento 

RICORDO 
Ieri ricorreva il 13° anniver­

sario della scomparsa del com­
pagno Arduino Gatti, della se­
zione del PCI Gozzoli. La fa­
miglia lo ricorda con immu­
tato affetto a quanti Io conob­
bero e stimarono e sottoscrive 
diecimila lire per la stampa 
comunista. 

LIVORNO «Cosa c'è dietro 
l'atteggiamento del comitato 
regionale di controllo che si­
stematicamente. blocca tutte 
le delibere presentate dal Co­
mune di Livorno? ». 

Questo l'interrogativo, ma 
anche la denuncia, che ha tro­
vato d'accordo tutti i dipen­
denti com/inali e le organiz­
zazioni sindacali che hanno 
partecipato all'assemblea e 
alla conferenza stampa di 
ieri. La goccia che ha fatto 
traboccare il vaso è stato il 
fonogramma arrivato in que-

la stampa comunista. 
• • • 

E' deceduto nei giorni scor­
si il compagno Anselmo Ga­
leotti iscritto al PCI fin dal 

j 1*JIW. I compagni della sezione 
! San Gallo !.e Cure esprimono 
I ai familiari del caro compagno 

risolvono i problemi di fondo. \v \uro fraterne condoglianze. 
Ovviamente la questione si . •> • • 
risolve solo con la costruzione j g- morto ii compagno Remo 
di una nuova officina, obbiot- j jjaldi, attivo collaboratore del 

LUTTI 
E' morto .sabato scorso all'età 
di 86 anni il compagno Augu­
sto Vidricn. ex lavoratore del­
le ferrovie. Nel darne il triste j s t j giorni all'amministrazióne 
annuncio la famiglia lo ncor- comunale con il quale il co­
da a quanti lo conoblicro. Io | m i t a to regionale di controllo 
ebbero vicino nel lavoro, lo h a comunicato l'annullamen-
stimarono. In sua memoria un I t o d e u a delibera di rinnovo 
compagna ha sottoscritto per | d e ] e s t r a t t o dei precari. Non 

tivo che vede i m p a n a t i tut­
ti i lavoratori e che è s ta to 
posto più volte anche con ini­
ziative pubbliche 

La nuova officina dovrebbe 
essere costruita nell'area di 
Brozzi, espressamente desti­
na ta a questo scopo dal Co­
mune di Firenze. Ma l'a­
g e n d a tende ancor.i OÌRÌ a 
rinviare nel tempo la realiz-

comiiato per la legge 36/74 
dei licenziati per motivi po­
litici sindacali. I funerali a-
vranno luogo oggi, alle ore 9. 
partendo dalla casa di cura 
San Giuseppe di viale S. La-
vagnini 31. Certi di interpre­
tare i sentimenti di quanti 
lo conobbero il comitato in­
via le più sentite condoglian­
ze alla famiglia. 

sì riconoscono le motivazioni 
ma si sa che in fase istrut­
toria non erano stati rilevati 
vizi di legittimità. I lavora­
tori precari del Comune sono 
68. occupati nelle scuole di 
infanzia, nelle biblioteche de­
centrate. nelle farmacie, al 
centro elettronico, nei servizi 
amministrativi, ma soprat­
tutto negli asili nido. 

Questo ultimo provvedimen­
to si è aggiunto a quello di 
annullamento della delibera 
di applicazione del contratto 
nazionale di lavoro. Una de­
cisione sconcertante se si tie­
ne conto che sono state ap­
provate le dclibere analoghe 
presentate da altri comuni to­
scani (Prato, Pistoia, Arezzo 

etc.) e da un comune della 
provincia (Campiglia). Infine 
è ferma dal 13 luglio la deli­
bera per la ristrutturazione 
dei servizi che può essere 
rinviata al comitato regiona­
le di controllo solo dopo l'ap­
provazione del contratto. 

L'atteggiamento assunto dal 
comitato regionale con la boc­
ciatura delle delibere, oltre a 
creare situazioni di difficoltà 
e di tensione per i dipendenti 
(incertezza di riscossione e 
di collocazione) non consente 
di avviare processi di rinno­
vamento delle strutture e de­
gli uffici comunali, impedisce 
l'assunzione di circa 70 nuovi 
dipendenti, e rischia addirit­
tura di compromettere l'effi­
cienza di alcuni servizi. 

Alcuni esempi emblematici 
i sono stati forniti da un dipen-
I dente dell'ufficio decentra­

mento, che ha ricordato lo 

INCONTRO I N PROCURA 
PER I C E R T I F I C A T I 
MEDIC I FASULLI 

Dopo l 'arresto del medico 
di Signa, Rolando Mannelli, 
noto esponente della DC, ac­
cusato di aver rilasciato un 
certificato medico ad un di­
pendente di una ditta senza 
aver effettuato alcuna visita 
medica, ieri mat t ina in pro­
cura della Repubblica si è 
svolto un incontro t ra il pro­
curatore capo Pedata e il pre­
sidente dell'ordine dei medici. 

stato di completa paralisi in 
cui si trovano a dover fun­
zionare le circoscrizioni: il 
comitato regionale di con­
trollo applica interpretazioni 
(spesso anche errate) della 
legge che non tengono affat­
to conto dei problemi urgenti 
e concreti che si debbono ri­
solvere ogni giorno (secondo 
l'iter imposto dal CRC per ag­
giustare la tubatura dei ser­
vizi igienici di una scuola 
occorrerebbero diversi mesi). 

Stamani comunque il Co 
mune riprcscnterà di nuovo 
al CRC la delibera che inte­
ressa i precari e il personale 
resta in servizio. Sempre per 
oggi le organizzazioni sinda­
cali hanno richiesto un incon­
tro con il sindacato e con i 
capigruppo. Venerdì ci sarà 
invece l'incontro con il co­
mitato di controllo e sabato 
l'assemblea generale di tutti 
i dipendenti comunali per de­
cidere le forme dì lotta. 

Un invito esplicito a mo­
strarsi più attenti e responsa­
bili è stato rivolto dal rap­
presentante del consiglio di 
zona alle forze politiche. Le 
forze rappresentate in consi­
glio comunale che hanno ap­
provato le dclibere ed hanno 
concordato sull'interpretazio­
ne delle leggi sono le stesse 
rappresentate nel CRC. che 
invece ha annullato i prov­
vedimenti. 

CINEMA 
ARISTON ' 
Piazza Otiavlanl • Tel. 287.834 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
Al ien, diretto da Ridley Scott, In technicolor, 
con Tom Skerritt, Sigourney Weaver. Edizioni 
Stereotonica in 7 0 mm. Per t l i tt l l 
( 1 5 , 4 5 , 18 ,05 , 2 0 , 2 3 , 2 2 , 4 5 ) " 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 47 • Tel . 284.332 
Film erotico: Scnsuat excitalion, in technicolor, 
con Susar Bernards, Irene Dark. ( V M 18) 
(15.30, .7,25. 19.15, 20.50, 22,45) 
CAPITOL 
Via dei Castellani • Tel . 212.320 
Un eccezionale avvenimento cinematografico: 
I viaggiatori della «era, a Colori, con Ugo To-
gnazzi, Ornella Venoni, Corinne Clery. 
( V M 1 8 ) 
( 1 5 , 3 0 . 18, 2 0 , 1 5 , 2 2 , 4 5 ) 
Rid. A G I S 
CORSO 
SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Alblzi • Tel. 282.687 
Le porno libidini di Justine, a Colori, con 
Alice Arno, Lisa Ferrini. ( V M 1 8 ) 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 . 2 0 , 19 .10 . 2 0 . 5 5 , 2 2 , 4 5 ) 
EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
Ratataplan, diretto, scritto, interpretato do 
Maurizio Nichetri. Technicolor. 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 . 19 . 2 0 . 5 0 . 2 2 , 4 5 ) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani . 4 • Tel. 217.793 
(Ap. 15,30) 
Mari to In prova, di Melvln Frank, in technl. 
color, con George Segai, Glenda Jackson. 
( 1 5 . 5 5 . 18 ,10 . 2 0 . 2 5 . 2 2 . 4 5 ) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finlguerra - Tel . 270.117 
Le porno ereditiere, a colori, con Jacques Gal-
teau. Daniel Troger. Mart ine Semo. 
(Vietatissimo minori 18 anni) 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 . 2 5 . 19 .20 . 2 1 . 2 2 , 5 0 ) 

G A M B R I N U S 
Via Brunelleschl • Tel. 215.112 
(Ap. 15.30) 
Sindrome cinese, diretto da James Bridges. 
in technicolor, con Jack Lemmon. Jane Fonda. 
Michele Douglas. 
( 1 5 . 4 0 . 1 8 , 0 5 , 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccarla • Tel . 663.611 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
Walt Disney presenta: Un maggiolino tutto 
matto, in technicolor, con Deon Jones, Michele 
Lee, David Tomlinson. Per tutti! 
( 1 5 , 4 5 , 1 8 . 0 5 , 2 0 . 2 5 , 2 2 . 4 5 ) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour • Tel. 215.954 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Al ien, diretto da Ridley Scott, in technicolor. 
con Tom Skerri»!. Sigourney Weaver. Per tutt i ! 
( 1 5 . 4 5 . 1 8 . 0 5 . 2 0 . 2 5 . 2 2 . 4 5 ) 

ODEON 
Via dei Sassettl Tel. 214.068 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Un f i lm di Franco Zeffirel l i : The champ. Il 
camDionc, in technicolor, con Jen Veight, 

Ricky Schroder. Par tutt i ! 
2 0 . 2 0 . 2 2 , 4 5 ) 

184/r - Tel. 575 891 

Faye Dunaway. 
( 1 5 . 4 0 . 1 8 . 0 5 . 
PRINCIPE 
Via Cavour, 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
« Prima » 
La Titanus presenta il f i lm di Michel Winner: 
Bocca da fuoco, technicolor, con James Coburn, 
Sophia Loren, Eli Wallach, Anthony Franciosa 
Per tutt i ! 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 , 2 0 , 19 , 2 0 , 5 0 , 2 2 . 4 5 ) 

3UPERCINEMA 
SEXY EROTIC H A R D CORE 
Via Cimatori - Tel . 272.474 
(Luce Rossa Rossa Rovente) : I pornogiochl di 
una donna di notte, a Colori, con Loraine De 
Salle. ( V M 1 8 ) - L. 3 . 0 0 0 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 , 4 5 . 19 .15 . 2 0 . 4 5 , 2 2 , 4 5 ) 

VERDI 
Via Ghibellina - Tel. 296.242 
La commedia più divertente e allegra del­
l'anno! Andrete K.O. dalle risate! M a che sci 
tutta mal ta?, a Colori, con Barbra Streisand, 
Ryan O'Neal . . 
L . . 3 . 0 0 0 
( 1 5 . 4 5 , t 8 . . 2 0 . 1 5 , 2 2 , 4 5 ) . ^ N v . S i . 

ABSTOR. D'ESSAI 
Via Romana. 113 - Tel. 222.388 
( A p . 1 5 , 3 0 ) -
« Prima .Visiona » 
1.' Premio a 5. Sebastiano. Di E. Lotianu, Il 
regista del celebre « I Lautari » in : Anche . 
gli zingari vanno In ciclo. Colori. L. 1 .300 
(U.S.: 2 2 . 4 5 ) 
A D R I A N O 
Via Remagnosl - Tel . 483.607 
La luna, di Bernardo Bertolucci, in technicolor, 
con Jill Clayburgh, Mat thaw Barry. Tomas 
Mi l ton. ( V M 1 4 ) 
( 1 5 , 1 7 . 4 0 . 2 0 . 0 5 , 2 2 . 4 5 ) 

A L D E B A R A N 
V i a K B a r a c c a . 151 - T e l . 110.007 
Lawrence d'Arabia, in Panavision Technicolor. 
con Peter CVToole, Alee Guinness, Anthony 
Ouinn e Omar Sharif. Per tut t i ! 
( 1 5 . 1 9 , 3 0 , 2 2 ) 
A L F I E R I ATELIER 
Via dell'Ulivo - Tel . 282.137 
Locale completamente rinnovato. 
Jonas che avrà 2 0 anni nel duemila, di Alain 
Tanner. 
( 1 7 , 1 9 , 2 1 , 2 3 ) 
Posto unico L. 2 . 0 0 0 (r idott i Agis L. 1 . 5 0 0 ) 
ANDROMEDA 
Via Aretina. 62/r - Te l . 663 945 
Erna e I suoi amici, in technicolor, con Pao-
line Tentscher. ( V M 1 8 ) 
( 1 5 . 4 5 , 1 7 . 3 0 , 1 9 , 1 5 , 2 1 . 2 2 , 4 0 ) 
APOLLO 
Via Nazionale - Tel . 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 
Una sfida mortale tra due carogne in uno 
spettacolo mozzafiato: T i ro incrociato, colorì, 
con Charles Bronson. Rod Staiger, JÌII Ireland. 
( 1 5 . 1 7 . 1 9 . 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 
G I A R D I N O COLONNA 
Via G. Orsini, 32 • Te l . 68.10.505 
Bus 3. 8. 23 31. 32. 33 
Vedi rubrica teatri 
CAVOUR 
Via Cavour - Tel . 587.700 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Uno sceriffo extraterrestre... poco extra e mol­
lo terrestre, in technicolor, con Bud Spencer 
Per lu t t i ! 
Rid. A G I S 
COLUMBIA 
Via V-zzn/A - Tel . 212.178 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Luci Rosse a Colori: V ieni amore mio vieni, 
con G. Beccarle. 
(Rigorosamente viersto minori 18 anni) 

EDEN 
Via della Fonderia - Te l . 225.643 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Un borghese piccolo piccolo, technicolor, con 
Alberto Sordi. Shelly Winters. Un f i lm di 
Mar io Monicell i . ( V M 1 4 ) 
(U.S.: 2 2 . 4 5 ) 
EOLO 
Borso s . Frediano - Tel. 296.822 
Chiuso 

Tel. 50.401 

technicolor: L'avventura del 
con Mike Mir ton e il cane 

Per tutt i ! 

Tel. 470.101 

palate 

470.101 

John e del lupo 
del grande Nord , 

F I A M M A ' 
Via Pacinottt 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 

Grandioso spettacolare: Uragano, di Jean Trocll . 
ì cclm,color, con James Kobards, Mia Farrow, 
M J X Von Sidow, l revor Howard, l imoty Bol-
tons. Per tutti! 
lU.s . : 2 2 , 4 0 ) , 

M U R f c L L A 
Via L) Annunzio • Tei . 600.240 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
« Prima » 
Avventura in 
grande Nord, 
alena Bianca. 
(U.S.: 2 2 . 4 0 ) 
Posto unico L. 2 . 0 0 0 (ridotti L. 1 .000) 
F - L O R A S A L A 
Piazza Dalmazia 
Oggi riposo 
Domani: La carica delle 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
« Prima » 
La leggenda del trapper Big 
Stella Bianca in: L'avventura 
colori. Per tutti! 
( 1 5 , 3 0 , 17 ,15 . 19 , 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 
GOLDONI D'ESSAI 
Via dei Serrai;!! • Tel . 222.437 
Un fi lm di Bernardo Bertolucci: La luna, in 
technicolor con Jill Clayburgh, Matthew Barry 
e Tomas Mi l ian . ( V M 14) 
Platea L. 1 .700 
Rid. A G I S , A R C I , A C L I . E N D A 5 
( 1 5 , 17 .40 . 2 0 , 0 5 . 2 2 . 4 5 ) 
IDEALE 
Via Fiorenzuola • Tel. 50.708 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Hair, di Milos Forman, a Colori, 
Savage, T. Wil l iams. Per tutti! 
ITALIA 
Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Ap . ore 10 antim.) 
I! mondo porno di due 
Sherry Buchanan, Paola 
Frajese. ( V M 1 8 ) 
M A N Z O N I 
V i a M a r t i r i T e l . 366.808 
Moonrakcr (Operazione spazio) , di Lan Fie­
ni ng, diretto da Lewis Gilbert, in techn ;color, 
con Roger Moore , Louis Chiles e Michael 
Lonsdale. Per tutt i ! 
( 1 5 , 3 0 , 17 .55 , 2 0 , 2 0 , 2 2 . 4 5 ) 

M A R C O N I 
V i a G i f c n n n t t i - T e l . 030.644 
I l prato, di Paolo e Vittorio Taviani, in 
nicolor, con Michele Placido, Saverio 
coni. Per tutti! 
NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel . 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento prime visioni. 
I l f i lm più importante di questa stagione cine­
matografica, il coraggio, la sfida, le esperienze, 
le gioie, le battaglie... Rochy I I (La storia 
cont inua) , colori, con Sylvester Stallone, 
Telie Shire. 
( 1 5 , 4 5 . 18. 2 0 , 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo 
( A p . 16 ) 

C I N E M A PORTICO 
Ap. 1 5 , 3 0 . Vincitore di 
West Side Story 
a colori. Per tutit . Ult imo spett. 2 2 . 3 0 
PUCCINI 
Piazza Puccini - Tel . 362.067 
L'orca assassina (Kil ler W h a l e ) , con Richard 

L. 1 .200 

con John 

sorelle, a Colori, con 
Montenero e Marina 

tech-
Mar-

Tel. 675.930 

dieci premi . Oscor 

Rampling. Avventuroso a 

2 0 . 5 0 , 2 2 , 3 0 ) 

Tel . 50.913 

Harris, Charlotte 
colori. Per tutt i ! 
( 1 6 . 1 7 . 4 0 , 1 9 , 1 0 , 

S T A D I O 

Viale M. Fanti • 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Divertente technicolor: Cantando sotto la piog­
gia, con Gene Kelly, Debbio Reinolds e 
Donatd O'Connors. Per tutt i ! ( R i i d . ) 
(U.s. : 2 2 , 4 0 ) 

UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana. 17 • Tel. 226.196 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
« In chiave di paura ». Suspence, angoscia: 
La casa dalle finestre che ridono, di P. Avoti 
con L. Capolicchio, Colori . ( V * 
L. 9 0 0 ( A G I S 7 0 0 ) 
(U.S.: 2 2 . 3 0 ) ,} -v * -?--•» 

V I T T O R I A .-. 
Via Pagnlhl - Te l . 480.879 
Ogrei, di Gjllo' Pontecorvo, in technicolor, con 
Gian Maria Volonlè , Severio Marconi, Angela 
Mol ina. Par tut t i ! 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 0 . 2 0 . 1 5 , 2 2 . 4 0 ) 

YrVW ' 
* Ì tì -"••• 

AB C INEMA DEI RAGAZZI 
Via del Pucci, 2 - Tel . 282.879 
Chiusura estiva 
ALBA 
Via F Vezzanl (Rifredi) - Te l . 452.296 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
Un f i lm prodotto da Edmondo Amat i : L'anti­
cristo, con Carla Gravina e M3 l Ferrer. ( V M 1 4 ) 
Rid. AGIS 
G l G L i O (Galluzzo) 
Tel. 204 94 93 
( A p . 2 0 . 3 0 ) 
I pornoamori di Eva, a Colori, con Shcry 

' Buchanam. (Vietato minori 18 anni) 
LA NAVE 
Via VUIamagna, 111 
Oggi riposo 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Etna (Bus 21 • 32) 
Oggi riposo 
ARCOBALENO 
Via Pi?flna. 442 - Legnala 
Oggi riposo 
Domani: I l dottor Zivago 
A R T I G I A N E L L I 
Via Serrasrll 104 - Te l . 225.057 
( A p . 15 continuato) 
La carica dei 1 0 1 , di W . 
technicolor. Segue: Pierino 
Rid. AGIS 
CINEMA ASTRO 
Piazza S Simone 
Today in Eng'ìsh: The grcat train Robbcry by 
Michael Crighlon, wi th Sean Connery, Donald 
Sutherland. 
Shows at. 8 . 1 5 1 0 . 3 0 
CENTRO I N C O N T R I 
Via Ripoli 213. (Badia a Ripoll) 
Chiuso 
ESPERIA 
Via D Compagni Cure 
Oggi riposo 
F A R O D E S S A I 
V i a F P r o i e t t i . 36 - T e l . 
Domani: Eliot 
F L O R I D A 
V i a P t = n n a . 1 0 9 / r - T e l . 
( A p . 1 5 ) 
La più bella avventura di Topolino e Co. in : 
Buon compleanno Topolino, cartoni animati a 
colori, di VV. Disney. Segue: I l richiamo della 
natura, a colori. 
(U.S.: 2 2 . 4 5 ) 

R O M I T O 
Via ri> Romito 
Oggi riposo 
Domani: Gli zingari del mar* 
NUOVO (Galluzzo) 

Disney. Stupendo 
e il lupo. Colori. 

4fi9.177 
il drago, di Walt Disney 

700130 

Via 8. Francesco d'Assisi - Tel. 20.450 
' (Ap . 2 0 , 3 0 ) 

Cosi corno sei, di A . Lottuada, con M. Ma-
stroianni e N. Kinski. ( V M 14) 
S M S . Q U I R I C O 
V a P - . - U C M . 570 • T e l . 7 0 L 0 3 5 
Oggi riposo 
SPAZIOUNÓ •'.•'•• 
Via del Sole. 10 - Tel. 215.034 
(Ore 1 8 , 3 0 ) : Ombre rosse (Stagecoach), di 

J. Ford, con J. Wayne. USA 1939; Music box. 
di J Parrott. con Laurei e Hardy. USA 1 9 3 2 ; 
I l brul lo anatroccolo (The ugly duckling), di 
W . Disney. USA 1 9 3 9 ; (Ore 2 1 ) : Via col 
vento (Gone wi th the v / ind) , di V. Fleming, 
con C. Gable, O. De Hav'l land, V. Leigh. 
USA 1 9 3 9 . 
C A S T E L L O 

Via R. Giuliani. 374 Tel. 451.480 
(Spett. ore 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
Il * musical » tra vecchio e nuovo: Stsmping 
ground, cor. PInk Floyd, Santana, Jelferson 
Airplane, Country, Joc Mac Donald, T. Rex. 
Rid. AGIS 
S. ANDREA 
Via S. Andrea a Kovezzano • Tel. 690.418 
Bus 34 
Oggi riposo 
CINEMA ROMA (Peretola) 
(Ap . 2 0 . 3 0 ) 
Piolo Villaggio in: Prolesior Franz tedesco 4\ 
Germania. Colori. 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20 11.118 
Eccezionale: L'umanoide, a Colori, con Corin­
ne Clery e I. Mann , Per tutti! 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazzi della Repuoblica Tel. 610.083 
Oggi riposo 
C.D.C COLONNATA 
Piazza Uapisiirdi (Sesto Fiorentino) 
1/elef 44Z.20H (Rus 28) 
Domani: Uomo bianco vai 
C.R.C. ANTELLA 
Via Pulici.ino. 53 • Tel. 
Oggi riposo 
M A N 2 0 N I ( S c a n d i c c i ) 
Pia/ .ZH P i a v e . 2 
Oggi riposo 
MICHELANGELO 
iSrtn Cf^riiw-io Val di Pesai 
Divertenis: Patroclo il soldato Camillonc, a 
Colori, con Pippo Franco e Linda Kristcl. 
Regia di Mariano Laurenti. Per tutti! 

TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia. Ili Tel. 216 253 
CONCERTI 1 9 7 9 - ' 8 0 
Sabato 3 novembre ore 
nico corale diretto da 
Maria Fausta Gallamani, 
Bandinelli, tenore: Dano 
Tomicich. Musichi 
del coro Roberto 

con il tuo D|o 

610.207 

2 0 , 3 0 concerto sinlo-
Pelcr Maag. Soprano 
mezzosoprano: Gloria 
Ral iant i , basso: Auro 

di Liszt. Mozart . Maestro 
Gabbiani. Orchestra e coro 

del Maggio Musicale Fiorentino. 
(Abbonamento « 5 >) 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 12 13 Tel. 210.097 
Ore 2 1 , 1 5 - (Abbonamento turno « B ») 
Turi Ferro in: L'aria del continente, di Nino 
Martogl io. con Fioretta Mar i . Umberto Spa-
daro. Renia di Turi Ferro. 
T E A T R O C O L O N N A 
Via Giampaolo Orsini, 32 • Lungarno 
Ferrucci. 23 - Tel 6810550 
Ghigo Masino e Tina Vinci presentano: « La 
gravidanza di m i ' marito ». Tre atti di G. 
Rovini. Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato 
ore 2 1 , 3 0 , domenica e festivi ore 16 ,30 - 2 1 . 3 0 
Prenotarsi al 6 8 1 . 5 5 0 (valide tutte le riduzioni) 
Bus: 3 - 8 - 2 3 - 3 1 - 3 2 - 33 
TEATRO A M I C I Z I A 
Via II Prato. 73 Tel . 218.820 
Tutti i venerdì e sabato alle ore 2 1 , 3 0 , tutte 
le domeniche e testivi a'ie ore 17 e 2 1 . 3 0 . 
La Compagnia de. Teatro Fiorentino, dirette 
da Wanda Pasquinl presenta: L a . mi ' nonna 
in minigonna, tre atti comicissimi di Igino Cag-
gese. Regia di Wanda Pasquini. ( l i venerdì so­
no valide tutte le riduzioni: comoreso E T I / 2 1 ) . 
T E A T R O tò)NDO/5?J BACCO 

Ote^ 2 1 . 1 5 1 l £ t « r f o * a % a » l * i l o y p r i l s * n . l « Mau­
rizio Micheli in: M i voleva* Slrehler, di Um­
berto Simonetta e Maurizio Michel i . 
T E A T R O D E L L O R I U O L O 
Via dell'OriuoIo. 31 - Tel. 210 555 
Il lunedi, martedì , mercoledì il teatro resta 
chiuso. Ogni giovedì, venerdì, sabato alle ore 
2 1 . 1 5 e la domenica alle ore 1 6 . 3 0 : la com­
pagnia di prosa « Città di Firenze 3 coopera­
tiva Oriuolo presenta: «La congiura de p a n i a, 

- di Vi t tor io Al f ier i . Regìa di Sandro Bandecehi 
( i l giovedì e II venerdì sono vat id; le ridu­

z i o n i ) . 

METASTASIO (Prato) 
Superstagione teatrale 1 9 7 9 - ' 8 0 
Aperta la campagna abbonamenti, prenotazioni 
e vendita: biglietteria Teatro (Te l . 0 5 7 4 / 
2 6 2 0 2 ) ; Agenzia Arno Firenze (Te l . 0 5 5 / 
2 9 5 . 2 5 1 ) . Prezzi immutati rispetto ella sta­
gione pEssata. 
T E A T R O AFFRATELLAMENTO 
Via Giampaolo Orsini. 73 
Tel . 68.12.191 
Centro Teatrale Affratellamento. Ore 2 1 . 1 3 . 
la Comunità Teatrale Italiana presenta: * Mac-
beth, scene e regia di Giancarlo Sepe. Musiche 
di Stefano Marucci. 
(Abbonamento turno « C » e pubblico normale) 

T E A T R O T E N D A (Uellnrlva) 
Bus 14 
Radio Cento Fieri 9 5 / 9 6 . 4 F M propone. 
oggi alle ore 2 1 e domani 1 . novembre 
elle ore 17: « La John Wayn» movie liks 
John > dall'Associazione La Brioche. (Collet­
tivo Victor Jaro, tip mimo claow. Compagnia 
De! G a r b o ) . Prezzo unico L. 2 . 5 0 0 . 
(Per informazioni rivolgersi a: Radio Cento 
Fiori - Te l . 2 2 9 . 8 1 . 2 3 ) . 
N I C C C L I N I 
v-x k:rn?oll - Tel . 213282 
Onesta sera, ore 2 1 . A'bcrSo Lionello in: « I l 
piacere dell'onestà », di Luigi P randello, con 
Erica Blanc. A . Msria Bottini. Gabr ie l i Anto­
nini , Nico Cundari, Roberto Pescara. Guerrino 
Crivello e Paola Pieraccl. Scene di Paolo Bregn"; 
musiche di Giovanna Busatta. Reg'« di Lam­
berto Puggelli. Prevendita dalla 11 alle 1 3 
e dalle 1 6 alla 19 . 
(Sono validi gli abbonamenti d : ! turno « B » ) 
SCUOLA LABORATORIO 
DELL 'ATTORE 
V:a Alfani. 84 - Tel. 215.S43 
Oggi ore 1 6 , 3 0 Psiccd.-Emma per cttcri: con­
duce la dottoressa Antonella Parenti. Metodo 
Orazio Costa: yoga. m'mo. educazione ritmica. 
Ancora aperte !e iscrizioni. 
A R T I G I A N E L L I 
V i i de' Serrasli. 104 - Te l . 225057 
Domani alle ore 2 1 . 3 0 !a compcgn'a II Jolly 
diretta da Biancarr.3r:3 Gatti presenta: « Ottun­
do la pera.. . è matura ». di A . Novell i , 
Prevend ta bigi'ctti posti numerati dalle 1 5 
in poi al lercie, anche oggi. 

Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) F I R E N Z E - Via 
Martell i n. 2 - Telefoni: 257.171 - 211.449 

I cinema in Toscana 
Pistoia 
tur: Al ien 
Globo: Ratatap'ar» 

Lucca 
Mignon (supersexy movies) ; Le 

porno ereditiere 
Paniera: The champ ( I l campione) 
Moderno: Alien 
Astra: Sabato domenica • venerdì 

Pisa 
N U O T O : Zombi 2 
Arìston: The champ ( I l campione) 
Odeon: M a che sei tutta matta? 
Astra: Ratataplan 
Ital ia: Al ien 
Mignon (supersexy movies): Vizio 

in bocce 

Laizeri (supe.-sexy movies) : Ero-
tic story 

Viareggio 

Livorno 

st. f. 

Sorgenti: Femmina infedele 
Grande: Alien -
Moderno: Sindrome cinese 
Metropoli tan: Tha champ ( I l cam­

pione) 

Odeon: The champ ( I l campione) 
Eden: Al ien 
Eolo: Un Maggiolino tutto matto 

Carrara 
Marconi: La luna 

Empoli 
La Perla: Ratataplan 
Cristallo: Comportamento sessuale 

delle studentesse 
Cineclub Unicoop: Fuga di rnez-
;-. zanotte 

Moni reatini 
Kursaal: I l galantuomo 
Excelsior: Alien 
Adriano: The champ ( I l c3mp.onc) 

j 

Rosignano 
Teatro Solva/ : I l prigion.ero 

PG93 DANCING CINEDISCOTECA 
Spicchio (EMPOLI) - Tel. 0571/508606 

Domani pomeriggio e sera debutto dell'orchestra 

I BINGO 
In discoteca CLAUDIO e FABIO con le ultime novità. 

COACMDC 
CHI ESI HA UZ2ANESE (PT) 

. TEL. (0S72) 4&21S 
D I R E Z I O N E ; I R I N C I A V E L L I 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutte le sere compreso 
sabato e domen :ca pomeriggio 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAL 

Tutti i venerdì liscio con I 
migliori complessi. 

Sabato sera e domenica po­
meriggio discoteca. 

A R I A C O N D I Z I O N A T A 
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Per iniziativa dell'assessorato alla cultura del Comune 

Un inverno ricco di mostre 
in tutti i musei di Livorno 

Il programma delle esposizioni - Il rapporto con le scuole - Rassegna di otto artisti 

LIVORNO — L'assessore alla 
cultura del Comune Vittorio 
Vittori ha presentato il pro­
gramma delle att ività dei 
musei cittadini per i prossi­
mi mesi. Il settore dei musei 
è uno dei settori nei quali 
più qualificato è s ta to l'in­
tervento dell 'amministrazione 
comunale che in questi anni 
ha realizzato due s t rut ture , la 
pinacoteca fattori e il museo 
progressivo d'arte contempo­
ranea, praticamente uniche in 
Toscana e che si affiancano a 
poche altre simili in ItUia. 
Solo recentemente infatti Pi­
stoia e Firenze si sono date 
musei di ar te moderna, mu­
sei analoghi si ritrovano in 
Emilia. Questa realtà livorne­
se ha radici nelle tradizioni 
culturali della cit tà nel cam­
po della pit tura e delle art i 

figurative. L'impegno del­
l 'amministrazione si e con­
cretizzato in questi mesi nel­
la realizzazione di ulteriori 
s t ru t ture per allargare i ser­
vizi dei musei. 

Nei prossimi mesi sarà 
completato, nell'ambito dei 
progetti speciali della 205, il 
restauro del Castelletto dove 
sarà sistemata la biblioteca 
di s tona dell 'arte di Villa 
Maria, una sala di esposizio­
ni, sussidi audiovisivi, un la­
boratorio per allestimento. 

Il museo civico, del quale 
fa parte la pinacoteca intito­
lata a Giovanni Fattori, ha 
avuto origine dal lascito di 
Enrico Chiellini che nella se­
conda metà deU'800 donò la 
sua collezione di reperti ar­
cheologici e di numismatica 
al comune di Livorno. 

Con il passare degli anni il 
patrimonio si è arricchito 
con aquisti e donazioni, in 
pai t i tolar modo alla morte 
di Enrico Pollastrini nel 1078 
e di Giovanni Fattori nel 
1908. 

La sede nuova del museo 
fu inaugurata solennemente 
in piazza Garibaldi nel 1896. 
Nel 1950 fu scelta la nuova 
sede a Villa Fabrisotti . dove 
per mancanza di spazio, tro­
vò collocazione soltanto la 
pinacoteca. In questi t renta 
anni il patrimonio si è ac­
cresciuto (vedi icone della 
chiesa greco ortodossa), e si 
va facendo sempre più ur­
gente per l 'amministrazione 
il reperimento di una nuova 
sede dove possa trovare una 
degna collocazione tut to il 
patrimonio artistico. In que-

All'interno della confederazione italiana coltivatori 

Si associano in Toscana 
i coltivatori a contratto 

Sono decine di migliaia i lavoratori della terra che hanno un rap­
porto atipico con la proprietà - In programma una manifestazione 

All'interno della Confedera­
zione i ta l iana Coltivatori del­
la Toscana nasce l'Associazio­
ne dei Coltivatori a Contrat­
to, cioè quei lavoratori del­
la terra che hanno un rap­
porto atipico con la proprie­
tà, come è il caso dei mez­
zadri. 

Ieri mattina, nel salone-ino 
dei dipendenti dell'ammini­
strazione provinciale di Fi­
renze, si è svolta un'assem­
blea regionale dei coltivatori 
a contratto, la quale è stala 
introdotta da Bruno Hartoli, 
della presidenza regionale 
della Confcoltivatori. ed è sta­
ta conclusa da Ferdinando 
Lavorano, della presidenza 
nazionale. 

La manifestazione — come 
ha giustamente sottolineato 
Bartoli — non ha • assunto 
solamente il significato di un 
adempimento statuario della 
Confcoltivatori (già nella pri­
mavera scorsa è stata co­
stituita l'Associazione Colti­
vatori Pensionati), ma si è 
collocata nella vasta mobili­
tazione unitaria in alto per 
la riforma dei patti agrar i , 
per il superamento della 
mezzadria e di tutti i con­
tratti atipici, per l'estensione 
dell'affitto in agricoltura 

Questo movimento assume 
particolare significato in To­

scana, dove sono ancora pre­
senti circa 14 mila aziende 
mezzadrili, con oltre 30 mila 
addetti che lavorano circa 130 
mila ettari di l e m no. La per­
manenza di tale contratto, 
ripudiato ormai in ogni pae­
se della comunità, limita e 
impedisce la libera espres­
sione e le potenzialità im­
prenditoriali dei mezzadri, i 
quali ancora ogui sono sog­
getti ai taglieggiamenti della 
proprietà fondiaria. 

Inoltre, il superamento del­
la mezzadria non rappresen­
ta soltanto un atto di giusti­
zia nei confronti dei migliaia 
di lavoratori della terra, ma 
anche una condizione indi­
spensabile per lo sviluppo 
complessivo della nostra a-
gricoltura. 

Pertanto, la Confcoltivatori, 
mentre da un lato saluta con 
soddisfazione la ripresentazio­
ne di progetti di legge che si 
richiamano ai risultati unita­
ri raggiunti nella passata le­
gislatura. nella speranza che 
il Parlamento approvi con ur­
genza la riforma dei patti 
agrari , dall 'altro denuncia la 
ripresa dell'invio di disdette 
ai molti mezzadri da parte 
della proprietà più assentei­
sta. Inoltre la Ccnfcoltivatori 
esprime preoccupazione per 
la decisione adottata ciglia 

Corte d'Appello di Firenze di 
applicare la stessa procedu­
ra prevista dallo statuto dei 
lavoratori nelle disdette del 
contratto di mezzadria. 

A giudizio della Coiifcnlti-
vatori. infatti, il rapporto di 
mezzadria equivale ad un 
contratto fra imprenditori, e 
quindi non possono essere ap­
plicali gli stessi criteri per 
i rapporti di lavoro subordi­
nato. 

L'approvazione della legge 
di riforma dei patti agra­
ri non rappresenta l'unico 
« campo di battaglia » della 
Confcoltivatori. Esistono at­
tualmente problemi di gran­
dissima importan/.a per Io 
sviluppo dell'agricoltura, che 
vedono l'organizzazione impe­
gnata in prima linea: ripar-
timento dei finanziamenti al­
le Regioni, definizione del pia­
no agricolo-alimentare. rifor­
ma del credito agrario, rifor­
ma dell'Aima e del credito 
agrario e revisione del siste­
ma assistenziale e previden­
ziale. 

Per spingere a soluzione ta­
li problemi, la Confcoltivato­
ri ha organizzato per il 28 
novembre una grande mani­
festazione nazionale. Dalla 
Toscana per Roma dovrcbl>e-
ro par ' i re ben 8 mila colti­
vatori. 

sta sede dovrebbe essere col­
locato anche il centro di stu­
di fattoriali! e l'archivio dei 
macchiatoli. 

Da novembre ni museo 
d'arte contemporanea di Villa 
Maria prenderà il via il 
programa di mostre coordi­
nate dal critico Vittorio Fa-
gone. 

Sulle opere, i periodi, e le 
situazioni artistiche a partire 
dagli anni 60 e in particolare 
dall ' importante mastre sul-
rmforma 'e che si è tenuta a 
Livorno nel "73. 

Questa iniziativa, proposta 
e approvata dal comitato di 
gestione del sistema museale, 
verrà anche discussa nei due 
distretti scolastici. La strut­
tura e l'articolazione della 
manifestazione è s ta ta pensa­
ta infatti per una utenza gio­
vanile e studentesca ma a 
differenza di al tre esperienze 
didatt iche di questo tipo rea­
lizzate in alcune città italia­
ne, invece che riproduzioni e 
diapositive verranno presen­
ta te opere originali. P r le 
esposizioni, quindi, verrà uti­
lizzato il patrimonio artistico 
del museo e se necessario 
verranno prese in prestito e 
acquistate altre opere che ri­
sultano indispensabili por 
completare il patrimonio già 
esistente. Il patrimonio è 
costituito da un centinaio di 
opere, alcune provenienti dai 
premi Modigliani, manifesta­
zioni art ist iche che si svolse­
ro dal 1954 al 1967. al t re ac­
quistate nel 1974 al momento 
dell 'inaugurazione del museo. 
in occasione della Biennale 
di Arte Contemporanea. 

Per ogni mostra verrà pre­
sentata la scheda critica per 
ciascuno degli artisti presen­
ti. Insieme alle esposizioni si 
terranno conferenze dibat t i to 
che vedranno la presenza di 
critici e artisti . Le conferenze 
saranno registrate per intero 
(anche in video tape) tra­
scritte e presentate ad ogni 
manifestazione successiva. 

In questo programma di 
lavoro di Villa Maria si inse­
riscono inoltre una mostra 
storica, dell 'artista Osvaldo 
Licini ed una mostra didatti­
ca a cura degli s tudenti del­
l'accademia di belle a r t i di 
Carrara e del professor Luigi 
Bernardi su Destijl. Quest'ul­
t ima mostra verrà inaugurata 
oggi e r imarrà in esposizione 
fino alla fine di novembre. 
Oltre che per il frutto di una 
felice collaborazione tra mu­
seo comunale e un istituto 
scolastico questa mostra va 
segnalata per la precisa vo­
lontà degli allestitori di tro­
vare modelli di esposizione il 
più possibile accessibili al 
pubblico. 

A questa esposizione segui­
ranno. con gli stessi criteri, 
a l t re due dedicate rispetti­
vamente alla Bauhans e alle 
avanguardie russe del primo 
'900. 

Da segnalare infine una 
mostra di ot to art ist i romani 
giovanissimi 

St. f. 

Negli stabilimenti toscani 

Nei prossimi anni 
si produrrà 

molto più zucchero 
Già quest'anno da quello di Cecina so­
no usciti 150 mila quintali di prodotto 

Si è svolta presso la giunta regionale una riunione a cui 
hanno partecipato le associazioni nazionali e regionali dei 
bieticoltori, le organizzazioni sindacali, gli assessori provin­
ciali di Grosseto e Livorno 

E" s tato fatto il punto delle iniziative assunte per assi­
curare la piena valorizzazione delle potenzialità produttive 
delle zone bieticole toscane e quindi il potenziamento e l'ade­
guamento degli zuccherifici. 

Tut t i i convenuti hanno confermato l'impegno a sostenere 
la richiesta di un aumento del contingente alla società Ser-
mide per Io stabilimento di Cecina, al fine di favorire l'at­
tuazione del programma di ristrutturazione di quello zuc­
cherificio 

La validità di questa rivendicazione trova conferma nel­
l 'andamento dell 'attuale campagna di trasformnzione nel 
corso della quale lo stabil imento di Cecina ha prodotto 150 
mila quintali di zucchero. D'altra par te è s ta to possibile assi­
curare l'utilizzazione di tu t ta !a barbabietola prodotta nella 
zona litoranea (senza ulteriori aggravi delle penalità pre­
viste dalla regolamentazione comunitaria a carico della par te 
agricola e di quella industriale) mediante il trasferimento 
di una parte della produzione allo stabilimento di Castigllon 
Fiorentino. 

Sono quelli della ditta « Fratelli Lazzi » 

In Valdinievole pullman 
decrepiti e pericolosi 

Lo ha stabilito una perizia dell'ispet­
torato della motorizzazione di Pistoia 

Azione penale del Comune contro la proprietà 

Scambio di denunce 
per il Residence 2 0 0 0 
La società immobiliare viene accusata di turbamento dell'ordine 
pubblico - Le iniziative per fronteggiare il dramma della casa 

PISA — «Sarebbe molto gra­
ve se qualcuno facesse preci­
pitare la situazione, cosi co­
me aggraverebbe lo s ta to di 
tensione una iniziativa presa 
uni lateralmente dalla proprie­
tà edilizia del Residence 
2000 ». La frase è del sindaco 
Luigi Buìleri, l'ha pronuncia­
ta ieri mat t ina in aper tura 
del consiglio comunale fa-
cenco il punto sulle iniziative 
per la casa in a t to in città. 

Il riferimento è chiaro: la 
sentenza del TAR — che an­
cora non è s ta ta resa ufficia 
le — non deve provocare un 
intervento coercitivo che por­
terebbe profondo turbamento 
nella città. 

L'amministrazione comuna­
le sta lavorando a r i tmo ser­

rato per mandare in porto 
l'operazione di una società 
tra comune ed istituti di 
credito per l'acquisto di case-
pareheggio da affittare agli 
s f ra t ta t i : il sindaco non l'ha 
detto esplicitamente ma il 
senso del discorso è s ta to 
questo: fino a quando non si 
apr i ranno nuove possibilità, 
fino a quando cioè non ci 
saranno nuove case cVsponl-
bili, la situazione deve rima­
nere congelata; non si può 
permettere che una famiglia 
r imanga senza tet to. 

Luigi Bulleri ha poi ricor­
dato al consiglio gli impegni 
della commissione consiliare. 
Sarà ripresa l'iniziativa verso 
la proprietà immobiliare per­
chè affitti le case sfitte ed a 

questo fine ci sarà un inter­
vento del prefetto. 

L'amministrazione sta nel 
frattempo reperendo tut t i gli 
alloggi sfitti di proprietà di 
enti pubblici (sono circa una 
ct.'cina) per renderli disponi­
bili nei casi di emergenza. 

A proposito della denuncia 
ricevuta dal sindaco, chiama­
to in giudizio dalla immobi­
liare del Residence 2000, du­
rante il consiglio comunale è 
stato annunciato che verrà 
costituito un collegio dì dife­
sa e sarà inoltrata una de­
nuncia « nconvenzionale », u-
na specie di « contro-denun­
cia» verso la società che vie­
ne accusata di aver provoca­
to con il suo at tesgiamento 
gravi danni alla società ed al 
suo orci ne pubblico. 

PISTOIA — Quanto fossero 
fondate le proteste dei lavo­
ratori delle « Autolinee Fra­
telli Lazzi » e quelle degli 
utenti della Valdinievole lo te­
stimonia. il collaudo che una 
commissione tecnica presie­
duta dall'ispettorato della 
Motorizzazione Civile di Pi­
stoia ha effettuato su sei de­
gli undici pullmans contesta­
ti per la loro mancanza di si­
curezza e per l'inadeguatez­
za a percorrere linee della 
fascia collinare. Niente è 
emerso che non si sapesse 
solo che ufficialmente i col­
laudi hanno indicato che al­
cuni mezzi che si volevano 
ancora tenere sulla strada — 
non si sa come e con quale 
concezione della pubblica in­
columità — debbono essere 
subito sostituiti: altri invece 
debbono subire profonde tra­
sformazioni. 

Di fronte a queste posizio­
ni — che legittimano anche 
le azioni sindacali dei dipen­
denti Lazzi (che si sono ri­
fiutati a più riprese di salire 
sui mezzi pericolosi) — i ti­
tolari della ditta hanno as­
sunto una posizione incom­
prensibile. 

Il Lazzi rifiuta di sostituire 
I propri mezzi antidiluviani 
Questa posizione provoca di 

fatto una riduzione delle cor­
se di quasi il cinquanta per 
cento (con comprensibili di­
sagi soprattutto per studenti 
e lavoratori) ed è ancor più 
assurda se si pensa che la 
regione elargisce alla ditta 
appetitosi « rimborsi ». per 
pagare il biglietto di un ser­
vizio che nella sostanza è 
quanto meno approssimativo. 

« Arroganza sulla pelle dei 
cittadini » è il titolo di una 
dura nota del PCI. Ferma an­
che la posizione dei sindaca­
ti. 

Sul tram della protesta so­
no salite anche le ammini­
strazioni comunali della zona. 
la Provincia, e il COPIT che 
ha risolto positivamente il 
problema dei servizi nel « ba­
cino pistoiese » e al quale si 
guarda per un progetto com­
plessivo di riorganizzazione e 
pubblicizzazione del trasporto 
in Valdinievole. 

Essendo ormai chiara la 
mancanza di volontà della 
Lazzi per una soluzione ra­
gionevole è probabile che la 
Regione arrivi ad una diffi­
da. cioè alla minaccia della 
revoca della concessione delle 
linee per la Valdinievole. 

Marzio Dolfi 

31 
OTTOBRE 

giornata 
mondiale 

V̂ risparmi 

- ,i 

% 
• . * * 

CASSA 
DI RISPARMI 
E DEPOSITI 
DI PRATO 
DIREZIONE CBNEÌALE t SEDE CENTRALE 
Va «r(ó APwttl 1 *ÙO*1 PRATO 
IcL 0574/ 4*21 COR i d u n t fasute 

un impegno concreto per progredire 

FHHMZUNE DELEGASSE DI «SPAIMO DELLA TOSCANA 
Costituita con R. Decreto 20 maggio 1928, N. 1477 

Sede: presso CASSA DI RISPARMIO DI FIRENZE - Via Bufalini, 6 

DEPOSITI AMMINISTRATI DAGLI ISTITUTI ADERENTI 
dati espressi in miliardi di lire 

Cassa di Risparmio di Carrara 

Cassa di Risparmio di Firenze 

Cassa di Risparmio di Livorno 

Cassa di Risparmio di Lucca 

Cassa di Risparmio di Pisa 

186 
2.423 

295 
623 
356 

Cassa di Risparmio di Pistoia e Pescia 

Cassa di Risparmi e Depositi di Prato 

Cassa di Risparmio di San Miniato 

Cassa di Risparmio di Volterra 

Banca del Monte di Lucca 

590 
667 
529 
183 
32 

Depositi complessivamente amministrati 5.884 miliardi - Patrimonio e Riserve 166 miliardi e 930 milioni 
Fondo comune di garanzia 5 miliardi e 378 milioni - Dipendenze operanti nelle province toscane: n. 418 

a I E A C I M I * w A / / E A f T A D I à l f * \ \ ' D 'ù avanzati servizi che le Casse di Risparmio 
" L E A j l l l V " 6 " r A v I U K I I l V " della Toscana forniscono alla propria clientela 

Casse dì Risparmio della Toscana 
al tuo servizio dove vivi e lavori 
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Si moltiplicano le pubblicazioni a carattere regionale 

« Toscana segreta ». « Fi­
renze dì una volta ». « Aglia-
na com'era ». « I segreti del­
la provincia dì Siena ». « 11 
sapore di Arezzo ». « Le slra-
de eli Firenze ». « La Luni-
giana e i suoi borghi ». Or­
mai da qualche anno le 
pubblicazioni a carattere re­
gionale e locale si sono gua­
dagnate un loro specifico 
spazio nelle vetrine delle li­
brerie. 

Particolari momenti sto­
rici, singolari emergenze ar­
chitettoniche, tradizioni lo­
cali, studi toponomastici e 
linguistici, tutto ciò che in 
qualche modo è collegato al 
territorio incontra i favori 
del pubblico e pertanto si 
vende bene. Trattandosi 
dunque di un fenomeno di 
notevole portata, variegato 
nei contenuti, nei significati 
e nei valori, intendiamo por­
vi precisa attenzione con re­
censioni periodiche che pos­
sano fornire un qualche 
orientamento nel panorama 
delle novità. 

Considerata globalmente 
questa esplosione di inte­
resse per il « campanile » si 
presenta infatti con facce di 
segno molto diverso ma qua­
si tutte caratterizzate dal­
l'attenzione al passato: in 
fondo si tratta di un'altra 
faccia del generale rilancio 
del genuino, del popolare, 
del contadino e dell'arcaico: 
tutti elementi che, con for­
me diverse, denunciano la 
stessa matrice: il disagio nei 
confronti del presente. Mei 
nostro caso in particolare la 
valorizzazione dell'elemento 
locale, particolare, ha il sen­
so di una risposta alla mas­
sificazione legata alle esi­
genze della produzione e del 
consumo sul larga scala: da 

Dietro 
il campanile 
un'editoria 

-, .1 

viva 
un lato l'emigrazione verso 
la grande città, j casermoni 
della periferia, i cibi surge­
lati, la freddezza del regi­
stro burocratico della lin­
gua nazionale; nell'altro 
fronte il ritorno alla casa 
colonica, la storia del pic­
colo borgo, le ricette conta­
dine di una zona particola­
re, la vivacità del dialetto. 

Questo rivolgersi al pas­
sato e al microcosmo espri­
me indubbiamente un'esi­
genza critica verso le stor­
ture della vita di oggi; a 
volte però è realmente co­
noscitivo e riesce a vaglia­
re quanto della cultura pas­
sata possa essere ancora va­
lido. In altri casi si assiste 
invece ad una semplice rie­
sumazione nostalgica ed acri­
tica del « bel tempo che fu »; 
inoltre la pur giusta valoriz­
zazione della cultura locale 
può sfociare nel campani­
lismo: ricostruisco una mia 
identità culturale non inte­
grandola • ma opponendola 
alle altre, secondo la logi­
ca illustrata dall'etologia di 
Lorenz. 

Dalla stessa motivazione 
iniziale, dunque, esiti di­
versi e i testi ricalcano tale 
andamento: convivono così 

pubblicazioni rigorose in 
grado di affrontare i nodi 
dei problemi con altre ric­
che d'informazione più eru­
dita che critica e con altre 
ancora che presentano trac­
ce d'improvvisazione. La 
conferma viene dai diretti 
interessati nel settore: Pao­
lo Cherici, giornalaio-libraio, 
sottolinea come ad un inte­
resse maggioritario, reale e 
fondato, si unisca qualche 
volta una componente di su­
perficialità nell'acquisto dei 
testi, in una mentalità qua­
si da «collezione»; Vittorio 
Zani, della L.E.F., considera 
il fenomeno positivamente e 
pone in risalto una delle 
sue motivazioni: « si com­
pra un certo titolo come 
espressione di omaggio, at­
taccamento al luogo d'ori­
gine, così come la domenica 
in quello stesso luogo e non 
altrove si preferisce far la 
passeggiata ». 

Diverse gerarchie di am­
piezza e di interessi si ri­
scontrano anche tra le case 
editrici: Giunti, Vallecchi 
e Olschki offrono nei loro 
cataloghi opere di prestigio, 
di sicuro affidamento scien­
tifico, molto curate anche 
nella veste editoriale. Pro­

poste ghiotte quanto oppor­
tune vengono da Fórni e 
dalla Multigraflca che, da 
tempo e capillarmente, con 
le loro ristampo anastati­
che consentono facile acces­
so ad opere preziose altri­
menti di difficoltoso o im­
possibile reperimento. La 
L.F.F., affianca alla propo­
lare e vivace collana dei 
Mezzo Scudo la saggistica 
stimolante di Passato e Pre­
sente. Tcllini dispone di una 
nutrita serie di proposte 
storico-turistiche sulla To­
scana anche minore. Salini-
beni ha scelto soprattutto il 
terreno dell'architettura me­
dievale, colta e popolare, 
avvalendosi dei puntuali in­
terventi di Renato Stopani. 
Boncchi è presente sia con 
numerose monografie, ca­
ratterizzate dalla ampiezza 
della documentazione icono­
grafica e dal prezzo conte­
nuto, sia con la pubblica­
zione di dispense da rilega­
re che conoscono tirature no­
tevolissime: Le strade di Fi­
renze sono state ristampate 
già tre volte. 

La vitalità del settore è 
infine confermata da una 
nutrissima serie di interven­
ti. spesso al di fuori di pre­
cise programmazioni di col­
lana, che rimandano alla 
passione di tipografie arti­
gianali quali la SP44, Giorgi 
e Gambi, il Centro Editoria­
le di S. Croce sull'Amo e 
vari altri. Una toscanità dun­
que in pieno vigore che pe­
raltro. nei suoi aspetti più 
qualificanti, sa anche guar­
dare oltre i confini regiona­
li eliminando i rischi di Una 
ottica « granducale ». 

Paolo De Simonis 

Dall'indagine dello sfascio 
al contributo per la riforma 
L'« Università in Toscana », un libro di Simonetta Bottarelli - Uno strumento 
di conoscenza della realtà regionale - La vicenda del trasferimento dei poteri 
delle opere universitarie 

La dimensione dell'universi­
tà non è certo cittadina e 
nemmeno regionale, dovrebbe 
essere nazionale e nei casi 
migliori, quando gli atenei 
funzionano e sono veramente 
produttori di competenze e 
capacità scientifiche, addirit­
tura internazionale. 

Indagine sulla realtà uni­
versitaria toscana non ha 
senso allora? E' inguaribile 
provincialismo, accademismo 
o propensione al bricolage 
intellettuale? Simonetta Bot­
tarelli, borsista del CNTR 
presso l'Istituto di economia 
della facoltà di scienze eco­
nomiche e bancarie di Siena, 
autrice di saggi sull'Universi­
tà senese non è stata di 
questo avviso. Ha affrontato 
in maniera seria la materia 
sacrificandole due anni di la­
voro, ha condotto indagini, 
rilevazioni, ha elaborato sta­
tistiche. disegnato diagrammi 
e poi ha sintetizzato tutto in 
un libro: « Le Università in 
Toscana Ì> editore « La nuova 
Italia» (lire 16 mila). E' stata 
una fatica non inutile, i ri­
sultati la premiano abbon­
dantemente: c'era bisogno di 
uno studio approfondito. 
suffragato dall'esattezza dei 
numeri e delle rilevazioni 
scientifiche. 

Fino ad ora delle università 
toscane si è parlato più sulla 
base di sensazioni, intuizioni 

, più o meno geniali e quasi 
t mai con il supporto di ele-
I menti certi, desunti da inda-
• gini e sintesi rigorose. 
; E invece a prescindere da 
j ogni altra considerazione la 
| realtà universitaria toscana 
I non può essere ignorata o 

conósciuta per approssima­
zione proprio per il fatto che 
l'intervento pubblico sull'U­
niversità prevede appunto 
anche la dimensione regiona­
le. • 
• Ogni progetto di risana-
' mento e di rilancio delle 
massime istituzioni culturali 
del paese non passa soltanto 
dal governo e dal ministero 
ma anche dalle Regioni. 

Lo prevede esplicitamente 
la famosa legge 382 (quella 
che trasferisce appunto una 
serie di funzioni e di compiti 
dal governo alle Regioni) e il 
suo decreto attuativo (il nu­
mero CIG) come ricorda il 
compagno Luigi Berlinguer 
nell'introduzione al libro. 

Ma che realtà si troveranno 
di fronte gli amministratori 
regionali al momento in cui 
dovranno concretamente in­
tervenire con disposizioni e 
provvedimenti legislativi? Un 
assaggio dei problemi e dei 
molti nodi che • dovranno 
sciogliere è anticipato dalla 
vicenda che si sta giocando 
proprio in queste settimane 

Da oggi l'edizione toscana dell 'Unità ricomin­

cia la pubblicazione della sua pagina libri, che 

avrà scadenza mensile. La pagina è dedicata a 

tutti quegli aspetti che riguardano l'editoria re­

gionale, gli scrittori, i poeti e le riviste toscane. 

Le vignette di questa pagina sono di Carlo 

Banchini. 

intorno al trasferimento di 
funzioni e competenze delle 
Opere universitarie alle Re­
gioni. A parte i tentativi go­
vernativi di passare insieme 
alle funzioni anche i debiti. 
le Regioni si trovano a gesti­
re organismi fino ad ora 
condotti all'interno di una 
logica e di una normativa 
sbagliate e ingiuste. Ma sba­
gliata e spesso anche ingiusta 
è buona parte dell'organizza­
zione universitaria attuale 
quella che ha condotto gli a-
tenei italiani sull'orlo del col­
lasso. Le tre università to­
scane non si salvano da 
questo clima disastroso di 
sfascio: i guasti anche qui 
sono evidenti, profondi. 

Il libro della Bottarelli li 
indaga e li mette in evidenza 
senza mezzi termini, ne viene 
fuori un quadro molto scuro 
anche se più positivo di quel­
lo nazionale. Perchè se gli a-
tenei toscani sono malati e 
molto, lo sono assai meno di 
quelli di altre regioni, di al-. 
tre città. 

Ma il libro della Bottarelli 
guarda al di là dello sfascio, 
non è la semplice registra­
zione di un fallimento stori­
co: è — come avverte Berlin­
guer nelle prime righe del­
l'introduzione — « un contri­
buto alla riforma dell'univer­
sità ». 

d. m. 

schede 
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Dalla sagrestia alla scena 
La storia del teatro cattolico nella festa di S. Miniato - Un prete coraggioso alle pre­
se con la gerarchia - Un aspetto inedito dell'attività dei più famosi registi italiani 
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PIETRO ARETINO - I ragio­
namenti (Savell i , L. 3.500). 

Prefazione di Roberto 
Rovcrsi. « Preti, monache 
cortigiane in un grande 
classico dell'erotismo sati­
rico » recita la copertina 
del libro. Ritornano dai 
secoli i vecchi autori, con 
le ristampe, ed il poeta 
commediografo, narratore. 
osceno e persino aspiran­
te cardinale nato ad Arez­
zo nel 1492 si ripropone in 
veste nuova in questo vo 
lume dall'incredibile di­
sinvoltura narrativa. La 
ricchezza del linguaggio 
con continui doppi sensi 
e vere e proprie invenzio­
ni verbali ne fa un « fa­
migerato > capolavoro cin­
quecentesco. 

TOMMASO LANDOLFI - Ot­
tavio di Saint Vincent (Riz 
zoli. L. 6.500). 

Ritorna con Ottavio uno 
dei remanzi più belli di 
Landolfi (anche in questo 
caso si tratta infatti di 
una ristampa). Il libro ap­
parve per la prima volta 
nel '58. Narra una storia 
intricata da situazioni pa­
radossali, dove la ricerca 
•ara tesa a scoprire il «ve­

ro impostore > in una se­
quela di finzioni e di in­
ganni giocati tra Ottavio 
(poeta ricco solo di talen­
to) una duchessa, suo ma­
rito e persino il Delfino di 
Francia travestito da ser­
vo. 

FEDERICO TOZZI 
(Vallecchi, L. 5.000). 

Adele i 

poesie, illustratissimo da 
Bac. che in vernacolo rac­
conta fatti e personaggi to­
scani. Alcune sembrano fa­
vole alla Esopo, altre ta­
glienti ritratti, c'è un po' 
del toscanaccio. un po' di 
TV che porta in casa fatti 
e fattacci da tutto il mon­
do. 

E' stato il figlio dell'au­
tore senese a raccogliere 
fra le carte del padre gli 
abbozzi di questo libro e 
a ricomporli scrupolosa­
mente. Adele è uno dei 
primi tentativi di narra­
zione a vasto respiro di 
Tozzi, ma già si delinea 
la personalità dello scrit­
tore e la capacità di inda­
gine introspetth a. Adele è 
il romanzo di una estra­
neità alla vita che conduce 
al suicidio; l'indifferenza 
del mondo, il pathos del 
racconto coinvolgono an­
che i luoghi della narrazio­
ne. da Siena alla campa­
gna senese, a Roma, a Fi­
renze." 

MORBELLO VERGARI - Ver. 
sacci « discorsucci (Tcllini, 
L. 4.000). 

E* la quinta edizione di 
questo fortunato libro di 

MARCELLO VENTURI - Il 
padrone dell'agricola (Riz­
zoli. L. 6.000). 

Versiliese emigrato in 
Monferrato, racconta in 
questo libro « le travaglia­
te. scanzonate, spesso tra­
gicomiche vicende di una 
civiltà contadina oggi alle 
corde >. Venturi, con que­
sto libro « si rivede le buc­
ce >. come ex-partigiano. 
come scrittore e soprat­
tutto come neo-contadino. 
Dietro alla facciata scan­
zonata questo libro ripro-
Done i temi classici dell' 
autore, dai treni alla guer­
ra. dal giornalismo alle 
campagne lucchesi. 

FRANCO PI RI FOCAROI • 
Omega (1500). 

Una «suite per una e-
spcrienza». come dice il 
giovane autore, un libro 

di poesie pubblicato in mo­
do un po' artigianale, per 
far sentire la propria voce 
anche con le basse tiratu­
re. Omega è un'esperienza 
poetica di un mondo gio­
vane che cerca le sue for­
me espressive trasfiguran­
do i momenti quotidiani. 

« Rivista di politica e lette­
ratura fondata da Piero Cala­
mandrei ». 7/ Ponte e al suo 
trentacinquesimo anno di vita. 
Dalla morte di Calamandrei la 
direzione è stata assunta da 
Enzo Enriques Agnoletti men­
tre a capo della redazione è 
da tempo Giuseppe Fa vati. 

Il • Ponte può vantare da 
sempre una sua particolare 
e distinti fisionomia nel pa­
norama delle riviste di cul­
tura italiane: punto di incon­
tro della sinistra laica e mar­
xista. essa ha mantenuto fede 
a quell'impegno di apertura 
e di dibattito non soltanto fra 
aree culturali diverse, ma 
fin'anche fra discipline non 
omogenee. Si prenda l'ultimo 
numero pubblicato (nn. 7-8). 
Al consueto Osservatorio nel 
quale vengono trattati i temi 
di maggiore interesse dell' 
attualità politica e culturale 
con brevi interventi militan­
ti. fa seguito una sezione più 

' propriamente saggistica. 

j Qui Io spettro delle propo­
ste è assai ampio e altrettan­
to aggiornato: uno studio su 
D'Annunzio. Gramsci e la si­
nistra di Bergami e Ixonetti 
a proposito della recente «sco­
perta » di Renzo De Felice". 
quindi un saggio di Claudio 
Cesa sul Karl Griewank scrit­
to in occasione della tradu­
zione del suo II concetto di 

j rivoluzione nell'età moderna. 
j Dopo altri brevi scritti, fra 

ì quali uno assai stimolante 
sui problemi della pubblica 
lettura nel Lazio, compreso in 
una « quasi » rubrica dal ti­
tolo « Viaggio nelle biblioteche 
italiane ». ha inizio una sezio­
ne di storia e critica lette­
raria. 

Si discute di Verga fra ma­
terialismo e privilegio borghe­
se (S. Sal\estroni), si inter­
vista Maria Corti sul destino 
della semiotica, si studia l'or­
ganizzazione teatrale nell'Ita­
lia unita (V. Monaco). 

Gli interventi più brevi del­
la rubrica Rassegna conclu­
dono come di consueto la ri-, 
vista. Poesie, letteratura, or-. 
ganizzazione delle arti visive. 
storia contemporanea, filoso­
fia delle scienze sono le ma­
terie dibattute. 

In libreria l'ultimo numero 
di «Quaderno di teatro>, la 

\ rivista trimestrale del teatro 
i regionale toscano (numero 5. 
i agosto 1979) dedicato, nella 
! parte monografica alla critica 
i teatrale. Per questa prima 
! sezione segnaliamo, in parti-
! colar modo, l'articolo di Ugo 
ì Volli (critica del giudizio), 
j interessante disamina sui co-
| dici e sul ruolo del recensore 
j di giornale, e quello di Fa-
: brizio Cruciani tira cronaca 

e poetica: le aporie del criti­
co nel teatro di regia). 

La rubrica «interventi» al­
linea due testimonianze di 
Paolo Emilio Poesio e di ce­
sare Molinarì sull'ultima edi­
zione «greca» della rassegna 
intemazionale dogli stabili 
Accanto ad un discutibile HI 
tervento di scenotecnica 
L'ultimo settore della rivista 
«.Documenti e testimonianze» 
contiene i maggiori contribu 
to scientifici, tra cui unsag 
gio di Ludovico Zorzi sul 
senso teatrale di I.oren7o Da 
Ponte e uno di Margherita 
Spinazzola sugli amieti fran­
cesi del '700. Un po' di per­
plessità nasce proprio dalla 
parte monografica, sin dall'i­
nizio punto dolente di «Qua­
derni di teatro», troppo di­
scontinua essa lascia l'im­
pressione di essere affidata. 
a priorioristicamente in ap­
palto, a un gruppo di esten­
sori. 

Una storia del teatro ita­
liano del dopoguerra attende 
ancora di essere scritta. Il 
ritardo nasce da due precise 
serie ci! motivi: da una parte 
un problema di carattere me­
todologico, la necessità di 
impostare un discorso sulla 
vicenda scenica che si artico­
li intorno ai termini specifici 
della questione e rifugga dal 
precedenti letterari del gene­
re; dall'altra, la fisionomìa 
stessa dell'oggetto che allinea 
episodi di grande significato 
all'interno (o forse meglio al­
l'esterno) di un tessuto quo­
tidiano che spesso non pos­
siede i minimi requisiti cul­
turali. 

Per uscire dall'impasse bi­
sogna sicuramente superare 
remore e perplessità e avven­
turarsi nell'analisi coi fatti 
meno evidenti. E' quello che 
si è proposto di fare, riu­
scendoci molto bene, Andrea 
Mancini nel • suo libro La 
maschera e la grazia» (la po­
litica teatrale dei cattolici 
attraverso le feste del teatro 
di S. Miliato) edito da Pa­
tron per la collana di Teatro 
e Regia teatrale diretta da 
Luigi Squarzina. lire 7.000. 
Un libro che nell'affrontare 
un aspetto marginale della 
storia dello spettacolo italia­
no dell'ultimo trentennio, 
riesce senza caricarlo di ec­
cessive sollecitazioni, a trova­
re i nessi e i collegamenti 
che saldano periferia e cen­
tro. seguendo il filo ò: una 
storia laterale, di mille storie 
laterali delle quali scaturisce 
anche un ritratto di tutto il 
teatro nazionale. 

Statisticamente il reperto è 
povero: l'attività dell'istituto 
del dramma popolare Sanmi-
niatese dal 1947 al 1971. solo 
25 spettacoli, uno all'anno. 
Importanti però i nomi degli 
autori, dei registi, degli attori 
e degli scenografi: Greene. E-
llot, Silone, Strehler, Squar­
zina, Costa, Santuccio, Carra-
ro. Parenti, Burri, Pizzi, 
Scandella. 

In mezzo la storia di un 
difficile rapporto a più pro­
tagonisti: gli indigeni Don 
Ruggini (un prete intelligen­
te) e Giuseppe Gàzzini (un 
avvocato impresario), dal­
l'altra il mondo cel teatro, in 
mezzo i politici democristiani 
e le alte e basse sfere della 
chiesa. 

L'idea principale del grup­
po di S. Miniato era quella 
di fare del teatro cattolico 
artisticamente dignitoso. 
problematicamente aperto, 
ma la presenza di personalità 
prestigiose della cultura laica 
non fu vista di buon occhio 
negli ambienti clericali. Pres­
sioni. tentativi di dissuasione 
più o meno velati, fanno 
corpo in una scrittura come 
quella di Mancini che risuona 
nella sua trasparenza (che è 
anche un importante sugge­
rimento metodologico per u-
na disciplina come la storia 
dello spettacolo che troppo 
spesso viene elusa co un 
gergo tecnicistico, presuntuo­
sa maschera di un vuoto di 
pensiero) di «accorati river­
beri civili ». 

La lotta che da San Minia­
to fu condotta contro un 
teatro «edificante, descritti­
vo, e drammatico, privo per 
quanto riguarda la forma 
scenica, di qualsiasi preoccu­
pazione di professionalità» si 
invera nell'uso dello spazio 
urbano, la medioevale piazza 
del Duomo, in particola r 
modo. 

E* su questo piano che San 
Miniato rappresenta un in­
crocio fondamentale per l'al-
lora giovane scuola registica 
italiana: il testo passa in sc-
cond'ordine, anche perchè è 
su quest'ultimo che si appun­
tavano maggiormente i so­
spetti. le inquisizioni e le 
censure coli ambiente cattoli­
co più retrivo (chepoi rap­
presentava la maggioranza e 
l'ufficialità). 

Il discorso specificamente 
scenico viene. affidato da 
Mancini a una cospicua anto 
logizzazione fotografica in u-
na ricerca di visualizzazione 
di atmosfere e di strutture 
che ancora una volta supera 
« l'impasse » letterario che 
lamentavamo all'Inizio. 

E il significato ultimo del 
libro sta forse In questa ca­
pacità di essere continuo 

saggio sperimentale con 
proiezioni concrete di caratte­
re metodologico e nel con­
tempo cronaca dettagliata e 
critica di una fetta dì teatro 
italiano. 

Insomma, modernamente, » 
riflessione sullo strumento e 
suo diretto e specifico impie­
go. 

In genere (come appare 
dall'esperienza di San Minia­
to) il rapporto coi politici 
(democristiani, in questo ca­
so) coi il teatro è disastroso. 
Ma il libro di Mancini illu­
mina anche il rovescio della 
situazione e ci mostra esempi 
del comportamento «tattico» 
dei registi rispetto agli intri­
ghi di palazzo (ecclesiastico e 
immediate dipendenze). Il 
Piccolo di Milano dimostra 
subito la sua natura di fun­
zionale azienda. Strehler e 
Grassi si dividono ì compiti: 
il primo persegue le sue 
memorabili regie, al secondo 
il più scabroso ruolo di me-
cVatore, svolto con abilità, 
ma spesso con l'ingenuità di 
chi vuole essere troppo astu­
to. 

Squarzina. per fare un al­
tro esempio, sceglie la figura 
dell'intellettuale rigoroso e 
aggiornato, forse un po' 
sgobbone, ma nel contempo 
diligente e anticonformista. 
Alla fine sarà lui. molto più 
presente di Strehler ma nella 
storia della festa di San Mi­
niato, a dare, a quest'ultima 
un marchio scenico incon­

fondibile. 
Le ultime pagine del saggio 

sono quelle che più da vicino 
toccano i rapporti di San 
Miniato con l'attuale struttu­
ra teatrale toscana e con gli 
Enti locali, e purtroppo non 
è una pagina feluv: e -mene 
le trattative tra 1DP ( Istituto 
del Dramma Popolale» e Re­
gione Toscana si sono riaper­
te negli ultimi tempi, ridu-
cendosi però — scrive Man­
cini — a un rapporto mera­
mente economico, dove, (co­
m'è successo nel '78) la re­
gione versa all'IDP un con­
tributo di dieci milioni, in 
nome di una quantomeno 
discutibile « politica plurali­
stica» e in cambio di pro­
messe insignificanti e, co­
munque, mai mantenute. 

La crisi culturale dell'IDP. 
insomma, si sposa con quella 
forse altrettanto grave del 
teatro regionale toscano. 

Rimane qualcosa da dire 
sul colpevole silenzio'che in i 
questo, come h v altri casi,>> 
circorida s tud i ' de l genere,,, 
cioè recriminare sullo sno­
bismo, sull'accademismo, sul­
lo scandalismo dell'ambiente 
intellettuale e teatrale ih ma­
niera specifica. 

Ma che a volte ci sono co­
se più importanti, il territo­
rio ,il decentramento, l'an-
ti-brechtismo francese. il 
guattarismo. Tanto per parla­
re sempre d'altro. 

Antonio D'Orr.co 

Un tracciato 
artistico nella Siena 
del 1300 
Un saggio di Cristina De Benedictis ripercorre i risul­
tati della storiografia artistica rispetto a quel perio­
do - Gli anni della tradizione e quelli della decadenza 

Chi volesse rileggere il per­
corso colla pittura senese del 
Trecento, nei suoi decenni 
centrali post-ducceschi sino 
alla decadenza alla fine del 
secolo, troverà uno stimolan­
te aggiornamento sulle tesi 
più recenti espresse dalla cri­
tica nel saggio di Cristina De 
Benedictis pubblicato da Sa-
limbeni di Firenze col titolo 
« La pittura senese 
1330-1370 ». 

Il libro, con oltre 200 voci 
bibliografiche e col corpus in 
appendice delle opere degli 
artisti senesi del periodo, si 
presenta in primo luogo « K 
me strumento di lavoro per 
gli specialisti del settore: as­
solta questa sua 1 unzione 
primaria, si presta però an­
che ad una agevole lettura 
per chi voglia conoscere i ri­
sultati della storiografia ar­
tistica moderna riguardo al­
l'arte senese posteriore alla 
prima attività di Simone 
Martini e dei Lorenzetti. 

In questo traccialo artisti­
co senese del '300, che vede 
l'affermarsi della maniera cel 
Martini e dei Lorenzetti. l'al­
ternarsi della loro fortuna e 
l'esaurirsi della grande tradi­
zione pittorica locale, si 
ecoprono così superati alcuni 
capisaldi della vecchia criti­
ca. tra i quali la distinzione 
municipalistica tra le storie 
pittoriche delle rivali Firenze 
e Siena e. soprai tutto. la tesi 
della decadenza artistica a 

! Siena dopo gli anni della 
peste 1348-50. 

Gli inizi del declino di Sie­
na come centro di attività 
artistica furono posti al 1343 
dal Meiss che. modificando 
gli orientamenti sociologici di 
Antal e Hauser vide la causa 
principale di tale declino nel­
la crisi economica e religiosa 

i causata dal flagello e nella 
morte per contagio dei Lo­
renzetti e di altri tra i mas­
simi pittori senesi del mo­
mento. 

Per la critica più aggiorna­
ta — come nel nostro caso — 
la recessione non fu rilevante 
all'arte della seconda metà 
del secolo nuoce soltanto il 
confronto con i grandi 
maestri d°lla prima metà 
come Duccio, 1 Lorenzetti e il 

Martini. Tanto più che alcune 
delle opere cardine citate 
come conseguenza della peste 
dal Meiss (ad esempio 11 
Trionfo delli Morte nel 
Camposanto di Pisa e le sto­
rie della Passione a San Gi-
mignano) sono ora datate ad 
anni anteriori al 1343. L'au­
trice sposta dunque gli inLci 
della decisiva decadenza ar­
tistica a Siena al settimo de­
cennio del secolo, indicando 
come anno finale della fiori­
tura senese il 1362 l'anno 
cioè del polittico di Niccolò 
di Ser Sozzo, già Tegliacci. e 
Luca di Tomaie per il Con­
vento «logii Umiliati, dopo il 
quale la tradizione pittorica 
locale •« subisce una indubbia 
quanto notevole diminuzione 
sul piano tanto della qualità 
quanto dell'invenzione ». 

Niccolò di Ser Sozzo e Lu­
ca di Tommè sono due delle 
personalità artistiche, fino a 
poco tempo fa trascurate e 
pressoché ignote al grande 
pubblico, le quali emergono 
nella Toscana della seconda 
metà del secolo. Accanto ai 
due e agli altri artisti autori 
del revival dell arte di Simo­
ne Martini tra cui il fratello 
Donato, vanno ora citate per­
sonalità come Lippo Vanni, 
Lippo Memmi e il « Barna x. 
forse da identificare con Fe­
derico Memmi. 

Il tracciato pittorico senese 
si allarga così a panorama 
della pittura trecentesca to­
scana, con Pisa e San Giml-
gnano centri artistici fioren­
tini e autonomi da Firenze e 
Siena. 

La nuova e più corretta va­
lutazione. che si trae dal li­
bro. di artisti « minori » ri­
spetto ai Lorenzetti e S mone 
Martini, frutto anche di pre­
cedenti studi dell'autrice su 
Niccolò di Ser Sozzo. Lippo 
Vanni. « Barna » e Ta mura­
tura senese del '300. è uno 
dei maggiori pregi del saggio 
insieme alla diversa visione 
dell'attività pittorica senese 
posteriore alla peste del 1343. 
A questi pregi va aesiunto un 
rigore scientifico tradotto In 
linguaggio di facile lettura 
anche per un pubblico non di 
specialisti. 

Massimo Bernabò 
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Per una diversa qualità della vita, 
una diversa maniera di incontrarci 
anche all'osteria, jra compagni, jra 
democratici, jra chi opera 
per una sinistra unita 
e diversa, 

troviamoci a 

«LA BOTTEGHINA» 
(a pranzo) 

Via Roma, 155 - LIVORNO 

LIVORNO - Viale Carducci, 72/80 - Tel. 402.267 
Via Marradl, 100 - Tel. 808.010 

NUOVA SEDE: Via Aurella Nord - Tel. 421.711 

ALFETTA 1,5 
1977 - Km. 53000 

ALFETTA 1,8 
1976 - Km. 50000 

INNOCENTI MINI DE TOMASO 
1978 - Km. 34000 

AUTOBIANCHI A/112 E 
1977 - Km. 46000 

ALFASUD 5/m con gas 
1975 - Km. 35000 

GIULIA 1300 SUPER 
1975 - Km. 35000 

RENAULT R/15 TL 
1975 - Km. 64000 

ALFETTA 2000 
1977 - Km. 45000 

FIAT 128 
1974 - Km. 56000 

LANCIA FULVIA 3 COUPÉ1 

1975 - Km. 70000 

PEUGEOT DIESEL 204 
1976 - Km. 77000 

OPEL ASCONA DIESEL 
1979 - Km. 21000 

__ speciale livorno / pAG. 13 
Aperta discussione con il sindaco di Livorno, Ali Nannipieri 

Parliamo 
delle critiche al Comune 

LIVORNO 
di ARTURO CÀRDINI 

« Noi più di ogni 
altro vogliamo 

che il Comune sia 
alla base del 

rinnovamento 
dello Stato » 

Quando si danno 
risposte 

individualistiche 
Programmazione. 

democrazia. 
partecipazione 
Per le scelte, 

l'esempio delle 
scuole 

L'opposizione: 
c'era da 

aspettarsi di più 

Abbiamo rivolto alcune domande al compagno Ali Nannipieri, 
sindaco di Livorno, alla vigilia del dibattito sui bilanci e men­
tre sono già in circolazione le proposte per quella che viene 
definita la « fiine legislatura ». 

LAVASECCO - STIRERIA - LAVABIANC0 

Via Marradi, 193 - T e l . 80.62.12 .» 

Servizio di qualità pronto in 
I ora, lavato e stirato 

Un servizio di! qualità * nella 
rapidità 

La ELLEGl è 
in Via Marradi 193 

A'OH ti sembra che si cer­
chi di intensificare il « ti­
ro al Comune t>? 

Clic la gente si rivolga ;>1 
Comune per tutte le sue ne­
cessità è perfettamente logi­
co. Ed è naturale che protesti 
quando non trova soddisfazio­
ne. E' anche merito nostro: 
noi più di ogni altro vogliamo 
che il Comune sìa alla base 
di rinnovamento dello Stato. 

Questo per una parte. Ma 
come può accadere che 
proprio mentre il Comune 
vive una delle fasi più 
impegnative del dopoguer­
ra riceva tante critiche? 

Vengono a convergere nella 
critica posizioni assai diverse 
e talvolta contrastanti. Si po­
trebbe dire che pesano le co­
se rimaste a mezza strada, 
come le riforme che avrebbero 
consentito ai Comuni di go­
vernare le città ad un livello 
più alto. In primo luogo le ri­
forme delle autonomie e per 
la finanza locale. 

TOSCO ORAFA 
INGROSSO • DETTAGLIO 

OREFICERIA 
GIOIELLERIA 

ARGENTERIA 
OROLOGERIA 

ARTICOLI DA REGALO 

VIA GRANDE. 23 
TEL 23208 - LIVORNO 

PIAZZA DELLA VITTORIA, S0-A 
Tel. 34.164 - LIVORNO 

TOSCO ORAFA 
Assortimenti - Qualità e risparmio sicuro 

NON DIMENTICATE! 
Via di Popogna, 501 

telefono 502.389 

LIVORNO BARCAS 
INDUSTRIA CONFEZIONI FEMMINILI 

VENDE A PREZZI DI FABBRICA 

la nuova produzione 
AUTUNNO/INVERNO 1979-80 

VISITATECI NEL VOSTRO INTERESSE 
Tutti i giorni orario: 9-13 e 15-19 

Ma. ad esempio, il decen­
tramento delle responsa­
bilità è un processo in 
atto... 

Ma giusto solo delle respon­
sabilità. non ancora dei pote­
ri e dei mezzi. 

E i poteri che sono stati 
delegati alle Regioni e 
dalle Regioni ai Comuni? 

Dopo il nostro successo elet­
torale del '73 è stato fatto mol­
to in questo senso. In Tosca­
na il decentramento c'è stato 
e nella giusta direzione. Ma è 
un fatto die quando si è an­
dati a stringere sui fatti con­
creti, al governo Andreotti è 
mancata la volontà e la for/a 
politica di tenere fede agli ac­
cordi programmatici, e al pro­
cesso di decentramento sono 
venuti a mancare poteri reali 
e mezzi adeguati. E' anche 
per questo che siamo usciti 
dalla maggioranza. 

Ma riprendiamo il discoY-
so sulle posizioni criti­
che... 

Non c'è dubbio che le ina­
deguatezze attuali dei Comu­
ni si manifestino spesso anche 
nei più piccoli casi di ineffi­
cienza, ma non mi sembra que­
sto il problema essenziale. Il 
fatto è che l'assenza di una 
programmazione nazionale che 
dia sicurezza e uno sviluppo 
ordinato, per quanto possibile 
in questa società, genera ogni 
giorno guasti alla vita demo­
cratica. E non è con il solo 
impegno di una amministra­
zione locale che si risolvono 
i problemi connessi ai valori 
e alla qualità della vita. 

Cioè? 

Voglio dire che spesso il cit­
tadino avanza le sue richie­
ste non solo dietro la spinta 
di aspirazioni legittime e di 
bisogni reali, ma anche a\en-
do di fronte esempi diffusi di 
difesa egoistica di privilegi 
settoriali e corporativi, insom­
ma di resistenza ad una con­
cezione più sociale della vita. 
Non di rado l'individualismo è 
una risposta personale all'in­
certezza e al caos. 

Eppure la partecipazione 
alla democrazia è molto 
alta a Livorno... 

E' vero, c'è dibattilo ed 
esteso convincimento politico 
della necessità di compiere 
grandi scelte, ma quando al­
cuni disagi arrivano, arriva 
anche il malcontento verso le 
scelte che. in via teorica o per 
sentimento, si sono condivìse. 

Puoi fare un esempio? 
Sì. ed attualissimo. Prendia­

mo quanto sta accadendo in 
molte scuole a causa dei la-
\ori di manutenzione. Effetti­
vamente sono stati sottratti 
dalla, voce in bilancio per que­
sti piccoli interventi quasi due 
miliardi e mezzo ma la scelta 
era: con i soldi che abbiamo 
— di più non ce ne sono — si 
migliora ciò che già c'è o si 
cerca di dare un'aula a chi 
non ce l'ha e di eliminare i 
doppi turni? S'è scelta la se­
conda soluzione. 

Ma è reale anche il disa­
gio di chi deve insegnare 
e studiare in scuole che 
spesso sono rese inospi­
tali a causa di una som­
ma di piccole cose... 

Ed io non nego che per le 
piccole cose ci siano anche in­

curie e disattenzioni. So be­
ne che spesso i genitori sono 
dovuti intervenire con i l la \o-
ro volontario. 

Ritieni dunque che siuno 
sempre spontanei, un por­
tato dei tempi; certi at­
teggiamenti verso il Co­
mune? 

Non sempre e comunque non 
del tutto. L'informazione gio­
ca indubbiamente un suo ruo­
lo. Quando un giornale rac­
coglie questo e quel disagio 
non inventa niente, ma quan­
do punta solo sul particolare. 
e magari sul sensazionale, di 
fatto pone in evidenza non il 
valore di certe scelte — qua­
si sempre inevitabili — ma 
solo le conseguenze che ne de. 
rivano per i singoli o per grup­
pi di cittadini. 

C'è però anche chi ritie­
ne che il richiamo alle ri­
forme sia una sorta di 
scappatoia... 

...Soprattutto chi le riforme 
non le vuole. Comunque pos­
so rispondere con un esempio 
e ancora sulla scuola. C'è sta­
ta quella crescita enorme che 
sappiamo degli istituti profes­
sionali di Stato (e trascuriamo 
adesso come ciò sia avvenu­
ta) che si trovano oggi a cor­
to di aule, mentre invece ci 
sono altri istituti superiori che 
diminuiscono le Iscrizioni e 
che hanno aule in avanzo. Eb­
bene. non è forse la mancata 
riforma della secondaria (che 
ancora l'anno scorso sembra­
va alle porte) a prolungare 
questa assurda rigidità nella 
divisione tra i vari ordini di 
scuola? Come si fa a mette­
re ordine in questo stato di 
cose, soddisfare giuste esi­
genze e nel contempo evitare 
sprechi intollerabili? I Comuni 
non hanno "alcun potere di in­
tervento - organico su questi 
fenomeni. E su altri ancora di 
cui si potrebbe parlare, co­
me il riafflusso di iscrizioni 
alle magistrali. 

Vuol dire che c'è chi vuo­
le mantenere la sovraniià 
popolare a livello più bas­
so possibile? 

Certamente, ma c'è anche 
di peggio. L'ulteriore ritardo 
di queste riforme costringe­
rebbe i cittadini a votare, al­
le prossime elezioni, per enti 
di cui non si conoscono le fun­
zioni é i livelli concreti di 
responsabilità. 

A scatola chiusa, insom­
ma? 

Quasi, perché che senso a-
vrebbe il confronto program­
matico quando non si stabi­
lisce cosa devono essere le 
Province e quando non si dice 
in che modo si vuole dare un 
governo alle città, mentre ò 
proprio qui che si concentra­
no gli aspetti più laceranti 
della crisi? 

E' il sistema di potere che 
mal sopporta i program­
mi e preferisce le riven­
dicazioni sparpagliate? 

Si. ma non sopporta nessun 
effettivo potere democratico. 
Com'è possibile altrimenti che 
dopo trent'anni non sia an­
cora stata attuata una sem­
plificazione dei rapporti citta­
dino Stato? 

In questo caso è la Costi­
tuzione ad essere rimasta 
a mezza strada... 

Infatti il problema è quel­
lo di ricomporre tutte le com­
petenze attorno ai Consigli co­
munali. in modo che lo Stato 
sia più vicfrio possibile ai 
cittadini. E' difficile parlare 

di partecipazione democratica, 
quando poi un cittadino è co­
stretto a girare da un ufficio 
all'altro dell'apparato dello 
Stato per ottenere una qual­
siasi risposta. 

E" il problema di un uni­
co organo, al quale poter­
si rivolgere e dal quale 
poter pretendere... 

Esatto. Se vogliamo ammini­
strare si è costretti ad anda­
re ben oltre le nostre compe­
tenze. Si pensi a tutta la po­
litica della casa e più parti­
colarmente alle soluzioni che 
abbiamo dovuto letteralmente 
inventare per risolvere i casi 
più drammatici di sfratto. E" 
un continuo svolgere una fun­
zione di supplenza del governo 
inademipente. 

E in quale altro modo ci 
si potrebbe comportare? 

Non c'è un altro modo per 
una amministrazione di sini­
stra che vuole difendere 'a 
credibilità delle istituzioni re­
pubblicane e lottare per risol­
vere i problemi. Ma non si 
può continuare con il solo tam­
ponamento delle falle. Se il 
ruolo del Comune deve esse­
re quello che le esigenze im­
pongono. allora bisogna inten­
sificare la lotta per il trasfe­
rimento di risorse e di poteri 
adeguati a questo suo nuovo 
ruolo. 

Le cose appaiono sempli­
ci, tutto sommato, ma al­
lora perché tante resi­
stenze? 

Sembra che la DC si prepa­
ri per tempo alle elezioni di 
primavera cercando di indi­
rizzare tutte le tensioni verso 
le amministrazioni nelle quali 
la sinistra ha conquistato po­
sizioni di governo e che costi­
tuiscono ormai un termine di 
paragone a lei sfavorevole. A 
tal fine si avvale persino dei 
famosi 308 giorni di controlli 
esterni (leggere burocratici) 
che per sua responsabilità oc­
corrono ancora ad un Comune 
per attuare una propria deci­
sione. E' noto il gioco dell'oca 
che avviene ogni \olta die 
un'opera importante si deve 
fare largo tra la burocrazia 
e l'inflazione che tartassa i 
finanziamenti. Gli esempi so­
no conosciuti: il più classico 
degli ultimi anni è forse il ca-
valcaferrovia del Corallo. 

Visto che è tempo di bi­
lanci, e non solo annuali, j 
ruoi essere tu a suggeri­
re spunti anche per una < 
riflessione autocritica? j 

Volentieri. Forse ci siamo ] 
mossi prefigurando un livello 
di governo della città per il j 
quale non ci sono leggi e chia- j 
re competenze. Nel contempo i 
bisogna dire che stentiamo an- ; 
cora ad assillare quella « cui- 1 
tura di governo » che è neces- i 
Saria per assolvere compiti ( 
più impegnativi e in campi per ; 
noi nuovi e per di più disse- i 
stati da trent'anni di malgo I 
verno, come ad esempio la sa­
nità. E* in ritardo anche il 
processo di trasformazione del 
Comune e dei suoi uffici che 
non corrispondono più neppu 
re alla quotidiana concretez/.t 
dei problemi da affrontare •• 
risolvere. 

E le circoscrizioni? . 
Hanno dato un grande co 

tributo. Si deve a loro se co 
minciamo ad avere un po' fi 
respiro per valutare obiettiu 
e programmi più generali di 
intervento. Il decentramento v 
già oggi un decisivo fattori' -
di elevamento del livello della } 
politica amministrativa e del ', 

le mobilitazione di energie 
nuo\ e. 

E l'opposizione quale con 
tributo ha dato? 

C'era da attendersi di più. 
Non mi sembra che il contri­
buto critico delle minoranze 
sia stato all'altezza dei nuovi 
compiti di governo. A questo 
livello è difficile anche l'oppo­
sizione... Non siamo certamen­
te noi comunisti a pretendere 
omogeneizzazioni tra schiera­
menti nazionali e locali, ma è 
un fatto die proprio durante 
i mesi della nuova maggioran­
za la DC si è attestata su pò 
sizioni di contrapposizione al­
l'amministrazione. a difesa di 
assetti superati e di interessi 
particolaristici che sono il con­
trario della solidarietà nazio­
nale. 

Un esempio? 
Emblematica è la vicenda 

della regolamentazione del 
traffico: la DC è giunta a con­
testare al Consiglio comunale 
il diritto dovere di darsi un 
piano, nell'ambito del quale 
prendere i singoli provvedi­
menti. E ciò è molto grave. 
ben oltre il fatto in sé. per­
ché le differenziazioni e i con­
trasti dovrebbero avvenire nel­
l'ambito dei tentativi di pre­
figurare quel processo di cam­
biamento che tutti dicono es­
sere indilazionabile per affron­
tare la crisi con una conce­
zione più sociale della vita. 
Ma è un argomento da ripren­
dere al momento di affrontare 
le scelte e i propositi per il 
nuovo bilancio e per i pro­
grammi futuri. 

Stefanini '.a. 
4 
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Organizzati dal Comune per prevenire altri danni 

«Dopo l'acquazzone controlli 
a tappeto in tutte le fogne» 

A colloquio con l'ingegnere capo Melloni - E' la prima volta che si dà il via ad un piano del ge­
nere - I segni lasciati dal nubifragio - Ieri un altro centinaio di chiamate ai vigili del fuoco 

Sono ancora evidenti, in 
città, i segni lasciati dal vio­
lento acquazzone di domenica 
scorsa. 

Ancora ieri i vigili del fuo­
co hanno ricevuto circa un 
centinaio di chiamate. Fortu­
natamente non è stato segna­
lato niente di grave 

Dififcile anche la situazione 
del traffico, aggravata dallo 
sprofondamento di numerose 
strade e dagli allagamenti. In 
alcuni momenti è stato addi­
rittura impossibile raggiunge­
re il centro cittadino. 

Le zone più intasate sono 
state quelle di Capodimonte 
e di Capodichino. Anche per 
questo si rende urgente — 
così come ha chiesto l'Am­
ministrazione comunale — il 
libero ingresso in almeno un 
tratto della tangenziale. 

Il problema è stato esposto 
con un telegramma al mi­
nistro Nicolazzi, al quale è 
stato chiesto un intervento 

Sempre ieri c'è stata u-
n'altra protesta dei senza-tet-
to di Puorigrotta. Alcune fa­
miglie sfrattate di via Delle 
Crociate, infatti, hanno prima 
organizzato un blocco strada­
le e poi sono andate ad oc­
cupare una scuola media — 
la Maretta. — di Rione 
Traiano. 

Nonostante gli sforzi, dun­
que, la situazione resta grave. 

Da parte sua il Comune ha 
già mobilitato tutti i tecnici 
per dare esecuzione al piano 
d'emergenza illustrato l'altra 
sera in Consiglio dall'asses­
sore ai Lavori pubblici, Pi­
cardi. 

Decine di interventi sono 
già in corso e nel giro di 
dieci giorni — assicura l'in­
gegnere capo Melloni — si 
riuscirà a coprire alcune del­
le più grandi voragini provo­
cate dalla pioggia. 

Per la prima volta nella 
storia del Comune di Napoli 
— inoltre — non ci si preoc­
cuperà solo di tamponare le 
falle, di risolvere i problemi 
più gravi e immediati: ma 
contemporaneamente si av­
vieni anche un vero e pro­
prio piano di prevenzione. 

E* noto, infatti, che le con­
seguenze di un violento ac­
quazzone possono aversi an­
che dopo diversi giorni: se le 
fogne restano intasate l'acqua 
non defluisce, ma si infiltra 
nel sottosuolo, nelle fonda­
menta dei palazzi e conrode e 
distrugge. 

Ma in cosa consisterà que­
sto piano straordinario? Lo 
chiediamo allo stesso inge­
gner Melloni, che di questa 
operazione sarà il coordina­
tore. 

« In sostanza — spiega — 
faremo una verifica di tutta 
la rete fognaria e questo av­
verrà anche con esplorazioni 
sotterranee. Inoltre controlle­
remo anche la stabilità di 
tutte le scuole e di tutti gli 
immobili comunali. Solo così 
— continua — potranno essre 
individuati danni che alla 
lunga potrebbero avere 
drammatiche conseguenze. 
Un lavoro del genere — con­
clude — non mi risulta che 
sia mai stato fatto ». 

Ma un piano del genere, 
per essere efficace, deve rea­
lizzarsi in tempi realmente 
brevi. 

«Proprio pr questo — ag­
giunge Melloni — l'Ammi­
nistrazione ha chiesto un im­
pegno straordinario di tutti i 
tecnici e di tutto il personale 
specializzato. Prevediamo di 
organizzare turni anche di 
dieci ore. Io stesso sto rac­
cogliendo i nomi di quanti 
vogliono impegnarsi anche in 
ore non di ufficio. E finora 
l'intero ufficio tecnico ha 
risposto con grande senso di 
responsabilità ». 

Prima ancora che questo 
piano scatti in modo coordi­
nato, comunque, sono già i-
niziati i primi controlli. 

E" il caso di via Fontanelle, 
dove c'è stato il crollo di un 
isolato e di via Avellino a 
Tarsia, dove ad essere in pe­
ricolo è un intero stabile. 
quello dove ha sede l'istituto 
dei sordomuti. 

Sono già in corso. In queste 
zone, i lavori di demolizione 
delle parti pericolanti, in 
modo da consentire alle fa­
miglie degli stabili vicini di j 
rientrare al più presto nelle 
loro case. 

Sono, queste, solo alcune 
delle misure adottate dal 
Comune. In fin dei conti non 
si tratta di cose eccezionali. 
ma forse del minimo indi­
spensabile per far fronte a 
situazioni del genere. Eppure 
sono provvedimenti che Na­
poli non ha mai conosciuto. 
E non solo Napoli. 

Basta vedere cosa stanno 
facendo, proprio in questi 
giorni, in altre città colpite 
dal maltempo, le amministra­
zioni democristiane. Un solo 
esempio, quello di TraDani. 

Ecco come il sindaco de ha 
risposto — l'altro giorno — 
ad una delegazione di comu­
nisti che sollecitava I'inter 
vento dell'Amministrazione: 
« Ma quali interventi, non ci 
sono morti, l'acqua cosi co­
me è venuta se ne andrà... » 

m. dm. 

IL PARTITO 
OGGI 

A Mercato, ore 17. comita­
to direttivo sui tesseramen­
to con De Cesare; a Chiaia-
Posillipo. ore 20, gruppo con­
siliare di quartiere con De 
Celare; a corso Vittorio E-
m.inuele. ore 18. assemblea 
sul Comune con Anzivino. 
FGCI 

In Federazione. ore 17,30. 
riunione della commissione 
lavoro. 

Presentata una mozione in Comune 

Privato e pubblico 
dei giovani in 

4 proposte del PCI 
Approvati i progetti del preavviamento - Chiesta 
una seduta straordinaria: questione giovanile 

Il Consiglio Comunale ha 
approvato, l'altra sera, i 4 
progetti speciali del preav­
viamento che impegneranno 
3750 iscritti alle liste spe­
ciali; ma l'impegno della 
Amministrazione per far 
fronte alla « questione gio­
vanile » non si esaurirà con 
questi provvedimenti. 

Il gruppo comunista, in­
fatti, ha già presentato una 
mozione in cui si sollecita 
una seduta straordinaria del 
consiglio « interamente de­
dicata alla discussione e al­
l'approvazione di un "pac­
chetto" di provvedimenti 
capaci di affrontare l'insie­
me delle questioni poste dal­
le condizioni di vita dei gio­
vani napoletani ». 

Una richiesta niente affat­
to generica e fumosa. Nella 
stessa mozione, infatti, i co­
munisti hanno già indicato 
tutta una serie di iniziative 
concrete intorno ai tempi del 
lavoro, della tutela sociale. 
della droga, dell'associazio­
nismo, dello sport e della 
cultura. 

In tutto più di 4 cartelle 
fitte di proposte e indica 
zioni sulle quali si chiede il 
confronto. 

Sfogliamole insieme. 
Queste le proposto per il 

lavoro: a) sollecitare Go­
verno e Regione perchè si 
avvìi immediatamente a Na­
poli la sperimentazione del­
la riforma del collocamento; 
b) chiedere che i fondi re­
sidui del preavviamento 
(circa 500 miliardi) vengano 
tutti concentrati nel Mez­

zogiorno e soprattutto nelle 
aree più colpite dal dram­
ma della disoccupazione; e) 
istituzione di un consorzio 
Comune-centrali operative 
per un servizio di assisten­
za, consulenza e formazione 
per cooperative di giovani. 

Per la « tutela sociale », 
invece, si sollecita la isti­
tuzione di un ufficio per 
il censimento e la conoscen­
za delle occasioni di lavoro 
stagionale, a tempo deter­
minato e a part Urne, anche 
in altre città e regioni 

Contemporaneamente si 
chiede di assicurare una più 
adeguata assistenza ai gio­
vani rilasciati dagli istituti 
di pena, incentivando anche 
la loro assunzione presso le 
cooperative artigiane, agri­
cole e così via. 

Sul fronte della droga, un 
vero e proprio dramma co­
mune a centinaia di giova­
ni, i comunisti si batteran­
no, dentro e fuori il consi­
glio comunale, per misure 
che segnino una inversione 
di rotta in questo settore. 

Eccole, nel dettaglio: a) 
avviare un'opera di infor­
mazione e prevenzione con 
indagine conoscitiva sul ter­
ritorio; b) in coordinamento 
con- il centro medico di as­
sistenza sociale della regio­
ne. costituire « terminali 
operativi » con sedi nei pre­
sidi socio-sanitari e nei di­
partimenti di giene menta­
le; e) affidare i giovani tos­
sicodipendenti alle cure con­
tinuative di medici volon­

tari abilitati a prescrivere 
prodotti contro le crisi di 
astinenza; d) esprimere una 
presa di posizione politica 
per eliminare la marijuana, 
l'hashish e altri prodotti del­
la canapa indiana dall'elen­
co delle droghe. 

Per quanto riguarda, inve­
ce, l'associazionismo e il 
tempo libero in primo luo­
go si rivendica l'acquisizio­
ne di tutta una serie di 
strutture come la Casina 
dei Fiori. Villa Salvetti. il 
teatro Bracco, l'Astoria. i 
locali del 17. circolo di piaz­
za Mario Pagano, il «Su-
percinema » di S. Giovanni. 

Acquisirle per destinarle a 
quale uso? 

«Queste strutture — ri­
spondono i comunisti — de­
vono rappresentare più che 
semplici luoghi di incontro 
della gioventù. luoghi di pro­
duzione culturale ». 

Infine il problema delle 

iniziative culturali e spor­
tive. 

In questo settore il grup­
po del PCI propone: a) di 
utilizzare le sale cinemato­
grafiche con apposite con­
venzioni con l gestori; b) di 
attuare programmi di viag­
gi per alcune migliaia di 
giovani; e) di spendere ra­
pidamente, in rapporto con 
i consigli di quartiere, i 
fondi della legge Lo Bello, 
quella sulla diffusione del­
lo sport. 

« Queste ed altre misure 
— spiegano i comunisti — 
sono ormai indispensabili. 
perchè anche nella nostra 
città i fenomeni di emargi­
nazione giovanile assumono 
ii carattere di un vero e 
proprio rischio di frattura 
tra giovani e democrazia, 
in quanto più devastanti so­
no gli effetti della crisi che 
si abbatte su una società 
meno protetta ». 

Banco di Napoli - Ieri è stato « lanciato » il nome di Ossola 

Vortice di candidature 
ma nodi tutti irrisolti 

L'ex ministro, indicato come futuro presidente, ha visto scendere le sue quotazioni 
Punto centrale è la riforma dello statuto e del consiglio di amministrazione 

Una giornata convulsa quel­
la di ieri. Voci e smentite 
si sono accavallate per la pre­
sidenza del Banco di Napoli. 

La nomina del successore. 
dopo la scomparsa, lo scorso 
agosto, del presidente Paolo 
Pagliazzi, sembrava cosa 
fatta. 

Un quotidiano romano cla­
va ormai per certa la de­
signazione al vertice del più 
importante Istituto di Cre­
dito del Mezzogiorno dell'ex 
ministro per il commercio 
con l'estero. Rinaldo Ossola. 
un tecnico d'indubbia espe­
rienza. ex direttore generale 
della Banca d'Italia. 

Ma già nella serata giun­
gevano voci di puntuale smen­
tita. A quanto pare anche 
questa candidatura sarebbe 
.stata Infatti « bruciata » 

Il balletto di «sortiate» e 
di successive smentite sui no­
mi dei possibili successori di 
Pagliazzi continua dunque 
ininterrotto da settimane. 

Un intreccio di voci e in­
discrezioni che evidenziano 
la complessa battaglia di po­
tere innescatasi ancora una 
volta tra i diversi gruppi po­
litici ed economici. 

Mentre il problema della 
rivitalizzazione del Banco va 
ben al di là del colpo di 
scena sulle candidature alla 
presidenza. Proprio ieri po­
meriggio intanto è iniziata 
al Senato la discussione sul 
decreto legge di rifinanzia­
mento dei fondi patrimoniali 
delle grandi banche oubbliche 
del Mezzogiorno per consen­
tire la loro partecipazione al 
costituendo consorzio di sal­
vataggio ». 

Resta però del tutto aperta 
la questione determinante 
della ricapitalizzazione del 
Banco di Napoli, finalizzata 
al progetto di ristrutturazio­
ne e rinnovamento gestionale 
dello stesso. 

Qui i comunisti, prima di 
tutto, pongono precise con­
dizioni. Prima che questi sol­
di siano effettivamente ero­
gati. chiedono al Governo di 
adoperarsi perché sia attua­
to un profondo rinnovamen­
to del consiglio di ammini­
strazione. tuttora formato aa 
uomini più o meno legati agli 
Interessi delle correnti DC. 
Una generale riforma viene 
richiesta, nel contempo, per 
lo stesso statuto del Banco. 
Appare, per esemplo, neces­

sario aprire le porte del Con­
siglio Generale dell'Istituto 
a una larga rappresentanza 
degli enti locali (Comune e 
Regione). Si pensi che pro­
prio qualche mese fa sono 
stati esclusi da questo impor­
tante organismo i sindaci di 
Napoli e di Bari, grazie a 
un involutivo ritocco allo 
statuto che si commenta da 
solo. 

<i E' a questo livello che la 
partita del più importante 
istituto del Mezzogiorno va 
misurata e giocata — sostie­
ne il compagno Andrea Gè 
remicca — al di là di più 
o meno ambigui e fuorvianll 
polveroni ». Geremicca ricor­
da che 1 comunisti hanno 
sempre coerentemente soste­
nuto la necessità di un pro­
fondo rinnovamento del ver­
tici dell'Istituto, che consen­
ta una maggiore rappresenta­
tività democratica e garan­
tisca il massimo di compe 
tenza tecnica e manageriale. 

A giudizio dell'assessore al­
la programmazione del co­
mune di Napoli il ruolo del 
Banco deve essere di reale 
sostegno a un effettivo pro­
getto di sviluppo del Mez­
zogiorno. Occorre perciò svin­
colarlo dalla soffocante rete 
d'interessi clientelar! in cui 
e stato costretto dalla predo­
minante gestione targata DC. 

C'è DOI da ricordare che le 
scadenze future non consen­
tono. ormai, remore. Una ra­
dicale riforma della gestione 
e del funzionamento dell'isti­
tuto è urgente P?r salvnauar-
*are la sua stessa comnetl-
tlvltà nei confronti della 
concorrenza chp nel merca­
to meridionale finora « tran-
auillo » e « protetto ». ver­
ranno di aui a noco a eser­
citare altri a£2uerritj isti­
tuti bancari nazionali ed e-
steri. 

«Si tratta cioè — osser­
va Geremicca — di realiz7a-
re al Diù presto quella ne­
cessaria correzione di rotta 
che trasformi il orofilo del 
Banro da un Istituto preva-
lentpmpnte lecito asli in+e-
-essi riplla rendita fond'aria 
e narassitnria a uno vpra e 
nronrl;: "banca d'affari". E' 
chiaro, neroiò che una bat­
taglia tanto rìplirata *» deci­
siva oer il futuro del sud 
non si risolve a ro'ni di can­
didature a sorpresa ». 

p. m. 

Oggi non sarà in edicola 

Sciopero al «Mattino» 
per un licenziamento 

Oggi « Il Mattino » non sa- | 
rà in edicola. I tipografi in­
fatti ieri hanno scioperato 
per l'intera giornata in segui­
to al licenziamento per as­
senteismo di un correttore di 
bozze, Pasquale De Angelis. 
Il consiglio di fabbrica, pur 
non pronunciandosi sulla le­
gittimità o meno del licenzia­
mento, si è detto contrario al 
metodo adottato dalla direzio­
ne del quotidiano: il consi­
glio di fabbrica, infatti, chie­
de. in simili occasioni, di es­
sere consultato preventiva­
mente. 

Il correttore licenziato, se­
condo quanto ha sostenuto 1' 
azienda, mentre era assente 
dal "Mattino" da una venti­
na di giorni per malattia. 
avrebbe lavorato presso un 
settimanale cittadino e una 
TV privata, comparendo an­
che sul teleschermo 

Da ieri, intanto, è in distri­
buzione il bollettino di infor­
mazione a cura della cellula 
comunista del "Mattino". Tra 
l'altro il bollettino della cel­
lula PCI si occupa dei pro­
blemi posti dalla nascita del 
"Diario", il nuovo quotidiano 

che sarà diretto da Massimo 
Caprara. 

Pur sottolineando la positi­
vità della nuova iniziativa e 
ditoriale, si giudica «molto 
grave il fatto che i giornali­
sti. al momento dell'assunzio 
ne. stanno firmando contrat­
ti che li obbligano a servir­
si direttamente delle video-
tastiere, facendo in tal modo 
anche il lavoro dei poligrafi 
ci. il tutto contrasta enorme­
mente col contratto naziona­
le di lavoro dei poligrafici 

Nel contratto di lavoro si 
conveniva che dal 1. gennaio 
1979 al 31 dicembre 1980 l'in­
serimento dei nuovi mezzi 
tecnologici nelle redazioni sa­
rebbe avvenuto nel rispetto 
delle competenze professionali 

n "Diario" — conclude la 
nota del bollettino della cel­
lula PCI — nasce In un'azien­
da nuova. Pertanto non si è a 
conoscenza dell'adesione o me­
no alla FIEG (firmataria del 
contratto di lavoro) da parte 
dell'editore. Ma quel che co­
munque sfugge è la evidenza 
dei fatti, da cui si deduce la 
non applicabilità della pri­
ma parte del contratto». 

Oggi al Maschio Angioino 

Un'assemblea sulla scuola 
con il compagno Occhetto 
« Dal malessere alla lot­

ta »: è questa la parola 
d'ordine al centro dell'as­
semblea odierna promossa 
dalla Federazione comuni­
sta napoletana sugli orga­
ni collegiali della scuola. 

Alla manifestazione, che 
si svolgerà alle ore 17 alla 
Antisala dei Baroni al 
Maschio Angioino, inter­
verrà Achille Occhetto. re­
sponsabile nazionale per il 

PCI della scuola e mem­
bro della Direzione 

Per quattro anni una 
pioggia di ordinanze e cir­
colari ministeriali ha cer­
cato di annegare gli orga­
ni collegiali della scuola. 
Il PCI, insieme al rinvio 
delle imminenti elezioni. 
chiede che il Parlamento 
vari una nuova legge per 
un governo non burocra­
tico della scuola. 

Dramma della miseria a Pompei; l'omicida è stato arrestato 

Uccide il rivale per un posto di guardamacchine 
Michele Scarico «gestiva» un parcheggio abusivo; si è assentato perché malato ed al ritorno ha trovato il po­
sto occupato da un giovane - Ne è nata una lite nel corso della quale ha ucciso il padre del ragazzo a coltellate 

Centinaia di operaie della Ungano* a Portici 
occupano per tutto ii giorno l'aula consiliare 
Dov'è finito il sindaco Cardano? A Portici. 

ieri, lo hanno cercato per tutta la giornata 
i consiglieri comunali del PCI insieme al'e 
lavoratrici della Longano (una fabbrica di 
confezioni) che hanno occupato per tutta 
la giornata l'aula consiliare (come si vede 
nella foto). 

Il sindaco, democristiano, a dire il vero. 
aveva anche dato un appuntamento a lavo­
ratori e consiglieri per mezzogiorno, ma poi 
si è ben guardato dal farsi trovare. 

All'amministrazione comunale le lavoratrici 
della Longano (una sessantina) chiedono due 
cose: che il Comune espropri 4 metri qua­
drati (dicesi • quattro ») per consentire la 

costruzione di una uscita di sicurezza; e 
questo lo chiedono da anni. 

L'altro provvedimento richiesto è l'avvio 
dei lavori per la costruzione dell'asilo nido 
di \ia Ascione, finanziato dalla Regione nel 
72 ma al quale non si è mai posto mano. 

Intanto, però, le operaie della Longano pa­
gano 80 mila lire al mese per ogni bimbo 
agli asili nido privati, che prosperano in 
assenza della struttura pubblica. 

L'occupazione della sala consiliare è finita 
alle 17.30. quando una delegazione è andata 
a casa del vicesindaco repubblicano Chiaro-
monte ed ha finalmente ottenuto un incontro 
per discutere delle due questioni. 

Rina 
ta 

il settimanale 
aperto al confronto critico 

m ^ 1 ^P^113*0 *n una molteplicità 
di direzioni 
attento ai fatti del giorno 

Dramma ' della miseria a 
Pompei. Per un posto di par-
cheggiatore abusivo un uomo 
ha ucciso il suo rivale ed è 
stato poi arrestato. 

Sia il morto che l'omicida 
erano posteggiatori abusivi. 
di quelli cioè che comprano 
un berretto bianco e si av­
vicinano alle macchine chie­
dendo la mancia. 

E* successo ieri verso le 19 
al mercato dei fiori di Pom­
pei. in via Pontenuovo. al­
l'estrema periferia della cit­
tadina. sulla strada che por­
ta a Castellammare. 

L'omicida è Michele Sca­
rico. 34 anni, abitante a Pom­
pei. in via Nolano IR: spo­
sato. padre di due Tigli. 

Da una settimana lo Scari­
co. parcheggiatore abusivo da 
tempo nella zona del mer­
cato dei fiori, non era an­
dato a lavorare perché si era 
ammalato. 

Durante la sua assenza pe­
rù il suo posto è stata preso 
da un giovane. Ciro Borrel-
li. di 1? anni, abitante a Ca­

stellammare. via Fondo D'Or- I 
to. 14. I 

Ieri lo Scarico è tornato a 
lavorare e con sua grande 
.*>orpresa ha trovato un altro 
a parcheggiare le « sue * au­
tomobili. 

Ne è sorta una lite. I toni 
sono diventati duri, pare che 
lo Scarico abbia schiaffeg­
gialo il giovane Ciro. 

Lo Scarico credeva a que­
sto punto di aver riconqui­
stato i suoi diritti, ma a 
questo punto succede la tra­
gedia. 

II giovane Ciro non ha vo­
luto rinunciare tanto facil­
mente al « posto » di lavoro 
e si è rivolto al padre per 
chicricrffli di difenderlo. 

Il padre. Vincenzo Borrel-
II. 51 anni, fioraio del mer­
cato e gestore di un piccolo ! 
chiosco di bibite insieme alla 
figlia dodicenne, interviene in j 

! aiuto del figlio. i 
1 T «nidi raggranellati da Ci-
i ro non devono andare perduti | 
j v il padre ritorna alla ca- I 
' rlcn. I 

L'alterco col rivale diventa 
presto una rissa. Lo Scarico 
ertrae il coltello e vibra tre 
coltellate al Borrelli. 

Tutto questo accade sotto 
Cil occhi dei figli. 

Vincenzo Borrelli è stato 
trasportato immediatamente 
al S. Leonardo, ospedale ci­
vile di Castellammare, ma le 
ferite riportate, due sotto il 
cuore, un'altra alla parte de­
stra del torace, erano troppo 
gravi. 

Il soccorso è stato inutile e 
l'uomo è spirato durante il 
tragitto. 

Intanto l'uccisore è scap­
pato. Anche lui è ferito e so­
no appunto le ferite che met­
teranno sulle sue tracce i ca­
rabinieri di Torre del Gre­
co. guidati dal capitano Me­
renda. e dalla polizia di Pom­
pei agli ordini del dirigente 
del commissariato Civitillo. 

L'uccisore è stato infatti 
arrestato mentre si faceva 
medicare alla clinica Maria 
del Rosario di Pompei. Non 
ha opposto alcuna resistenza. 

Quattro persone arrestate dai CC 

Lite e sparo al «Monaldi» 
per il racket delle bionde 

Quattro personaggi volevano impedire ad un ex­
degente dell 'ospedale di fare le sue vendite 

Quattro arresti ieri mattina 
al Monaldi per una lite nata 
per un motivo incredibile. 
Quattro persone si sono av­
ventate contro un ex degente 
dell'ospedale per impedirgli 
di vendere sigarette di con­
trabbando nel cortile del no­
socomio. 

Una chiamata stupefacente 
è giunta ieri mattina alle 8 
ai carabinieri del Vomere 
« Venite — ha detto una voce 
concitata — che cinque per­
sone si stanno accapigliando». 
In quel momento si è sen­
tito U rumore di un colpo di pi­
stola. 

II capita ro Losardo. su di­
sposizione del colonnello Lan-
zilli. ha inviato perciò alcune 
pattuglie al Monaldi. 

All'interno del cortile i mi­
liti hanno trovato Mario Sil­
vestri mentre dei suoi aggres­
sori non c'era nessuna trac­
cia. Ma ì carabinieri non han­
no faticato molto a ricostrui­
re la storia della Wc. 

Alle otto quattro personag-

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi, mercoledì 31 ottobre. 
Onomastico: Quintino. 
BANDO D'ESAMI 
PER UFFICIALI 
ESATTORIALI 

L'ufficio Pubbliche Relazio­
ni dell'Intendenza di Finan­
za di Napoli recide noto che 
la Procura della Repubblica 
presso il Tribunale di Napo­
li ha indetto bando di esami 
per l'idoneità alle funzioni 
di Ufficiale Esattoriale, la 
cui prova scritta avrà luogo 
il giorno 28 novembre 1979 
alle ore 8.30, presso le Sala 
Esami* della Intendenza di 
Finanza. 

Le domande di ammissio­
ne. redatte in carta bollata, 
debbono essere presentate 
entro il giorno 15 novembre 
1979 alla Procura della Re­
pubblica di Napoli-Sezione 
Personale, corredate dei do­
cumenti, pure in bollo, pie 
visti dal bando di esami. 
DOCUMENTI 
ACCOMPAGNAMENTO 
BENI VIAGGIANTI 

Il Ministero delle F.nanze 
rammenta che. a partire dal 
1. gennaio 1980. i documenti 

I di accompagnamento dei be-
; ni viaggianti devono essere 

emessi utilizzando appositi 
stampati predisposti da ti­
pografie autorizzate dal det­
to Dicastero. 

Pertanto, mentre si racco­
manda alle tipografie, già 
autorizzate di provvedere al­
la stampa dei documenti on­
de consentire il loro tempe-

j stivo approvvigionamento da 
parte dei soggetti utilizzato­
ri. s'invitano quelle che ne 
abbiano interesse a presenta­
re al più presto al"Ministe­
ro apposita domanda di au­
torizzazione, corredata della 
documentazione prescritta 
dell'art. 11 del D.M. 29 no­
vembre 1978 (G.U. n. 335 del 
30 novembre 1978). 

I soggetti che intendono. 
poi, effettuare la rivendita 
dei documenti in parola do­
vranno fame richiesta di­
rettamente al competente 

Ufficio IVA. ai sensi del se­
condo comma dell'articolo 10 
del citato D.M. 
FARMACIE NOTTURNE 

Chiaia-Rhriera: V i * Carducci 21 
Riviera di Chiaia 77. Via Mcrqcl 
lin» 148: S. Giuseppe, $. Ferdi­
nando, Monlecalvario: Via Roma 

n. 348; Mercato-Pendino: Pzza Ga­
ribaldi 11; Avvocata: P zza Dan­
te 7 1 : Vicaria: Via Carbonara 83; 
S. Lorenzo: Stez. Centrale. C.so 
Lucci 5; Poniorealc: P.zza Na­
zionale 76. Calata Ponte Casano­
va 30; Stella; Via Foria 201; San 
Carlo Arena: Vie Matcrdci 72, Cor­
so Garibaldi 218; Colli Aminei: 
Colli Aminei 249-, Vomero Arenel-
la: Via M. Pisciceli! 138, Via L 
Giordano 144. Via Meriiani 33, 
Via D. Fontana 37. Via Simone 
Martini 80; Foorìgrotta: Prezza 
Marcantonio Colonna 2 1 : Soccavo: 
Via Epomeo 154; Pozzuoli: Corso 
UxbarJo 47: Miano-Secondigtiano: 
C.so Secondigliano 174; Posillipo: 
Via Posillipo 69 . Vie Petrarca 25; 
ra: Via Ouca d'Aosta 13; Chiaia-
no, Marianella-Piscinola: S. Maria 
A Cubuto 4 4 1 , Chiaieno. 

i GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA 

S. FERDINANDO-CHIAIA: p.zza 
S. Caterina a Chiaia, 76 (telefono 
421428. 418592) : AVVOCATA-
MONTECALVARIO-. via S. Matteo. 
21 (lei. 421840) ; S. GIUSEPPE 
PORTO: rampa S. Giovanni Mag-
g.ore. 12 (tei 206813) ; STELLA-
S. CARLO: via S. Agostino degli 
5cazi. 61 (tei 342160. 340043) ; 
S. LORENZO-VICARIA: via Co­
stantinopoli, 84 (tal 454424. 
29 )945 . 441686) ; MERCATO-
PENDINO: via Forcella. 61 (tei. 
287740) ; VOMERO: via Motr-
ghen. 10 (tei. 360081 , 377062, 

361741) : ARENELLA: via G G, 
gante. 244 (tei 243415. 243624. 
366847. 242010) . FUORIGROTTA: 
via B. Canteo. 51 (tei 616321. 
624801) : BAGNOLI: via Enea. 20 
(tei 7602568)a POSILLIPO: ve 
Posillipo. 272 (tei 7690444); 
M I ANO: via Lazio. 85 (telefono 
7541025: 7548542) : PISCINOLA 
MARIANELLA: piazza G Taturi. 
16 ( t « . 7406058: 7406370): 
POGGIOREALE: via Nuova Po? 
g'oreaìe. 82 (teletom 7S9535S. 
7594930) . S. GIOVANNI A TE-
DUCCIO: piazza G Paciche li (tei 
7520606; 7523089; 7528822) : 
BARRA: corso Sirena. 305 (tei 
7520246) : PONTICELLI piazza 
Michele Oe Iorio, tei. 75 62 082: 
SECONDIGLIANO: p.zza Michele 
Ricci. 1 (tei. 7544983: 7541834) : 
S. PIETRO A PATIERNO: p zza G. 
Guerìno. 3 (tei 73824S1): SOC­
CAVO; piazza Giovanni X X I I i (te­
le* 7382451) : PIANURA: p.az 
726-1240); CHI Al ANO: via Nspo-
za Municipio. 6 (tei. 7261961; 

NUMERI UTILI 
Guardia medica: servizio comu­

nale gratuito notturno, festivo e 
prefestivo lesiono 315.032 (cen­
tralino vigili urbani). 

Ambulanza comunale: servii.o 
gratuito esclusivamente per il tra­
sporto di malati infettivi te etono 
44.13.44. Il servizio à permanente 

Guardi) ped.africa r servizio 
funziona presso le condotte me 
diche. 

gi si sono avvicinati a Mario 
Silvestri (21 anni ex degen­
te per tbc nell'ospedale ma 
che dimesso nell'agosto ave­
va continuato a vivere all'in­
terno del nosocomio, invece 
di tornare a Ceppaloni) che 
si arrangiava a vendere si­
garette di contrabbando all' 
interno dell'ospedale. Il Sil­
vestri — visto il successo 
degli affari — aveva costrui­
to addirittura nn vero e pro­
prio « banco di vendita ^. 

La sua intrusione sul mer­
cato delle sigarette, eviden­
temente. ai quattro che lo 
hanno aggredito e gli hanno 
sparato contro (per fortuna 
senza raggiungerlo) non era 
gradita. Tant'è vero che gli 
hanno gridato: « Tu le siga­
rette qua non le vendi > e gli 
hanno rubato le 12 stecche 
di bionde esposte per la ven­
dita. 

Le indagini hanno appura­
to che l'aggressione era stata 
compiuta da tre ricoverati. 
Enrico Aprea. di 32 anni, di 
Castellammare. Raffaele Coz-
zolino. di 26 anni, di Angri. 
Salvatore Lindas. di 26 anni. 
da Aversa e da un quarto 
personaggio. Ascione Genna­
ro. di 27 anni, da Torre del 
Greco. 

I primi due venivano arre­
stati Ce nel corso della per­
quisizione della loro camera 
veniva trovata l'arma con la 
quale avevano sparato al Sil­
vestri) e ponati a Poggiorea-
le. mentre il Lindas veniva 
lasciato al Monaldi dato il 
suo stato e piantonato in cor­
sia. 

Mancava solo il quarto che 
cadeva nella rete dei cara­
binieri nel pomeriggio. I mi­
liti lo hanno arrestato men­
tre era tornato a prendere la 
macchina. 

Le accuse per il quartetto 
sono particolarmente eravi e 
vanno dal tentato omicìdio fil 
nroiettilo ha na«;<sJio il pan­
talone di M^rin SiU-pstri "sen 

allo sparo in luogo pubblico 
al contrabbando aggravato. 
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Forti iniziative del PCI negli enti locali contro il malgoverno democristiano 

Salerno: occupato il Comune 
Oltre 5 0 miliardi non spesi 

Preparato un dossier sui finanziamenti ottenuti e non spesi - Incontro con delega­
zioni di operai e di lavoratori - Il problema delle centinaia di famiglie di senzatetto 

SALERNO — Da ieri mat­
tina i comunisti occupano il 
Comune di Salerno. E da ieri 
pomeriggio sono in corso, nel­
l'aula consiliare del Comune. 
incontri con le delegazioni di 
lavoratori della Coiai, della 
Sassonia, dei precari del Co­
mune (quelli per intenderci 
della delibera 38. quella in­
criminata. ingiustamente, dal­
la magistratura) . 

Per questi giorni, durante 
l'iniziativa dei comunisti per 
la città, fino al consiglio co­
munale. convocato per saba­
to prossimo, sono previste ini­
ziative continue del PCI. 

All'ordine del giorno saran­
no le questioni della casa, 
del lavoro e delle strutture 
ricreative sportive e cultura­
li. Si cerca, cosi come ha 
tatto il compagno De Simo­
ne nella stessa introduzione 
alla conferenza stampa che 
ha preceduto l'occupazione, di 
formulare proposte per af­
frontare una situa/ione che si 
è fatta via via esplosiva. 

Ieri alla conferenza stam­
pa sono intervenuti, però, 
centinaia di persone, tante 
da gremire l'intera aula con­
siliare. 

Tutti — vi sono infatti stati 
numerosi interventi — han­
no voluto discutere dei mali 
della città. 

Si è detto che la DC ha 
portato la città al collasso, 
disamministrandola. Eccone 
degli esempi tratti da alcune 
cifre indicate ieri dal compa­
gno De Simone e riportate 
in un « dossier » curato dal­
la Federazione comunista. 

Si t rat ta delle opere che 
all'ottobre '79. sono state già ] 
finanziate e non appaltate. In 
tutto i miliardi in giacenza 
per la mancanza di un ap­
palto sono 23. I finanziamenti 
— poi — disponibili sono, al­
lo stato attuale. 32 miliardi 
e ITI milioni: il 78 per cen­
to dei soldi a disposizione 
non viene, quindi, speso. 

Tra questi ricaviamo alcu­
ni « titoli » che sottolineano 
l'incapacità e la mancanza 
di volontà politica ed ammi­
nistrativa delle giunte demo­
cristiane 

La viabilità, a Salerno ad 
esempio è praticamente di­
sastrata e circa un miliardo 
di lire per s t rade comunali 
interne e 5fi milioni per stra­
de esterne possono essere 

s|K>si ed invece restano là. 
Per i * servizi ». la rete 

idrica, le fognature potrebbe­
ro essere spesi nove miliar­
di e cinquecento milioni. Le 
fogne e la rete idrica, riman­
gono invece insufficienti e 
quando piove troppo fogne 
« scoppiano » ed il mare di­
venta una pattumiera. 

Centinaia di milioni — an­
cora — potrebbero essere spe- I 
si per altri servizi, quindi | 
quello del mattatoio ed attrez- | 
zature frigorifere. I 

E' da sempre che esiste ì 
il problema dei mercati rio­
nali (quelli ortofrutticoli in 
particolare) che non funzio­
nano, esiste il problema del 
mercato ittico e tutto rimane 
a dormire. Per queste opere 
sono a disposizione sei mi­
liardi e seicentocinquanta mi­
lioni, ma naturalmente non 
si spendono. 

Per le scuole, mentre gli 
studenti, ad ogni livello di 
istruzione, fanno i doppi tur­
ni. ci sono altri miliardi da 
spendere. Tra scuole medie, 
elementari, materne e medie 
superiori la cifra che rimane 
nel cassetto raggiunge i 10 
miliardi. 

Per le opere igieniche, fra 
cui i depuratori, gli impianti 
per lo smaltimento dei rifiuti 
solidi, non se ne parla e c'è 
un miliardo da parte. 

Ieri durante l'assemblea si 
sono potute toccare con ma­
no per la presenza dei senza­
tetto. sfrattati e sinistrati, le 
mille situazioni drammatiche 
che fanno parte di un unico 
problema: quello della casa. 

Il sindaco, di fronte a que­
sto. si limita — credendo di 
ottenere voti — a promette­
re sempre e solennemente al­
loggi. 

Poi queste promesse non 
vengono mantenute, né si 
prendono provvedimenti. In­
tanto le « promesse » riman­
gono e lui cerca di farsi con 
queste l'alone di « buon am­
ministratore ». 

La verità è un'altra, e i 
comunisti l'hanno detta a 
chiare lettere. A Salerno, o 
si cambia radicalmente go­
verno, o lasciando fare alla 
DC, i senzatetto aumenteran­
no ancora ma più in generale 
tutti i problemi si aggrave­
ranno. 

Fabrizio Feo 

Avellino: la De messa 
alle corde abbandona 

l'aula consiliare 
Il PCI aveva presentato una propria pro­

posta per il recupero del centro storico 

Continua 
l'occupazione 
del Consiglio 
Provinciale 

AVELLINO — Dura da 5 
giorni ormai l'occupazione 
del Consiglio provinciale 
da parte dei gruppi di si­
nistra (PCI -PSI -PSDI) . 
occupazione provocata dal 
rifiuto della giunta mino­
ritaria de di affrontare, 
con la partecipazione de­
gli enti pubblici interes­
sati . i problemi del finan 
ziamento del programma 
di opere pubbliche elabo­
rato dai Comuni, dell'as­
sistenza ai malati di men 
te e dell'organizzazione 
dei corsi della formazione 
professionale. 

Per oggi pomeriggio, i 
gruppi di sinistra hanno 
organizzato presso la Ca­
mera di commercio di 
Avellino, con inizio alle 
ore 17. un convegno-dibat­
tito su questi temi 

CASERTA - I sindacati strappano l'impegno all'industria di trasformazione 

Accordo all'AGRIA: cresce l'occupazione 
CASERTA — Un accordo im­
portante perebé contraddice 
la « naturalità » della distru­
zione dei prodotti agricoli e 
rivela come molto spesso es 
sa sia dovuta alla mancanza 
di un « anello * fondamentale 
quale quello della industria 
di trasformazione. 

Ecco, è soprattutto per que­
sto, che non va fatta passa­
re sotto silenzio l'intesa rag­
giunta t ra la nuova « Agria 
SpA T>. la sola • industria di 
trasformazione di qualche ri­
lievo che opera nell'Aversa-
no. il cui pacchetto azionario 
di maggioranza, il 97°o. è de 
tenuto dalla finanziaria meri­
dionale (la FIN'AM) e quello 
di minoranza da una serie di 
cooperative fiancheggiatrici 
della DC, e le" organizzazioni 
sindacali degli alimentaristi 

Difatti gli affari vanno be­
ne alla « Nuova Agria » a di­
mostrazione del fatto — rei­
teratamente ed invano prò 
clamato dalle forze del mo 
vimento operaio e sindacale 
— che quando si opera in 
modo serio (lo scandalo della 
Gezoox. un grosso impianto 
per l'allevamento, l 'ingrasso 
e la macellazione del bestia 

me criminalmente, paradossal­
mente lasciato fermo dalla 
FINAM è l'esatto contrario 
di un modo di gestire le im 
prese), non può che essere 
così: il fatturato è stato per 
il 78 di 2 miliardi e mezzo 
con il 4°'o della produzione 
esportata, mentre per il cor­
rente esercizio si prevede il 
raggiungimento di un fattu­
rato di t re miliardi e mezzo: 
inoltre l'affermazione del mar­
chio. a riprova del fatto che 
il mercato dei prodotti agri­
coli trasformati t ira più che 
bene, funziona da veicolo per 
la commercializzazione di al­
t re ditte ed imprese. 

Nell'accordo citato, quindi. 
il sindacato ha impostato la 
diversificazione della produ­
zione. Oltre ad una linea com­
pleta per la lavorazione delle 
pesche e della macedonia, e 
ad una per i legumi, si pre­
vede l'installazione di una 
linea per la trasformazione 
di 100 mila quintali di po­
modoro pelati ed una per la 
lavorazione per il pomodoro 
per concentrato e succhi, il 
potenziamento delle preesi­
stenti in modo da garantire 
anche la produzione di suc­

chi di pesche e pere. 
Ovviamente di ciò ne be­

neficerà l'occupazione che, 
per quanto riguarda i fissi. 
passerà da 31 a 60 unità, e. 
per quelli stagionali, da 210 
a 520 unità lavorative. 

Ma non si fermano qui i 
buoni risultati s trappati . Fi­
nora. se pure gestita con cri­
teri manageriali dagli indub­
bi risultati, nella « Nuova 
Agria ». permaneva un'ingiu­
stificabile discriminazione di 
vasti settori della coopera­
zione agricola democratica il 
che mal si concilia coi com­
piti di istituto della finanzia­
ria meridionale che sono, ap­
punto. quelli di mettere a di­
sposizione capitali a favore 
e a sostegno dell'associazioni­
smo nel settore senza badare 
al « credo politico » dei par­
tecipanti. 

Difatti alle trat tat ive sono 
stati ammessi tutti i rappre­
sentanti delle tre centrali coo­
perativistiche: t ra un mese 
le parti, compresi i sindacati. 
torneranno a vedersi per va­
gliare eventuali richieste di 
ingresso nella società. 

m. b. 

A1PALFIN di Pontecagnano 

Vogliono solo la fabbrica 
senza prendersi gli operai 

SALERNO — L'industria « Alfin » di Pontecagnano è una 
azienda del gruppo Perugina-Buitoni che lavora nel settore 
conserviero-alimeotare ed occupa 130 lavoratori fissi e 350 
stagionali. Insomma è una « valvola » decisiva del sistema 
economico di Pontecagnano. 

Per qualcuno, invece, è poco più che un ammasso di 
macchinari e quat t ro mura . Di avere questa idea ha dato 
segno in modo chiaro il padrone dell ' industria stessa: nei 
giorni scorsi la fabbrica. « pulita di lavoratori », è s ta ta ven­
duta ad un acquirente sulla cui identi tà si mantiene tu t tora 
il più s t re t to riserbo. 

Per protestare contro questa decisione prevaricatrice ed 
illegittima del padronato l'altro ieri a l Comune di Ponteca­
gnano si è tenuta un'assemblea a cui hanno preso par te tut t i 
i lavoratori dell'azienda, il sindaco comunista compagno Bi­
sogno, il compagno onorevole Amarante , il compagno Piscopo 
per la FILIA e il socialista on. Ccnte . 

Al termine dell'assemblea, duran te la quale sono inter­
venuti diversi lavoratori e cit tadini, è s ta to deciso di andare 
nei prossimi giorni ad incontri con il prefetto, di fare passi 
plesso il governo. 

La Federazione unitaria degli al imentarist i , in particolare. 
vuole innanzi tut to avere un incontro con il nuovo padrone 

Per sabato intanto proprio sulla questione delle industrie 
conserviere, dei finanziamenti CEE. della loro utilizzazione 
e dello sviluppo del settore, si t iene a Nocera una manife­
stazione del PCI, del PSI e del PDUP. 

AVELLINO — Ancora una 
volta l 'ammUìistrazlcne cen­
trista PHI-DC-PSDI di Avel­
lino ha dato prova della sua 
incapacità ad affrontare in 
modo serio ed organico i 
problemi vitali ed urgenti 
della città. 

Lo si è visto l'altra sera in 
Consiglio Comi naie, allor­
quando, a proposito del cen­
tro storico l'assessore all'ur­
banistica, il repubblicano Pi­
sano. ha in sostanza propo­
sto di rinviare per lungo 
tempo un qualsivoglia inter­
vento per il r isanamento e 
il recupero edilizio e civile di 
questa parte della città. 

Passerebbero, infatti — co­
me ha osservato giustamen­
te il capogruppo comunista 
compagno Federico Biondi — 
almeno due unni prima che 
il piano particolareggiato 
(che deve essere ancora ap­
prontato dall'ufficio di pia­
no. il quale ha presentato ni 
Consiglio appena un proget­
to) fosse approvato, a meno 
di ncn finire, dimenticato, in 
qualche cassetto dell'assesso­
rato regionale all 'urbanistica. 

E' dunque senz'altro neces­
sario — ha continuato Bion­
di — approntare subito i pia­
ni di recupero, che si pos­
sono immediatamente rende­
re esecutivi giacché non abbi­
sognano dell'approvazione re­
gionale. 

Ciò n o n toglie — ha con­
cluso Blcndi — che si pos­
sa e si debba anche proce­
dere all 'approvazione del pia­
no particolareggiato, la cui 
en t ra ta in funzione consen­
tirà di compiere nuovi e de­
finiti interventi per la ri­
nascita della zona. 

La proposta del PCI ha ca­
talizzato su di sé l 'atten­
zione di quasi tut to il con­
siglio. Infatt i , a suo favore 
si sono dichiarati il socialde­
mocratico Caso, e, a nome 
del gruppo socialista, il com­
pagno Elio Jannuzzi men­
tre i DC Di Nunno e Cor­
tese. quest 'ult imo ex asses­
sore all 'urbanistica, hanno 
concordato con la esigenza 
di un immediato intervento. 

A questo punto, il capogrup­
po Mancino — posto anche 
in evidente difficoltà dal fat­
to che la proposta comunista 
era l'unica ad e.\sere raccol­
ta in uno schema di delibe­
re, formulato per al t ro in 
modo chiaro e puntuale — 
ha chiesto ed imposto, con 
un colpo di maggioranza, lo 
aggiornamento della seduta 
a lunedi prossimo. 

A conclusione di seduta 1 
comunisti i socialisti e so­
cialdemocratici hanno firn'fi-
to un ordine del giorno di 
solidarietà con i gruppi di 
sinistra e da sabato scorso 
occupano l'aula del ccnsiglio 
provinciale. 

L'ordine del giorno, illu­
s t ra to da Biondi, non è s ta to 
però messo ai voti dal sin­
daco, il DC Preziosi. 

Di fronte ad un atteggia­
mento cosi palesemente so-
praffattorio, i comunisti e 
socialisti hanno per prote­
sta abbandonato l'aula. 

Gino Anzalone 

Il PCI chiede che siano resi noti i programmi 

Centrale di Presenzano: 
l'ENEL allunga i tempi 

I lavori dovevano iniziare dieci mesi fa — In un convegno 
il PCI discute i problemi dello sviluppo dell'intera zona 

CASERTA — « Da come si 
esce dalla gestione della co­
struzione di questo colosso 
(la centrale idroelettrica di 
Presenzano, casto oltre 450 
miliardi, i cui lavori, pur de­
cisi per l'inizio di questo an­
no, non sono ancora "parti t i" 
n.d.r.) dipende anche il fu­
turo. lo sviluppo non solo di 
questo piccolo comune, ma 
di una grossa fetta dell 'intera 
zona interna casertana ». 

L'opinione, che è di Fede­
rico Brini, uno dei responsa­
bili della politica industriale 
del PCI (direttore della ri­
vista « Orientamenti nuovi 
per la piccola e media in­
dustria» e memb ro della 
commissione industria della 
Camera) individua Sa posta 
politica che il movimento 
operaio può giocarsi sulla co­
struzione di questa « gran­
diosa » infrastruttura (una 
centrale di pompaggio e non 
di base, che si dovrebbe in­
serire nel circuito in questi 
momenti di maggiore doman­
da e che produrrà emergia 
grazie al « salto » compiuto 
dall'acqua tra due grassi in­
vasi, da costruire a livelli di­
versi ). 

Certo la cronaca, anche re­
cente, ci ha insegnato che ci 
sono altri e più deleteri mo­
di — dei « classici » nel lo­
ro genere — di arrivare al­
l'edificazione di un'opera che 
sconvolgerà, per alcuni an­
ni. la vita di numerosissimi 
comuni (Vairano, Mignano, 
Marza no. Conca della Cam­
pania ) : una gestione « verti-
cistica » (« vizio che ha già 
inficiato la fase relativa alla 
decisione della località in cui 
far sorgere la centrale e che 

non pochi guasti ha prodotto 
nel rapporto gente-istituzio­
ni »: ha ricordato il compa­
gno Bocchino, segretario del­
la sezione di Presenzano nel 
convegno tenuto dai comu­
nisti su questo argomento nel 
giorni scorsi), dell'ENEL. del 
Governo e della Regione che 
si limiterà alla sola edifica­
zione dell'opera senza vaglia­
re, programmare, in un con­
fronto con la gente, il sinda­
cato, le forze politiche, tutt i 
gli effetti che ne deriveran­
no nell'economia, sul servizi. 

Con un'occupazione (per 5-6 
anni) tra edili e indotto, di 
circa mille unità, certo il pre­
vedibile fiorire spontaneo di 
quella miriade di minute at­
tività economiche (piccolo 
commercio, artigianato) che 
la concentrazione di t an te 
energie umane comporterà, 
ma che, una volta terminata 
l'opera, rischierà di lascia­
re le cose come prima (« una 
altra fregatura — ha detto 
qualcuno — dopo la quale ri­
prenderà la copiosa emorra­
gia dell 'emigrazione»). 

Si t ra t ta , dunque, di squar­
ciare 11 viso delle promesse 
demagogiche che, a iosa, mi­
nistri e sottasegretari DC so­
no andati « spandendo » nel­
l'Intera zona. 

« In questo caso invece 
— ha chiarito Brini — se si 
vuole fare chiarezza ed in­
vertire la rot ta rispetto al 
passato bisogna che il pro­
gramma di costruzione e di 
previsione di quel che acca­
drà venga definito sulla ba­
se di un vasto e minuzio­
so confronto con la popola­
zione, con le forze democra­
tiche della zona, con i sin­

dacati, con i comuni ». 
E questo per conquistare 

non solo un realmente demo­
cratico « m/Hcdo r* circa l'In­
stallazione di lmpinati di tal 
fatta, di cui certo beneficia 
l'Intera collettività e che non 
deve avvenire a spese di 
nessuno, ma anche sulla scia 
della questione centrale per 
avviare un confronto che in­
vesta i nodi strutturali del­
la zone (il raccordo centa-
!e — UM> plurimo delle ac­
que — agricoltura che. qui, 
assume caratteri di quella 
intensiva e di quella di colli­
na, vlen da sé). 

Ed 1 comunisti hanno co­
minciato ad approntare « un 
pacchet to» di proposte che 
sottoporranno al confronto 

Innanzi tut to: 1) l'ENEL de­
ve al più presto far conosce­
re i suol programmi e 1 re­
lativi tempi; 2) l'implnato de­
ve dare assolute garanzie di 
sicurezza, e fissare. In una 
convenzione, il principio del­
l'utilizzo prioritario dell'ac­
qua per l 'agricoltura; 3) av­
viare al più presto 1 corsi . 
di qualificazione dei giovani 
della 285 che saranrto impie­
gati nella costruzione. 

Infine sull'esempio di Mon­
tano di Castro — come ha 
suggerito il compagno Bot-
tazzl responsabile nazionale 
della CGIL per l'energia — si 
t ra t ta di battersi per la sti­
pula di una serie di conven­
zioni t ra ENEL e comuni del­
la zona dove a tu t t i i pro­
blemi (case per 1 lavoratori 
assetto viario, trasporti, sa­
nità) non venga da ta una me­
ra risposta contingente. 

Mario Bologna 

Oggi 2 ore di sciopero 

Per l'Olivetti 
manifestazione 

a Pozzuoli 
Sciopero di due ore oggi all'Olivetti con 

manifestazione cittadina (alle ore 9) al Co­
mune di Pozzuoli, indetta dalla FLM napo­
letana e dalla federazione provinciale CGIL. 
CISL e U1L, con l'adesione dei consigli di 
fabrica della Sofer e della Gecom. 

L'iniziativa — spiega un comunicato della 
FLM — è contro i licenziamenti nel gruppo 
Olivetti, per rutilizzazione immediata dei pro­
grammi di settore già pronti presso il mini­
stero dell'Industria. 

In seguito alla decisione della Dalmine, 
un'azienda siderurgica del gruppo IRI-Finsi-
der, di applicare la cassa integrazione gua­
dagni nello stabilimpnto di Torre Annunziata 
per 200 lavoratori per tre mesi, la FLM na­
poletana e il consiglio di fabbrica hanno 
richiesto l'immediata sospensione del prov­
vedimento. giudicando la decisione aziendale 

•« B1BZ71|RUIJ UOU 3 BlBApoiU UOU » 
FLM e consiglio di fabbrica hanno chiesto 

un incontro urgente al ministero del Lavoro 
e delle Partecipazioni Statali 

Un giovane di 18 anni 

Spacciatore 
arrestato: fornì 
la dose mortale 

Un ragazzo di 18 anni, Gennaro Di Maio, 
nonostante la giovane età già noto nel mondo 
della droga, è stato fermato per spaccio di 
stupefacenti dalla squadra narcotici della 
questura, diretta dal dott. Zannini Quirini. 

Secondo gli inquirenti potrebbe essere stato 
luì a fornire eroina a Fabio Luise, lo stu­
dente di legge morto a 19 anni 

Gennaro Di Maio, che abitava in via Ora­
zio 31, è stato condotto a Poggioreale. 

Gli agenti della squadra narcotici sono riu­
sciti a ricostruire le ultime ore di vita di 
Fabio Luise. Il giovane per procurarsi droga 
vendette per 20 mila lire un anello 

Nel suo girovagare si imbatté in Gennaro 
Di Maio, nsieme andarono alla ricerca di 
un comune amico per ottenere un prestito di 
50 mila lire. E ' probabile che Fabio Luise 
abbia dato i soldi a Gennaro Di Maio in 
cambio di una /ose di droga. 

Il giovane spacciatore è già stato arre­
stato nell'aprile scorso per avere fornito eroi­
na ad una ragazza tedesca. Dominique Hagl. 

Presentata una interrogazione dal PCI 

E' scarsamente applicata la legge 
sull'aborto nella nostra regione 

Avanzata dal gruppo comunista alla Regione anche una pro­
posta di legge per il completamento di tutt i gli asili nido 

L'aborto è il tema di una 
interpellanza presentata alla 
giunta regionale dalla com 
pagna Alessandra Bonanni e 
dal compagno Armando Del 
Prete consiclier; del PCI. 

I due consiglieri romum.sti 
nella premessa affermano 
che nella nostra regione non J 
è ancora generalmente garan­
ti to il diri t to all ' interruzione 
volontaria della grav!danza. 
che si fa ricorso all'obiez o-
ne di coscienza in modo indi 
scriminato, tanto da creare 
disagio e da vanificare quasi 
lo spirito della «egee 

Considerato pò: — scrivono 
Del Prete e Bona mi; — che 
al legge fa obbligo inequivo­
cabilmente azi; osnedal: di ef­
fettuare l ' intervento di in­
terruzione della gravidanza e 
le Regioni hanno il compito 
di controllare e di garant i re 
l'applicazione della legge 
stessa e considerato che molti 
enti, pur avendo ricevuto i re­

lativi contributi , non esple­
tano il serv:zio. i due con­
siglieri regionali del PCI chie­
dono alla giunta di sapere: 
11 quali iniziative ha intra­
preso per estendere il servi­
zio d; interruzione volonta­
ria della gravidanza a tut t i 
gì: ospedali della Campania : 
2t come pensa l'esecutivo di 
a t tua re corsi di aggiornamen­
to per renderlo" più adeguato 
ai tempi ed alle esigenze di 
una popolazione civ.le. 

I compagni Del Rio, Bo 
nanni e Del Preie si sono fat­
ti anche promotori d; una 
proposta di legge per w inter­
venti regionali per il compie 
tamento di a$:I: nido dV par­
te drgli enti loca!: ». La pro­
pasta di legie comunista si 
compone di t re artico­
li. Nel primo si dispone la 
concessione dei mutui ai Co­
muni per completare, arreda­
re o costruire asili-nido, se­
condo quanto disposto dalla 
legge regionale del 31 otto­

bre del '78: nel secondo si 
specifica che nel redigere il 
piano di finanziamento del­
l'opera è data precedenza al 
completamento delle opere 
previste dai piani regionali 
degli asili-nido relativi asrli 
anni 72 73 74. 

li terzo articoloro del di­
segno di legge proposto dal 
PCI dichiara questo provve­
dimento urgente e quindi con 
entra ta in vigore immediata. 

I compagni Diego Del Rio. 
Giovanni Perrot ta . Benito Vi-
>ca e Nicola Imbriaco hanno 
presentato anche una pro­
posta di delibera relativa al­
le lottizzazioni adot ta te dai 
Comuni prima dell 'entrata 
in vigore delia legge regio­
nale 3£>'1978 perchè l'articolo 
10 s: riferisce alle lottizzazio­
ni già perfezionate con il nul-
Ia-osta regionale e con la con­
seguente stipula della conven­
zione già sottoscrit ta all 'at to 
dell 'entrata in vigore della 
legge regionale. 

taccuino culturale 

Da domani fino a domenica 

Alla Mostra il salone «Optical 
Domani, alla Mostra d'Ol­

t remare, aprirà i bat tent i il 
6. OPTICA «Salone In tema­
zionale dell 'Ottica, Oftalmo-
log.a. Ingegneria (s trumenti) , 
Geodesia e Ci nel otografia ». 
organizzato dall 'Ente Piera 
con l 'apporto dell'Aicon. 

L'aumento delle Ditte espo-
sitrici, sia italiane che estere. 
assume un particolare signi­
ficato in relazione allo s ta to 
dell'economia del nostro Pae-
.->e. indubbiamente II più dif­
ficile decli anni '70. 

L'cd./io.ie '79 dcirOPTICA, 

oltre alle «g io rna te» dedica­
te alle vane categorie profes­
sionali : Ottici, Oculisti. Oftal­
mologi. Ingegneri. Architett i . 
topografi, assume particolare 
importanza per la «proposta» 
che il Comitato Difesa Vista, 
presente al Salone, offre in 
occasione dell 'Anno Interna­
zionale del Fanciullo: l'Aula 
Ideale, del futuro scolastico. 

La realizzazione di tale Au­
la Scolastica Sperimentale. 
che r ientra nell 'ambito del 
programma di sensibllizzazio 

1 ne dell'opinione pubblica sul 

l ' importante problema della 
vista, tende a valutare due 
elementi important i : la «vi­
sione » e la «posizione studio». 
Banco, lavagna, pareti , luci. 
colori: tu t to è s tudia to per 
essere un contributo at t ivo in 
difesa del bene insostituibile 
che è la vista. 

Il 6. OPTICA, riservato al 
l 'attenzione di professionisti. 
tecnici ed operatori econo­
mici dei vari settori merceo­
logici. resterà aperto fino al 
4 novembre osservando orario 
ininterrotto dalle ore 9 alle 19. 

Il «Trio» 
Stefanato, 
Petracchi 
e Barton 
air Accademia 
Musicale 
Nann i " t a n a 

ìje poche devine di spetta­
tori presenti per la manife­
stazione che ha segnato la ri­
presa dell'attività dell'Acca­
demia Musicale Napoletana. 
si sono moltiplicate l 'altra se­
ra fino a riempire del tutto 
la platea del teatro Sanna­
zaro. 

Il progresso è stato sensi­
bile anche se siamo lontani 
dall'imponente partecipazione 
di pubblico riscontrata ai pri­
mi concerti organizzati lo 
scorso anno dal rinnovato so­
dalizio. 

Meglio e tempestivamente 
informato, il pubblico, dun­
que. si è fatto vedere, anche 
se a sollecitarne la presenza 
è stato, senza dubbio, il note­
volissimo livello del concerto 
garantito dalla presenza dì 
esecutori prestigiosi quali il 
violinista Angelo Stefanato. il 
contrabbassista Petracchi e 
la pianista Margareth Bar­
ton. 

Una composizione di Stra­
d a l a « Sinfonia ». densa di 
tensioni drammatiche e sul 
piano delle soluzioni formali 
anticipatrice dì quello che sa­
rà il Concerto Grosso, ha 
a ra r lo la serata, consenten­
do agli esecutori di mettere 
in luco immediatamente le 
loro superiori attitudini stru­
mentali ed ìnteroretative. 

Entusiasmante il fitto dia­
logo tra violino e contrabbas­
so nella Sonata di Luigi Boc-

cherini. condotto da Stefanato 
e da Petracchi con piglio as­
solutamente magistrale. 

L'esecuzione del Trio in sol 
magg. op. 73 di Haydn ha 
segnato, ci sembra, il mo­
mento più alto della serata. 
per il brio, la vitalità, il fa­
scino d'una interpretazione 
ricca di colore. 

11 concerto è 'proseguito. 
nella seconda parte, con una 
limpida pagina di Virgilio 
Mortari dedicata dal composi­
tore al Trio; una composi­
zione che riflette fedelmente 
la posizione di cauta adesio­
ne del musicista alle istanze 
della musica moderna ed in 
cui vengono saldamente riaf­
fermati il concetto di espres1 

sività nella musica e la ne­
cessità d'un linguaggio 
composito sintaticamente ben 
costrutto. 

Con Io spettacolare < Gran 
Duo Concertante * di Giovan­
ni Bottesini si è concluso il 
concerto. Bravissimi gli ese­
cutori. 

Qualche merito in più ci 
sembra vada attribuito al 
contrabbassista, che è appar­
so più disinvolto e tecnica­
mente più rigoroso del violi­
nista. 

Sandro Rossi 

SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 

VI SEGNALIAMO 
« La luna » (Adriano. Ariston, Maximum, Excoliior) 
« Woodstock » (italnapoli) 
• Hair » (Embassy) 

SABATO P O M E R I G G I O 
NEGOZI APERTI 

L'ASCOM — associazione ge­
nera le del commercio e del 
turismo della provincia di 
Napoli — ricorda che, essen­
do il 1. novembre festivo a 
tut t i gli effetti e dovendo. 
per tanto, in detto giorno, ri­
manere chiusi gli esercizi 
commerciali di vendita di tut­
ti i settori merceologici, il 
sabato successivo — 3 no­
vembre — i negozi del setto­
re non alimentare potranno 
fruire anche dell 'apertura 
pomeridiana, 

TEATRI 

CENTRO REICH Salita S. Filippo 
(Riviera di Chiaia) 
Del 1 al 31 ottobre: Seminario 
di studio dille possibilità esp-es-
sive dal corpo per il teatro. 
Turno A dalie 9 alla 13, turno 
B dalle 17 al'e 2 1 . Per infor­
mazioni e prenotazioni, rivol­
gersi 3l centro fotografico < Me­
nni ». V.a San Biaggio dei Li­
brai. 39 Tel. 228 889. Il cor­
so per 60 ore costa L. 60.000. 

DIANA 
Al.e ore 21.15 « Sogno di una 
notte di mezza estate » 

POLITEAMA (Vis Monte di Dio -
Tel. 401.664) 
Ore 21 Valeria Moriconi in: 
• L'hai mai vista in scena? ». 

SANCARLUCCIO ( Via San Pasqua­
le a Chiaia. 49 Tel. 405000) 
Cooperativa attori insieme pre­
senta: « La Lully abbandonta > 
ovvero « Amore crudele e rìccio­
li naturali », di Mario Isira. Re­
gia di Lucia Ragni. Ore 21.30. 

SANNAZZARO (Via China 
Tel. 411.723) 
Luisa Conte e Pietro De Vico 
presentano: « Mettimece d'ac­

cordo e ce valtimmo ». Ore 21,15 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema­
nuele III Tel. 4 1 8 . 2 6 6 ) 
(Chiuso per restauri) 

SAN CARLUCCIO _ Da martedì. 
ore 21.30, la cooperativa < attori 
insieme » presenta « La lolly ab­
bandonata ovvero amore crudele 
e riccio'i naturali • di Mario Isi­
ta. Regia di Lucia Ragni. 
SAN FERDINANDO (Piazza Tea­

tro San Ferdinando • Telefono 
444.500) . 
Cooperativa ettori e tecnici At­
tilio Corsini presenta: «I l gallo 
con gli stivali », di L. Tieck. 

TEATRO OELLE ARTI (Via Poggio 
dei Mari) 
La Cooperativo Teatro del Sole 
presenta: « Il teatro delle mera­
viglie », di Maria Luisa e Mario 
Santella. Ore 21.15. 

TEATRO DI CORTE 
Riposo 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
Da g'ovedi 1 novembre ore 21,15 
la Compagnia Theater Mundi pre­
sente Armando Marra in. • Por­
tarne a casa mia », con Carla 

| Sanssvero. Testo di Claudo Bro-
! chard. scene di Bruno Buonin-

contro, regia di Armando Marra. 
Posto unico L. 2.500. 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Via Paisiello Claudio • 

Tel. 3 7 7 . 0 5 7 ) 
La strana signora della grande 
casa, con l_ Turner - DR ( V M 
18) 

ACACIA (Tel. 370.871) 
Aragosta a colazione 

; ALCVONE (Via Lomonaco, 3 • 
Tel. 4 0 6 . 3 7 5 ) 
Marito in prova, con G. Jackson 
- SA 

AMBASCIATORI (Via Crispl, 23 -
Tel. 683.128) 
Alien 

ARISTON (Tel. 377.352) 
La luna, con J. Clayburgh • DR 
( V M 18) 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
Un maggiolino tutto matto 

AUGUSTEO (Piazza Due* d'Ao­
sta Tel. 415.361) 
Assassinio sol Tevere, con T. 
Milian • 5A 

CORSO (Corso Meridionale • Te­
letono 3 3 9 3 1 1 ) 
3 tetto il lenzuolo 

OELLE PALME (Vicolo Vetrerìa . 
TeL 418.134) 
Moonraker, con R. Mooro - A 

EMPIRE (VI» P. Giordani) 
Rock* I I , con S. Stallone - DR 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele­
fono 268.479) 
La luna, con J. Clayburgh - DR 
(VM 18) 

FIAMMA (Via C Poerie. 46 . 
Tel. 416.988) 
Alien 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 . 
Tel. 417.437) 
Manhattan 

FIORENTINI (Via R. trace». 9 . 
Tel. 310.483) 
Aragosta a colazione 

METROPOLITAN (Via Ch.ala . 
Tel. 418.880) 
The champ. con J. Voight • S 

ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 -
Tel. 667.360) 
Uragano 

ROXY (Tel. 343.149) 
Sbirro la tua leggo è lenta lo 
mia no 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusta - Telefo­
no 619.923) 
Uragano, con E. Costantine -
DR 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi­
tale Tel. 616.303) 
L'importante è non farsi notare 

ADRJANO (Tei. 313.005) 
La luna, con J. Clayburgh • DR 
(VM 18) 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
TeL 377.583) 
Attimo per attimo, con J. Tra­
volta - S 

AMERICA (Via r i to Angelini, 2 -
Tel. 248.982) 
Assassinio su commissione, con 
C. Plummere - G 

ARGO (Via A. Poerio, « - Tele­
fono 2247641 
Lo pomo detenute 

AVION (Viale degli Astronauti -
Tel. 7419 264) 
Uno sceriffo extraterrestre, con 
B. Spencer - C 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te­
lefono 377.109) 
UNO sceriffo extraterrestre, con 
B. 5pencer • C 

CORALLO .(Piazza C B. Vico -
TeL 444.800) 
La poliziotta della squadra del 
buon costume, con E. Penetri • 
C (VM 14) 

DIANA (Via U Giordano • Tele-
fono 377.527) 
Vedi teatri 

EDEN (Via C. Sintetica - Tele­
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
La pornoereditier» 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 -
Tel. 293 423) 
Un pensionato particolare per 
signorine perbene 

GLORIA « A • (Via Arenacela. 250 
Tel. 291.309) 
Lo sceriffo extraterrestre, con 
B. Spencer - C 

GLORI* « 8 • fTw 291 309) 
I l potere di Satana, con P. Fran­
klin - OR (VM 14) 

MIGNON (V-a Armando D m . 
Tel 324 8931 
Le porno detenute 

PLAZA «via Kerftaker, 2 • Tele­
fono 370.519) 
Uragano, con E. Costantine - DR 

TEATROTENDA 
PARTENOPE 

Viale Augusto - Tel. 631.218 
Oa giovedì 1 novembre ore 21.15 

ARMANDO MARRA 
in 

Portarne a' casa mia 
Con CARLA SANSEVERO 
Prevendita e prenotazioni 
botteghino Teatrotinda 

TITANUS (Corso Novara, 37 • Te 
lelono 268.122) 
Bluo tcnsition 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Matracci, • » -

Tel. 6 8 0 . 2 6 6 ) 
Poliziotto o canaglia, con J.P. 
Be!mondo - G 

ASTRA - Tel. 2 0 6 . 4 7 0 
Adolescenza morboso 

AZALEA (Via Cumana, 2 3 • Telo-
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Uno sceriffo extraterrestre, con 
B. Spencer - C 

BELLINI (Via Conto di Rovo, 1 6 -
TeL 341.222) 
Il padrino, con M. Brando - DR 

CASANOVA (Corso Garibaldi -
Tel. 200.441) 
Le pornoereditiere 

ITALNAPOLI (Tei. 695.444) 
Woodstock . M 
22.30: I racconti di Canterbury, 
di P.P. Pasol.m - DR ( V M 18) 

LA PERLA lei. 760.17 12 
Milano trama la polizie vuote 
giustizia, con L. Merenda - DR 
(VM 18) 

MODERNISSIMO (Tot. 310,062) 
John travolto da un insolito de­
stino, con G. Spezia - S 

PIERROT (Via A. C Ot Mais, M 
Tel. 7 5 6 . 7 8 . 0 2 ) 
L'uomo laser, con K. Milford -
DR (VM 14) 

POSILLIPO 
I gladiatori, con V. Mature - 5M 

QUADRIFOGLIO (Violo Cavalleg-
geri TeL 6 • 6 .925 ) 
L'eretico 

VITTORIA (Via Piscioni, i f . 
TeL 377.937) 
Tu sei l'unica donna per me, 

con A. Sor.-enti - M 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO 

Ore 1 9 - 2 1 ; Alpbaville. con E. 
Costantine - DR (VM 14) 

EMBASST (Via P. Do Mara, 19 
Tel. 3 7 7 0 4 6 ) 
Hair, di M. Forman - M 

MAXIMUM (Via A. Gramsci, 19 
TeL 682.114) 
La Iona, con J. Clayburgh - DR 
( V M 18) 

MICRO D'ESSAI (Via dot Colo-
Siro - Tel. 321.339) 
L'ultimo valzer, di M. Scortese -

* ,TZ ,<J»?..EMrt"*• 5S • *•'•'•• 
no 218.510) 
Barry Lyndon, con R. O'Neal -
DR 5PtaTsfINE C,'U, CVto "•• ""• 

Violette noziere, con I. Huppert -

CENTRO CULTURALE GIOVANI-

•Uff;, c"-,eri •• •T««-
DR"n(VM , ]78C,0n ' C ° n M *>"» ' 
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La crisi economica e il lavoro al centro dell'iniziativa in Calabria 

Ai gravi problemi dello sviluppo 
la Regione risponde con la fuga 

Per l'ESAC il centro sinistra fa eleggere due consiglieri « incompatibili » — Duris­
sima protesta del gruppo comunista — In strada centinaia di giovani dei corsi 285 

Due sospesi 
per lo 

scandalo 
ospedaliero 
a Messina 

Dal corrispondente 
MESSINA — Un funziona­
rio della Commissione pro­
vinciale di controllo, Nico­
la Paradiso, e un membro 
del Consiglio di ammini­
strazione dell'Ente ospeda­
liero regionale « Piemon­
te » e « Margherita t>. il 
democristiano Rocco Fiori­
no. sono stati sospesi sta­
mane dalle loro funzioni 
dal pretore Elio Risicato 
che conduce da più di un 
anno una inchiesta sulla 
gestione degli ospedali. Ai 
due è stata inoltre notifi­
cata anche una comunica­
zione giudiziaria per abu­
so continuato d'ufficio e 
omissione di atti di uffi­
cio. La sospensione decisa 
dal magistrato è stata pre­
sa per motivi cautelativi, 
in maniera tale da evitare 
ogni possibile inquinamen­
to di prove. 

Il provvedimento è l'ul­
timo di una lunga serie 
adottati in una inchiesta 
che prende origine dalla 
gestione commissariale de­
gli ospedali e che poi si 
protrae anche per quanto 
riguarda il comportamen­
to di alcune delle bran­
che del consiglio di ammi­
nistrazione dei due noso­
comi. 

Rocco Fiorino è stato 
in pratica accusato di aver 
disposto il blocco delle ga­
re di appalto per forniture 
già bandite e lì per lì 
pronte a svolgersi e di ave­
re invece preferito il vec­
chio metodo « commissa­
riale » della trattativa pri­
vata, con il risultato che 
ad avere gli appalti di for­
niture erano sempre le 
stesse ditte. Le accuse a 
Nicola Paradiso, già in 
precedenza raggiunto da 
una comunicazione giudi­
ziaria, riguardano il com­
portamento di questo alto 
funzionario della Commis­
sione provinciale di con­
trollo. il quale da un lato 
avallava le procedure di 
Fiorino e dall'altro bloc­
cava — sempre secondo 
l'accusa del magistrato — 
appalti di ditte, ottenute 
attra\erso l'espletamento 
di aste pubbliche. 

e. r. 

Per il diritto 
allo studio 
in corteo 

gli studenti 
marsicani 

AVEZZANO — Gli stu­
denti di tutta la Marsica 
hanno espresso ieri la lo­
ro protesta contro la cir­
colare del ministro Vali-
tuttl, relativa alla que­
stiono delle ore di 60 mi­
nuti. Al termine di un 
corteo — che si è snodato 
per le vie cittadine — 
nella Diazza centrale di 
Avezzano, gli studenti 
hanno dato vita a un di­
battito sui problemi ge­
nerali della scuola: dalle 
ore di 60 minuti al pro­
blema degli organismi 
collegiali e della loro ge­
stione democratica, alla 
riforma della scuola e al 
suo rapporto con il mon­
do del lavoro. 

Una manifestazione che 
introduce elementi mio-
v: di valutazione nel di­
battito generale sugli 
orientamenti delle nuo­
ve generazioni, sul modo 
di fare politica, sul modo 
di lottare. Emeree da que­
sta esperienza la profon­
da richiesta da parte di 
tutti questi giovani di lot­
tare in prima persona, in 
piena autonomia, :.2nza 
delegare a nessuno le lot­
te. gli obiettivi, i modi 
stessi delle lotte. 

I giovani si fimo mo­
strati concordi sulla ne-
op^sità che i lavoratori 
siano gli alleati naturali 
degli studenti in questa 
grande impresa di rifor­
mare la scuola ìtaiiuia, 
come ha detto Casale, 
segretario della CGIL, in 
tervenuto nel dibattito, 

L'intervento del -espcn-
sabile della FGCI ha ri­
chiamato l'attenzione sui 
fatto che provocazioni co 
me quella posta in atto 
dal ministro VaHtu^i so­
no possibili a causa dei-
l'arretratezza dell'attuale 
governo, in cui scoo pre­
senti forze che lavorano 
perchè la scuola, attra­
verso provvedimenti di­
scriminatori. tomi ad es­
sere un luogo di privile­
gio. una istituzione per 
pochi, in cui si può stu­
diare soltanto oerché so­
no pochi ad avervi l'ac­
cesso. 

In tal modo, l'attuale 
pnvemo intende eludere 
l'impegno della riforma. 
La manifestazione è sta 
ta un primo passo per 
estendere la mobilitazio­
ne nelle scuole per gene­
ralizzare la lotta e ren­
dere più incisivo e orga­
nizzato il movimento de­
gli studenti. 

Visita-lampo 
di Costa 
ai due 

supercarceri 
sardi 

CAGLIARI — Una rivista 
del sottosegretario al mi­
nistero di Grazia e Giu­
stizia, Albero Costa, ai 
due supercarceri sardi di 
Asinara e Bad'e Carros. 
si è conclusa nel giro di 
poche ore L'inviato del 
governo ha fatto appena 
in tempo a rilasciare 
qualche dichiarazione sul­
lo stato delle carceri iso­
lane di «massima sicu­
rezza » ed è ripartito alla 
volta della capitale. Ccn 
quali convincimenti non 
è difficile dedurre dalle 
pcche righe rilasciate al­
la stampa. 
- Costa ha ribadito un 
concetto sul quale il go­
verno sembra da tempo 
«-.amovibile: le supercar­
ceri non si toccano. Non 
importano più di tanto i 
pareri che le popolazioni 
t '.e forze politiche della 
Sardegna hanno espresso 
ripetutamente circa le 
conseguenze negative che 
la presenza di tali strut­
ture carcerarie comporta­
no. Per esempio, non so­
no da sottovalutare gli 
effetti negativi di un in­
contro tra criminalità co­
mune e criminalità poli­
tica (come ha denuncia­
to il segretario regionale 
del PCI compagno Gavi­
no Angius. durante il re­
cente dibattito sulla si­
tuazione sarda), o le con­
seguenze perniciose sul­
le attività turistiche di 
intere zone dell'isola. Il 
sottosegretario alla Gra­
zia e Giustizia si è limi­
tato ad affermare: «Sia 
'"uno che i'altro supercar­
cere hanno tutti i requi­
siti che li rendono atti 
allo scopo. Una modifica 
è quanto meno improba­
bile ». 

Diver- l'atteggiamento 
per la condanni di vita 
nei due penitenziari. Per 
quanto riguarda l'Asina­
ra l'cn. Costa ha ammes­
so la precarietà delle ccn-
dizio- i igieniche dei lo­
cali, disponendo la tem-
porrr.ea chiusura di un 
Intero reparte. Accoglien­
do le richieste di alcuni 
detenuti ha poi disposto 
i". raddoppio delle ore di 
mia. «Credo — ha detto 
'in. Costa — che si pos-

SJ andane verso una pro­
gressiva attenuazione dei 
rigori determinati dalle 
esi-onze di sicurezza». 

Positivi seno stati io-
v-ve I commenti sulle 
strutture dei carcere nuo-
rese di Bade Carrai :n 
era**! Hi "-ì^antire condi­
zioni di esistenza cena-
mente più decenti. 

C'è anche «Presenza coraggiosa» 

PESCARA — Per la Demo­
crazia cristiana è tempo dì 
congressi. In Abruzzo ci sa­
rà tra breve quello regiona­
le e la DC a Pescara si pre­
para cosi: «5 le liste in lizza 
che si contenderanno i 33 de­
legati >; infatti oltre le due 
< tradizionali » di gaspariani 
e fanfaniani « scende in cam­
po per la prima volta una li­
sta che si richiama alle po­
sizioni dell'ex presidente del 
Consiglio dei ministri Giulio 
Andreotti e che è capeggiata 
dal professor Golini > ex fan-
Janiano. 

Ci sono poi: una lista di 
tornici di Colombo* un'altra 
che € si rifa alle posizioni del­
l'onorevole Di Giannantonio » 
e che è capeggiata dalla si­
gnora Bosco, consigliere co­

munale a Pescara « facente 
parte fino a poco tempo fa > 
del gruppo del consigliere re­
gionale Novello, passato inve­
ce adesso tra i gaspariani. 

Infine la lista « Aforo-Zoc-
cagnini» che < annovera tra 
le sue fila alcuni sindacali­
sti ». 

La corrente < fanfaniani > 
che in provincia di Pescara 
ha come leader l'attuale sin­
daco Casalini € stavolta non 
annovera tra i candidati il 
professor Golini > che invece 
capeggia la Usta andreot-
tiana. 

Democrazia cristiana in 
« movimento > come si vede! 
E i programmi, le politiche, 
e le tesi sulle quali le liste 
si sono presentale a « con­
fronto » nelle assemblee zo­

nali del partito a Pescara? 
Ma eccole! < impegno de­

mocratico amici di Emilio 
Colombo >; « Linea Moro-Zac-
cagnini >; « Lista Andreotti »; 
mGaspari e iniziativa popola­
re-»; € Fanfani e Nuova pro­
posta-» e dulcis in fundo 
« Presenza coraggiosa ». 

iVel « messale » democrati­
co-cristiano tutto questo si­
gnifica in realtà che si « ri­
contano» assessori e consi­
glieri regionali e comunali, 
non che sindaci e presidenti 
di giunte, presidenti di ban­
che e camere di commercio, 
di consigli di amministrazio­
ne e cosi via, tenendo conto 
naturalmente di ministri e 
sottosegretari: così il con­
gresso diventa solo questione 
di * calcolo ». 

REGGIO CALABRIA — Men­
tre nella regione calabrese 6l 
moltiplicano i segni della for­
te tensione che caratterizza la 
lotta per il lavoro, al Consi­
glio regionale la maggioranza 
di centro-sinistra dimostra la 
sua organica incapacità ad 
affrontare con seriPtà e. im­
pegno i problemi più acuti 
della Calabria. 

A Gloa Tauro centinaia di 
lavoratori hanno occupato la 
stazione ferroviaria e la sede 
municipale; a Reggio Cala­
bria diverse centinaia di gio­
vani f}\ corsisti della 285 han­
no manifestato per l'intera 
giornata davanti la sede del 
Consiglio regionale per otte­
nere l'approvazione dei prov­
vedimenti legislativi che ga­
rantiscono la loro occupazione 
e un intervento immediato 
in alcuni settori: urbanisti­
ca, agricoltura, servizi sociali. 

Il Consiglio regionale avreb­
be dovuto affrontare la que­
stione delle nomine in alcuni 
enti (tra cui l'ESAC) che si 
trascina ormai da otto mesi 
perché al sistema di potere 
clientelare de conviene man­
tenere all'infinito la gestione 
commissariale. 

Ancora una volta la mag­
gioranza di centrosinistra ha 
voluto imporre nella pratica 
un ulteriore rinvio, gravissi­
mo e inammissibile, per la 
forma adottata: sono infatti 
risultati eletti il consigliere 
regionale Torchia (PSD e lo 
assessore regionale Dominian-
ni (PSD nonostante precise 
norme di legge prevedessero 
la loro incompatibilità. 

L'episodio è stato vivace­
mente e aspramente contesta­
to dal gruppo comunista al 
punto da costringere il presi­
dente a sospendere la seduta 
e il vergognoso proseguimen­
to di accordi • che mortifica­
no le stesse istituzioni regio­
nali e non tengono in alcuna 
considerazione le pressanti ri­
chieste del movimento con­
tadino e democratico 

« Ferma protesta e indigna­
zione » hanno espresso la pre­
sidenza regionale della Conf-
coltivatori e la delegazione di 
contadini nominata ieri a Co­
senza nel corso della manife­
stazione per il trentesimo an­
niversario dell'eccidio di Me­
lissa. 

In un comunicato sottoscrit­
to da Edoardo Fata e Carme­
lo Colonna per la delegazio­
ne di Cosenza, da Demetrio 
Costantino per quella di Reg­
gio, da Giuseppe Mangone per 
quella di Catanzaro, si defini­
sce « provocatorio il modo por­
tato avanti dalla maggioran­
za» per eludere la questione 
dell'ESAC. E' una situazione 
che non può « più essere tol­
lerata per l'urgenza e la 
drammaticità dei problemi da 
risolvere nel settore agri­
colo». 

La Confcoltivatori regionale 
« qualora dovesse perdurare 
l'attuale situazione » intra­
prenderà « forme di lotta più 
dure e incisive per porre fine 
agli irresponsabili e vergogno­
si atteggiamenti della mag­
gioranza consiliare ». 

Questa nuova, ulteriore di­
mostrazione di incapacità, di 
subordinazione del PSI e de­
gli altri partiti alle pretese 
democristiane di piegare le 
istituzioni democratiche ai lo­
ro interessi clientelari contra­
sta, peraltro, con l'estrema 
acutezza della situazione 

Mentre — come ha dichia­
rato il compagno Fittante. ca­
pogruppo comunista al consi­
glio regionale — esplodono in 
tutta la Calabria i drammati­
ci problemi delle popolazioni, 
c'è alla Regione una maggio­
ranza di centro-sinistra che 
si comporta in maniera grave 
e irresponsabile. 

Quanto è accaduto oggi in 
Consiglio regionale con la 
farsesca e provocatoria nomi­
na di un assessore e di un 
consigliere regionale sociali­
sti al consiglio di amministra­
zione dell'ESAC è di gravità 
estrema: dimostra la subal­
ternità del partito socialista 
e degli altri partiti alla logi­
ca di potere della DC; offen­
de e mortifica il ruolo del 
Consiglio regionale; introdu­
ce un ulteriore elemento di 
sfiducia e di aggravamento 
delle tensioni che scuotono la 
Calabria accentuando il di­
stacco tra la regione e le mas­
se popolari. 

La mobilitazione delle mas­
se deve costringere i partiti 
di centro-sinistra a trarre le 
dovute conclusioni politiche. 
Ciò è necessario — ha con­
cluso il compagno Fittante 
— ed urgente per evitare che 
la situazione calabrese preci­
piti al limite della irrecupe-
rabilità. 

Il Consiglio regionale, dove 
la questione delle nomine era 
venuta al pettine per l'espres­
so richiamo del gruppo comu­
nista alla presidenza del con­
siglio per il rispetto delle nor­
me del regolamento, aveva vo­
tato ad unanimità una pre­
giudiziale comunista per il 
proseguimento ad oltranza dei 
lavori dell'assemblea (nelle 
commissioni e nell'aula consi­
liare) fino ad approvazione 
dei provvedimenti legislativi 
in favore degli ex corsisti del­
la 285. 

A tale riguardo la segre­
teria regionale del PCI con 
un suo documento ha denun­
ciato le pesanti responsabilità 
politiche della giunta regio­
nale che non aveva fatto per­
venire « le leggi di delega agli 
enti locali al fine di consenti­
re l'occupazione dei giovani 
corsisti della 285; che non ave­
va operato le necessarie va­
riazioni al. bilancio a coper­
tura finanziaria delle leggi 
stesse ». 

Livia Rossi 

Vertenza tessili: 
oggi nel Cosentino 
due manifestazioni 

Gli appuntamenti di lotta a Castrovillari e 
Mormanno - I problemi aperti nel Pollino 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA — Ancora una 
giornata di lotta, oggi, nella 
zona del Pollino cosentino, a 
sostegno delle fabbriche tessi­
li. chiuse da sette mesi e del 
pastificio D'Alessandro di 
Mormanno, fermo da dodici 
mesi. Vi si svolgeranno due 
manifestazioni: la prima, con 
inizio alle ore 9, a Castrovil­
lari, dove confluiranno, oltre 
ai mille lavoratori tessili po­
sti in cassa integrazione a ze­
ro ore dal mese di aprile, 
braccianti forestali, operai 
edili e giovani disoccupati 
della legge 285 di Lungro, Fir­
mo, Saracena. Prascineto e di 
un'altra decina di comuni 
della zona; la seconda a 
Mormanno. dove accanto ai 
cento dipendenti del pastifi­
cio. scenderà in lotta l'intera 
popolazione mormannese. 

La giornata di lotta della 
zona del Pollino è stata pro­
clamata dalla CGIL e dalla 
federazione unitaria dei sin­
dacati tessili. Ad un certo 
punto le due manifestazioni. 
quella di Castrovillari e l'al­
tra di Mormanno. dovrebbero 
unificarsi. Cortei di macchi­

ne. di pullmans e di camlons 
partiranno intatti da Castro­
villari e da Mormanno per ri­
trovarsi a metà strada. 

Alla base della odierna gior­
nata di lotta nella zona del 
Pollino i sindacati hanno po­
sto in pratica la salvaguardia 
dell'occupazione nel settore 
industriale attraverso la im­
mediata riapertura delle lab-
lìriche tessili e la ripresa del­
la produzione nel pastificio 
D'Alessandro. Per quanto ri­
guarda in modo particolare 
le due fabbriche tessili di te-
sturizzo di proprietà della 
Montefibre (l'INTECA e la 
ANDREAE Calabria) i sinda­
cati rivendicano il loro risa­
namento attraverso la defini­
zione di un assetto finanzia­
rlo, proprietario e gestionale 
che abbia dentro uno o più 
grandi produttori di fibre 
(ANIC, SNIA, ecc.) con il con­
tributo finanziario della 
GEPI. Risanamento e ripresa 
della produzione quindi e non 
una semplice operazione di 
salvataggio — non una « gep-
pizzazione », per intenderci — 
come invece qualcuno vor­
rebbe. 

La delegazione comunista 
Proprio a Castrovillari In­

tanto si è conclusa la ricogni­
zione compiuta nei complessi 
industriali in crisi della Ca­
labria da una qualificata de­
legazione del nostro partito 
della quale hanno fatto parte 
i compagni Domenico Grava­
no e i deputati Giorgio Mac-
ciotta e Francesco Marto-
relli. 

La delegazione, che era gui­
data dal compagno Franco 
Ambrogio, vice responsabile 
della commissione meridiona­
le del partito ha compiuto 
una visita accurata agli Im­
pianti tessili di Cammarata e 
successivamente ha avuto un 
lungo e approfondito incon­
tro. nella sala mensa del-
l'INTECA, con i consigli di 
fabbrica della INTECA, del-
l'ANDREAE Calabria e del 
pastificio D'Alessandro. All'in­
contro. nel corso del quale è 
stata elaborata una strategia 
comune da portare avanti a 
tutti 1 livelli, hanno parteci­
pato Bnr1'" » "^issimi dirigen­
ti della FULTA calabrese. Il 
scfTPtar'o nrovinciale della 
CGIL di Cosenza, dirigenti 
provinciali e regionali del no­
stro partito, amministratori 

comunali comunisti e sociali­
sti della zona del Pollino. 

La visita della delegazione 
parlamentare si è conclusa 
poi in serata a Castrovillari 
con una manifestazione pub­
blica nell'ampio salone del 
consiglio comunale della città 
del Pollino. Nella sala gremi­
ta di lavoratori, di giovani. 
di dirigenti politici e sinda­
cali. i compagni Gravano. 
Macciotta e Martorelli han­
no illustrato lo scopo della 
presenza della delegazione del 
PCI in Calabria. Ha concluso 
la manifestazione il compa­
gno Franco Ambrogio il qua­
le, dopo avere sottolineato 
che l'impegno dei comunisti 
in direzione delle poche indu­
strie calabresi, che per giun­
ta rischiano di essere spaz­
zate via, non è un impegno 
formale bensì sostanziale e 
che testimonia dall'interesse 
nazionale del PCI per la 
« questione calabrese ». ha af­
fermato con forza che il go­
verno deve finalmente deci­
dersi a dire con chiarezza qua­
le dovrà essere il destino del­
l'intero complesso tessile di 
Cammarata. 

O. C. 

Sotto accusa la giunta abruzzese 

Perché restano 
nel cassetto 

i 290 miliardi 
di residui passivi 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA — In Abruzzo i 
giovani disoccupati hanno 
raggiunto le 12 mila unità, ol­
tre 500 sono stati, nella sola 
provincia dell'Aquila, gli 
sfratti notificati tra il mese 
di settembre e quello di ot­
tobre; in altri settori (scuola, 
assistenza sanitaria, ambien­
te. luoghi di lavoro, artigia­
nato, agricoltura, eccetera) i 
problemi non sono certo pic­
coli. 

Tutto questo non basta 
perchè la Democrazia cristia­
na si ponga il problema di u-
tilizzare produttivamente i 
290 miliardi (dicesi 290) che 
giacciono senza alcun scopo 
nelle casse della Regione. 

E* inevitabile che l'accusa 
si rivolga, in primo luogo, al­
la DC sia perchè questo par­
tito che guida in Abruzzo la 
coalizione governativa com­
posta anche da socialdemo­
cratici e repubblicani, sia 
perchè (nonostante tutte le 
false polemiche e le false ac­
cuse) non si può sfuggire al­
la constatazione che i 290 mi­
liardi di residui traggono la 
loro origine dai ritardi dell'e­
secutivo. 

Ma su questa questione co­
si scottante non c'è accordo 
nemmeno tra i partiti di go­
verno. Giorni fa, l'assessore 
repubblicano Memmo. aveva 
parlato in consiglio regionale 
con molta chiarezza denun­
ciando lo scandalo di un 
numero così alto di miliardi 
destinati ad ammuffire 

Il PCI aveva sostenuto 
questa iniziativa dell'assesso­
re, presentando un ordine del 
giorno con il quale si chiede­
va che la commissione consi­
liare « Bilancio e Program­
mazione», di intesa con la 
Giunta, compisse nel termine 
di 60 giorni una indagine 
conoscitiva sul fenomeno dei 
residui passivi, secondo 
quanto prevede l'articolo 104 
del regolamento del consiglio 
regionale. 

La De (non smentendo un 
costume che la caratterizza 
da oltre trenta anni) non so­
lo ha respinto l'ordine del 
giorno del comunisti, ma non 
ha tenuto nel minimo conto 
l'opinione contraria dell'as­
sessore Memmo. Qual è la 
manovra che si sta compien­
do? Non ci sembra nuova. 

E* il solito vecchio gioco di 
dare un colpo al cerchio ed 
uno alla botte. Infatti, do un 
lato si ritarda l'utilizzazione 

dei 290 miliardi col puro scopo 
di salvaguardare il vecchio e 
antisociale sistema di potere 
delle mance e delle clientele, 
dall'altro si tenta di scaricare 
sulle sinistre (sui comunisti 
in particolare) la responsabi­
lità dei ritardi nelle decisioni 
di spesa. 

In questo ultimo tentativo 
si distingue il quotidiano «II 
Tempo » (organo ufficiale 
della conservazione e spesso 
della reazione locale). 

Vale la pena di riportare 
un breve passo di un artico­
lo, comparso qualche tempo 
fa sul giornale succitato, in 
cui l'articolista, rivolgendosi 
retoricamente a questo di­
lemma di residui passivi. 
sentenzia: «Comunisti e so­
cialisti (sempre a braccetto, 
nonostante tutto e nonostante 
i continui distinguo) ci pro­
vano — e ci proveranno an­
cora stanne certo! — a far sì 
che l'attuale Giunta regionale 
non traduca in azione di go­
verno un programma che pu­
re fino a meno di un anno fa 
gli stessi comunisti e socia­
listi avevano partecipato ad 
elaborare e per il quale era­
no tutti impegnati»! 

Proviamo a smentire quan­
to è scritto in questo artico­
lo. Tre sono i settori in cui è 
concentrata la maggior parte 
dei residui passivi: agricoltu­
ra (123 miliardi), sanità (46 
miliardi, opere pubbliche (45 
miliardi). Si tratta di settori 
in cui già esistono delle leggi 
di programma. 

ET dunque una prima 
smentita all'affermazione dei 
democristiani, secondo cui i 
residui passivi sarebbero sta­
ti causati dalle sinistre che 
bloccano l'approvazione delle 
leggi di settore. Afa non è 
tutto. 

Il compito di smentire il 
resto Io lasciamo alla dichia­
razione del capogruppo co­
munista alla Regione Franco 
Cicerone. 

«Basti pensare che per ap­
provare un progetto per una 
opera pubblica la Regione 
impiega circa due anni. Si 
pone quindi un problema di 
delega ai comuni. Ci risulta 
che solo l'assessorato all'A­
gricoltura ha predisposto un 
concreto disegno di legge per 
la delega. E gli altri assesso­
ri cosa fanno? n secondo 
motivo è che le leggi non 
vengono applicate ». 

Umberto De Carolis I I 

Giornata di lotta degli 
edili Ieri In tutta la Pu­
glia. Nella Murgla — do- , 
ve più acuta che altrove 
è la tratta dei minori e 
dove spesso si sono ve­
rificati incidenti mortali 
nel cantieri — la mobili­
tazione e l'iniziativa del 
sindacato si sono tra­
sformate in un'occasione 
di accorata denuncia. 
Sotto accusa II mercato 
clandestino delle braccia 
(la cosiddetta «tratta del 
calzoni ») e l'Inerzia del* 
le autorità che dovreb­
bero Invece avere II com­
pito di sorvegliare e re­
primere gli abusi. 

ALTAMURA — Michele 
Gramegna. il muratorino 
di Gravina di Puglia, di 
appena 14 anni morto in 
un cantiere edile a Gen-
zano di Lucania dove si 
recava quotidianamente, è 
stato l'ultima vittima del 
delittuoso sfruttamento 
del lavoro minorile. 

La tragica fine del pic­
colo Michele ha ripropo­
sto. ancora una volta, la 
dura realtà della «tratta 
dei calzoni » nei paesi del­
la Murgia. 

Sono passati oltre due 
mesi dalla manifestazione 
del 15 agosto tenuta pro­
prio ad Altamura dai sin­
dacati per denunciare lo 
sfruttamento dei minori 
e nessun passo concreto 
è stato fatto dal gover­
no, dalla Regione e dal 
Comune per analizzare e 
sconfiggere il grave feno­
meno dei ragazzi sottrat­
ti alla scuola dell'obbligo 
e avviati al lavoro. 

Anzi ad Altamura una 
parte della popolazione si 
è addirittura scandalizza­
ta dell'emozione che tale 
denuncia ha suscitato a 
livello nazionale. E non 
sono mancati notabili lo-
cali e dirigenti di varie 
associazioni civiche che 
hanno cercato di crimina­
lizzare i sindacati, i par­
titi di sinistra e gli in­
tellettuali che in prima 
fila hanno combattuto e 
combattono la piaga del 
lavoro minorile. 

Purtroppo è amaro con­
statare che questa reto­
rica e demagogia, avvalo­
rate dal subdolo silenzio 
della DC locale (che da 
trent'anni detiene il po­
tere con una maggioran­
za quasi assoluta), ha 
conquistato la maggioran- , 
za degli altamurani e iso­
lato chi ha denunciato il 
vergognoso sfruttamento. 

Ciò è avvenuto anche 
per la sopravvivenza di 
una arcaica mentalità 
agro-pastorale per la qua­
le i figli sono un «capi­
tale » da far fruttare per 
sostenere la numerosa fa­
miglia. 

A questa contradditto­
ria realtà locale è da ag­
giungere l'incuria, il las­
sismo, la trascuratezza, la 
negligenza, l'impreparazio­
ne e l'inefficienza dello 
Stato e delle sue varie 
articolazioni. 

Ma la morte del pasto-

Lavoro minorile nella Murgia 

Dall'evasione 
della scuola 

dell'obbligo alla 
« tratta dei calzoni » 
rello Michele Colonna, dei 
muratorini Michele Chie­
rico e di Michele Grame­
gna, gli infortuni sul la­
voro del piccolo Girola­
mo Cannito. di Saverio 
Anselmi e di tanti altri 
ragazzi non possono esse­
re dimenticati. Questi so-
no gli episodi più tragi­
ci. che mortificano le co­
scienze, impongono la rot­
tura del silenzio omerto-
so. inducono alla lotta. 

Certo Altamura è solo 
il simbolo di un dramma 
che ha dimensioni più va­
ste. Ma questo non deve 
essere un alibi di como­
do, una scusa per non 
muoversi. I sindacati con 
la denuncia di ferrago­
sto, giorno in cui tradi­
zionalmente si svolge il 
« mercato dei minori », 
chiesero Interventi ben 
precisi. 

Da allora niente è sta­
to fatto. Nei cantieri edi­
li. nelle officine meccani­
che. nei panifici, nei bar, 
nelle campagne i bambini 
continuano a lavorare. Al 
prossimo infortunio mor­
tale seguirà una inchie­
sta, saranno accertate le 
responsabilità, qualcuno 
« pagherà ». Per alcuni 
giorni i ragazzini spari­
ranno dai posti di lavo­
ro, poi tutto tornerà co­
me prima. 

L'unico contributo per 
una analisi approfondita 
del fenomeno è una in­
chiesta condotta dalla 
commissione scuola del 
PCI di Altamura sulla 
evasione scolastica e sulle 
cause che la determinano. 
E' un lavoro che la se­
zione comunista ha mes­
so a disposizione del di­
stretto scolastico, del Co­
mune, della Regione e del 
governo. 

Ad Altamura l'evasione 
scolastica si differenzia 
per sesso e per fascia di 
età tra gli 11 e i 14 anni. 
Nell'anno scolastico 1978-
1979 232 ragazzi, il 9% de­
gli obbligati, non si sono 
iscritti alla I media, di 
questi le ragazze sono 177 
pari a! 76?c. Un altro da­
to importante è l'alta per­
centuale dei bocciati ne­
gli ultimi tre anni scola­
stici, che è passata dal 
12Tr del 1976-77 al 21.5CÓ 
di quest'anno, 

L'alto numero dei re­
spinti è una delle cause 
dell' evasione scolastica. 

Infatti nel triennio 1975-78 
335 ragazzi, pari al 33,4rc. 
hanno abbandonato la 
scuola media senza con­
seguire la licenza. 

Ma chi sono i ragazzi 
respinti e che, quindi, ab­
bandonano la scuola pri­
ma della licenza media? 
Tra 1 308 bocciati della 
scuola media dell' anno 
scolastico 78-79 abbiamo: 
104 figli di contadini, 102 
di operai. 10 di emigrati. 
2 di disoccupati, 38 di ar­
tigiani, 18 di commercian­
ti, 2 di professionisti, e 
6 di altri. Quindi il 70% 
dei bocciati provengono 
dai ceti popolari o con 
reddito basso. 

Da una verifica su un 
campione di 100 ragazzi 
clie evadono l'obbligo sco­
lastico è emerso che il 
65'e appartiene a fami­
glie numerose (da 5 a 9 
componenti). I genitori 
quasi sempre sono anal­
fabeti o semianalfabeti e 
solo pochi (15't) hanno 
la licenza elementare. 

Il motivo principale per 
cui i figli vengono sottrat­
ti alla scuola dell'obbligo 
è che « non sono capaci » 
perché bocciati più di una 
volta. Per i ragazzi si ag­
giunge la scusa che «deb­
bono imparare il mestie­
re ». mentre per le ra­
gazze la risposta avuta 
in tutti i casi è «perché 
è donna» e quindi «deve 
stare in casa», una mo­
tivazione questa che evi­
denzia fin dalla prima 
infanzia l'emarginazione 
delle donne in queste zo­
ne arretrate dove la don­
na è vista come non de­
gna di migliorare la prò-
pria condizione e il cui 
ruolo deve essere subal­
terno e svolgersi esclusi­
vamente all'Interno della 
famiglia. 

Va precisato che 11 73% 
dei minori va a lavorare 
mentre il 27% sta in ca­
sa. Le ore di lavoro a 
cui sono sottoposti i ra­
gazzi sono in media 8-9 
con punte massime di 11 
al giorno e il relativo 
compenso va da un mini­
mo di 500 ad un massimo 
di 5.000 lire. 

Dunque non si tratta 
di speculare sui bambini 
o di infangare una città 
ma di portare avanti una 
battaglia civile. 

Giovanni Sardone 

- INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

GIORNATA MONDIALE DEL RISPARMIO 

La Cassa di Risparmio 
di Calabria e di Lucania 
e lo sviluppo regionale 

L'aspetto emergente della politica creditizia fin qui seguita è, se si guarda 
alle cifre, quello di un credito diffuso, frazionato e di larga base popolare 

Il 31 ottobre tradizionalmen­
te viene celebrata la « Giornata 
del risparmio ». 

E' una ricorrenza che interes­
sa soprattutto il mondo del cre­
dito e le casse di risparmio uni­
tamente ai monti di credito su 
pegno. 

Pur nel rispetto della tradi­
zione, bisogna tuttavia tener con­
to che ormai da molti anni la 
politica del risparmio non è più 
analizzabile nei termini conven­
zionali dell'accantonamento di ri­
sorse per evenienze future, ma è 
un dispiegarsi di eventi stretta­
mente collegati all'attività econo­
mico-produttiva ed alla crescita 
sociale dell'intero paese. 

Come è noto, le aziende di 
credito si distinguono in banche 
di diritto pubblico, banche di in­
teresse nazionale, casse di rispar­
mio. casse rurali, banche popo­
lari ecc. 

Per quanto riguarda le casse 
dì risparmio, storicamente la lo­
ro (unzione è stata ed è quella 
appunto di raccogliere risparmio 
e trovarvi opportuna e convenien­
te collocazione, con esclusione di 
fini lucrativi. Eventuali utili di 
gestione vengono prevalentemente 
devoluti in beneficenza ed opere 
sociali. 

Sarebbe tuttavia riduttivo af­
fermare che le casse di risparm.o 
operano con un'articolazione di 
(•ni così limitati. In effetti i pro­
cessi dì crescita economica del 
nostro paese, il passaggio repen­
tino da modelli di società agrìcola 
a modelli di società industrial­
mente avanzata ' hanno determi­
nato, nella pratica delle cose una 
evoluzione nel ruoto delle casse 
dì risparmio. 

Cosi ogni cassa dì risparmio. 
nell'ambito territoriale in cui è 
chiamata ad operare, cerca dì da­
re risposte a tutti i fermenti di 
sviluppo economico • sociale. 

Per quanto riguarda la Cassa 
di Risparmio di Calabria « di Lu­
cania. presente da oltre un seco­
lo nelle vicende delle due regio­
ni, l'impegno svolto negli ultimi 
anni a sostegno dello sviluppo 
calabrese e lucano è stato sem­
pre di progressiva incidenza. 

Se si riflette su! dati dell'ulti­
mo quinquennio, si rileva che pur 
in un periodo di crisi, di disaf­
fezione all'investimento, dì cadu­
ta verticale dell'investimento pub­
blico • di restrizioni creditizie, la 
Cassa di Risparmio di Calabria • 
di Lucania rappresenta (a strut­
tura maggiormente impegnata 
verso le economie della Basili­
cata e della Calabria. 

Il rapporto impieghi-depositi 
della Cassa è superiora a quello 

dell'intero sistema creditizio ope­
rante nell'area e supera abbon­
dantemente il cinquanta per een-
te, vale a dire che su un milione 
di lire di risparmio raccolto oltre 
500 mila lire vengono impiegate 
in investimenti produttivi. 

Se si ^ensa che banche di Im­
portanza nazionale esprimono rap­
porti di molto inferiori a quello 
dell'istituto calabro-lucano, si co­
glie materialmente II senso di una 
politica creditizia costantemente 
orientata a stimolare e sostenere 
la crescita economica e sociale 
delle popolazioni. 

A questo punto • legittimo 
chiedersi in quali direzioni vie­
ne impiegato il risparmio raccol­
to dalla Cassa di Risparmio di 
Calabria e di Lucania. 

Ebbene, fuori dagli impieghi fi­
nanziari (obbligatori, di tesoreria 
e finanziari in senso stretto) a 
fine giugno 1979 la Cassa, sugli 
oltre 1.500 miliardi amministra­
ti, ha investito circa 750 miliar­
di nei vari settori economici: al 
settore delle imprese è affluito ol­
tre il 60 per cento del credito 
in essere, al settore famiglie ol­
tre il 25 per cento sotto forma 
di sovvenzioni cambiarie, crediti 
personali su base fiduciaria, ed 
alla pubblica amministrazione il 
7 per cento. 

Da precisare, all'interno di que­
sti impieghi, che l'agricoltura. I* 
edilizia e l'artigianato sono com­
parti maggiormente assistiti. Lo 
sanno bene i coltivatori diretti 
proprietari dì piccoli appezzamen­
ti cosi come lo sanno le fami­
glie che si sono rivolte alla Cassa 
di Risparmio di Calabria e Lu­
cania per farsi una casa. 

Ouanto agli artigiani, basti d.-
re che gli impieghi in questo set­
tore erano, cinque anni fa. sol-
tanta qualche decina di milioni 
mentre oggi toccano il tetto dei 
trenta miliardi. 

In relazione alle critiche da 
qualche parte avanzate alla poli­
tica creditizia della Cassa di Ri­
sparmio di Calabria e di Luca­
nia. ci si «spetterebbe di cono­
scere al di là di certe afferma­
zioni semplicistiche ed agitatorie, 
quali dovrebbero essere gli orien­
tamenti alternativi all'indirizzo fin 
qui seguito dagli amministratori 
dell'istituto. L'aspetto emergente 
della politica creditizia fin qui se­
guita è. se si guarda alle cifre, 
quello di un credito diffuso, fra­
zionato • di larga base popolare. 

E' da ricordar* inoltre che se 
la Casa di Risparmio di Calabria 
la Cassa di Risparmio di Calabria 
l'iniziativa presa assieme alle 
grandi banche d'interesse naziona­
le e aU'Unioncamtr* per la crea­

zione di Mediocrediti regionali, 
si potrebbe finanziare a medio 
termine ed a tassi agevolati la 
piccola e media impresa indu­
striale. 

Ojanto all'edilizia, che viene 
unanimemente considerato il 
settore trainante della nostra 
asfittica economia, è «scossa­
rlo mettere subito in moto il pia­
no decennale dell'edilizia eco­
nomica e popolare. 

La Cassa di Risparmio di Ca­
labria e di Lucania non manche­
rà d'impegnarsi al massimo delle 
sue possibilità anche in questa 
direzione, nella consapevolezza 
degli effetti indotti che l'atti­
vità di questo settore natural­
mente determina. 

A margine dell'attività stret­
tamente creditizia vi è poi da 
segnalare quello che è stato l'im­
pegno delia Cassa di Risparmio 
di Calsbr.i. e di Lucania in ter­
mini di promozione per la realiz­
zazione di fondamentali servizi 
quali il consorzio aeroportuale, il 
consorzio informatica con l'uni­
versità deila Calabria e il CNR 
ed altre iniziative in corso di 
attuazione. 

In ultimo, un cenno particola­
re merita l'Iniziativa della Cassa 
di Risparmio di Calabria e di 
Lucania nel campo culturale. Val­
gano pochi esempi quali la rivi­
sta di studi e ricerche e Svilup­
po ». i seminari di studio orga­
nizzati con la collaborazione dei 
dipartimenti dell'università cala­
brese e di pross.ma realizzazio­
ne. l'istituto per la Cultura con-
tsd.na che 3Ssocierà alla sue ini­
ziative i più prestlg.osi nomi del­
la cultura calabrese e lucana. 

Al fine, inoltre, di fornire 
agli operatori economici delle 
due regioni una informazione pun­
tuale e costante sulle dinamiche 
economiche e produttive che in­
teressano la Calabria e la Basi­
licata, è di prossima pubblicazio­
ne un notiziario economico con 
periodicità bimestrale. 

Queste le iniziative rivolte • 
chi opera nell'ambito territoriale 
della Cassa di Risparmio di Ca­
labria e di Lucania ma, se si 
tiene conto che nel giugno di 
questo anno la Cassa ha organiz­
zato un convegno intemazionale, 
con la partecipazione dei più pre­
stigiosi esperti a livello mondia­
le, sul tema « Sottosviluppo, crisi 
e_ nuovo ordine internazionale », 
si coglie, sulla base di elementi 
oggettivi, di quale respiro vuole 
essere una politica creditizia che 
guarda lontano e che vuole co­
struire, giorno per giorno, il fu­
turo delle popolazioni calabrese e 
lucana, non disgiuntamente dal 
futuro di tutto il mondo civile. 
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Unanime condanna dei sindacati, degli artigiani e dei commercianti 

Trapani ha due nemici: l'acqua 
e venti anni di arroganza de 

Lo stesso segretario provinciale dello scudo crociato, per evitare l'isolamento, scarica la responsabilità sull'intera giunta 
comunale - Situazione ancora molto grave in alcuni quartieri - Il PCI impone l'assegnazione di case IACP a 168 senza tetto 

Manifestazione a Bolotana delle piccole e medie aziende sarde 

A Messina 
protestano 

i coltivatori 
contro 

il carovita 
Dal nostro corrispondente 
MESSINA — La signora rac­
coglie i pacchi della .-.pesa. 
riempiti di ortaggi, poi dà 
1 soldi al venditore e se ne 
\à . Ma viene immediatamen­
te richiamata indietro: i Ila 
pagato 500 lire in più. Tenga 
i suoi soldi. Oggi si \ encle 
a prezzo di costo ». K' un 
fotogramma, uno dei tanti. 
di ciò che è avvenuto ieri 
mattina a Piazza Cairoli. il 
cuore di Messina, dove un 
camion della Confcoltivatori 
e della Lega delle cooperati-
\ e . ha svolto una manifesta­
zione di tipo particolare, * un 
passaggio dalle parole ai fat­
ti * come l'ha definita nel 
suo discorso il compagno Gre­
gorio Silvestri. presidente 
provinciale della Confcoltiva­
tori. 

Per 40 minuti, il tempo che 
le scorte si esaurissero sot­
to la richiesta pressante del­
la gente che non credeva, in 
tempi di rincaro, possibile 
acquistare questi prodotti per 
poche lire, la piazza è as­
sunta a modello di come è 
possibile oggi creare quegli 
spacci, gestiti direttamente 
dai produttori, che tagliano 
le gambe agli speculatori e 
danno un apporto concreto 
alla lotta contro il caro-vita. 
(ìli stessi prodotti venduti in 
piazza ai prezzi di costo, se 
confrontati con quelli espo­
rti nei negozi, danno l'idea 
di come il consumatore sia 
privo di difese: i limoni e 
le melanzane venduti a 300 
lire, costono rispettivamente 

• fiOO e 1.000 lire: per un chilo 
di peperoni, venduti a 400 

. lire, costano rispettivamente 
1.100 lire. Un cavolfiore ieri 
mattina è stato venduto dai 
coltivatori a 300 lire, contro 
le 800 richieste nei negozi. 

Ieri è stato possibile acqui­
starli a 450 e 300 lire. Cifre 
che parlano da sole, senza 
bisogno di alcun commento e 
che inchiodano alle proprie 
responsabilità l'amministra­
zione comunale di centro si­
nistra e l'assessore all'Anno­
na e Mercati. Santoro, dema-
co?o democristiano senza ri­
vali. il qu?»le invece di vara­
re una serio dj provvedimen­
ti contro il caro vita come 
richiesti dn varie organizza­
zioni e dal nostro stesso par­
tito in co-isialio rnm'innle fini 
esempio per tutti: l'istituzio­
ne di un paniere alimentare). 
preferisce distribuire « una-
tantum > 2<V) chilogrammi di 
P"«co por i nifi poveri. 

Tn realtà l'amministrazione 
di centro sinistra deve rispon­
dere Urentemente allo prò 
poste che vendono sia dai 
cn1*i\ "*nrj t;ìa d^» con^urn^. 
tori. E' il caso del'a riehie-
sta di U*i'«77nrn lr»f™'i rnmil -
nali e del IACP di Messi. 
nn ner dnr vita a snnoci di 
vendita sresfiti direttamente 
da produttori- * Solo rosi — 
ha detto nel suo intervento 
il rommfipn ^i'<estrj — sì 
può p'-ifnrc rhe le nntate no- 1 
Vf-»lTr» ^ n f f i n ^ i vpndnt t a r̂ *!- I 

le lire al c-h»'o ouando nello 
pjim-^rfMo \'f»n(Tnin p c l i r n i l p j 
perchè vnr* vi è fì'-i««cti -> i 

Enzo Raffaele i 

Dal nostro corrispondente 
TRAPANI — Nessuno ha usato mezzi termini o poca chiarezza per individuare le cause e I responsabili di questa nuova 
alluvione che ha colpito Trapani. La condanna alla DC è stala chiara e precisa. Le tre confederazioni sindacali, le confe­
derazioni democratiche degli artigiani e dei commercianti, la classe imprenditoriale, tutti i ceti produttivi della città, le 
forze intellettuali e democratiche, hanno accusato con forza l'incapacità, l'inadempienza, la latitanza, gli intrighi e le spi» 
culazioni che in questi ultimi 20 anni hanno caratterizzato l'amministrazione comunale di Trapani, guidata sempre dalla 
DC. Lo stesso segretario provinciale della DC. Spina, nel tentativo di rompere l'isolamento che in queste ore si sta deter 

minando intorno al suo parti­
to, e nella speranza di coin­
volgere altre forze politiche 
in questa drammatica vicen­
da che ha sconvolto la città. 
ha dovuto ammettere le ina-

Combattiva assemblea del PCI a Potenza 

Un fronte unitario per la casa 
contro chi insegue la «rottura» 
A discutere, insieme agli sfrattati, quelli che abitano 
ancora dentro i tuguri e i soci delle cooperative edilizie 

POTENZA — E' giunto il 
momento di fare il punio 
sulla situazione abitativa a 
Potenza e .sulla mobilitazione 
che su questo problema si 
sta sviluppando. Spunti inte­
ressanti in questo senso sono 
stati forniti dal dibattito, or­
ganizzato dal PCI. 

C'erano gli sfrattati, coloro 
che abitano ancora in « tugu­
ri ». quei cittadini che si so­
no « imbarcati » in cooperati­
ve e che, se le cose dovesse­
ro continuare ad andare a-
vanti in questo modo, forse 
potranno lasciare in eredità 
ai loro figli queste case. C'e­
rano « tutti ». insomma, e 
questo è il primo dato posi­
tivo a dimostraz.ione che il 
problema della casa, a Po­
tenza. sta facendo crescere la 
consapevolezza di una lotto 
unitaria che si sviluppi su o-
biettivi precisi e collegati tra 
di loro. 

Il tentativo di rispondere 
alle esigenze della gente con 
metodi che si rifanno ancora 
a logiche clientelari ed assi­
stenziali non sta passando. 
Le sottili manovre per divi­
dere il movimento — presen­
tando il problema degli sfrat­
ti come diverso da quello 
della consegna delle coopera­
tive e di quello delle famiglie 
attualmente sistemate in al­
berelli, opoure definenlo il 
diritto delle coppie giovani 
ad avere una casa come lesi­
vo di quello degli anziani che 

dovrebbero ancora attendete 
— vengono sempre più 
-smascherate e sottolineano la 
rozzezza di quanti continuano 
a speculare sui bisogni della 
gente. 

Le critiche poste da tutti 
gli intervenuti al dibattito 
hanno avuto un obiettivo 
preciso: il governo e le forze 
politiche che attualmente go­
vernano la Regione ed il 
Comune di Potenza continua­
no a porsi in modo arretrato 
e negativo rispetto alla solu­
zione di questo drammatico 
problema. 

Non sono mancate testimo-
i nianze allucinanti di cittadi-
I ni che vivono in condizioni 
[ veramente disastrose: topi. 
, scarafaggi ed umidità sono 
! caratteristiche comuni a mol­

te abitazioni, soprattutto del 
i centro storico della città. La 

lotta condotta fino a questo 
momento, e che ha visto il 
nostro partito in prima fila. 
ha ottenuto alcuni risultati 
positivi: la costituzione di u-
na commissione per l'asse­
gnazione degli alloggi IACP 
già ultimati: l'impegno del-
l'IACP e dell'Amministrazione 
comunale ad accelerare la 
consegna di 226 alloggi già 
pronti: la pubblicazione di 
un bando di concorso per ri­
solvere. utilizzando ottanta 
allosgi circa, le situazioni li 
maggiore disagio, soprattutto 
dei giovani e degli anziani. 

Le possibilità concrete per 

andare avanti ed uscire da 
questo stato di crisi vi sono 
e sone state indicate in un 
« pacchetto » di proposte su 
cui si e aggregato un comita­
to di lotta permanente che 
vede rappresentate le varie 
esigenze presenti nella città. 

1) Giungere, nel giro di po­
chi mesi, all'assegnazione di 
tutti gli appartamenti del-
l'IACP. 

2) Consegnare, nel più bre­
ve tempo possibile, gli appar­
tamenti delle cooperative. (Le 
difficoltà in questo settore 
sono dovute ai ritardi Ielle 
imprese nell'approntare tutte 
le opere di urbanizzazione, il 
che provoca una costante lie­
vitazione dei prezzi in base 
all'inflazione). La Giunta co­
munale deve intervenire con 
decisione presso le imprese 
per indurle ad accelerare i 
tempi. 

3) Ristrutturazione e pieno 
utilizzo del patrimonio edili­
zio del centro storico (piena 
applicazione della legge 457). 

4) Sviluppo dell'edilizia 
pubblica residenziale attra­
verso la utilizzazione dei 
fondi nazionali in base alla 
legislazione vigente. 

5) Stabilire forme d! con­
trollo. In special molo sul'c 
assegnazioni, per evitare pos­
sibilità di favoritismi. 

Carlo Petrone 

Importante scelta della giunta di sinistra 

All'Aquila oltre mezzo miliardo 
stanziato per l'urbanizzazione 
La forte somma utilizzata in base alla «legge Bucalossi» 
Il programma dei lavori nel capoluogo e nelle frazioni 

L'AQUILA —- L'amministra­
zione comunale di sinistra 
dell'Aquila, nella sua ultima » 
seduta, ha varato un impor­
tante programma di lavori 
pubblici interessanti sia le 
frazioni che il capoluogo. Si 
tratta di un intervento com-
plessho di circa mezzo mi­
liardo di lire che il comune 
ha introitato con l'applica­
zione della legge urbanistica 
n. 10. 

Se non andiamo errati è la 
prima volta dalla data di 
entrata in vigore di questa 
legge, che il comune dell'A­
quila è in condizioni di uti­
lizzare concretamente le 
somme incassate dai richie­
denti licenze edilizie per gli 
oneri di urbanizzazione pri­
maria e secondaria sulla base 
della vituperata legge 10 me 

gì io conosciuta come « la Bu­
calossi ». 

La decisione è stata presa 
nella riunione della giunta 
comunale allargata per l'oc­
casione ai segretari dei parti­
ti della maggioranza, nel cor­
so della quale è stata con­
cordata la realizzazione del 
seguente programma: 

— completamento strada 
Torrione-S. Sisto: circa 1G0 
milioni: 

— completamento scuola 
materna viale Duca degli A-
bruzzi: spesa circa 70 milio­
ni: 

— acquedotto della frazione 
di Aragno per circa 10 milio 
ni: 

— realizzazione piazza in 
Bai»"' '.ù. per circa 50 
• - ioni : 

' — sistemazione strada e-

stcrna di Cese di Preturo, 
spesa circa 20 milioni: 

— pavimentazione Corso 
Federico II per circa 95 mi­
lioni: 

— sistemazione aree a ver­
de di via Strinella e pineta 
Signorini, per un importo di 
circa 80 milioni. 

Nel dare alla stampa la no­
tizia del programma su e-
sposto, il sindaco on. Lopardi 
ha anche reso noto da ultimo 
che la Cassa del Mezzogior­
no. nella sua ultima seduta. 
ha approvato definitivamente 
il progetto dell'acquedotto di 
Collebrincione. venendo final­
mente incontro alle richieste 
di auelle popolazioni che da 
anni sono In lotta per ottene­
re l'acqua di cui hanno tanto 
bisogno. 

Ermanno Arduini 

N o s t r o s erv ì z io 
SASSARI — Teleobiett ivo 
Sardegna e stata la prima 
televisione privata che ha 
cominciato le trasmissio­
ni a Sassari. Proprietario 
in parte, e factotum, e Be­
nito Castangia. Per un 
certo periodo questa emit­
tente è stata assai vicina 
alle posizioni dell'API prò-
i inciale. ed era riuscita a 
concludere contratti pub 
blicitari vantaggiosi con 
alcuni imprenditori ade­
renti all'associazione dei 
piccoli e medi industriali. 

Attualmente. pressata 
dalla concorrenza e senza 
grossi finanziatori alle 
spalle, si trova in difficol­
tà, tanto da non riuscire 
sempre a mandare in on­
da i programmi previsti. 

Sostenuta da un *tru<tt* 
più robusto è certamente 
Tele Etere, la più impor­
tante televisione privata 
sassarese, anche perché 
non ha molta concorrenza. 
Nata dopo una lunga pre­
parazione. è finanziata da 
un gruppo di imprendilo 
ri e professionisti 

Insidiosa può aumentare 
Tele Costa Smeralda, una 
dell'* u1""" nrrirnf" Tra­
smette da Olbia e copre 

Di chi è l'etere di Sassari? 
Di Mario Segni e della DC 

ormai buona parte della 
provincia. Di orientamen­
to moderato-conservatore, 
non sembra tuttavia sia le­
gata a ben individuati 
gruppi politici. La * spon­
sorizzazione » qui non esi­
ste ancora. 

Nel campo delle emitten­
ti radiofoniche, la scelta 
è ben più vasta. RTF è 
certo quella con più gran­
di ambizioni. Finanziata 
da un noto imprenditore, 
è in realtà moVo legata 
al deputato democristiano 
Mario Segni. 

Diretta da Antonio De­
ntala, giornalista de « La 
Nuova Sardegna » ed espo­
nente scudocrociato. ha 
tra i suoi redattori lei di­
rettore del quotidiano sas­
sarese Aldo Cesaraccio, no­
to anche come corsivista 
(firma da anni la rubrica 
« Al caffè %, con lo pseu­
donimo di Frumentario). 

Il tentativo è di supera­
re la popolarità raggiunta 

da Radio Holiday. Si trai- | 
ta della radio più seguita 
in città. Trasmette cinque 
notiziari giornalistici al 
giorno, curati dall'ex capo 
cronista di « Tuttoquoti-
diano », Edoardo Pittalis, 
dell'area socialista. 

Il panorama turritano, 
come si ved, non lascia 
adito a molte speranze per 
una informazione vera­
mente Ubera ed obiettiva. 
Con piccole varianti, quasi 
tutte le emittenti sono di 
segno moderato e ruotano 
intorno alla Democrazia 
cristiana. 

Questo partito è presen­
te in prima persona con 
un suo rappresentante di 
spicco in Sardegna: quel 
Mariotto Segni, figlio del 
defunto Presidente della 
ftepubblico ed influente 
membro del gruppo dei 
Cento, oltre che acceso an­
ticomunista. 

La manovra sembra chia­
ra: sono imminenti le ele­

zioni amministrative del-
l'SO, e quindi la disponibi­
lità di un'ampia rete di 
emittenti radio-televisive 
può diventare uno strumen­
to importantissimo perché 
la grossa borghesia conser­
vatrice e i gruppi politici 
affini se la lascino sfug­
gire. 

* Gli effetti deteriori di 
questa politica si vedono 
già. Sta al movimento de­
mocratico — dice it segre­
tario della Federazione co­
munista, compagno Billia 
Pes — neutralizzarne le 
conseguenze più pernicio­
se ». 

Non a caso i giovani dei 
movimenti democratici, 
denunciando questa situa­
zione, avvertono che i co­
mizi sono importanti, ma 
te radio e le tv possono es­
serlo di più. « Perciò, com­
pagni, alziamo le antenne \ 
e facciamole funzionare*. 

Rosario Cecaro 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La radio in 
Sicilia: chi l'ascolta? in quan­
ti? che cosa ne pensano? 
L'indagine non era mai stata 
fatta. E ciò dice mollo sui 
meriti dell'iniziativa presa 
autonomamente dalla sede 
Rai regionale ed affidata al­
l'istituto di formazione e ri­
cerca dei problemi sociali del­
lo sviluppo ISv'I di Catania. 

I risultati dell'inchiesta so­
no .«-iati illustrati in un in­
contro con la .«•ìr.ropa dal di­
retto*, e deiia Hai siciliana. 
Duccio Cal\;tni. 

II « campioTo » di mille si­
ciliani interro-.», .'i nel marzo 
scorso ha da'o risposte in 
pane inaspettate, e tutte in­
teressanti. Uni d; esse ri-
guarcfo in generale il grado 
di « informazione » del pub­
blico medio d"llc trasmissio-
radiodiffuse: s» r scoperto che 
su mille intervistati, scelti 
per professione, censo e ter­
ritorio. il 26.4 per cento log­
ge abitualmente un quotidia­
no. il 38.2 ne è un lettore 
saltuario. 

Insomma, i siciliani sono 
molto più informati di quanto 
non si pensasse sulla base 
dei dati di diffusione dei gior­
nali locali 

Forse proprio per questo 

Duemila GEPI 
«vogliamo lavoro non assistenza 

Rifiutata la « morte civile » della cassa integrazione — Sperperati finora centinaia 
di miliardi — Governo e Regione stanno a guardare — E' in gioco il futuro dell'isola 

dempien/e della amministra­
zione comunale e ha finto la 
sua meraviglia per la man­
cata realizzazione di alcune 
opere. 

A tal proposito è giusto 
che si sappiii che le scelte 
che hanno condizionato lo svi­
luppo della città sono state 
sempre fatte nella sede pro­
vinciale della IX' e non den­
tro il palazzo del Comune. 
Giuochi di potere interni alla 
DC hanno visto il continuo 
avvicendarsi dei sindaci e 
questo al solo scopo di con­
sentire a tutte le correnti de 
di detenere per periodi più 
o meno lunghi il potere sulla 
città. 

La speculazione edilizia 
selvaggia e indiscriminata, 
gli aperti favoritismi per ac­
caparramenti di aree fabbri­
cabili. lo sperpero del pub­
blico denaro, il congelamen­
to di 56 miliardi da spendere 
per il riequilibrio idro-geolo 
gico. per la rete fognante e 
per tante altre opere di sal­
vaguardia e di presidio alla 
città, danno un volto preciso 
della DC. 

La stessa regione siciliana 
oggi non può sentirsi estra­
nea a quanto è successo, per 
legge era suo compito con­
trollare che le opere finan­
ziate venissero regolarmente 
eseguite, aveva l'obbligo di 
provvedere direttamente, tra­
mite il suo assessorato alle 
foreste, al rimlxischimcnto 
del monte Erico, invece dalla 
alluvione del "76 — che pro­
vocò 17 morti e decine di 
miliardi di danni — non ha 
speso una sola lira di quei 4 
miliardi che l'Assemblea re­
gionale aveva stanziato per 
la forestazione della monta­
gna che sovrasta la città. 

Oggi Trapani è costretta 
ancora una volta a pagare 
un prezzo altissimo a causa 
della arroganza e dello stra­
potere de. 

Al Comune, continuamente 
per tutta la giornata di ieri 
e di oggi si sono recate dele­
gazioni di cittadini, di com­
mercianti. di artigiani, per e-
sprimere tutto il loro sdegno 
di fronte a tanta incuria e 
incapacità. 

Intanto la situazione in cit­
tà resta molto grave, le acque 
invadono ancora moltissime 
vie neriferirhe. si procede con 
difficoltà, ad onora degli stes­
si cittadini, allo spalamento 
del fango. L'intervento di 
soccorso delle autorità è sta­
to lento e mal organizzato e 
il lento miglioramento della 
situazione si deve soltanto 
alla clemenza del tempo. 

Soltanto dopo una forte pre­
sa di posizione del nostro n^r-
tito al Comune e alla Pre­
fettura il sindaco si è deci­
so ad emanare un'ordinanza 
con la quale impone all'Isti­
tuto case popolari di conse­
gnare a d i aventi diritto ben 
lRfi alloggi eia pronti. 

Da domani vi abiteranno 
quelli del quartiere Cepeo. il 
quartiere niù colnito dalla 
alluvione, il ouarti°re su cui 
una volta sorgeva il la?o Co­
pro che raccoglieva le ac­
que che venivano dal mon- ! 
te. e che una abbietta SDOCU- ! 
lazione edilizia ha trasforma- > 
to in un ffhotto ner lavoratori 

Giovanni Ingoglia 

Nonostante le promesse del « padrino » on. Russo 

Notizie contrastanti 
sul futuro Fildaunia 

I sindacati: invece dei continui rinvìi è indispensabi­
le portare a termine la ristrutturazione dell'azienda 

FOGGIA — La battaglia 
per la Fildaunia (ex La-
nerossi) è tutt'altro che 
vinta. Bisogna muoversi 
con la necessaria forza e 
unità per imporre scelte 
precise a salvaguardia 
della produzione e dei li­
velli occupazionali di que­
sta fabbrica che vuol dire 
molto nell'economia com­
plessiva della Capitanata. 

In questi giorni ci sono 
state affermazioni divul­
gate attraverso organi di 
stampa secondo le quali 
il problema di Fildaunia, 
grazie al solito (e pote­
va essere diversamente?) 
« padrino » (on. Russo) era 
tutto risolto. 

La federazione unitaria e 
la FULTA provinciale, nel­
lo stigmatizzare questo me­
todo. rilevano che la trat­
tativa svoltasi recentemen­
te tra ENI e organizzazio­
ni sindacali non ha dato 
risultati positivi. La Lane-
rossi (rappresentata dal-
Ting. Caprara) e l'ENI 
(da Colitti) assieme al-
l'ASAP hanno riconfermato 
la volontà di chiudere lo 
stabilimento di Foggia con 
la messa in cassa integra­
zione di tutti i lavoratori. 

Di fronte all'andamento 
della trattativa, le notizie 
pertanto fornite alla stam­
pa sono di segno opposto. 
L'ENI, in sede ufficiale, ha 
sostenuto il contrario di 
quanto avrebbe affermato 
il ministro Lombardini. 

Le organizzazioni sinda­
cali fanno inoltre rilevare. 
cosa molto significativa. 
che se fossero confermate 
in sede ufficiale le decisio­
ni assunte dal ministro 
Lombardini e dal presiden­
te dell'ENI Mazzanti. cioè 
che i lavoratori dello sta­
bilimento foggiano non sa­

ranno messi a cassa inte­
grazione. le stesse non ri­
solverebbero il problema 
della prospettiva della ex 
Lanerossi in quanto si trat­
terebbe semplicemente di 
un « rinvio » della cassa in­
tegrazione e quindi della 
chiusura dell'azienda. 

Perchè il rinvio non sod­
disfa i sindacati? Perchè 
l'azienda nel più breve 
tempo possibile deve com­
pletare il processo di ri­
strutturazione iniziato nel 
1977 e diversificare il ciclo 
produttivo effettuando pro­
duzioni di misto e lana; è 
necessario dare una piena 
autonomia di gestione fi­
nanziaria. produttiva e 
commerciale alla Fildau­
nia. svincolando lo stabili­
mento di Foggia da condi­
zioni economiche (come il 
fitto che si paga alla La­
nerossi) che appesantisco-
no artatamente il bilancio 
dell'azienda; è necessario 
infine realizzare soluzioni 
imprenditoriali e produt­
tive che si colleghino con 
il territorio. 

La federazione unitaria e 
la FULTA ammoniscono i 
lavoratori a non ritenere 
conclusa la loro vertenza. 
ma a continuare la lotta 
intrapresa con più forza e 
più energia e maggiore 
unità. 

Dello stesso avviso si 
dichiara il segretario pro­
vinciale della CISL. Miche­
le Meneo. il quale in una 
lettera inviata ad un gior­
nale pugliese fa rilevare 
che nessuna vertenza Fil­
daunia è stata risolta e 
ufficialmente l'ENI con un 
suo comunicato riconferma 
la decisione di voler proce­
dere alla chiusura dello 
stabilimento. 

Meneo rivolge l'appello. 

dopo alcune considerazioni 
e indicazioni. « a continua­
re l'azione politica e soste­
gno della vertenza senza 
sminuire le cose fatte, ma 
senza gonfiarle per evitare 
di illudere la gente e por­
tarla in una progressiva 
smobilitazione proprio nel 
momento in cui la trattati­
va entra nella fase più de­
licata per riempire con un 
razionale e funzionale ac­
cordo il vuoto che ancora 
esiste fra il dire e il Tare ». 

La federazione del PCI. 
in una nota, rileva che il 
25 ottobre del '79 in sede 
di commissione bilancio, il 
governo ha risposto ad una 
interrogazione comunista 
sulla Fildaunia. 

11 sottosegretario 'Dal 
Maso (DC) ha sostenuto 
che sulla base dell'analisi 
del mercato dei filati, delle 
perdite dell'intero settore 
tessile e del piano ENI. la 
azienda di Foggia deve 
chiudere. I lavoratori do­
vranno essere messi in cas­
sa integrazione per soste­
nere corsi di riqualifica­
zione in previsione delle 3 
attività sostitutive che do­
vranno essere realizzate. 

La risposta dello stesso 
governo de sgonfia le 
montature propagandisti­
che dell'on. Vincenzo Rus­
so e dimostra quanto sia 
reale il pericolo di chiusu­
ra della Fildaunia. 

Il PCI conferma che la 
unica strada per salvare 
la Fildaunia è la lotta uni­
taria dei lavoratori e delle 
forze democratiche e non 
le trovate « rassicuranti » 
di certi notabili de. e si di­
chiara del tutto insoddi­
sfatto del'i risposta gover­
nativa. coiuermando la sua 
ferma opposizione al di­
simpegno dell'ENI. 

L'ascolto radio in Sicilia: 
belle «sorprese» e tante idee 
motivo, dalla radio attendono 
molto di più e molto meglio 
di quanto non offrano ades­
so. Per esempio da tutta una 
serie di interviste risulta che 
il pubblico siciliano rifiuta la 
ghettizzazione dei programmi 
rispetto all'informazione de­
gli argomenti culturali. 

Il 64 per cento non ha mai 
ascoltato il terzo programma. 
eppure in modo sempre più 
accentuato con l'età e il gra­
do di studi i siciliani espri­
mono un grande desiderio di 
buona e approfondita infor­
mazione sull'Italia (indire 
72). sulla Sicilia (80). sulla 
propria provincia (49). sulla 
propria città (84). 

Non sono richieste « cam­
panilistiche >; i dati altissimi 
sulla frequenza di ascolto dei 
gazzettini regionali (quello si­
ciliano è il più antico essen­
do nato prima ancora ohe 
l'Italia divenisse repubblica) 
accomunano non a caso fi 
pubblico della regione sicilia­
na a quello della Venezia 

Giulia, un'altra situazione di 
grande tradizione autonomi­
sta. I problemi sociali (22.7 
per cento) tengono il passo 
alla e cronaca >. alla richie­
sta di arte, cultura e spetta­
colo (16.8 per cento) ma an­
che all'informazione sulla vi­
ta politica. Inaspettatamente 
scarso l'interesse per lo sport 
(7.1 per cento). 

Dalle risposte esce una ve­
ra e propria requisitoria del 
pubblico contro la formula 
vclinara e tradizionale del 
Gazzettino di Sicilia: le sem­
plici notizie, il fatto nudo e 
crudo — dicono con chiarez­
za gli intervistati — non ba­
stano. 

C'è larga concordanza sul­
la necessità di confrontare 
giudizi, di approfondire; sì 
lamenta il troppo spazio la­
sciato a Palermo e Catania 
e l'esclusione di tutta una 
serie di centri minori dal 
flusso delle informazioni ra­
diodiffuse. 

Per la fascia dei « program­

mi » indici di interesse alto 
ci sono per i problemi so­
ciali (64 per cento), culturali 
(56 per cento). Seguono le 
preferenze per gli argomenti 
scientifici e per quelli cosid­
detti evasivi e di svago, so­
prattutto da parte delle don­
ne. le quali comunque risul­
tano tra coloro che ascoltano 
più a lungo e continuamente 
tutte le trasmissioni. 

Le formule più gradite? 
Proprio le strade che stmo 
state finora scarsamente bat­
tute: vale a dire le riprese 
dal vivo, le interviste: non 
del tutto sgraditi i dibattiti 
purché siano tra esperti e 
tra « persone che se ne in­
tendono >. 

A gennaio — ha denuncia­
to il direttore della sede Rai 
di Palermo Calvani — ci sa­
rà una conferenza regionale 
per la programmazione, so­
prattutto in vista di un pri­
mo bilancio di un periodo di 
sperimentazione della terza 
rete Tv. 

Nostro servizio 
BOLOTANA — Si sono ritro­
vati a Bolotana i rappresen­
tanti dei 2 mila operai delle 
aziende sarde rilevate dalla 
GEPI. In piazza, assieme a 
tanti lavoratori, c'erano i 
giovani, le donne, gli abitanti 
eli questo centro della piana 
di Ottana. Sono venuti da 
tutte le province della Sar­
degna con i pullman, con le 
macchine. per protestare 
contro l'assenza di program­
mi di risanamento e di ri­
strutturazione delle fabbri­
che. chiuse da anni. 

I nomi sono noti: Selpa. 
Metallurgica del Tirso. Soir. 
altre piccole e medie aziende. 
La GEPI. rilevandole avrebbe 
dovuto preparare un piano di 
rilancio produttivo, che con­
sentisse il rientro degli ope­
rai in fabbrica. 

Finora di certo c'è solo Io 
soerpero inutile di centinaia 
di miliardi. I tempi della 
ristrutturazione sembrano. 
quindi, destinali a dilatarsi 
ulteriormente. Per gli operai. 
l'unica prospettiva è sconfor­
tante: rimanere por non si sa 
ancora quanto tempo nella 
scomoda posizione dì assisti­
ti. 

Gli operai rifutano questa 
che può essere definita una 
« morte civile »: vogliono la­
vorare, produrre, sentirsi uti­
li. 

Nella stessa condizione si 
trovano in Sardegna più di 
8.500 lavoratori. La maggior 
parte impiegati fino alla crisi 
nelle fabbriche « satellite » 
dei grandi colossi petrolchi­
mici. 

A Bolotana è stato ricorda­
to ancora una volta, dai sin­
dacalisti. dai sindaci del co­
muni interessati, dagli espo­
nenti del PCI o degli altri 
nartiti democratici che la 
battaglia delle industrie GE­
PI non è circoscritta ad uno 
esclusivo gruppo di aziende. 
ma investo soprattutto l 
problemi del tessuto Indu­
striale sardo. 

«L'opera di risanamenlodi 
queste aziende — ha detto il 
compagno Giorgio Macciotta. 
deputato comunista — oltre 
alla GEPI deve coinvolgere le 
strutture pubbliche » 

II governo nazionale e la 
giunta che fanno? « Finora 
hanno assistito impotenti — 
ha continuato Macciotta — 
alla gestione disastrosa della 
GEPI. E' tempo di mettere 
fine a questa assurda situa­
zione. Al parlamento devono 
essere presentati subito i 
piani di risanamento ». 

L'esigenza di stringere I 
tempi è sentita da tutti. I 
lavoratori sono preoccupati. 
avvertono il pericolo di nuovi 
rinvìi, di altri ripensamenti. 

t II bilancio dell'operato 
della finanziaria pubblica è 
semplicemente negativo — ha 
denunciato Carlo Boi. operaio 
della Selpa in cassa integra­
zione da 5 anni —. In Italia 
la GEPI ha speso centinaia 
di miliardi negli ultimi anni. 
Adesso pretende nuovi stan­
ziamenti pubblici. Però nes­
suna fabbrica ha riaperto i 
battenti ». 

« La Selpa ha continuato 
Boi — è chiusa da 5 anni. 
Circa 500 lavoratori conti­
nuano a rimanere inattivi, e 
possono godere di una umi­
liante assistenza. Qualcuno di 
noi è emigrato, qualche altro 
si arrangia con lavori saltua­
ri. E' inutile nasconderlo: in 
molti operai serpeggia la sfi­
ducia ». 

II tono degli interventi non 
è stato diverso: « Bisogna fa­
re in fretta. la giunta regio­
nale ed il governo non pos­
sono ulteriormente coprire le 
proprie responsabilità »: cosi 
hanno sostenuto Gigi Becciu 
sindaco comunista di Bolota­
na. Franco Sctgiu. del consi­
glio di fabbrica della Metal­
lurgica del Tirso; Dcara, a 
nome della Cgil. CisI, Uil; 
Roberto Pischedda. consiglie­
re regionale del PCI; Giusep­
pe Ledda. segretario della 
camera del lavoro di Nuoro. 

Tutti hanno ricordato le 
tappe della lotta degli operai 
in cassa integrazione. « Certo 
— è stata la conclusione dei 
vari interventi — i risultati 
non ci sono ancora, ma non 
bisogna farci prendere dalla 
stanchezza e dalla sfiducia. 
Intanto siamo riusciti a por 
tare in piazza con noi le 
donne, i giovani, i contadini. 
Dobbiamo continuare ». 

I lavoratori si sono lasciati 
con l'impegno di non far ca­
dere l'iniziativa di lotta, di 
mantenere i contatti, di e 
stendere il movimento u % ^ 
rio. di \igilare in una parola 
di battersi. Sul tavolo del 
governo centrale e della 
giunta regionale è ora la 
scottante « questione GEPI »: 
non può andare ancora disat­
tesa. 

Antonio Martis 

file:///igilare
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Parla il preside dimissionario della Facoltà di ingegneria 

« Giudicare l'operato del decano 
non è un attentato all'autonomia » 

« No ai giochi di potere, sì al confronto aperto, questo in fondo vuol dire fare cultura » — Voto 
difficile per il preside di Medicina — C'è una candidatura ufficiale e pubblica per il rettorato 

Il 5 dicembre 
il processo 
ai dieci per 
lo scandalo 

di Ascoli 
ASCOLI PICENO — Si 
terrà il 5 dicembre pros­
simo alle ore 16 il proces­
so contro i dieci imputati 
coinvolti nello scandalo 
urbanistico di Ascoli, rin­
viati a giudizio sabato 
scorso dal procuratore del­
la Repubblica Mario Man-
drelli con a carico reati 
di concussione continuata 
e di associazione a delin­
quere. La decisione è sta­
ta presa proprio ieri mat­
tina dal presidente della 
sezione penale del tribu­
nale ascolano Gorga. Il 
collegio giudicante sarà 
composto dallo stesso Gor­
ga e dai giudici a latere. 
Anna Maria Abbate, e 
Franco Di Pietro. Pubbli­
co ministero sarà lo stes­
so procuratore della Re­
pubblica. Mandrelli. 

Sono così state rispet­
tate le previsioni sulla ce­
lebrazione di questo pro­
cesso entro la fine dell' 
anno. La macchina della 
giustizia, questa volta, 
sta procedendo veramente 
senza intoppi. Ed è quel­
lo che in definitiva si 
aspetta la città intera. 
scioccata da questo scan­
dalo urbanistico senza 
precedenti, nel quale sono 
coinvolti ben cinque espo­
nenti di partiti (tre della 
DC, Viccei. Cucitili e Mioz-
zi; due del PSI. Scara­
mucci e Corradetti) ai 
quali numerosi ascolani 
avevano attribuito la loro 
fiducia eleggendoli a con­
siglieri comunali. Ed è 
quello che in sostanza vo­
gliono anche gli stessi 
imputati, sette dei quali 
sono in stato di arresto 
dal 19 settembre su ordi­
ne di cattura emesso sem­
pre da Mandrelli. Il fatto 
che nessuno di essi abbia 
chiesto, nei giorni scorsi, 
la formalizzazione dell' 
istruttoria, testimonia del­
la loro scelta perché il 
processo che li vede come 
imputati possa essere ce­
lebrato al più presto. 

Insieme ai cinque con­
siglieri comunali (tra l'al­
tro quattro di essi sono 
ex-assessori, di cui ben tre 
all'urbanistica, alcuni di 
essi inoltre ricoprivano al­
tre cariche non meno im­
portanti: Miozzi era pre­
sidente della comunità 
montana del Tronto. Sca­
ramucci ne era il vice. 
Viccei era il presidente 
dell'ospedale Mazzoni. Cu-
culli ne era consigliere ,di 
amministrazione) saranno 
processati per concussio­
ne ed associazione a de­
linquere anche l'avvocato 
Mario Quinto e l'inge­
gner Alessandro Giacomi-
ni (quest'ultimo redattore 
di un piano particolareg­
giato esecutivo), in più 
per corruzione in concor­
so con i sopra detti sarà 
processato il mediatore 
Giuseppe Annihalli; sem­
pre per corruzione in con­
corso però con i soli Sca-
ramusci. Quinto e Giaco-
mini. sarà giudicato Al­
fredo Maria Calcagni. L' 
architetto Francesco Cin-
ciripini. infine, dovrà ri­
spondere dei reati di truf­
fa aggravata e falso ideo­
logico in concorso con 
Miozzi e Giacomini. An-
niballi. Calcagni e Cinci-
ripini sono a piede libero. 

Il dossier, raccolto da 
Mandrelli nel corso dell' 
istruttoria comprende più 
di seicento pagine e trenta 
cartelle di documenti. L' 
indagine era partita il 6 
agosto scorso. Le persone 
fra testimoni e parti of­
fese. sentite dal procura­
tore della Repubblica so­
no 97. 

L'attesa per il dibatti 
mento è grande. E* finito 
sotto processo, infatti. 
quasi l'intero gruppo diri­
gente della città degli ul­
timi sette anni. Le venti­
cinque ipotesi di reato 
contestate da Mandrelli 
ai 10 abbracciano infatti 
un arco di tempo che va 
dal 1972 al giugno scorso. 
Da soli Viccei, Miozzi. Cu-
culli. Scaramucci e Cor­
radetti tenevano tra le 
mani quasi tutte le prin­
cipali leve del potere cit­
tadino. 

Il dibattimento del 5 di­
cembre non appare quin­
di un normale processo. 
Oltre tutto, in base all' 
istruttoria di Mandrelli. 
non si tratterebbe neppu­
re di un processo ai so­
liti «ladri di galline»: un 
calcolo molto approssima­
tivo. delle concussioni (tra 
tentate e portate a ter­
mine) fa ammontare la 
somma incassata da que­
sti personaggi a più di 
mezzo miliardo di lire. 
senza contare i lotti di 
terreno e gli appartamen 
ti avuti dalle persone con­
cusse. per lo più costrut­
tori edili e proprietari di 
aree edificabilc 

Studenti di Ingegneria durante un e corso » 

Scarseggia il gasolio e il kerosene è letteralmente introvabile 

Tutto il Pesarese assediato dal freddo 
La drammatica situazione determinata dal blocco della Fox - Il « buco » nelle riserve petrolifere 
provinciali è di circa 40 mila tonnellate - La protesta e la mobilitazione per i ritardi del governo 

ANCONA — Un voto difficile per nominare il nuovo preside di Medicina (Ieri fino a tarda sera sono stati in riunione I do­
centi di ruolo e gli stabilizzati della facoltà); un consiglio di facoltà di Ingegneria che si è trasformato in assemblea ed ha 
votato all'unanimità un documento che approva le clamorose decisioni del preside Pietro Di Filippo (ha dato le dimissioni 
qualche giorno fa in segno di protesta): interrogazioni parlamentari e interpellanze al Consiglio regionale; lettere, telefonate, 
telegrammi per sollecitare l'immediata convocazione del corpo elettorale dell'Ateneo di Ancona: all'Università sta succedendo 
il pandemonio, solo perché — per la prima volta tirila storia — l'importante atto politico della elezione del nuovo rettore 
stava diventando oggetto di 
pubblica discussione. 

I fatti sono noti: il grave 
colpo di mano del decano 
Mattioli, che pospone di die­
ci giorni la data di elezione; 
la pioggia di proteste dei do­
centi- l'ambiguo telegramma 
del ministro che smentisce il 
decano ma neri indica il da 
farsi; le dimissicni del pre­
side di Ingegneria, «per ave­
re libertà di azione — ci ha 
dichiarato Di Filippo — ma 
anche per protesta, non lo 
nego ». 

E c'è finalmente una can­
didatura ufficiale e pubblica 
per il Rettorato, quella del 
prof. Franco Angeleri, ordi­
nario della clinica di malat­
tie nervose. 

Nel documento che ha pre­
sentato ai suol colleghi spie­
ga chiaramente: «Ho riflet­
tuto e esitato molto prima di 
accogliere l'invito a porre la 
mia candidatura a rettore 
dell'Università per il prossi­
mo triennio.... alla fine ho 
sciolto la riserva iniziale nel­
la convinzione che l'offerta 
del mio servizio (nella acce­
zione più completa del ter­
mine) possa contribuire a ri­
solvere il momento di ten­
sione che si è venuto a crea­
re nella nostra Università ». 
Angeleri parla di « larga par­
tecipazione al programma di 
sviluppo dell'Università», di 
un metodo di gestione tra-
sparente, di discussioni col­
legiali e soprattutto di « in­
sufficienti legami con quan­
to esiste nella città e nella 
regione ». Dice che è neces­
sario potenziare «i rapporti 
dell'Università con le realtà 
politiche, economiche e so­
ciali della regione». L'uscita 
pubblica del prof. Angeleri 
arriva giusto dopo l'impor­
tante gesto compiuto dal pre­
side di Ingegneria. La cosa 
non è di poco significato. 

Incontriamo il prof. Di Fi­
lippo nel suo studio ad Inge­
gneria. E' tranquillo, respin­
ge con calma ogni strumen­
talizzazione. argomenta sen­
za alcun risentimento. «Sa­
rebbe corretta una convoca­
zione d'urgenza del corpo ac­
cademico — dice — ma stan­
do alla gravità della situa­
zione. comunque, non mi pa­
re cosa che possa realizzar­
si. Sembra ormai scontato 
che si vada a novembre e 
davvero c'è da rammaricarse­
ne. Dispiace constatare che, 
mentre da un lato ci si ap­
pella alle leggi, poi dall'al­
tro di fatto le si butta a 
mare». Ma, signor preside, 
perché le dimissioni? «Per 
mesi ho parlato sempre sot­
to l'incubo di essere frain­
teso. Mi si diceva che come 
preside non potevo esprime­
re giudizi che coinvolgevano 
tutta la facoltà. Ebbene ora 
posso agire come semplice 
membro del corpo accademi­
co. E voglio aggiungere che 
il decano con la sua decisio­
ne ha forzato i limiti previ­
sti dalla circolare ministeria­
le. Non dico che non avrebbe 
mai dovuto farlo. Dico solo 
che avrebbe dovuto o con­
sultare prima il corpo docen­
te o quanto meno informar­
lo della sua decisione». 

Ma si può governare la cri­
si dell'Università con i colpi 
di mano e con le maggioran­
ze risicate? « Non credo — di­
ce Di Filippo — penso che 
i giochi di potere avulsi da 
ogni volontà di confrontarsi 
apertamente con gli altri fan­
no un gran male all'Univer­
sità. Il confronto delle posi­
zioni è necessario, pur nel 
pieno rispetto delle opinioni 
e delle diverse autonomie. 
Questo in fondo vuol dire 
fare cultura ». 

C'è chi — di fronte al giu­
dizio o alla opinione — gri­
da che si è attentato alla 
autonomia della Università. 
a Giudicare non è un atten­
tato all'autonomia, se si con­
sidera questa autonomia non 
una consorteria, né un rin­
chiudersi nella famose torre 
d'avorio, ma un metodo per­
manente di dibattito. Il rap­
porto con il potere pubblico 
e prezioso, proprio per ren­
dere vitale ed operante l'au­
tonomia. Chi rifiuta questo 
metodo manifesta un certo 
complesso di debolezza, che 
certo non aiuta a superare 
i problemi ». L'Università e 
il meccanismo elettorale dei 
suoi massimi organi di go­
verno sono regolati da legsi 
vecchie ed anguste. Cosa ne 
pensa? «Ritengo che gli or­
dinamenti attuali dovrebbe­
ro di per se costituire una 
base per evitare scelte arbi­
trane. Mi sembra tuttavia 
auspicabile per esempio un 
ampliamento del corpo elet­
torale. anche se. per far que­
sto. sarebbe necessaria una 
legge nuova. 

* Un altro esempio può es­
sere la discussione preventi­
va sui programmi dei diversi 
candidati, che naturalmente 
non è vietata da nessuna 
legge. Né credo si debba con­
siderare ciò una indebita in­
gerenza». Ingerenza, autono­
mia da salvaguardare: die­
tro queste parole si nascon­
de altro. Una parte del cor­
po accademico non vuole 
mollare il vecchio privilegio. 

D:ce Di Filippo: «C'è mol­
to spazio, se lo si sa cercare, 
per il confronto delle opinio­
ni. Io ho condotto molte bat­
taglie. Più che vincitore, a 
volte sono uscito battuto. Ma 
non mi sono mal nascosto 
dietro l'autonomia *. 

Documento PCI sul futuro del teatro 

Lo Sperimentale 
una struttura 

da «usare» 
Il gruppo consiliare comunista è favorevo­
le, in prospettiva, alla gestione comunale 

ANCONA - Nel dibattito, a 
tratti anche polemico e 
strumentale, che da alcune 
settimane si è aperto nella 
citta dorica sul futuro del 
rinnovato Teatro Sperimenta­
le, si inserisce oggi un do­
cumento ufficiale del gruppo 
consiliare del PCI del comu­
ne. Al di là della guerra di 
date sull'inizio dell'attività 
per la nuova struttura, gli in­
terventi registrati in questi 
giorni hanno via via posto al 
centro della riflessione i nodi 
riferentisi alla gestione del 
teatro, alla sua politica cul­
turale. 

E" questo lo spirito che 
permea anche l'intera posizio­
ne comunista; pur non di­
menticando di rilevare l'im­
portanza prioritaria, anche se 
contingente di un paesaggio 
di proprietà dello stabile nel­
le mani del comune, che 
dovrebbe anche ottenere una 
rappresentanza ben maggiore 
all'interno dell'Assemblea dei 
Soci. Il riferimento ad una 
dimensione diversa, cultu­
ralmente più vìva, che si in­
tende imprimere alla città è 
dominante: « la creazione 
ex-novo dell'assessorato alle 
attività culturali — dicono i 
comunisti — ha inteso sotto­
lineare questa esigenza e 
questo ruolo del capoluogo 
delle Marche, dando seguito 
coerente al discorso già av­
viato dalla precedente ammi­
nistrazione ». 

La ricostruzione urbanistica 
post-sismica della città avve­
nuta grazie all'intervento del­
le amministrazioni democra­
tiche che si sono succedute 
dal '76 ad oggi è andata di 
pari passo con una serrata 
opera di ricomposizione del 
tessuto sociale e culturale 
capaci di risvegliare interessi 
da tempo sopiti. A ciò si ri­
collega, per il PCI. l'opportu­

nità « di inserire pienamente 
il Teatro Sperimentale in un 
sistema di strutture istituzio­
nali e culturali cittadine (dal­
la galleria d'arte-pinacoteca, 
alla Biblioteca Deincasa; dal 
teatro delle Muse — che sarà 
aperto tra pochi anni — alle 
stagioni teatrali e musicali 
organizzate dal comune stes­
so, alle sedi culturali decen­
trate nel quartieri). 

In questa prospettiva è e-
vidente che la gestione del 
teatro dovrà essere affidata 
direttamente al comune; Il 
cui impegno servirà, meglio 
che l'intenzione di partiti o 
persone, a garantire il plura­
lismo delle scelte ». Non vi è, 
comunque, netta chiusura 
verso l'EAAM: « Nella fase at­
tuale — dice il gruppo co­
munista — e fino a che non 
siano maturate le condizioni, 
la gestione potrà essere affi­
data (sulla base di una con­
venzione) a quello che oggi, 
di fatto, è già il gestore». 

Precisa anche l'indicazione 
« d'uso » della rinnovata 
struttura: dovrà «essere valo­
rizzata la caratteristica speci­
fica del teatro in quanto spe­
rimentale, adatto cioè, anche 
per le sue dimensioni, ad a-
prirsi ad una attività di ri­
cerca, di animazione, di scuo­
la, di teatro per ragazzi, di 
promozione; una struttura 
polivalente insomma — po­
tenzialmente aperta tutti 1 
giorni dell'anno — per attivi­
tà musicali, proiezioni cine­
matografiche, ecc. ». 

L'occasione dell'apertura 
del Teatro Sperimentale — 
dicono infine i comunisti an­
conetani — deve essere colta 
per approfondire (tanto in 
sede consiliare quanto di 
commissione) le scelte da 
compiere, anche nel campo 
culturale, per una positiva o-
pera di governo nella città. 

PESARO — « Tutto il Pesare­
se nel freddo, il governo de­
ve intervenire », è il titolo di 
un manifesto fatto affiggere 
dal PCI in tutta la provincia 
di Pesaro e Urbino. Esso sin­
tetizza eloquentemente la 
drammatica situazione che 
ogni giorno di più si vive nel 
territorio per la grave caren­
za di prodotti petroliferi de­
terminata soprattutto dal 
blocco dell'attività della Fox 
di Pesaro, l'azienda privata 
di <!V!stribuzione che in passa­
to garantiva circa l'80 oer 
cento dei rifornimenti nella 
provincia. 

Il «buco » nelle riserve 
petrolifere provinciali è di 
circa 40 mila tonnellate, nel­

l'entroterra, dove l'accensione 
dei riscaldamenti è iniziata il 
15 ottobre, decine di comuni 
hanno già bruciato tutte le 
riserve; nelle località costiere 
(si accende domani) c'è 
tranquillità soltanto per le 
famiglie «-allacciate» alla re­
te di metanizzazione. Gli altri 
che dispongono di un po' di 
gasolio, sono combattuti tra 
la scelta di accentare subito 
e quella di aspettare e ri­
sparmiare per i periodi di 
maggior freddo. 

Bisogna dunque fare i con­
ti con due tipi di problemi. 
quello più immediato, che 
consiste nella carenza di 
combustibile, e quello di 

prospettiva legato al fatto 
che la gente non riesce ad 
immaginare come si presen­
teranno i mesi terribili della 
stagione. 

Disagi acuti si manifestano 
nelle campagne, dove ormai 
nessun distributore trova 
conveniente recarsi, e per le 
famiglie che affidano il ri­
scaldamento òìlle abitazioni 
alle stufe a kerosene. Si trat­
ta per lo più di persone che 
abitano in case vecchie, man­
canti quindi di impianti mo­
derni di riscaldamento. Il ke­
rosene è letteralmente intro­
vabile. E' anche questo un 
problema acutissimo che va 
affrontato con estrema atten­
zione. Mentre il Pesarese sta 
diventando un'isola di gelo, e 
la stessa prefettura ha con­
cesso deroghe per asili e 
scuole elementari rispetto al­
le disposizioni emanate in 
precedenza, il governo se la 
prende comoda. Soltanto per 
lunedi 5 novembre è stato 
fissato un incontro presso il 
ministero dell'Industria per 
esaminare il problema tìegli 
approvvigionamenti nella 
provincia. Faranno parte del­
la delegazione che si incon­
trerà con il sottosegretario, i! 
presidente dell'Amministra­
zione provinciale, il sindaco 
del capoluogo, parlamentari e 
sembra anche un rappresen­
tante della giunta regionale. 

Intanto cresce anche la 
mobilitazione e la protesta 
delle popolazioni per i ritardi 
del governo. Un appello pres­
sante è stato indirizzato a 
Roma dal Consiglio comunale 
di Pesaro all'unanimità. Me­
desime iniziative si segnalano 
da altri centri. Per questa 
sera (sala c«3l consiglio co­
munale di Pesaro, ore 18), il 
comitato di zona del PCI ha 
indetto una manifestazione 
popolare di « protesta-propo­
sta » sull'argomento. Inter­
verranno i compagni Evio 
Tomasucci. vice-presidente 
della Provincia e Roberto 
Boltri. responsabile della 
commissione energia del co­
mitato regionale del PCI. So­
no stati anche invitati i 
rappresentanti dei distributo­
ri di carburante che operano 
nella provincia. 

L'incontro di Roma di lu­
nedi dovrà sciogliere in defi­
nitiva i tìue nodi di fondo 
che riguardano l'approvvigio­
namento petrolifero del Pesa­
rese. Essi si riassumono cosi: 
1> portare subito, attraverso 
l'intervento delle compagnie 
di bandiera (AGIP e IP) al 
livello delle altre province 
limitrofe le scorte di carbu­
rante: 2> garantire anche per 
i mesi futuri gli stessi quan­
titativi attraverso un più fun-> 
zionale plano di distribuzio­
ne. 

Documento 
del Consiglio 

Comunale di Fermo 
sulla scuola 

FERMO — Il distretto scola­
stico di Fermo ha convocato 
tutti i consigli di istituto del­
le scuole della città per una 
assemblea unitaria sui temi 
degli orari, della contrazione 
di classi e della democrazia 
nelle scuole, temi sui quali 
perdurano le agitazioni stu­
dentesche anche dopo i due 
recenti scioperi generali. Su 
questi stessi temi ha preso 
posizione, ieri sera, il Consi­
glio comunale di Fermo, che 
all'unanimità ha approvato 
un documento. 

Il documento, redatto do­
po rincontro promosso dal 
Comune con i presidi e con 
i presidenti dei consigli di 
istituto, ribadisce tre affer­
mazioni essenziali per la 
scuola: urgenza di rilanciare 
la riforma della media supe­
riore, necessità di rispettare 
le competenze dei consigli di 
distretto e di istituto per 
quanto concerne la durata 
delle lezioni, condanna delle 
contrazioni di classi, operate 
in tutte le scuole di Fermo. 

Ancona: gli 
studenti del Nautico 

in agitazione 
per l'ora di 60' 

ANCONA — Sono riuniti da 
ieri mattina in assemblea 
permanente i 250 studenti 
dell'istituto nautico di Anco­
na « Augusto Elia ». L'agita­
zione fa seguito all'emanazio­
ne del decreto del ministro 
della P.I. che fissa categori­
camente in 60 minuti la du­
rata di ogni ora di lezione. 
Tale pretesa, dicono gli stu­
denti in lotta, è assurda, vi­
sta la presenza maggioritaria 
in questo istituto di pendola­
ri; chiedono perciò il rispet­
to delle decisioni già da tem­
po prese che stabilivano la 
durata oraria in soli 50 mi­
nuti. 

L'istituto nautico di Anco­
na, per la particolarità del 
diploma che permette di con­
seguire, ha un valore regio­
nale ed interregionale: vi 
sono studenti che debbono 
percorrere ogni giorno diver­
se centinaia di chilometri 
per potersi recare a scuola 
e un orario così rigido sareb­
be causa di difficoltà e disa­
gi notevoli. 

Tavola rotonda sulla storia del movimento progressista a San Benedetto del Tronto 

Una democrazia che ha radici antiche 
E' stata organizzata dal PCI — Rievocata, con giusta commozione, la figura del compagno Primo Gregori 

I. ma. 

S. B. DEL TRONTO — Pote­
va diventare una passerella 
di ricordi e di nostalgie. 
Complessivamente, invece, la 
« tavola rotonda * organizzata 
dal PCI a San Benedetto del 
Tronto su « il movimento 
democratico nella città, il 
ruolo dei comunisti, l'im­
pronta del compagno Primo 
Gregori » non è rimasta pri­
gioniera del « come erava­
mo», anche se il breve lasso 
di temo che ci separa dalla 
scomparsa, del compagno 
Gregori avrebbe potuto crea­
re qualche rischio in tale di­
rezione. 

Certo, i toni commossi sul­
la figura e sulla scomparsa 
di Gregori non sono mancati, 
soprattutto nelle parole del 
compagno socialista Temi­
stocle Pasqualini, amico e 
predecessore di Gregori come 
sindaco della città. La tavola 
rotonda però è stata soprat­
tutto un utile momento di 
riflessione sia sulla storia e 
sulle tappe del movimento 
progressista sambenedetteìe. 
sia su quella del PCI. che 
tanta parte è di quel movi­
mento. 

Si sono avvicendati al mi­
crofono il compagno Paolo 
Menzietti (neosegretario della 
Federazione del PCI di Asco­
li), l'onorevole Guido Janni, i 

compagni socialisti Temisto­
cle Pasqualini e Bernardo 
Spaca, attuale sindaco della 
città, e Claudio Verdini, re­
sponsabile nazionale delle 
Scuole di partito del PCI. Il 
tessuto democratico della cit­
tà oggi è saldo e diffuso: ma 
a San Benedetto ha radici 
antiche. In questa città le si­
nistre sfiorano il 50 per cen­
to dei voti, anche se storica­
mente la classe operaia non 
ha mai svolto qui un ruolo 
di primo piana sia per la 
sua esiguità numerica, sia 
per la sua origine piuttosto 
recente. 

La città è soprattutto una 
realtà terziaria, commerciale 
e turistica e con una notevo­
le presenza di lavoro auto­
nomo. Settori produttivi co­
me l'agricoltura e quello tra­
dizionale della pesca si dibat­
tono, come altrove, in una 
;>rofonda crisi. Proprio in ri-
erimento all'attività «primi­

tiva» del popolo sambenedet-
tese, la pesca. Menzietti ha 
parlato di « naturale vocazio­
ne» dei sambenedettesi alla 
solidarietà umana di chi quo­
tidianamente lotta contro la 
natura per la propria so­
pravvivenza. 

« Anche per questo — ha 
aggiunto Menzietti — il fa 
seismo non ha conquistato le 

coscienze del popolo sambe-
nedettese. indifferente, se 
non apertamente ostile alla 
ideologia individualista, e-
goistica e razzista propria del 
fascismo. La guerra, il crollo 
del fascismo liberarono le e-
nergie e il potenziale demo­
cratico de] popolo sambene-
dettese e negli anni cinquan­
ta si arrivò alla formazione 
di amministrazioni di sini­
stra. Nelle elezioni ammini­
strative del '51 il MSI raci­
molò un esiguo 6 per cento. 
« I partiti della sinistra nel­
l'immediato dopoguerra — ha 
detto ancora Menzietti — sì 
dibattevano in grossi limiti, 
legati come erano ad una 
concezione assistenziale e so­
lidaristica propria del popu­
lismo socialisteggiante e pa­
ternalistico di dirigenti di 
vecchia formazione ». Men­
zietti e l'onorevole Guido 
Janni hanno collocato la 
«svolta» nel movimento de­
mocratico e nella stessa con­
cezione e ruolo dei partiti 
della sinistra nella metà degli 
anni cinquanta. La battaglia 
politica fu vivace, ma portò 
il PCI e il PSI, nella organiz­
zazione e nel nuovi legami 
con gli strati emergenti e i 
nuovi bisogni, a diventare 1 
catalizzatori e gli ispiratori 

di uno sviluppo di tipo nuo­
vo. 

La città si stava trasfor­
mando «da borgo marinaro 
— ha detto Speca — in entità 
più moderna ed organizza­
ta »: l'urbanesimo. Io sgreto­
lamento iniziale della civiltà 
contadina e marinara, ii 
boom economico e la valoriz­
zazione selvaggia delle aree, 
l'esplosione della società dei 
consumi meritavano risposte 
non più di tipo assistenziale, 
ma un progetto di società e 
di città che fosse in grado di 
far emergere una nuova clas­
se dirigente. L'onorevole Jan­
ni ha ricordato come già le 
lotte dei mezzadri per strap­
pare il 3 per cento ai padro­
ni si caricassero di significati 
politici che andavano al di là 
de] rivendicazionismo. « Si 
affermavano proprio in que­
sti anni i nuovi gruppi diri­
genti all'interno dei partiti e-
sattamente nel contesto di 
questa battaglia di trasfor­
mazione della concezione del 
ruolo dei partiti stessi ». 

« Primo Gregori — ha detto 
Menzietti — di famiglia mez­
zadrile, fu uno degli artefici 
di questa svolta all'interno 
del PCI, affermandosi come 
dirigente complessiva sinda­
cale. politico e più tardi co 
me amministratore ». « Come 

suo successore nella carica di 
sindaco — ha detto Speca — 
mi sento un usurpatore, tan­
to grandi erano le capacità 
di Gregori. da avere lasciato. 
in meno di due anni, un se­
gno tale che la città gliene 
può essere grata per sem­
pre ». Ma che insieme alle 
capacità Primo Gregori aves­
se la intuizione, la lungimi- \ 
ranza, la disponibilità a capi­
re e ad aprirsi, lo ha testi­
moniato il compagno Pasqua-
lini, ricordando brani di vita 
e di esperienze vissute con 
Gregori. Non c'è stato ecces­
sivo posto per la commozio­
ne. Il compagno Verdini ha 
collocato la storia del movi­
mento democratico sambene-
dettese, le lotte politiche e le 
conquiste del lavoratori den­
tro il quadro più generale 
della storia politica italiana 
degli ultimi trenta anni. 
riannodando i fili di una vi­
cenda locale a quelli della 
stona. 

Non sono mancate indica­
zioni di prospettiva politica. 
anche se il dibattito ha la­
sciato ampi spazi aperti e 
sorvolato su altre questioni 
della storia locale più recen­
te. Ma non si voleva né si 
poteva aire tutto. 

Intervento di Calzolaio (PdUP) 

Amministrare 
bene? Certo 

Ma non basta 
Un « politico » nel dibattito tra « ammini­
stratori » - Il nodo è quello di «chi» governa 

Giorgio Troli 

ANCONA - Nell'ambito 
del dibattito sul « Comune 
nuovo » aperto su queste 
colonne, pubblichiamo og­
gi un interessante contri­
buto di un dirigente regio­
nale del PdUP, Valerio 
Calzolaio. 

Invitiamo sindaci ed am­
ministratori. semplici cit­
tadini, ad intervenire sul­
le tematiche sollevate da 
questa discussione a più 
voci. 

Può apparire strano che ad 
un dibattito tra « ammini­
stratori •» chieda di interveni­
re un « politico ». Ma, appun­
to, le questioni non sono solo 
di < forma ». ma toccano 
immediatamente gran parte 
dei nodi politici che la si­
nistra intera ha oggi di fron­
te. Così, non è un caso che 
prima ancora di Monina e 
Lucantoni il dibattito su un 
« comune nuovo » sia stato 
aperto a livello nazionale dai 
responsabili del settore nel 
P d e nel PSI. Cossutta ed 
Aniasi; né è un caso che le 
loro affermazioni, oltre alla 
vasta eco politica, abbiano a-
vuto immediate ripercussioni 
nelle rispettive forze politi­
che, con polemiche interne 
spesso aspre. 

Oggi, infatti, prima ancora 
(e ben più) che un pro­
gramma elettorale, si tratta di 
definire il ruolo, le compe­
tenze, i contenuti di un Ente 
locale capace di affrontare 
una crisi strutturale della or­
ganizzazione sociale, econo­
mica, « ideale » in cui è inse­
rito. contestualmente a risol­
vere una propria stessa « cri­
si di identità t>. Tra la gente 
e le istituzioni politiche locali 
si è determinato non un rap­
porto immediatamente eco­
nomico (perchè l'interesse 
della collettività non può es­
sere semplice somma di inte­
ressi particolari), né imme­
diatamente politico, ma una 
mediazione ideologica (men­
talità. cultura, costumi, abi­
tudine. tradizione) ricca e 
differenziata. 

Intervenire su questo rap­
porto e modificarlo significa 
operare delle « mediazioni 
politiche e culturali » partico­
larmente raffinate: l'econo­
micismo. lo spontaneismo, il 
movimento non hanno in 
questo alcun senso politico. 
Né è possibile risolvere la 
crisi crisi di identità dell'ente 

"locale, riproponendo sempli­
cemente un modo di gover­
nare « serio », « giusto ». non 
cllientelare. Certo, queste cose 
sono necessarie, ma non suf­
ficienti. 

Il nodo essenziale appare 
quello di « chi » governa. E 
anche in questo caso non 
basta affermare che a gover­
nare deve essere tutta la si­
nistra (come fanno, pur cor­
rettamente. Aniasi e Cossutta, 
che in sostanza propongono 
però solo un « cartello » elet­
torale). La sinistra riuscirà a 
governare solo in quanto 
saprà elaborare programmi e 
proposte adeguati alla crisi, 
solo in quanto sarà capace di 
mobilitare masse di persone 
che quei programmi e quelle 
proposte pratichino, verifi­
chino. cambino. 

Oggi i cittadini si sentono 
espropriati dalla « politica » e 
dalla « amministrazione ». Nel 
collegare queste, occorre an­
che esaltare e valorizzare la 
ricchezza e la complessità dei 
tramiti fra masse e governo. 
individuando i luoghi istitu­
zionali in cui si realizzano. 
Sinteticamente, dal lato della 
politicizzazione della società 
questi luoghi sono il Consi­
glio dì Zona. e l'associazio­
nismo di massa: dal lato del­
la socializzazione della politi­
ca. gli organismi di decen­
tramento politico-amministra­
tivo e di gestione sociale. Per 
saldare questi due momenti 
occorre un programma ed un 
soggetto che Io esprima e le 
porti avanti. 

Questo programma e que-. 
sto progetto si sintetizzano 
nella proposta che il PDUP 
fa di un « programma comu­
ne delle sinistre ». Solo as­
sumendo questo ragionamen­
to è possibile dare respiro 
ideale e politico ad un dibat­
tito « per un comune nuovo ». 
lavorando a programmi (e 
bilanci) pluriennali, rimet­
tendo in discussione molo e 
funzione della « provincia ». 
esaltando le funzioni regiona­
li di legislazione e di pro­
grammazione. concentrando 
l'impegno dei comuni sulle 
questioni essenziali fla ri­
forma tributaria, la pro­
grammazione culturale, il 
supporto ai piani regionali, il 
coordinamento comprensoria-
le. e c c . ) . 

Il Convegno regionale che 
abbiamo organizzato in que­
sti giorni su « classe operata. 
giovani. programmazione » 
vuole appunto essere un 
momento concreto di con­
fronto su tutti questi temi. 

Valerio Calzolaio 
(Segreteria regionale PDVPt 

Pioggia 
e freddo 
su tutte 

le Marche 
ANCONA — Le belle giorna­
te autunnali di appena una 
settimana fa sembrano già 
un lontano ricordo. Su tutte 
le Marche piove quasi inin­
terrottamente da lunedi not­
te e la temperatura si è ab­
bassata notevolmente, anche 
nelle ore diurne. Sull'Appen­
nino, oltre i 1700 metri, è com­
parsa la prima neve. Ma a 
preoccupare maggiormente i 
marchigiani non sono tanto 
le prime avvisaglie dell'inver­
no. quanto piuttosto la scar­
sità di combustibile. Infatti, in 
base al decreto legge che re­
gola l'accensione degli im­
pianti di riscaldamento, sol­
tanto per la giornata odierna 
dovremmo continuare a fre­
garci le mani o battere i pie­
di per vincere il freddo, poi. 
dal 1. novembre, le caldaie 
potranno cominciare a fun­
zionare, anche se soltanto per 
dodici ore al giorno. 

Le notizie ne1-0 c n e giungo­
no un po' da ogni parte del­
la regione non sono affatto 
confortanti. Il gasolio scar­
seggia dovunque: non sol­
tanto lungo la costa, o nelle 
zone di pianura, ma anche 
nelle località collinari e di 
montagna, dove gli impianti 
potevano entrare in funzione 
già dal 15 ottobre scorso. Mol­
te famiglie, nonostante la ne­
ve ormai alle porte, sono ri­
maste all'addiaccio perché \ 
rifornimenti non sono arri­
vati. Il problema del riscal­
damento si prospetta più se­
rio nel Pesarese, dove, ri­
spetto allo scorso anno, si re 
gistra un « buco » di 40 mila 
tonnellate di combustibile. 
Nei comuni di Pesaro e Fano. 
comunque, gli asili nido e 
le scuole materne ed elemen­
tari hanno potuto accendere 
le caldaie fin da ieri mattina 
per disposizione del prefetto. 
che ha accolto una richiesta 
di deroga avanzata dai sinda­
ci di queste città. 

La maggior parte degli isti­
tuti scolastici della regione. 
invece, come tutti gli uffici, 
è rimasta al freddo. Normale. 
per il momento, appare la 
situazione in provincia di Ma­
cerata. dove si aspetta con 
fiducia la giornata di doma­
ni per potere accendere stu­
fe e termosifoni. C'è comun-

-que. nella regione, chi ha an­
ticipato i tempi (quelli pre­
visti dalla legge) ed ha mes­
so in funzione i propri im­
pianti. e. stando alle voci. 
sarebbero arrivate anche le 
prime multe. Secondo il de 
creto legge i trasgressori pos­
sono essere puniti con am­
mende da 100 mila lire ad 
un milione: sono esclusi dal 
l'osservanza delle norme. 
ospedali, cliniche, case di cu­
ra e gli edifìci adibiti al ri­
covero o cura dei minori od 
anziani. 

In una situazione come que 
sta i più « fortunati » sembra­
no essere i condomini e le 
famiglie che hanno impianti 
a metano, anche se per essi 
si profila un aumento delle 
tariffe già dalla prossima 
bolletta. 

PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa Amministrazione 
deve esperire, mediante 
licitazione privata da ese­
guire in conformità delle 
disposizioni contenute nel­
la legge 2-2-73 n. 14 art. 1 
lett. A e precisamente con 
il metodo di cui all'art. 73 
le». C del RD 23/5/1924 
n. 827 e con il procedimen­
to previsto da] successivo 
art. 76 commi 1., 2. e 3 , 
senza prefissioni di alcun 
limite di ribasso, con la 
accettazione anche di of­
ferte in AUMENTO, U se­
guente appalto: 
« Lavori di adattamento di 
un padiglione dell'ONPP 
• tede del reparto medico 
del laboratorio provincia­
le di igiene e profilasti. 
Importo a base d'asta Li­
re 129.43O000». 
Le ditte che intendono es­
sere invitate alla gara di 
appalto debbono inoltrare 
all'Amministrazione Pro­
vinciale • Divisione Segre­
teria - Sezione Contratti. 
entro il giorno 10 novem­
bre "79 regolare domanda. 

IL PRESIDENTE 
Araldo Torelli 
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Domani si apre a Perugia il secondo convegno regionale sull'emigrazione 
^ ... 

E il governo intanto 
«boicotta» l'emigrato 

L'assise si terrà nella sala Brugnoli di Palazzo Cesaroni - Lo scontro con i cen­
tri di potere interni e esterni della buro crazia statale - Esigenza di democrazia 

PERUGIA — Domani si apre 
a Perugia, nella sala Brugnoli 
di Palazzo Cesaroni, il secon­
do convegno regionale sul­
l'emigrazione. Ospitiamo vo­
lentieri un articolo sull'ar­
gomento del compagno Fran­
cesco Lombardi, presidente 
della consulta dell'emigrazio­
ne. 

Le Regioni, incalzate dai 
problemi conseguenti al 
rientro di forti contingenti di 
lavoratori emigrati, in questa 
più che in altre materie han­
no innovato profondamente 
prassi e metodo di governo; 
e ciò non solo si è scontrato 
coi centri di potere all'inter­
no e all'estero della burocra­
zia statale, ma anche con una 
legislazione nazionale che 
non ha tenuto in alcun conto. 
in tale materia, la presenza 
regionalista. 

Ci troviamo quindi di 
fronte ad un contenzioso a-
perto dal governo nei con­
fronti delle regioni, che se 
trova ragione nell'assenza di 
una adeguata e moderna le­
gislazione a riguardo, mala­
mente cela l'attacco all'istitu­
to regionale laddove questo 
aveva innovato rispetto all'a­
zione del governo centrale. 

Tutto ciò d'altro canto ha 
introdotto marcati elementi 
di discrezionalità relativa­
mente all'approvazione o me­
no di atti od iniziative delle 
regioni da parte degli organi 
di controllo governativo. Non 
è infrequente che un atto 
approvato da una Regione 
venga poi respinto 

E' vero che le Regioni 
hanno prodotto una legisla­
zione al riguardo, ma essa è 
costellata da incertezze, con­
traddizioni e differenziazioni 
normative che hanno prodot­
to frantumazione e diversifi­
cazione di intervento a livello 
regionale, motivo frequente 
anche fra i soggetti interessa­
ti all'estero di ulteriori divi­
sioni e di chiusure campani­
listiche. 

Una legislazione di pronto 
intervento con marcati carat­
teri assistenziali. Ciò è potu­
to certo avvenire per l'assen­
za di una normativa naziona­
le specifica, ma anche per 
l'equivoca attribuzione, quella 
dell'assistenza, sotto la ouale 
le regioni hanno potuto legi­
ferare ed onerare. 

Ora. se da un lato le Re­
gioni hanno sentito la neces­
sità di procedere, pur nel­
l'ambito di proprie peculiari­
tà, ad una revisione della 
normativa regionale . onde 
procedere anche ad una for­
ma di coordinamento nazio­
nale dell'azione regionale, per 
altri versi è forte la solleci­
tazione. da parte dei sindaca­
ti. delle associazioni emigrati 
e dello stesso governo, per 
un graduale superamento e 
in ogni caso per una sua 
qualificazione dell'intervento 
assistenziale. 

Le consulte per l'emigra­
zione. da organi che prende­
vano atto di una situazione. 
sono via via divenuti organi 
di raccordo delle questioni 
che si articolano nella pro­
grammazione regionale e 
momento di sollecitazione al­
l'estero. tramitee le organizza­
zioni degli emigrati, di nuove 
forme di scambi culturali. 
sociali, fattore di stimolo per 
il rispetto ed il godimento 
dei diritti civili e politici. 

In tali attività ed in tale 
ruolo non c'è altra volontà 
da parte delle regioni di sca­
valcare o ledere le prospetti­
ve dello stato, sentono piut­
tosto di interpretare da una 
parte una esigenza di domo 
crazia. laddove ciò significa 
risposta ai problemi, dall'al­
tro sentono di dmer eonoor 
rere. comp n r '^icto dall'art. 
11 del DPR B16- alla defini 
zione dei programmi di en 
verno e all'attuazione delle 
conseguenti iniziative. 

La con<y»nevolezza di essere 
portatrici di interessi gener,-» 
li. ha determinato anche 
quella ricerca di positiva col-
labora7ione. di coordinamen 
fo e di indirizzo unit-irio tra 
le stesse regioni ed il eover 
no centralo. Ma proprio in 
virtù dì tale visione unitaria 
dello sfato ritmiamo che le 
esigenze di indirizzo e coor 
dinamento devono essere sai 
vaguardafe attraverso un 
rappoto di pari dignità tra 
governo e regioni e non at­
traverso la so\TannoM7Ìnnp 
del potere burocratico sulle 
regioni. 

Riteniamo che passi in a-
vanti su onesta strada siano 
stati compiuti, anche se re­
centi atti del governo vor­
rebbero rinchiudere le regio­
ni ad una attinta moramente 
amministrativa 

Prese di posizione come 
quelle espresse in una circo­
lare del commissariato di go­
verno per la Regione Umbria 
in ordine all'attività di rilievo 
internazionale delle Regioni. 
non solo mortificano l'auto­
nomia regionale, ma di fatto 

vanificano ogni possibilità di 
collaborazione tra livelli di 
governo diversi. 

Infatti non solo si vietano 
rapporti con la CEE anche 
per quelle materie che rica­
dono sulle regioni, ma ven­
gono interdetti, in quanto si 
prefigurerebbero come rap­
porti internazionali, gli stessi 
contatti con le nostre comu­
nità all'estero. 

Ci troviamo perciò di fron­
te più al principio non e-
spresso ma praticato della 
« supremazia » dello stato che 
non a quello della collabora­
zione e del coordinamento. 
D'altro canto ci troviamo di 
fronte ad una situazione mul­
tiforme e nuova secondo la 
quale il concetto di politica 
estera si è dilatato nei sog­

getti che la promuovono ma 
ristretto nel campo di inci­
denza. 

Possono ancora considerar­
si territorio estero quelle na­
zioni componenti la CEE che 
alcuni mesi fa hanno eletto 
un parlamento a suffragio 
universale? Certo il problema 
della emigrazione è e resta 
un fatto di natura e di im­
portanza nazionale e comuni­
taria. date le evidenti riper­
cussioni che sui fatti essen­
ziali dell'occupazione e della 
disoccupazione manifestano 
le politiche economiche e fi­
nanziarie e comunque gli o-
rientamenti sociali prescelti 
in quella sede. E come tale 
pertanto richiede la continui­
tà di adeguate iniziative da 
parte delle autorità centrali 

Le Regioni vogliono con­
correre alla formazione e 
gestione di tali iniziative per 
quanto loro compete. Ma la 
debolezza politica di questo 
governo, la mancanza di vo­
lontà dei precedenti, non solo 
non producono iniziative, ma 
di fatto ostacolano il funzio­
namento di quel comitato in­
terministeriale. creato per 
dare unità di indirizzo e im­
pulso operativo a tutta l'a­
zione in materia di emigra­
zione. 

Su tutto ciò dovremo di-
scutee nel convegno di do 
mani che si presenta, per 
queste ragioni, di grande im­
portanza per l'intero proble­
ma dell'emigrazione. 

Francesco Lombardi 

Come si vota all'Ordine dei geometri 
PERUGIA — Elesioni all'ordine dei geome­
tri, ovvero negazione del pluralismo, o me­
glio prepotenza fascista. E' proprio il caso 
di dirlo, visto che l'attuale presidente è 
quel Calabro, noto esponente del MSI in 
passato e di recente presentatosi candidato 
ille elezioni per Democrazia nazionale. Ma 
vediamo come si svolgono le operazioni di 
voto. 

Lista unica, senza alcuna alternativa, su 
19 candidati « ufficiali » bisogna sceglierne 
17. che formeranno il nuovo organismo di­
rigente. Ma c'è di più, ce l'hanno raccontato 

alcuni geometri, non è garantita nemmeno 
la segretezza del voto. 

Non esiste nemmeno una cabina e la «fa­
tidica croce » si mette sotto gli occhi di 
tutti: in particolare sotto quelli del « so­
lerte. presidente », il soprannominato Cala­
bro, il quale fra una chiacchiera e l'altra, 
con quel fare amichevole (amici degli ami­
ci) che lo contraddistingue, indica anche 
il candidato da votare. 

Insomma niente viene trascurato per ga­
rantire la libertà di espressione e di voto. 

LA CASSA DI RISPARMIO 
DI TERNI 

RILANCIA L'OPERAZIONE 
«PRIMA CASA» 

La Cassa di Risparmio di Terni in occa­
sione della Giornata Mondiale del Rispar­
mio, per facilitare l'accesso alla proprietà 
della casa ed insieme stimolare la ripre­
sa dell'edilizia ha rilanciato l'operazione 
« Prima Casa », con uno stanziamento di 
5 miliardi, che prevede la concessione di 
mutui ipotecari diretti fino all'importo di 
30 milioni a condizioni particolarmente 
favorevoli per l'acquisto o la costruzione 
della «Prima Casa», da parte di famiglie 
a reddito modesto. 

! i 

U 
Unità 
vacanze 
PROPOSTE PER VACANZE E TURISMO 

ROMA 
Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

Chi non si sarà iscritto alla data del 7 ottobre non potrà più farlo 
PERUGIA — Certo che que-
sto Ministero degli Esten 
brilla davvero per sensibi­
lità politica- Eppure il re 
sponsabile è quel Franco 
Maria Malfatti, eletto con 
tante preferenze nella circo 
scrizione umbra - sabina.. 
L'altro ieri poi I 5 mila in 
piazza a 'Perugia dei mes­
saggi utili a capire li han­
no lanciati. Il dicastero pe 
ro non dà segno certo ri­
volerli ascoltare, a stare al­
meno alle ultime disposi­
zioni in materia di studen 
ti stranieri. 

E* proprio vero, come si 
parla di università (anche 
se per stranieri) il mortale 
nemico (nonostante Valitut-
ti abbia fatto il possibile 
per soppiantarlo) resta lui. 
Proprio ieri. Infatti, dal suo 
ministero sono giunte no­
tizie allarmanti. Malfatti ha 
deciso: gli studenti non ri­
sultanti Iscritti ai corsi pre­
paratori di Palazzo Oallen-
ga alla data del 7 ottobre, 
non solo si troveranno n 
Perugia davanti al numero 
chiuso, ma non potranno più 
sostenere nemmeno l'esame 
di lingua italiana necessa­
rio per iscriversi a qualsia 
si corso di un qualunque 
ateneo. Qualche possibilità 
gli resta solo se sosterran 
no esami nel loro paese di 
origine. 

E pensare ohe il demo 
cristiano Boccini, d'accordo 
non fanfaniano. si era sfor­
zato di sostenere sulla sua 
agenzia regionale, la tesi: 
« Versateci studenti a piene 
mani ». Scuserà il genero di 
Micheli questa citazione oa-
rafrasata di Virgilio, che 
suena onore a lui però. 
sempre cosi « bucolico o vi-
talistico ». 

Ma c'è di più: il ministe­
ro degli Esteri ha anche co­
municato che esisterebbe 
un comitato non si sa da 
chi composto, che dovrebbe 
per il prossimo anno affron­
tare una normativa nuova 
per l'effettuazione del corsi 
preparatori In Italia. Anche 
questa è una speranza! 

La verità è un'altra però 
che le decisioni prese da 
Malfatti seenano in pratica 
la chiusura totale delle 
iscrizioni, a fronte Invece di 
un blocco momentaneo ri­
chiesto dalle autorità loca­
li in attesa di un interven­
to nazionale « chiarifica­
tore ». 

Se ciò che è stato annun­
ciato verrà attuato, la situa­
zione diverrà molto grave 
per centinaia di studenti 
arabi, iraniani, greci e del­
l'America Latina già pre­
senti a Perugia od in Italia. 
o che arriveranno nei pros-

Studenti stra­
nieri dell'U­
niversità di 
Perugia 

Siluro del ministero 
degli Esteri contro 

gli studenti stranieri 
Un fantomatico comitato dovrebbe affrontare una nuova 
normativa per effettuare dei corsi preparatori in Italia 

simi mesi. Non gli resta in­
fatti che tornarsene tourt-
court nei loro paesi. 

Per fortuna non seno soli 
nella loro battaglia di oppo­
sizione a simili scelte: c'è 
innanzitutto un movimento 
forte disposto a contra­
starlo. 

Il nostro partito, dal can­
to suo, in un lungo comuni­
cato. dove critica aspramen­
te il ministero della Pub­
blica Istruzione, fa anche 
numerose proposte positive. 
Si tratta di ben otto punti. 
Riapertura delle iscrizioni 

con precedenza agli studen 
ti palestinesi e libanesi, che 
in mancanza del permesso 
di soggiorno sarebbero co­
stretti a tornare nei paesi 
di origine in condizioni 
estremamente disagiate. Isti 
tuzioni per gennaio-febbraio 
1980 di corsi di preparatori 
presso altre università ita­
liane, sconfiggendo la posi­
zione negativa della confe­
renza dei rettori. 

Istituzione di una sessio 
ne straordinaria di esami 
per gli studenti stranieri che 
da più di tre mesi stanno 

in Italia e che vogliono 
iscriversi alla università ita­
liana per l'anno accademi 
co '79-'80; accertamento del 
numero di studenti stranie­
ri che vogliono effettiva­
mente iscriversi in Italia. 

Ricerca di una prospetti­
va certa in questo settore 
per il prossimo anno e par 
il futuro in generale e pub 
blicazione delle sedi di di­
battito e di decisione su que 
sti problemi; decentrameli 
to su scala regionale, con 
criteri omogenei e non di­
scriminatori degli studenti 

Presentazione da parte 
dell'Università degli stra­
nieri di Perugia e dell'Ope­
ra universitaria di un pia­
no per l'ampliamento delle 
strutture e dei servizi (vit­
to e alloggio), sulla base 
dei finanziamenti concessi 
o promessi dal governo; ri­
chiesta di immediato con­
fronto fra le autorità citta­
dine (questura e prefettura 
comprese) ccn i ministeri 
interessati per valutare la 
situazione. 

g. me. 

risparmiare per essere in linea 
con l'Europa 

31 ottobre 
giornata del 
risparmio 

Banca Popolare di Spoleto 
LA BANCA DEGLI UMBRI 

Capitale Sociale e Riserve al 30 Settembre 1979 Ut. 17.044.828.175 
Mezzi amministrati al 31 Dicembre 1978 Ut. 328.157.330.862 
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Rappresentanti dei lavoratori si sono incontrati a Roma con la direzione aziendale 

A due anni dall'accordo la IBP 
si rimangia tutto e non investe 

L'industria se la prende con il governo — I sindacati hanno indetto due ore 
di sciopero — La situazione economica del gruppo è cambiata in meglio 

PERUGIA — Sul tema deelil 
investimenti si sono incontra­
ti ieri .i Roma nell'hotel Leo­
nardo Da Vinci rappresentan­
ti dei consigli di fabbrica 

, IBP. della FILIA nazionale e 
della direzione del gruppo 
nuitoni perchè a due anni 
dalla firma di un accordo che 
prevedeva investimenti ed al­
tri impegni concretamente 
non si è vista ancora una 
lira. 
' « Come è andata? » sì chie­

deranno oggi in moiti. koiie-
' ne dalle prime notizie prese 

per teietoiio aalla sule roma 
na della FILIA sembra sia ! 
andata cosi: la IBP na after-

muto di non aver ricevuto 
una lira dai governo e per 
quanto potrà ai massimo uà 
tantire gli investimenti a me­
dio termine 11980-1982) nei 
settori tradizionali per circa 
30 35 miliardi di liie; inve­
stimenti d ie l'azienda sareb­
be disposta a fare in pio-

1 pno .immesso die riesca au 
Hutolinanziarsi; le organizza­
zioni sindacali dal canto lo 
ro hanno indetto due ore di 
ficiopeio a breve tei mine, si 
.sono dichiaiati insoddistatte e 

. hanno già sollecitato un in­
contro governo, IBP, rappre­
sentanti dei lavoratori per 
chiamare ognuno alle proprie 

. responsabilità. 
Ad un paio di anni da quel­

l'orma i storico 23 febbraio 
1978 (data dell'accordo) è 
.stato sottolineato che ci si 
aspettava molto dì più. Rispet­
to al passato la attuazione 
economicu del gruppo IBP è 
cambiata in meglio, ma man­
cano .al conto circa 800 lavo­
ratori e le prospettive per 
l'occupazione non sembrano 
particolarmente rosee. 

Sembra infatti che ieri la 
IBP (presente il dottor Pap­
palardo ed altri dirigenti del­
la multinazionale) abbia pre­
cisato che il piano di investi­
menti a medio termine po­
trebbe garantire il manteni­
mento degli attuali livelli oc­
cupazionali fatto salvo lo sta­
bilimento di Aprilia e un am­
pio uso de.lla cassa integra­
zione per il primo semestre 
d_el 1980. 

Tn tutto l'incontro tra IBP 
e rappresentanti dei lavorato­
ri non sembra sia durato mol­
to, anche se non si è parla­
to di vera e propria rottura. 
Diplomaticamente si potrebbe 
affermare che il meeting di 

i Ieri è stato interlocutorio, ma 
la realtà ne verrebbe egual-

• mente fuori: ieri a Roma la 
IBP dando la colpa al gover-

• no. ha dì fatto affermato che 
di gran parte degli impegni a 

. suo tempo presi non se ne fa­
rà più nulla, salvo interventi 
ministeriali in extremis. 

Ovviamente le critiche delle 
organizzazioni sindacali e del 
lavoratori al governo non 
mancheranno, ma sembra 
che anche il comportamento 
dell'IBP non sia immune da 
serie critiche. 

Le aziende, si sa. usano gio­
care a scaricabarile quando 
si tratta degli accordi presi. 
e nel caso della legge per la 
riconversione industriale l'im­
prenditoria italiana non si 
può dire che l'abbia enorme­
mente sostenuta. 

E' vero infatti che la 675 
consentirebbe salutari finan­
ziamenti alle aziende private, 
ma a patto di un controllo go­
vernativo e sindacale sui de­
nari ricevuti che eli epigoni 
del « libero mercato » non ve­
dono certo di buon occhio. 

Domani si sentiranno le 
reazioni ufficiali dei lavorato­
ri di San Sisto. Intanto i par­
tecipanti all'incontro — ab­
biamo sentito per toro il se­
gretario della FILIA naziona­
le Gianfaena — hanno già de­
ciso di sollecitare in tutte !e 
maniere un incontro cui par­
tecipi il governo che a suo 
tempo, con la firma dell'allo-
ra ministro dell'industria Do • 
nat Cattin fu impegnato di­
rettamente nella vicenda dei-
la multinazionale. Le due ore 
di sciopero decise per tutte le 
aziende del gruppo saranno 
una prima occasione d* mobi­
litazione. Probabilmente ne 
verranno deci.^e delle altre. 

Parte dell'accordo IBP s-*-
de oigi e comunque i! 31 di 
cembre i vari fosli siglati da 
IBP. ministro, org2n:zzazioni 
sindacali e altri sospetti sa­
ranno carta straccia Parlando 
delle lunahe lotte che neali 
anni hanno opposto ì lavo.a-
ton alla multinazionale (ora 
in crisi, ora pronta al dis:m 
pe/no in Italia), si è detto 
più ve'.te che s> era al nodo 
centrale. Si potrebbe dirlo an 
che questa volta, ma è inutile 
ipotizzare il futuro. 

Quanto al passato, qualche 
considerazione è invece pos­
sibile. Più volte è stato recri­
minato che il gruppo dirigen­
te IBP è incapace d! fare :a 
scelta qualificante di poten­
ziare il settore alimentare in 
Italia. Probabilmente tale cri­
tica è spesso viziata da scar­
so storicismo. 

La realtà ha infatti dimo­
strato che all'IEP sanno fa­
re benissimo i propri conti 
quando sì trata di elimina­
re pesanti deLcit: se non ba 
stano operazioni sul merca­
to finanziario trovano il siste­
ma per togliere di mezzo 
qualche lavoratore in più. 

In due anni dall'IBP se ne 
.-orto andate 800 persone. 420 
delle quali solo dil lo stabili­
mento di San Sisto. 

g.r. 

l a conferenza 

Artigiani 
ternani a 
convegno 
discutono 

del credito 
TERNI — Organizzata dal­
l'amministrazione provin­
ciale. dal comune di Ter­
ni e dalle associazioni di 
categoria (CNA e Confe­
derazione italiana genera­
le artigianato) si è svolta 
presso la sala XX Settem­
bre la prima conferenza 
comprensoriale sull' arti­
gianato. in preparazione 
di quella regionale. 

L'incontro è stato aper­
to da una relazione del­
l'assessore allo sviluppo e-
conomico della provincia 
Alvaro Valsenti. Il dibat­
tito. stimolato dalla pro­
blematicità dell'introduzio­
ne, ha permesso di met­
tere a fuoco quelli che 
sono ì problemi più ur­
genti di questo comparto 
produttivo. 

Al primo posto c'è la 
questione del credito: 
mentre bene hanno fun-
zicnato le leggi regionali 
sul redito di esercizio. 
consontendo operazioni fi­
nanziarie interamente ga­
rantite dalla fideiussione 
regionale, grave difficoltà 
sorgono invece per il fi­
nanziamento di investi­
menti. 

Il sistema creditizio è 
sotto accusa dato che non 
è possibile avere mutui se 
l'artigiano non ha suffi­
cienti garanzie personali. 
Chi è all'inizio dt'Ta prò 
pria attività, chiaramente 
non ne possiede. Tutto 
questo avviene mentre il 
rinnovamento tecnologico 
degli impianti diventa 
sempre più necessario per 
lo. sviluppo del settore. 

L'altra importante que-
s t ime è quella del lavo:o 
nero. Numerose sono le 
per-one che. normalmente 
impiegate in altre attivi 
tà. svolgono poi un se 
rondo lavoro di carattere 
ar'ienno. sottraendo soa 
z'o ai veri operatori del 
set'o'-e. dando vita a eva­
s imi fi-cali e contributive. 

Con particolare preoccJ-
p»7!cne è Mato anche esa­
minato il problema del­
l'apprendistato E* =emp;e 
OHI difficile formare un 
buon artia'ano e le attua'.: 
?cuo!e di formazìme p:o 
les ionale appaiono d?l 
tutto inadeguate a que 
s'o compito. 

Ino]*re i »*ovan: srvs=o 
si md:r-77ano dooo il pe­
riodo d: aoprendi-fato in 
una borteaa arti^-i^a. ver­
so mestieri che si ritengo­
no più sicuri, mentre al­
cune specialità artigiane 
vanno 'scomparendo pro­
prio H can^a di auesto fe­
nomeno. Pensioni, contri-
Tra*: previdenzial1. assi­
stenza sono stati 3Ì1 al'ri 
punti toccati nel corso del 
dibattito. 

Si fa sempre più ursfn-
te. infine, una seria prò 
grammazione economica 
na7ionale. che consenta 
all'artieì«nato di potersi 
sviluppare. 

Ol're all'* spessore Alva­
ro Valsenti ninno presie 
d'ito il dibattito Mario 
Benvenuti ner il comune 
di Terni. CVoreio Gre«ori 
per la CIGA e Carlo De 
hem per la CNA. 

Il prossimo anprnla-
mento è fissato per saba­
to prossimo alla sala Boc­
ca rVii di AmeliA dove si 
svo lerà la rr^feren?» del 
comnrensorio narnese - a-
merino. 

Sindacati e partiti 

Il « caro 
biglietti » 

non risolve 
il problema 

trasporti 
TERNI — Non è con gli 
aumenti tariffari che si 
risolvono i problemi del 
trasporto pubblico: a so­
stenerlo sono il CRIPEL 
(comitato regionale impre­
se • pubbliche degli enti ' 
locali). l'ANCI (Associazio­
ne comuni d'Italia), le or­
ganizzazioni sindacali, le 
forze politiche e i parla­
mentari che hanno parte­
cipato all'incontro convo­
cato per esaminare la 
proposta di legge quadro 
di iniziativa regionale. 

La riunione è stata aper­
ta da una relazione di 
Rolando Zenoni. presiden­
te del CRIPEL ed è stata 
conclusa dal presidente re­
gionale dell'ANCI. il sin­
daco di Terni Giacomo 
Porrazzini. L'esito del di­
battito è stato sintetizzato 
in un oclg. approvato da 
tutti i presentì. 

Nell'odg si constata che 
in Umbria esistono delle 
difficoltà di ordine econo­
mico che rappresentano un 
comprensibile ostacolo al 
migloramcnto del servizio 
pubblico. Tuttavia, grazie 
allo sforzo sostenuto degli 
enti locali, in primo luo­
go dalla Regione, il ser­
vizio pubblico riesce a 
coprire in maniera soddi­
sfacente le esigenze della 
popolazione, in particolare 
dei lavoratori e degli stu­
denti. 

La legge quadro regio­
nale rappresenta un ulte­
riore |iasso in avanti e con­
sente di realizzare una po­
litica di programmazione 
che è indi.s|iensabile per 
migliorare la qualità del 
trasjiorto pubblico. 

Gli sforzi degli enti lo­
cali rischiano |H.TÒ di «in­
seguire risultati -relativa­
mente positivi a causa 
delle inadempienze dello 
Stato che non garantisce 
Io stanziamento dei fondi 
necessari. 

Per gli enti locali di­
venta sempre più diffìcile 
far fronte alle ingenti spe­
se che occorrono per copri-
re le perdite. Da questo 
punto di vista diventa sem­
pre più urgente l'approva­
zione del fondo nazionale 
dei trasporti. 

I parlamento da parte 
sua deve modificare — so­
stengono i firmatari del­
l'ordine del gorno — H te­
sto della legge in base al­
la quale le perdite supe­
riori al 10"*. dovrebbero es­
sere coperte con aumenti 
dele tariffe. 

Se applicata, questa leg­
ge colpirebbe soprattutto 
j lavoratori e costituirebbe 
un ulterore incentivo al­
l'aumento dei prezzi. L'or­
dine del giorno sì conclu­
de con un appello perché 
intorno ai problemi del 
trasporto pubblico si rea­
lizzi una vasta mobilita­
zione. 

A Orvieto 

La direzione 
Montedison 
boicotta le 
lotte dei 
lavoratori 

TERNI — La Montedison 
cerca di boicottare la lot­
ta dei lavoratori. « Se lo 
sciopero deve iniziare al­
le ore 10 — hanno affer­
mato ieri i dirigenti — al­
le 10 inizieremo il rallen­
tamento degli impianti. Di­
fatto. per i lavoratori del­
l'impianto chimico princi­
pale dello stabilimento, lo 
sciopero è iniziato così tre 
ore più tardi. 

« Si tratta di una mano­
vra che la Montedison at­
tua ogni volta che noi vo­
gliamo fermare l'impianto 
chimico principale — dice 
Giuliano De Angelis del 
consiglio di fabbrica —. 
Nella stessa logica va in­
serita la scelta di non re­
tribuire. considerandole co­
me ore improduttive, le 
ore di lavoro che gli ope­
rai Tanno al termine dello 
sciopero, prima che gli im­
pianti siano rientrati com­
pletamente in funzione ». 

Atteggiamenti certo non 
nuovi, da parte della dire­
zione. ma che in questo ca­
so acquista un significato 
ancora più repressivo se si 
tiene conto che i lavorato­
ri sono in lotta per ot­
tenere il pagamento degli 
stipendi del mese di ot­
tobre. 

Dal canto suo l'azienda 
ha giustificato le richieste 
ricordando la necessità di 
mettere in sicurezza gii 
autoclavi. «Si tratta di un 
procedimento necessario — 
hanno ribadilo i lavorato­
ri — ma nulla vieta che 
venga effettuato alcune 
ore prima dello sciope­
ro ». 

L'agitazione dei lavora­
tori. comunque, non si li­
miterà alla sola fermata 
di 24 ore dell'impianto chi­
mico principale: da ieri. 
infatti, gli oltre 300 lavo­
ratori della MERAK. si 
asteranno dal lavoro per 
ogni turno fino al 5 no­
vembre. 

e La nostra situazione di­
venta ogni giorno più in­
sostenibile — ha affermato j 
un lavoratore della ME- I 
RAK in assemblea — se ! 
la direzione vuole una prò I 
va di forza, noi continue- ì 
remo a lottare finché i 
nostri diritti non saranno 
garantiti ». 

Questa dei ritardi dei 
pagamenti degli stipendi 
è una pratica purtroppo 
usuale per la Montedison 
che la usa da circa due 
anni, in modi e tempi di­
versi. 

Attualmente, voci quali­
ficate all'interno del sin­
dacato non nascondono che 
la manovra possa nascere 
dalla intenzione del grup­
po di forzare la mano al 
governo per ottenere la 
concessione di nuovi finan­
ziamenti a fondo perduto. 

Nella sala consiliare del Comune si è tenuto un «tribunale democratico delle donne» 

Per tre ore a Orvieto 
* > 

si è discusso 
di violenza sessuale 

ORVrETO — E la risposta è 
arrivata, puntuale, massiccia: 
ieri mattina fino a tarda ora 
la sala consiliare del Comune 
di Orvieto è stata lu sede di 
un insolito, noi diremmo ec­
cezionale, « tribunale demo­
cratico delle donne ». 

«Accusa»: i movimenti 
femministi e femminili dì 
Orvieto, Insieme a loro le 
forze democratiche che am­
ministrano la città e poi le 
donne, giovani studentesse, 
soprattutto, scese in sciopero 
per l'occasione. 

« Accusati »: i cosiddetti 
« giovani bene » di Orvieto 
Xalcunl di loro erano presenti 
al dibattito) per lo squallido 
episodio di cui parlavamo ie­
ri su queste pagine, ai danni 
di due compagne del colletti­
vo femminista orvietano. 

Per più di tre ore di segui­
to, dunque, oltre 200 persone 
hanno discusso della « violen­
za contro la donna », nella 
sede comunale « un luogo na­
turale — ha detto il sindaco 
compagno Vademiro Giulietti 
— per respingere qualsiasi 
rigurgito di violenza e di fa­
scismo ». 

Hanno iniziato le compagne 
direttamente coinvolte nell'e­
pisodio di due giorni fa: 
« Quella di domenica — ha 
detto Emanuela — è una en­
nesima provocazione che 
succede ad Orvieto, ma noi 
vogliamo oggi discutere della 
violenza sessuale. In tutte le 
varie forme nelle quali si 
manifesta ai danni della 
donna... ». 

Alcuni accenni alla propo-

Sul banco degli accusati i giovani bene della città -1 manifesti af­
fissi per il Corso - Il diritto ad essere considerate delle persone 

sta di legge di iniziativa po­
polare del movimento di li-
bei azione della donna e del-
l'UDI, poi una pausa. Inevi­
tabilmente la mente di tutti 
ritornava a domenica, ai mu­
niresti affissi per il corso, 
che hanno fatto discutere per 
due giorni una intera città. 
alle foto di alcuni di «quelli 
della piazzetta » li sopra 
pubblicate alle proteste ed al­
le minacce di querela di al­
cuni di loro, di chi anche ieri 
in Comune ha sostenuto ripe­
tutamente di essere estraneo 
al fatto e agli altri denunciati 
sui manifesti del movimento 
delle donne orvietano. E le 
proteste sono state ascoltate 
dalle donne, dagli ammini­
stratori comunali, da chi da 
sempre fa della pratica de­
mocratica uno stile di vita e 
di lavoro. 

Tre dei giovani indicati sul 
manifesti presenti alla as­
semblea hanno sostenuto che 
gli eventi di domeninca matti­
na erano semplicemente « un 
fatto personale tra due per­
sone... », dì più; hanno detto 
che per loro « la donna non è 
una schiava, non è soltanto 

colei che sta in casa, ecc. 
ecc. », che « non possiamo 
essere definiti fascisti ». 

E intanto sui muri di Or. 
vieto accanto a quelle di cui 
parlavamo ieri sono compar­
se scritte del tipo: « viva il 
fascio e viva la fica », simbo­
lo emblematico di una preci­
sa ideologia. Certo, non ab­
biamo le prove degli autori, 
non possiamo dire che sono 
stati i giovani presenti ieri 
all'assemblea; resta il fatto 
che le donne con la loro 
proposta dì legge « rivendica­
no il diritto ad essere consi­
derate come persone». 

«E* una vergogna, è stato 
ribadito e gran voce, per la 
democrazia che le donne 
debbano ancora lottare per 
rivendicarlo ». Parlavamo del­
le prove che non esistono 
circa le scritte, ne sono ve­
nute invece avanti altre e di 
episodi ben più gravi. « Al 
Flip-flop (una discoteca della 
città — ha detto una giovane 
studentessa rivolgendosi ad 
uno degli "accusati" — hai 
messo "a giro" una mia ami­
ca e la toccavi da tutte le 
parti ». 

E sentite un po' cosa ha 
avuto il coraggio di rispon­
dere l'accusato: « queste cose 
sono capitate tra di noi, con 
le nostre ragazze facciamo 
questi scherzi, tra di noi non 
ce ne frega niente, non met­
tiamo "a giro" quella che 
non si conosce, mettiamo "a 
giro" una amica nastra, ma 
lei sta zitta e non dice nien­
te... ». 

Guarda caso la ragazza vìi-
tima dell'aggressione in di­
scoteca era presente ed ha 
detto a chiare lettere: « Io 
non sono una vostra ami­
ca... E se anche lo fossi sta­
ta?... L'ammisisone di certi 
comportamenti offensivi ed 
umilianti nei confronti della 
donna è stata lo stesso chia­
ra e precisa. Hanno fatto se­
guito altre testimonianze di 
ragazze vìttime dì episodi di 
violenza, ai quali alcuni degli 
accusati presentì « hanno as­
sistito senza far nulla ». 

E' stata poi la volta di un 
uomo, ma non uno degli 
« accuati ».. l'assessore alla 
cultura compagno Adriano 
Casasone: «Le donne hanno 
storicamente ragione, come 

uomini dobbiamo fare uno 
sforzo per riconoscerlo, le 
donne hanno preso una Ini­
ziativa politica per sensibiliz­
zare le forze politiche, la 
amministrazione comunale, la 
gente: c'è stata già una am­
missione di violenza contro 
la donna — ha proseguito 
Casasone rivolgendosi agli 
"accusati" — qualora ognuno 
di voi non sì voglia ricono­
scere in certe forme di vio­
lenza, lu deve dire pubblica­
mente, deve prendere un im­
pegno pubblico perchè tutto 
ciò non avvenga più... ». 

Uno di loro ha saputo sol­
tanto rispondere: « la parità 
di diritti mi sta bene ma non 
condivido un certo tipo di at­
teggiamento con il quale la 
donna perde la sua femmini­
lità... ». Un altro invece ha 
accolto l'invito del compagno 
Casasone. L'ammissione del 
suo impegno è ora pubblica. 
sta affissa sul muri di Orvie­
to, al posto delle foto per le 
quali gli accusati hanno mi­
nacciato querela nei confron­
ti del movimento delle don­
ne. 

E intanto il dibattito sulla 
violenza nei confronti della 
donna in città continua: è 
stato avviato In una sede 
democratica e pluralìstica, 
come l'amministrazione co­
munale orvietana, le donne. 
le forze democratiche, il 
nostro partito lo proseguiran­
no alla ricerca del dialogo 
nel confronto con tutti. 

Paola Sacchi 

Insieme al sindaco di Terni chiederanno al Presidente della Repubblica di interessarsi alla vicenda 

i di Albino oaai da 
Cimini è stato condannato da un tribunale turco a trenta anni di carcere per il possesso di una 
modica quantità di hashish — Numerose iniziative di solidarietà — Trasmissione radiofonica 

TERNI — Oggi pomeriggio, a 
Roma, il presidente della Re­
pubblica bandro Pertini rice­
verà al Quirinale una delega­
zione proveniente da Terni. 
Della delegazione faranno 
parte, il sindaco Giacomo 
Porrazzini e i genitori di Al­
bino Cimini, il giovane ter­
nano attualmente recluso in 
un carcere turco. 

Lo scopo dell'incontro è 
quello di ottenere da parte 
del presidente l'assicurazione 
di un impegno „ diretto delle 
autorità italiane per la con­
cessione della grazia al gio­
vane. 

Albino Cimini. come si ri­
corderà, è stato condannato 
definitivamente nel processo 
di appello svoltosi il 5 otto­
bre in Turchia, a scontare 30 
anni di carcere. Una condan­
na assurda, si disse, assolu­
tamente sproporzionata ri­
spetto alla entità del reato. 
Albino, infatti, è stato impri­
gionato perché fu trovato in 

possesso di una piccola 
quantità di haschisc. 

Già da due anni il giovane 
si trova recluso in Turchia 
ad Agri, e quando a Terni si 
venne a conoscenza della sua 
situazione nacque immedia­
tamente un vasto movimento 
di solidarietà per la sua dife­
sa. Furono alcune emittenti 
radiofoniche locali, i movi­
menti giovanili e le associa­
zioni di massa che allora 
portarono a conoscenza di 
tutti la drammatica realtà 
del caso di Albino. 

Furono prese iniziative 
pubbliche, si tennero assem­
blee. si chiese l'adesione di 
tutti i cittadini ad una rac­
colta di fondi da utilizzare 
per la sua difesa giuridica. 
Poi giunse la notizia della 
decisione presa dai giudici 
turchi nel processo di appel­
lo: confermata la condanna a 
30 anni di carcere non c'era­
no più possibilità processuali 
per Albino Cimini di vedere 

ridotta la pena da scontare. 
« Due sole possibilità sono 

co. | rimaste per evitare che 
un giovane di 28 anni sia 
costretto a passare il resto 
della sua vita in carcere ». si 
legge in un documento: « Ot­
tenere la grazia direttamente 
da parte del primo ministro 
turco, o ottenerla attraverso 
un provvedimento privato 
proposto da un gruppo di 
parlamentari turchi poi ap­
provato dall'intero parlamen­
to ^. 

Su questa strada si è mos­
sa l'iniziativa del comitato 
promotore che ha sollecitato 
l'interessamento delle forze 
politiche per ottenere un in­
tervento del nostro paese nei 
confronti di quello inglese, di 
cui Albino è cittadino, e di 
quello turco. 

Numerose e significative 
sono le iniziative e gli atti di 
solidarietà da registrare nei 
confronti della vicenda di Al­
bino. C'è una petizione che 

chiede l'intervento del Presi­
dente della Repubblica e del 
ministro degli Esteri, sot­
toscritta da radio locali, mo­
vimenti giovanili. ARCI, PCI, 
PSI. PRI. PSDI. DC. PR. Mo­
vimento lavoratori per il so­
cialismo. 
. C'è una interrogazione par­
lamentare promossa dall'on. 
Mario Bartolini alla quale 
vanno aggiunte quelle più re­
centi di parlamentari socia­
listi e quella ultima del radi­
cale Mimmo Pinto. C'è anche 
la mozione, approvata due 
giorni fa durante l'ultimo 
consiglio provinciale che por­
ta alla causa del giovane l'a­
desione di tutte le forze poli­
tiche presenti. 

C'è anche da registrare una 
significativa iniziativa presa a 
livello parlamentare. Alcuni 
deputati, infatti, stanno costi­
tuendo un comitato che lan­
cerà un appello a tutti i par­
lamentari per chiedere ga­
ranzìe sul futuro svolgimento 

della vicenda. Alfio Cimini ed 
Anna Santini, assieme al sin­
daco di Terni, non saranno 
dunque soli oggi da Pertini a 
sottoporre la loro richiesta di 
interessamento delle autorità. 

La stessa Amnesty Interna­
tional si sta interessando del­
la- vicenda per appurare fino 
a che punto sono stati lesi, 
in questo caso, i diritti della 
persona. 

La stessa RAI, nel corso di 
un nuovo programma di Ra­
dio Uno che andrà in onda il 
6 novembre, dedicherà un 
ampio spazio al caso del gio­
vane ternano. 

L'incontro di oggi, quindi. 
potrà di fatto segnare una 
svolta nella vicenda: non è 
da escludere, infatti, che con 
l'interessamento del Capo 
dello Stato possano aumenta­
re notevolmente le possibilità 
del giovane di ottenere la 
grazia. 

Angelo Ammenti 

Conferenza stampa dei rappresentanti della quinta circoscrizione (Porta Sant'Angelo) 

I cittadini programmano il quartiere 
La speculazione: ottantamila lire per un posto letto - Viabilità: necessaria la costruzione di 
una tangenziale - I provvedimenti urgenti - Nessuno risana le abitazioni - Botteghe e mercatini 

PERUGIA — Una circoscri 
zione, la quinta, ridisegna il 
proprio quartiere. Si tratta 
di Porta Sant'Angelo, zona 
degradata e per altro al cen­
tro di un vivace dibattito tra 
cittadinanza, amministrazione 
e inteilettuali aderenti a di 
versi movimenti di opinione. 
Ora « dal basso » sta arri­
vando « il progetto ». 

Lo hanno illustrato ieri 
mattina, nel corso di una 
conferenza stampa, tenutasi 
a Palazzo dei Priori, il pre­
sidente della circoscrizione 
Bozzi, l'architetto Castellini, 
ed il dr. Cecati. 

Porta Sant'Angelo vive or­
mai da anni una condizione 
particolare: è il luogo infatti 
dove si sono concentrate le 
contraddizioni più esplosive 
di Perugia. A Roma, l'ap­
prendevamo qualche giorno 
la. anziché appartamenti da 
abitare, si trovano garsonniè­
re*: nel più vecchio e storico 
quartiere del capoluogo inve­
ce. la speculazione ha assun­
to le vesti del « posto Ietto ». 
Uno straniero paga 80 mila li­
re al mese una « brandina » 
chiamarlo letto sarebbe una 
concessione. 

Nessuno risana più le pro­
prie abitazioni, tanto basta 
un magazzino per alloggiare 
gli arabi. Ma questo è solo 
un aspetto del degrado come 
hanno detto ieri i rappresen­
tanti della quinta circoscri­
zione: Porta Sant'Angelo è 
stata espropriata anche qua­
si completamente di attività 
produttive e culturali per i 
residenti. C'è poi il proble­
ma. non trascurabile, della 
viabilità. Contro il rischio del­
la disgregazione si batte per­
ciò la circoscrizione. 

Adesso, dopo un convegno, 
dal quale hanno partecipato 

centinaia di cittadini, l'orga­
nismo e m grado di proporre 
una sene «di provvedimenti 
urgenti e di lungo periodo ». 
da riassumere in una mozio­
ne che — come ha annuncia­
to ieri il presidente Bozzi — 
dovrà essere discussa dal 
Consìglio comunale. E vedia­
mo in particolare il progetto. 

Intanto c'è il problema del­
l'intervento sulle abitazioni: 

utilizzo dei fondi nazionali per 
il risanamento — dicono ì 
consiglieri della circoscrizio­
ne —. Sarebbe poca cosa se 
non fossero in grado di indi­
care anche metodologie e per­
fino tipologie di intervento, 
ma su questo invece sono 
molto puntuali. 

Iniziamo dai temi di pro­
prietà pubblica: nelle ex Of­
ficine Piccini, si potrebbe fa­
re una mostra-mercato per­
manente dell'artigianato ar­

tistico. Villa Pennarici, alme­
no il piano terra del palaz­
zo. dovrà essere utilizzato, e 
il Comune è d'accordo, come 
centro pubblico a disposizio­
ne del Quartiere. 

L'ex Saffa, seppur utilizza­
ta dall'università per stranie­
ri. dovrà in parte anche con­
tenere impianti sportivi per 
il quartiere. Quanto al Cas­
sero potrebbe invece essere 
utilizzato come un vero e 
proprio museo della città, che 
contenga documentazione uti­
le a ricostruire lo sviluppo 
e la formazione dei centri sto­
rici umbri. 

Quanto al settore produtti­
vo poi: le traverse di corso 
Garibaldi e lo stesso «vet­
tore » centrale del quartiere. 
potrebbero essere sede di ve­
ri e propri mercatini « di 
botteghe artigiane, 

| Per la questione viabilità, 
j la circoscrizione è infine d'ac­

cordo con il Comune, per la 
costruzione della nuova stra­
da. tangente al quartiere. 
Corso Garibaldi infine — so­
stengono — non deve essere 
più arteria di comunicazione 
per il traffico privato, ma 
piuttosto luogo di circolazio­
ne per gli autoveicoli dei re­
sidenti, quelli pubblici e com­
merciali. 

Una dettagliata proposta 
sulle tipologie di intervento 
per le abitazioni e sulla isti­
tuzione di nuovi servizi com­
pleta il progetto. 

Un modello di costruzione 
«dal basso» del quartiere e 
della stessa qualità della vi­
ta. sulla quale Palazzo dei 
Priori verrà chiamato a ri­
flettere nei prossimi giorni. 

Per la Corte 
di Appello 

un frate non 
vale l'altro 

PERUGIA — Un frate, tale 
Francesco De Lazzari di Vm-
beriide si è beccato ieri dalla 
Corte di Appello di Perugia 
un anno dt reclusione e il 
pagamento delle spese proces­
suali. 

La condanna gli è stata in­
flitta per un motivo partico­
larissimo: durante gli anni 
scolastici 1975-76 e 1976-77 ave­
va sostituito varie volte nelle 
lezioni di religione, senta es­
sere regolarmente nominato, 
il suo confratello Igino Ga­
gliardo™. 

Quando insomma fra' Igino 
per propri motivi non poteva 
recarsi a scuola il confratello 
Francesco De Lazzari ci an­
dava di buon grado ma senza 
averne alcun titolo. 

Il De Lazzari apponeva 
inoltre sul registro scolastico 
la firma del suo confratello: 
di qui Vaccusa delta Corte di 
appello di Perugia di falso m 
atto pubblico e la condanna 
che il tribunale gli ha inflitto. 

Il processo dt ieri è stato 
di seconda istanza; in prima 
istanza il tribunale aveva in­
fatti riconosciuto innocente 
con la formula « il fatto non 
costituisce reato» il frate di 
Umbertide. Questa volta la 
Corte di Appello ha deciso 
definitivamente affermando 
che un frate non vale l'altro. 


